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RAGGUAGLI         . 

DEI      C  A  M  B  J 

PESI.  E   MISURE 

DELLE      PIÙ'     MERCANTILI 

PIAZZE  DI  EUROPA 

CON    V N     IDEA 

Dólla  loro  Situazione,  Prodotti  5  b  Commercio,  Corso  delle  Monete 
Ubi  ,  e  Scadenze  delle  Cambiali  ,  ec. 

OPERA 

DI    VINCENZO  TONARINl 

BOLOGNESE 
TOMO     SECONDO. 


IN     ROMA    MDCCLXXXI, 

Nella    Stamperia    di    Paolo    Givmchi< 


CON    LICENZA   J)E'     SU  SERIORI 


)o(  III  )o( 
APPROVAZIONI. 

PEr  fodisfare  la  commiflìone  del  Reverendi/fimo  Padre  Maeflro  del  Sacro  Palazzo 
Apoitolico  ò  io  originalmente  letto  ,  ed  efaminato  il  prefente  Volume  ,  che_> 
porta  il  titolo  :  Ragguagli  dei  Cambj  ec.  In  eflb  non  folo  non  vi  ho  incontrata  cofa, 
alcuna  ,  che  in  minima  parte  offenda  la  Cattolica  Religione  ,  i  dritti  de'  Principi  ,  e 
le  maffime  del  buon  coitume  ;  ma  piuttoflo  ammirata  la  erudizione  ,  che  vi  rifplen- 
de  del  chiaro  Autore,  e  .che  rende  l'Opera  oltremodo  utile,  dilettevole,  e  degna 
«iella  pubblica  luce . 

Roma  6.  Marzo   1781. 

Francefco  Maria  Canonico  Tttrris . 

A  Vendo  ancor  io  letto  ed   efaminato  d'  ordine  del  Reverendiflìmo   Padre   Maeflro 
del  Sacro   Palazzo  quello  Libro,    fono    dell'  ifteffo  fentimento     del   fudetto  Si' 
gnor  Canonico  Turris  ,  e  perciò  credo  ,  che  poffa  darfi  alle  flampe  . 

Roma  11.  Maggio  178 1. 

Trofpero  Vetroni  "Prefetto  della  Biblioteca  della  Sapienza  . 

IMPRIMATUR. 

Si  videbitur  Reverendifllmo  Patri   Sacri   Palatii  Apofto- 
lici  Magiftro. 

Fr.  Ant.  Mar  cucci  Epifc.  Montis  Ahi  Viccfgerens . 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Pius  Thomas  Schiara  Ordinis  Prcedicatorum  Sacri  Pa- 
latii Apoftolici  Magifter. 
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AVVISO     D  H  L  i'     AUTORE 
A     CUI     L  E  G  Q   b 

NLl  prefentare  queflo  fecondo  Tomo  al  benigno  Lee* 
tore  ,  non  pofìb  difpenfarmi  dall'  avvertire  ,  che 
per  non  eccedere  i  preferitti  confini ,  ho  dovuto  modi- 
ficare il  metodo  del  Tomo  primo  »  Confeguentemente 
nelle  Defcrizioni  Geografiche  fono  flato  più  compendio- 
Io  per  potermi  eftendere  alquanto  maggiormente  fu  Sog- 
getto del  Commercio:  ed  ho  afTegnate  le  diftanze  unica- 
mente de'  luoghi  principali;  prevalendomi  a  queflo  fine 
de'  lumi  fomminiftratimi  da  Scrittori  maggiori  in  certa 
guifa  d' ogni  eccezione .  Ho  confinato  il  Traffico  di  molte 
Provincie  nella  Capitale  di  ciafeheduna  ,  perchè  parlan- 
do d'  Ogni  luogo  di  (finta  mente  ,  cjueft'  Opera  farebbe  più 
toffo  riufeita  un  Trattato  di  Geografia  ,  che  di  Commer- 
cio ,  e  di  Cambio  Mercantile  .  Finalmente  in  quefta  Se- 
conda parte  ho  procurato  di  mettere  a  buon  profitto  le 
iflanze  ,  e  i  fuggerimenti  sì  delle  Perfone  autorevoli ,  che 
de' miei  particolari  Amici  >  confultando  ottimi  Autori 
Antichi  ,  e  Moderni  5  fènza  trafeurare  le  utili  notizie  pro- 
cedenti da  varj  Mercanti  Inabiliti  nelle  rifpettive  Piazze . 
Quanto  allo  ffile  ,  mi  fono  frudiato  di  renderlo  fempli- 
ciffìmo  non  folo  per  fervire  alla  natura  dell'  Opera  s  e 
al  necefiario  accennato  compendio  ,  ma  ancora  per  ren- 
dermi fèmpre  più  intelligibile  alla  Gioventù  volenterofa 
d'intraprendere  la  diffidi  carriera  del  Commercio  ,  e  già 
fornita  a  fufficienza  di  cognizioni  Aritmetiche  ,  e  Geo- 
grafiche .  Dal  che  rifulta  non  effere  mia  intenzione  l'am- 
maeffrare  i  provetti,  e  fperimentati  Profeffori  dell'Arte, 
che  rifpetto  fommamente  ,  e  riguardo  anzi  come  miei 
proprj  MaeftTK 
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Apitale  d'  una  Repubblica  d' Italia  dello  flefFo  nome  gover- 
nata da  un  Doge  ,  che  fi  elegge  dal  Ceto  de  Senatori  ,  e  muta  ogni  due 
anni,  e  da  un  gran  Configlio.  JEfla  fi  eftende  per  lo  fpazio  di  90.  Mi- 
glia, confinando  col  Piemonte  a  Ponente,  col  Ducato  di  Monferrato,  e 
di  Parma  a  Settentrione  ,  coi  Territori  di  Lucca ,  e  della  Tofcana  a  Le- 
vante, e  col  Mare  a  Mezzo  giorno.  II  paefe  a  Tramontana  è  pieno  di 
Montagne,  parte  fìerili,  parte  ricche  di  miniere  di  Marmo  ,  e  parte 
feconde  di  buoni  palcoli .  La  Riviera  lungo  il  Mare  gode  Clima  dolci f- 
fimo,  ed  è  fertile  in  Grani,  in  Vino,  ancor  Mofcado ,  in  Frutta  efqui- 
iìte  ,  e  moltillìmi  Gelfì ,  che  mantengono  gran  copia  di  Bachi  da  Seta  , 
io  Ulivi ,  e  fpecialmente  nei  contorni  di  Spezia  ,  in  Limoni ,  Aranci  5  Me- 
lagranate  ,  Fichi  fecchi ,  Mandorle  ec.  Ha  parimenti  il  Genovefato  ric- 
ca provigione  d'ottimo  Sale,  del  quale  ne  vende  porzione  agli  altri 
Paefi  :  *ma  le  maggiori  fue  ricchezze  provengono  dall'  induftria  degli  abi- 
tanti, che  attefo  il  Ruolo  dell'Anno  1772.  afcendono  nelle  due  Riviere 
ad  un  milione  480595. 

La  popolatiflìma  Città  di  Genova  ,  che  vanta  più  antichità  di  Ro- 
ma ìtetfa  dittante  1^0.  miglia  incirca  dal  Maeftro  di  Firenze ,  e  So.  allo 
Scirocco  di  Turino  5  e  chiamafi  la  fuperba  per  la  grandezza  3  e  bellez- 
za de'fuoi  Palazzi  ,  fituata  fulla  riva  del  Mar  Liguftico  9  s'innalza  in 
forma  d'  Anfiteatro  ,  il  quale  ferve  d'un  grato,  e  magnifico  fpettacolo  a 
Naviganti ,  che  entrano  nel  fuo  Porto  affai  fpaziofo  bensì ,  ma  non  trop- 
po ficuro,  perchè  efpoflo  alla  furia  de  Venti  Meridionale,  e  Libeccio  :  vien 
però  quefto  difefo  da  un  Molo  guarnito  di  buone  batterie:  nella  parte 
occidentale  del  paffo  fopra  uno  fcoglio  ,  vi  è  un  Faro  detto  la  Lanterna 
alio  7,66.  piedi  ,  in  cima  al  quale  fi  accendono  la  notte  3$.  lampadi  ad 
olio  ,  che  fervono  di  guida  a  Nocchieri  per  approdarvi  con  ogni  fi- 
erezza .  A  Que- 
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Quefta  Città  vlen  riputata  in  ricchezze  ,  e  commercio  delle  prime 
d'Italia  affieme  con  Venezia ,  colla  quale  prima,  che  fi  fcoprifle  il  paf- 
faggio  ai  mari  d'Oriente  pel  Capo  di  Buona  Speranza,  fece  in  concorenza 
il  traffico  della  Morea  ,  di  Levante,  del  Mar  Nero  3  come  pur  quello 
dell'Arabia,  e  d'Oriente  per  la  via  d'  Alexandria  d'Egitto,  dal  quale 
ricavò  immenfe  ricchezze  .  Nemmeno  fu  picciolo  il  guadagno  ,  che  n'  eb- 
be dalle  provvigioni  da  bocca,  da  Battimenti  di  trafporto  ,  e  dagl'altri 
generi,  che  fomminiftrò  ai  Criftiani  Crociati  ,  allorché  andavano  in  gran 
numero  alla  conquifta  di  Terra  Santa  .  Dopo  queft'  epoche  sì  fortunate 
per  i  Genovefi  hanno  effi  fofFerte  rivoluzioni  capaci  di  eftinguerc  in  loro 
Io  fpirito  di  Commercio.  Non  pertanto  !'  industria  è  Tempre  loro  rima- 
Uà  :  anzi  ogni  giorno  più  quefta  sì  aumenta  mercè  la  faviezza  del  Go- 
verno ,  che  affine  di  accrefccrla  ,  nel  1751.  dichiarò  franco  il  Porto 
della  Capitale  ;  di  modo  che  in  vinti  di  quello  privilegio  qualunque  Mer- 
cante può  avere  un  Magazzeno ,  in  cui  per  un  Anno  intiero  gli  è  lecito 
di  tenere  qualunque  genere  di  mercanzia  ,  e  di  là  trafportarla  per  mare 
ove  gli  piaccia  :  chi  vuole  però  vendere  le  M^rci  o  nella  Città  ,  o  nel 
Territorio  della  Repubblica   è  obligato  pagare  una  grotta  Gabella. 

Da  quefta  difpofizione  è  nato,  che  fi  vedono  entrare  ogni  anno  in 
quello  Porto  jnolte  centinnja  di  Navi  di  tutte  le  Nazioni,  coi  prodotti 
delle  quattro  Parti  del  Mondo  ,  che  i  Genovefi  con  utile  confiderabile  fpan- 
dono  in  feguito  per  tutta  l'Italia  ,  e  particolarmente  nella  Lombardia  . 
Né  fi  contentano  effi  di  ricevere  le  Mercanzie  dalle  altre  Nazioni  ,  ma 
fi  applicano  eziandio  con  ogni  diligenza  al  commercio  attivo.  Quindi 
è,  che  tirando  da  varj  paefi  Angolarmente  da  Meffina  ,  e  dagl'altri  Porti 
della  Sicilia  molte  Balle  di  Sete  crude  ,  ne  fabbricano  Velini  ,  Pehiz- 
zi  ,  Damafchi,  Frangie  ,  Trine  ,  Guanti,  e  non  poche  Stoffe  d'Oro  e 
d'Argento:  fanno  parimenti  gli  Genovefi  molto  fmercio  di  Filo  ,  Fioret- 
to, Bambacina,  Carta  da  ftampare  ,  e  da  fcrivere  ,  che  vendono  in  gran 
quantità  agli  Inglefi  ,  Portoglieli ,  e  Spagnoli  .  Contanfi  nel  picciolo  Ter- 
ritorio di  quefta  Repubblica  più  di  150»  Carterie  ,  che  non  potrebbero  ef- 
fe re  provvedute  di  materie  neceflarie  per  il  lavorio,  fé  la  maravigliofa 
induftria  de' Negozianti  Genovefi  non  le  procurale  per  la  maggior  parte 
dall'  Italia  ,  dalla  Spagna  ,  e  dal  Portogallo  .  Neppur  fi  trafeura  in  Ge- 
nova di  far  ufo,  e  di  vendere  1'  Ardeffìa  ,  forte  di  pietra  di  color  bigio, 
della  quale  fi  formano  lamine  fottili ,  piane,  ed  eguali  attiffime  a  co- 
prire i  tetti  degl'Edilicj  ,  per  edere  piti  leggiere  delle  tegole.  Più  con- 
fiderabile è  l'utile,  che  fi  ricava  dai  Marmi ,  trovandoli  nelle  Montagne 
di  quel  Territorio  del  verde  con  macchie  nere  ,  e  bianche  ,  del  blu 
turchino  mirto  d'un  bianco  fudicio  ,  e  però  più  ricercato  tanto  in  Ita- 
lia 5  che  fuori;  per  le  opere  di  Scultura  il  marmo  bianco.  In  oltre  il 
Territorio  ifteftb  rende  altri  capi  dì  Commercio,  come  vedremo. 

Al  Levante    di  Genova    trovali  in  primo    luogo  S.  Pietro  a"  Arena 
Borgo  ameniffimo,  in  cui  fi  ammirano  fuperbi  Palazzi,  e  Giardmi  con 
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gran  copia  d'Agrumi  .  Segue  Nervi,  'Bogliafco ,  Sori ,  Rocca  ,  e  Ctf- 
tnogllo  Borghi  tutti  preflb  il  Mare,  il  primo  de  quali  fi  diftingue  per  V  ame- 
nità del  fito .  Vedonfi  poi  Capo  ■»  e  Portofino ,  che  ha  un  piccolo  sì ,  ma 
ficuro  Porto;  e  in  una  Valle  fertiliflìma  R apollo  ,  Chiavari,  e  Lava' 
gna  ove  fono  molti  pefcatori . 

Indi  fi  trova  Sepri  di  Levante,  dove  comincia  la  nuova,  e  fpaziofa 
ftrada  }  che  traverfando  Y  Apennino  ferve  per  agevolare  il  traffico  della 
Repubblica  coi  paefi  della  Lombardia  .  PafTafi  dopo  a  Moneglia  ,  Deìva  , 
cBomicula  ,  e  Levanto  Cartelli  ,  che  contano  poco  .  Non  così  le  cinque 
terre  Monteroffb  ,  Ver n affa  ,  Corniglia  ,  Menarola^  e  Rimagione,  alle 
quali  fi  può  aggiungere  S.  Maria  della  Saorte  ,  che  producono  eccelen- 
ti  Vini  . 

Sono  più  raguardevoli  nel  Golfo  della  Spezia ,  fempre  dirigendoti 
verfo  Levante,  Portovenere ,  Spezia  9  e  Lerice  ,  che  godono  ameniiTì- 
me  Colline  piantate  di  Ulivi ,  ftimandofi  l'Olio  di  quelle  contrade  il  mi- 
gliore d'Italia.  L'ifola  PALMARI  A,  che  giace  fuU'ingreflb  del  Gol- 
fo, e  rende  il  Porto  ficuriilìmo  è  altresì  ben  coltivata.  II  paefe  più 
vicino  al  Golfo  è  LVNI ,  anticamente  una  delle  Città  d'  Etruria  ,  con 
Porto  famofiffimo  ,  e  vailo,  ora  Borgo  ridotto  quafi  al  nulla.  La  Città 
di  SARZANA  è  in  oggi  più  rinomata:  efla  forge  fopra  un  Monte  fui 
fiume  Magra  in  fuolo  fertile  :  i  Genovefi  non  poflòno  ricordarli  fenza  ra- 
rriarico  di  aver  dato  a  Cofimo  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  quefta  Città  in 
cambio  di  Livorno  allora  piccolo  Villaggio ,  ma  di  prefente  Piazza  rivale 
di   Genova  nel  commercio  . 

La  Riviera  al  Ponente  è  molto  più  fertile  di  quella  del  Levante  , 
giacché  primieramente  fi  prefenta  NOVI  a  pochifllma  diftanza  della  Ca- 
pitale: la  famofa  Fiera,  che  vi  fi  tiene  quattro  volte  l'Anno  unitamente 
ad  una  fpecie  di  Banco  ,  che  vi  è  ,  rendono  quefìo  Borgo  non  poco  com- 
merciante .  Gavì  fui  fiume  Lemo  ,  Ovada  ,  RoJJìlione  ,  e  Voltaggio  fono 
luoghi  poco  confiderati  ,  la  ROCCHETTA  però  è  divenuta  famofa  ,  ef- 
fendo  la  chiave  della  Città  :  efla  non  è  altro  che  una  catena  di  Mon- 
tagne, ove  per  varj  raggiri  pafla  la  ftrada  maeftra ,  che  derigge  alla  Lom- 
bardia .  Sull'erta  cima  di  quefte  montagne,  reftringendofi  notabilmente  la 
fìrada ,  fon  piantate  tre  Batterie ,  che  da  quella  parte  afiicurano  la  libertà 
alla  Repubblica,  ed  al  Commercio. 

La  Valle  di  Pozzevera  produce  molti  Limoni ,  Cedri  ,  Aranci ,  ed 
altri  frutti  ;  Si  vedono  poi  ,  incaminandofi  fempre  al  Ponente  ,  i  delizio!! 
Borghi  Se/hi  di  Ponente  ,  Voltri ,  Vov 'aggio ,  e  Albifola  ,  queft'  ultimo 
Borgo  è  piccolo  ,  ma  noto  per  una  fabbrica  di   Porcellana  . 

In  feguito  fi  trova  l'antica  ,  grande,  e  fortificata  Città  di  SAVO- 
NA ,  la  migliore  dopo  Genova  a  dieci  leghe  di  diftanza  da  efla  :  La 
Repubblica  credette  opportuno  d'  empiere  una  buona  parte  del  fuo  Porto  , 
acciò  non  fotte  capace  di  grotti  Vafcelli  .  Migliori  fono  li  Porti  del  Bor- 
go-di  Vado,  e  della  Città  di  NOLI ,  gl'abitanti  della  quale  fono  perla 
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più  Pefcatori ,  e  buoni  Marinari .  Indi  fi  va  al  Marchefato  de  FINALE, 
il  quale  dopo  innumerabili  vicende  è  flato  lafciato  alla  Repubblica  .  Il 
paefe  Tuo  è  ameno,  e  ben  popolato;  la  Citta,  che  gli  da  il  nome,  ha 
Porto  comodo,  ne  fuoi  contorni  crefcono  molti  Ulivi,  ed  altri  Alberi 
fruttiferi,  tra  i  quali  meritano  d' elfere  notati  quei  ,  che  fanno  fapo- 
riti/Jimi  pomi  ,  detti   Cani  . 

AUBENGA  Città  vicino  al  Mare  fui  fiume  Cent  a  ha  Territorio  , 
che  produce  molta  Canape  :  Lengueggìa  Borgo  è  divenuto  in  queflo  fe- 
colo  confiderabile  per  la  Navigazione  ,  e  pel  traffico  :  Andora  fimilmente 
Borgo  fi  loda  per  i  buoni  vini  ,  che  vi  fi  fanno.  PORTO  AiAVRI- 
ZIO  Città  forte  gode  Porto  buono  per  piccoli  VafceIJi  .  La  Citta  di 
5.  REMO,  che  fi  vede  dopo  verfo  Ponente  ,  forge  nel  pendìo  d'una 
Collina,  ed  e  fornita  d'un  Porto,  che  non  ha  fondo  per  i  grò  Ili  Va- 
fceIJi; ftendefi  dieci  miglia  il  fuo  Territorio  nella  fu  a  Riviera  ,  e  dodici 
a  Settentrione  verfo  le  Montagne,  formando  dieci  Valli  :  le  Colline  ,  non 
meno  chele  Valli  abbondano  di  Palme,  Olivi  ,  Fichi,  Mandorle,  d'  ottimi 
Limoni,  Aranci  ,  Alberi  fruttiferi,  e  Viti.  L'Olio  di  qoefte  contrade 
vien  ricercato  fino  dalle  Provincie  di  Linguadoca  ,  e  Provenza,  anzi  il 
più  perfetto  Olio  riputato  Provenzale  è  di  S.  Remo  .  Ancor  VENTI' 
AilGLIA  giace  più  oltre  fu  la  riva  del  Mare  n  diflanza  di  Venti  Miglia 
da  Nizza  . 

I  Genovefi  han  goduto  molto  tempo  dei  prodotti  della  Cor/Ica  Ifola 
grande  polla  tra  la  Tofcana  ,  e  Sardegna  ,  che  produce  buoni  Vini  ,  ot- 
timo Olio  ,  e  Legnami  ,  abbondando  ancora  di  miniere  di  Piombo  ,  Fer- 
ro ,  Rame  ,  Argento  ec.  Contiene  pure  Talco,  Amianto  ,  e  una  fpecie 
di  Bittume  in  pietra  ,  Smeraldi ,  Conchiglie  marine,  e  Corallo  dirimpet- 
to alla  Sardegna.  Le  Rivoluzioni  nate  in  efla  fin  dal  1729.  hanno  final- 
mente coftretto  la  Repubblica  a  privarli  di  quelli  prodotti,  e  a  dare  l' Ifola 
ai  Francefì . 
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BANCO   DI   GENOVA 

NEL  Banco  di  Genova  detto  dal  luogo  delle  Adunanze  di  S.  Giorgio  Stabilito  fin 
dall'anno  1407.  I  Particolari  poflono  porre  il  lor  danaro  ,  e  in  feguito  tra- 
re  da  Genova ,  o  da  qualunque  altra  parte  Cambiali  ,  che  con  tutta  cfattezza  ven- 
gono fodisfatte  :  quallora  i  fondi  non  fi  ano  richiedi  da  Proprietar;  ,  e  girano  a  van- 
taggio della  Repubblica  :  Avendo  perduto  i  fondi  un  25.  per  cento  a  motivo 
delle  Guerre  &c.  a  fine  di  riltabilire  il  Credito  del  Banco  fu  creato  dal  Gover- 
no il  Monte  della  Con fero azione  :  nel  quale  ogni  Azione  ,  fino  al  Rimbor- 
fo ,  porta  un'annuo  interefie  del  3»  per  cento  :  le  TafTe  fu  i  Beni  ,  e  fu  le  Merci 
hanno  fcrvito  a  rimborsare  gran  parte  di  quelle  Azioni ,  e  con  tal  mezzo  il  Banco , 
benché  nel  1754.  nori  fi  folle  del  tutto  riavuto;  pur  tuttavia  va  prendendo  nuova 
vigore  :  I  Negozi  di  maggior  importanza  tanto  in  danaro  ,  che  in  carta  fi  fanno  a 
Genova  per  mezzo  de  Biglietti  di  quello  Banco. 

Zi  Banchieri ,  e  Negozianti  tengono  prefentemente  in  Genova  le  loro   Scritture  in  Lir  : 
Sol  :  e  Den:  Moneta  fuori  banco:  La  Lira  di  20-  Sol.  ,  e  il  Sol. ,  din.Den. 

MONETE    DI    CAMBIO 

Sono  quelle    Immaginarie ,  e  chiamanfi 

Pezza  che  vale — —  lir.  5     banco: ovvero  Soldi   115.  f«  b. 

Scudo ■ 4     banco — Sol.    92.    f.   b. 

Scudo —  — — ■ 6     fuori  banco  —  — Sol-izo.  f.  b- 

Scudo  d'Oro  Marche;  ioo«  de  quali,  fono  122  -f-  d'Argento 

La  Moneta  Reale  confifie  in 

Scudo  d'Argento  che  vale  >—  —  lir.  7.  12*     banco  :  ovvero  — — —  lir.  9-  io.  f.  b. 

Scudo  d'Oro — — . —  9.  8-     —  — »  — lir.  11.  \6.  f.  b. 

USO      DELLE      CAMBIALI 

Di  Londra,  e  tutta  l' Inghilterra'  — — . —  — ._____, a  tre  Meli  data 

Cadice  ,  Madrid ,  e  tutta  la  Spagna  ,  di  Lisbona ,  e  tutto  il  Portogallo ,  d' Amfierdam  ,  e 

tutta  l'Olanda,  d' Anverfa ,  e  tutti  i  Paefi  Baffi,  e  d'Amburgo  a  2.  Meli  data 
Palermo,  Me/fina,  e  tutta  la  Sicilia ,  di  Napoli,  e  tutto  il  Regno  a  3.   Settimane  Villa 

Firenze   Livorno  Milano  ,    e  Torino     ■■    «  — — ■  a  8.    giorni    Villa  . 

Vienna,  e  tutta  la  Germania,  Augufla ,  e  tutta  l'Allemagna,  Venezia,  Roma,Bologna 3 

ed  Ancona  ■  ■  ...  ■         a  15.  giorni   villa 

Si  godono  in  Genova  30.  giorni  di  favore  ,  fenza  che  l'Efibitore  fia  refponfabile 
di  cofa  alcuna ,  ma  può  per  altro  far  protellare  fino  dal  primo  giorno  di  fua  richie- 
fla  ;  tanto  per  F  accettazione ,  che  per  il  pagamento  ,  in  difetto  del  quale  fi  fa  pro- 
tellare ordinariamente  nella  Settimana  feguente  a  quella  della  fcadenza ,  e  prima  del-^ 
la  partenza  dei  Corrieri . 


COR- 


G    E    N    0     V    A 

CORSO     DI     CAMBIO 

GENOVA 


Per  Venezia  Jir.  4.   12.  f.  b. 

J\oma  Sol.  125.  f.  b. 
Livorno         115.  detti 
Napoli         99.  detti 

i         Tingici      Pezzei.daJir.5.  15-f-b. 
lAmfterdam  1.  fìmiJe 
Londra  1.    fimile 

Lisbona  1.  fimile 

CW/ce     (  Scu.  1.  d'Oro  Marche 
Madrid  (         di  Bifenzone 
JFj>»»à  Sol-  54.  -i-  f.  b. 

JVf//d»o         lir-  4.   12.V.  b. 

Meffma  (  _  ,_ 

Taferwo  (  SCU-  J-  d  0ro  Marchc 
-/«#/</&*         Sol.  63  -L.  f.  b. 


7»£^    AVL\L 
Soldi  P4«  ■y-  banco . 
Scu.    1.  Moneta 
Pezze   1.  da  otto  reali 
Duo   1.  Regno 

Sol.  pj.  Tornefi 

Grotti   87   -£-  banco 
Den.   50.  Stcrlini 
Reis  750. 

Meravidis  630- 

Fior.   1.  Corr. 
Sol-  100.  -~  Corr^ 

Carlini  42   -|- 

Fior.  1.  Corr. 


RAGGUAGLI  DI  GENOVA 

PER  VENEZIA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  P4  -j-  banco  di  Venezia  ,  per  Lir.q.   12. 
fuori  banco   di  Genova 

CON    LIONE    PER    VENEZIA 

Lir.di  Gen.m  Sol.di  Ven.=:  Sol-di  Ven.  =:  Duco»  5=  Scu-O.S-=  Sol.Tor.  zz  Lir.diGen. 
4.   12         —     P4  -i.     _         124     —         61    —     100     —       60     —         5-   J5« 

9 

Ragg.   Sol.  P3    7^  Tornefi  di  Lione 

CON   ROMA   PER     VENEZIA 

Scu.M. zz  SoStaci-  r=  Sc.Stam-  =  Duc-b^.  =r  Sol.  b°-  =  Sol.b°-  rzSol.Gen.  zz  Sc.M. 
1525  —      1000  —         63    —     100    —       124  —  94^ p2     —     l 

Ragg.  Sol,   i2i$.  fuori  banco 

CON   NAPOLI   PER  VENEZIA 

Duo  Regno  ~  Duo  b°.  zz  So;.  b°.  zz  Sol-  b°.  3£  Sol.  Gen- 1=  Duo  Regno 
122  —         100 —     124   —  P4~r    —         9-      —  l 

Ragg.  Sol'  99  -~  fuori  banco 


CON 


GENO  VA 
.    CON   LIVORNO   PER   VENEZIA 

Pezze  ~  Due.  b°  =5  Sol.  b°  =  Sol-  b°  =  Sol.  Gen-  zz  Pezze. 
102  —       100     —       124    —    94 -i 92       —         1 

Ragg-  Sol.  1 18.  -|-  fuori  banco 

CON  MILANO   PER   VENEZIA 

Sol.  ba  zz  Sol*  Imp.  zz  Sol.  Imp.  zz  Sol.  Corr.  ZZ  Sol.  b'. 
155—         117     —         106    —         150      —  5>4"T 

Ragg.  Sol-  100  -j-  Corr-  di  Milano 

CON   AMSTERDAM    PER   VENEZIA 

Lir-  di  Gen.  zz  Sol.  b°  zz  Sol.  b°  ZZ  Groflì  b°  ZZ  Lir-  di  Gen. 
4.  12  —     94-r—     I34  —       92       —         5*  15- 

Ragg.  Groflì  87  -f-  b°  d'Amfterdam 

CON   LONDRA  PER    VENEZIA 

Lir.  di  Gen.  zz  Sol.  b°  zz  Sol-  b°  —  Den.  Ster.  ZZ  Lir-  di  Gen. 
4.  12.—  P4-;    —     124—         52        —         5.15. 

Ragg.  Den.  49  ~  Sterlini  di  Londra 

CON   AUGUSTA    PER   VENEZIA 
Fior-Corr.-Fior.giroz  Fior.girozTal.gir-zTal.gzzDuc.b°=Sol.b°=Sol.b°zSol.Gen.zF-Cor. 

I27 IOO—      I  4-  I.      — 99.*—    IOO  -,i24_p4-i-_. .  £2      mm      1 

Ragg.  Sol.  544-  fuori  banco 

CON  VIENNA  PER  VENEZIA 

Fior-  Corr.  ZZ  Due.  b°  ZZ  Sol.  b°  ZZ  Sol.  b°  zz  Sol.  Gen.  ZZ  Fior-  Corr» 
ii?2     —     100     —  124    —  P4-Ì-—    92        «_.         1 


Ragg.  Sol.  £3   JL  fuori  banco 


RAG. 


S  GENOVA 

RAGGUAGLI     DI     G  li  N  O  V  A 

PER     ROMA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  125.   fuori  banco  di  Cenava,  pa 
Scudi  1.  Moneta  da  paoli   io.    di  Pxoma 

CON   NAPOLI    PER   ROMA 

Due.  128.  R°  ss  Scu.  ioo-M.zzScu.  1.  M.  =  SoL  125.  di  Gen«:=:Duc«  1.  R< 

Ragg-  Sol.   97, '-li  fuori  banco 

CON    VENEZIA    PER    ROMA 

Soldi  Gcn:  =  Scu-M-  ~  Scu.M-  -  Scu.O.S.  -Scu-O.S.  -  Due-  b=  =  Sol-  b?  =  Sol.  di  Ge> 

124  —         1  — 1   1525 1 —  1000  —     63     —     100  — 1     124  — '         92 

Ragg.   Sol.  9  5.  b°  di  Venezia 

CON   MILANO   PER    ROMA 

Sol.diG.=Sc.M.=Sc-M.rSc.O.S.rSc.O.S.rSc.Imp-rSol.Imp.=Sol.Imp.-Sol.Corr.=Sol.Gen. 
125  —  1  —  1525  —  1000 —  79  —  100  —  117  —  106  1 —  150  —  92 

Ragg.  Sol.    101.   ~  Con-,  di  Milano 
•     i 
CON    LIVORNO    PER    ROMA 

Pezze  ~  Scu.  Moneta  —  Scu.  M.  rr  Sol- di  Gcn.  rr  Pezze 
100—  92         —         i      —         125         —       1 

Regg.   Sol-  ,115.  fuori  banco 

CON    AMSTERDAM    PER    ROMA 

Sol.  di  Gen.  =:  Baiocchi  Z=.  Baiocchi  =  Gro/fi  b°  =  Sol.  di  Genova 

125  —  100     —       40  -| <         4°       — '  ri5 

ì 
Rioo-    Gro/fi  90  21  b°  (T  Amftcrdam 

CON    PARIGI    PER   ROMA 

Sol.  125.  di  Gen«  rr  Sol.  105    -f-  Tornei!  E3  Sol.  115.  di  Genova 
Ragg.  Soldi  97  JL  Tornefi  di  Parigi 


* 


RAG- 


GENOVA  9 

RAGGUAGLI     DI     GENOVA 

PER    LIVORNO 

CtnfideratG  il  C 'ambio  di  Soldi   115.    fuori   banco    di    Genova  ,  per 
Tezze  1.  da  otto    reali  di  Livorno 

CON   ROMA    PER    LIVORNO 

Sol.  i22«  Fir-  zz  Sol.  11 5.  f.  b°  di  Genova  z=  Sol.  133.  Fir.  valore  di  Scu.  i.M- 

1   Ragg;.  Soldi    125  -f-  fuori  banco 

CON    MILANO    PER    LIVORNO 

Sol.  115.  f.  b°  di  Genova  —  Sol.  127.  Corr.  di  Milano  —  Sol.  p2.  f.  b.  di  Genova 

Ragg.  Soldi  101  -£-  Corr.  di  Milano 

CON    NAPOLI    PER    LIVORNO 

Due*  I  20.  Ro  z:  Pez.  100.  di  Liv.  zz  Pez.  1  —  Sol.  1 1  5.  di  Genova  ZZ  Due.  I.  R°. 

■    Ragg.  Sol.  pf   -§-  fuori  banco. 

CON  PALERMO,  E  MESSINA  PER  LIVORNO 

Scu.Oro  Marche  z  Scù.  Arg.  -  Lir.  b°  z  Sol.  b°  z  Tari  z  Carlini  z  Scu.  Oro  Marche  . 
100         —  122  -| 7.  12  —  100  —  11. 15.  —-2     — -  j 

Ragg.  Carlini  43  —  d'i  fudette  Piazze 

CON    VENEZIA    PER     LIVORNO 

Sol.  di  Gen.  zz  Pezze  zz  Pezze  zz  Due.  b^  zz  Sol.  b°  zz  Sol.  di  Genova 
115     —         1  _  *  IOO  —  p§  -i-    -^  I24     —         pa 

Ragg.  Soldi  P7  _!  b°  di  Venezia 

CON   CADICE  E  MADRID  PER  LIVORNO 

Scu.  O.M.zz  Scu. Arg.—  Lir.b°  2  SoI.b°  zz  Pezze  =Z Pezze— Piaftre  zz  Mer.rzSc.O.M. 
100  —  122-5 m  7.12  —  100  1 —     1       —     100—  127TÌ 2721—»     1 

Ragg.  Meravidis  543  J.  di  fudette  Piazze 

CON    AUGUSTA   PER    LIVORNO 

Fior.188.Cor.  d'Augufta,  z  Pezze  ioodi  Livorno  ,  di  Sol.  115.  z  Fior.  1,  Corr.  d'Augufh 

Ragg.  Soldi  61  -|- fuori  .banco 

B  RAG- 


io  GENOVA 

RAGGUAGLI      DI     GENOVA 

PER      NAPOLI 

Consacrata  il  Cambio  di  Soldi  99.  fuori  banco   di    Genova  per 
Ducati  l.  I\tgno  ,  di  7{apoli 

CON   VENEZIA    PER   NAPOLI 

Sol.  99.  zz  Duc.i.R0  zz  Duci 22. R°  rz  Duc.ioo.b°  —  Sol. 1 24.0=  zz  Sol.p2«f.b.di  Geo. 

Ragg-   Sol.  P4  -1  b°  di  Venezia 

CON    LIVORNO     PER    NAPOLI 

Pezze  100  ZZ  Due.  1 17  -ì-  R°  —  Due.  1.  R°  ZZ  Sol.  99.  Gen.  ZZ  Pezze  1 
Ragg.  Soldi    11 6.   fuori  banco 

CON   ROMA     PER   NAPOLI 

Scu.  100.  M.ZZ  Due.  128.  -\-  R^ziDuc.  1.  R°zz  Sol.pp.Gen.  ZZ  Sc.i.Moneta  di  Roma 
Ragg.  Soldi  127.  'JL  fuori  banco 

CON    PALERMO ,  E  MESSINA  PER  NAPOLI 


Scii.O.M.|Scu.Arg.|Lir.bo]Sol.b°jSol.f.b°|Sol.f.bo|Duc.Ro|Duc.K°jSc.|Tar.|Carl.[Sc.O.M. 
ioo.j   122. -f|  7.12]   100  I     115  |     99    |     1       |     120  J100J12J  2     |         1 

Ragg»  Carlini  43  -j-  di  fudette  Piazze 

;  Ragguagli  di  Genova  per  Lione ,  e  Tarigi ,  Umflerdam ,  Londra  ,    Lisbona  ,  Vienna 

Milano ,  ed  uiugufta  ,  fi  ommettono  per  effere  uniformi  nella  loro  difpoftzione  alti 

Judetti  di  Livorno . 


RAG- 


GENOVA  ii 

RAGGUAGLI     DI     GÈ  N  O  V  A 

PER      CADICE 

Consacrato  il  Cambio  di  Mcravidis  630.  di  Cadice  per  Scic.  1. 
cf  Oro  Marche  in  Genova 

CON    AMSTERDAM    PER    CADICE 

Lir.b°;Scu. Arg.rrScu.Arg.-Scu.O.M.-Scu.O.M.-  Mer.r  Mer.r  GroflI  r  Sol.b0  di  Genova 
7.12—     1      —  122. -| —     100  —         1  -—630  —  375—  95 -J —         100 

Ras?:  Groflì  86  —  b°  d' Amiterdam 

CON    LONDRA    PER   CADICE 

Lir.b°  -  Scu. Arg.rScu. Arg.=Scu.O.M.rScu.O.M-=Mer.=  Mer.r  Den.Ster.r  Sol.b»  di  Gen. 
7.12. —     1       — iia-2 IOO     —         1    — 530—272 —  39 -| 100 

Ragg.  Den.  49  -i-  Sterlini  di  Londra 

CON    LIVORNO    PER    CADICE 

Pezze -Pias  z  Mer.rMer.-Scu-O.M-rScu.O.M.rScu.Arg  rLir.b°-Sol.b°=SoI.f.bc=  Pez. 
-100 — 127-j 272 — 530—     1     —     100     — •  122-f 7.12 — 100 — 115  —     1 

Ragg.  Soldi  117  -f-  fuori  banco 

CON  LIONE    PER    CADICE 

Lir.b°rSc.Arg.rSc.Arg.r  Sc.O.M.rSc.O.M.rMer.  =  Mer.  2  Tornefi  =  Sol.b»  di  Genova 
7.12—     1     —  122-J-— «  100  —     1      — 650  —  272  —     76     —         100 

Ragg-  Soldi  94 -f-  Tornefi   di  Lione 

RAGGUAGLI     DI     GENOVA 

PER     MADRID 

Con  lAmfterdam ,  Londra  ,  Livorno ,  e  Lione  per  Madrid  fi  regoli 
come  li  già  fatti  per  Cadice 

CON   PARIGI    PER    MADRID 

Lir.b«=r  Sc.Arg.rSc.Arg.r  Sc.O-M.rSc-O.M  -  Mer.rMer.rPezzerPezzezLir.Tor.rSoI.b* 

7.I2 I       I22-2-—       IOO   I         630 272—    I    —      4   I5.3—    IOO 

Ragg.  Sol.  94  J-  Tornefi  di  Parigi 

1  ^agglugli  di  Genova  per  MeJJìna  ,     e  Talermo  fono    nel   loro    regolamento 
confimili  a  quelli  per  Cadice 

B  2  PE. 


lz  GENOVA 

PESI,     E     M  [SUR  E 

Vi  fono  in  Genova  cinque  forte  di  pefi 

La  Libra  di  pefo  graffo ,  o  fia  I{otolo  col  quale  fi  pefano  le  Merci  in  Dogana,    fi  di' 

vide  in  quattro  quarti 
La    Libra  del  pefo   della  Cafj'a  è  di   once  \6 
La  Z/£rrf  di  bilancia  graffa  è  di  o««  12,  e  con  quella  pefano  ,  e  fi  vendono  le  Sete 

crude. 
La  Libra  di  bilancia  fonile  è  dionee  12. 
Ed   il  Cantaro  che  è  //ire   1 50.  fudetto  pefo  . 

V  Oro  fi  pefi  a  Libre,  Onde,  Carati,  e  panari*  4a  Libra  d1  once   12. ,  l'oncia  di  Ca- 
rati   24.,  e  il  Carato  di   24.  danari  . 
Li    Tanni,  Tele,  Veluti  ,  Drappi  di  feta  ec.  fi  mifurano  a  Canna -groffa  ,  e   piccola, 

la  prima  di  palmi    io.  l'altra  di  palmi  8. 
Il  Grano  fi  mifura  a  Mine  ,  quarti ,  e  gombette  :  Quarti  8.  fanno  una  Mina  ;  e  gom- 

bette  12.  un  quarto  . 
L'  Olio  fi  mifura  a  Barili,  mezzi  barili ,  quarti  di  barili ,  e  quarteroni;  un  barile  ,    è 

due    mezzi   barili;  un   mezzo  barile  è  quarti  2. ,  e  un  quarto,  è  quarteroni  32. 
11  Vino  fi  mifura  a  Barili ,  che  è  lo  fielfo  che  una  Mezzarola  di  pinte  100.   ed    effa  Mez- 

zarola  è  boccali   160.  del  pefo  fottije   libre  450.  circa  . 

Vegganfi  le  Tavole  Generali 


Gì- 


*W 


Ittà  grande,  ben  popolata,  Capitale  di  una  piccola  Repub- 
blica di  quefto  nome,  {erettamente  alleata  coi  Cantoni  Svizzeri  .  Giace 
al  Maeftro  di  Torino»  dittante  160.  miglia  in  circa 3  e  74.  al  Greco  di 
Lione  di  '  Francia  ,  predò  il  Lago  detto  anticamente  Lemano ,  in  oggi 
di  Ginevra  ;  da  cui  efce  il  Fiume  Rodano  ,  che  divide  la  Città  in  tre 
parti  ineguali:  la  maggiore  è  pofta  dalla  parte  di  Savoia  ,  la  minore 
dalla  parte  della  Provincia  di  Gex  9  tra  ambidue  è  la  terza  ,  che  altro 
non  comprende  ,  che  un'  Ifola  nel  Rodano  lunga  700.  larga  200.  piedi  : 
quelle  tré  parti  communicano  tra  loro  per  mezzo  di  quattro  ponti  .  Il 
Soggiorno  di  quella  Città  riefee  deliziofo  per  l'aria  falubre  ,  per  la  bon- 
tà de' viveri,  per  il  gran  palTaggio  dei  foreftieri ,  che  dalla  Germania, 
e  dalla  Francia  vanno  all'  Italia  ,  e  per  la  cortefia  degli  Abitanti,  gran  nu- 
mero de'  quali  fono  bravi  artefici  ,  ed  ingegnofi  mecanici  .  Moire  delle 
Mercanzie  che  dalla  Francia  vengono  trafportate  alla  Germania  >  e  al- 
l'Italia,  e  da  quelle  Provincie  alla  Francia,  paffano  per  quefta  via  ,  a 
cag.one  della  vicinanza  del  Rodano  ,  e  del  Reno  ,  che  ne  facilitano  il 
trafporto  :  il  Diftretto  della  Città  comprende  buon  numero  di  Villaggi , 
ove  fi  trovano  Tenute  ben  coltivate  :  là  dove  il  Rodano  efce  aal  Lago 
vi  è  una  Fabbrica  ,  nella  quale  lì  confervano  le  Navi  fatte  per  h  dife- 
fa,  e  pel  divertimento  dei  Cittadini:  fuori  delle  Porte  ritrovanlì  belle 
Cale  ,  gran  numero  di  bei  Giardini ,  e  deliziofi  parteggi .  La  Città  è  com- 
merciante non  meno  per  mailìma  del  Governo,  che  per  genio  degli  abi- 
tanti, talmente  attivi  che  appena  vi  farà  Piazza  di  traffico  in  Europa  , 
ove  non  fi  trovino  parecchi  Gineverini  ò  in  qualità  di  Commiffionarj ,  o  di 
Trafficanti  a  conto  loro .  Il  Capo  più  confiderabile  della  loro  indufìria 
fono  gli  Orologi  ,  che  fi  danno  a  difereto  prezzo  :  ficcome  pure  i  Libri 
d5  ogni  forte  .  Non  mancano  in  quefta  Città  preziofe  Manifatture ,  Fab- 
bri- 


i4  GINEVRA 

bricandovifi  Merletti,  Galloni  d'Oro,  e  d'Argento,  Naftri  fchietti  ,  e 
lavorati,  d'Oro,  Argento,  e  femplice  filo;  Gli  Artefici  fanno  lavori 
d'Oro.,  e  Argento  tanto  perfetti  ,  che  non  di  rado  gì'  intelligenti  non 
li  fanno  distinguere  da  quei  di  Parigi .  Gineura  mantiene  per  mezzo  del 
Rodano  continua  communicazione  coi  VaUfi ',  e  non  poca  per  varie  vie 
coi  Grigioni  . 

La  FALESIA  è  una  Repubblica  collegats  coi  Cantoni  Svizzeri  , 
il  diftretto  della  quale  altro  non  è  che  una  gran  Valle  cinta  di  altiffi- 
me  Montagne  dalla  parte  di  Settentrione ,  e  Mezzo  giorno  ^  e  da  Levan- 
te a  Ponente  traverfata  dal  Fiume  Rodano  ,  che  naice  in  quello  paefe 
nel  Monte  Furca  .  Quella  Valle  è  lunga  ìoo.  miglia,  larga  30.  la  fua 
Capitale  e  SION  fituata  fui  Fiume  Sitten  in  poca  diftanza  del  Rodano>66, 
miglia  in  circa  al  levante  di  Ginevra ,  e  5S.  al  Mezzo  giorno  di  'Ber- 
na :  Il  clima  fuo  è  caldo,  ilTerritorio  delle  contrade  che  le  fon  fog- 
gette  produce  Grano  groffo  nel  piano  ,  minuto  nel  paefe  più  alto  ,  Se- 
gala,  Orzo  3  Vini  di  buona  qualità  ,  tra  i  quali  il  Mofcadello  è  eccellen- 
te ,  gran  copia  di  Frutta,  come  Mele,  Pere,  Noci  ec.  nei  contorni  di 
Sion  ,  SIDERS  ,  e  GRVNDIS  anche  Mandorle,  Fichi  ,  Mela  grana- 
te ,  e  del  buon  Zafferano  in  quantità  :  i  Monti  ,  e  le  Valli  abbondano 
di  beftiame  domeftico  ,  e  falvatico  ,  ne  fon  prive  le  alte  Montagne  di 
Miniere  d'  Argento,  Piombo  ,  e  Rame  . 

Tra  i  luoghi  più  confiderabili  della  FALESIA  uno  è  la  Caftella- 
nia  di  BOVFERET ,  che  giace  ove  il  Rodano  sbocca  nel  lago  di  Gi- 
nevra .  Un  altro  è  S.  MAI) RI ZIO  fituato  tra  due  Monti  fui  Rodano  ,  do- 
ve li  fcaricano  le  Mercanzie  ,  che  dal  lago  Ginevrino  padano  alla  Fa- 
ìefia.  Il  terzo  è  MARTIN ACH  fui  Fiume  Dran/e,  che  nafee  nel  Mon- 
te S.  Bernardo  ;  quefto  paefe  fomminiftra  il  Vino  famofo  detto  Coquem- 
pfn  ,  e  l'altro  ancor  ottimo  chiamato  Vin  della  Marque  :  Avvi  pure  un 
Magazzino  per  le  Mercanzie  che  dal  Lago  Ginevrino  arrivano  per  la  Via 
di  S.Maurizio,  di  qua  paffando  nell'alta  Valefia,  e  perii  Monte  S.Ber- 
nardo in  altri  luoghi  del  loro  deflino  :  non  Iafcia  d'  eflere  ragguardevo- 
le SASS  ,  ove  fono  tre  paffaggi  che  conducono  nel  Milanefe . 

Non  è  meno  confiderabile  della  Valefia,il  paefe  dei  GRIGIONI ,  qua- 
li formano  tra  loro  tre  Leghe  dette  Grigie  alleate  dei  Cantoni  Svizzeri . 
La  Lega  Superiore  offia  Grigia  contiene  dieci  Giurifdizioni  ,  la  lega  Cade  , 
ofiia  della  Cafa  di  Dìo  fi  compone  di  dieci  Communità  maggiori ,  la 
terza  ,  ficcome  la  prima  ha  dieci  Giurifdizioni  :  Poflìedono  ancora  li  Gri- 
gioni la  FALTELLINA  ,  e  le  Contee  di  BORMIO  ,  e  di  CHIAFEN- 
NA  .  II  Paefe  generalmente  è  coperto  di  Montagne  con  parrecchie  Val- 
li ,  che  producono  ogni  forta  di  biade  ,  Legumi ,  Vino  ,  e  gran  quantità 
di  Fieno;  quindi  è  che  gli  Abitanti  s'applicano  principalmente  alla  col- 
tura del  beftiame,  cioè  di  Bovi,  Pecore,  Capre,  e  Porci  ;  onde  non 
folamente  ricavano  la  maggior  parte  del  loro  mantenimento,  ma  fanno 
eziandio    traffico  di  molti  capi  di  beftie  ,  di  butiro  ,  e  cacio  .  Oltre    i 

Vo- 
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Volatili  domeftici  ve  ne  fono  qui  de'  Salvatici  buoni  a  mangiari!  .  I  tre 
Fiumi  Reno ,  Inn  ,  e  Adda  che  nafcono  in  quello  paefe  fon  ricchi  di 
pefce  . 

La  Capitale  dei  Grigioni  è  COIRÀ  ,  dittante  $8.  miglia  da  Zu- 
rìgo allo  Scirocco ,  e  80.  da  Bergamo  al  Maellro ,  e  polla  a  piedi  di  due 
Monti,  ma  gode  una  bella  pianura  con  Campi  lavorati.  Prati  1  Vigne, 
e  Orti  ,  al  fuo  Greco  innalzali  un  picciol  Colle  coperto  di  buone  Vi- 
gne: Il  Fiume  OleJJur  fcorre  accanto  alle  fue  mura,  in  modo  ,  che  fi 
può  condurre  per  tutte  le  flrade  ;  a  un  miglio,  e  mezzo  fi  unifce  al 
Rem  ,  che  comincia  qui  ad  eftere  navigabile  ;  circoftanza  che  reca  Van- 
taggi notabili   al  commercio  di  quella  Città  . 

Su  l'influente  Tradolf '.fò*  miglia  allo  Scirocco  di  COIRÀ  giace 
30RA4I0  luogo  principale  ,  e  ben  popolato  della  Contea  di  quello  no- 
me ,  in  poca  diitanza  del  Fiume  Adda  :  Il  Paefe  cinto  di  Montagne  , 
gran  parte  dell'anno  coperte  di  Neve,  produce  biade  in  abbondanza,  e 
pafture  fufficienti  a  mantenere  6.  ò  7000.  Vacche  ,  con  gran  numero 
di  Pecore  ,  e  Capre  5  rende  ancora  Mele  fquiiìto  ,  e  molto  Ferro  .  Il 
Fiume  Adda  prende  l'origine  in  quella  Provincia,  donde  parta  immedia- 
tamente alla  VALTELLINA  ,  la  quale  è  una  Signorìa  dei  Grigioni  al- 
l' in  gre  fio  d'Italia,  appiè  dell' Alpi  ;  confitteti  te  In  una  Valle  inaffiata 
dal  Fiume  Adda,  che  ha  per  luogo  principale  Tiran  zo.  miglia  al  li- 
beccio di  'Bormio  :  le  Montagne  la  difendono  dal  Vento  Settentrionale  : 
perciò  in  alcune  Contrade  vi  è  gran  caldo  :  la  pianura  della  Vallea 
riefce  deliziofa  per  le  Praterie  ,  Campi  fementati ,  e  Vigne;  le  Falde 
delle  Montagne  del  Settentrione  fono  rivedile  di  Campi  lavorati  ,  Pa- 
fcoli ,  e  Vigne  che  danno  Vini  rolli  ,  e  grati  al  palato  :  quelli  confer- 
vanfi  per  più  anni ,  facendoli  col  tempo  vieppiù  faporiti ,  e  falubri  ;  non 
fi  trafcura  di  far  .traffico  di  elfi  ,  mandandoli  in  altri  paefi  :  Coltivano* 
ancora  le  Api,  i  Bocci  di  Seta,  la  Canepa  ec.  Le  Montagne  del  mez- 
zodì fomminiilrano  Cafìagne,  e  Maroni  in  gran  copia:  Per  ultimo  V  Ad- 
da dà  buon  pefce  ,  fpecialmente  Trotte  pingui  ,  e  delicate  . 

All'eremita  del  Lago  di  Como  ,  in  diftanza  di  41.  miglia  al  mez- 
zo giorno  di  COIRÀ  trovali  CUlAVENNA  Capitale  della  Provincia 
dell' ifteflo  nome,  lìtuata  fui  Fiume  Adaira.  Si  depofitano  qui  in  un  va- 
llo Magazzino  le  Mercanzie  che  fon  di  paflaggio  ,  trafportandoli  più  ol- 
tre con  Cavalli  da  ballo,  lì  Paefe  cinto  d'alti,  e  d'afpri  Monti  gode 
alcune  Valli  fertili  in  Frutta,  Cafìagne,  Maroni  ,  Pafcoli,  e  Vini  de* 
quali  fi  fa  traffico  ;  V  oggetto  però  di  maggior  rilievo  è  la  coltivazio- 
ne della  Seta .  I  Fiumi  fon  ricchi  di  buon  pefce ,  e  sboccano  immedia- 
tamente nel  lago   di  Como. 

LVGANO  Città  prefa  dagli  Svizzeri  alli  Duchi  di  Adìlano  fituata 
fui  Iago  dello  Hello  nome,  30.  miglia  in  circa  al  libeccio  di  Chìavenna, 
e  iS.  al  Maellro  di  Como  ,  fi  reputa  ragguardevole  per  la  fua  famofa 
Fiera  di  di  Belliame  ,  e  per  il  Commercio  ,  che  mantiene  col  Milanefe  , 
non  che  con  altri  paefi  d'Italia  .  Tcn- 
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Temono  li  Banchieri  di  Ginevra  le  loro  Scritture  in  Lir ,  Sol ,  e  Den.  Correnti  ma  cT  ól- 
tre alle  lire  ,  non  ji  perdonano  [e  non  3.6.  ò  al  più  9.  danari.  La   Lira  di  iz. 
Sol.  e  il  Sol.  di  12.  Den. 
La  Signorìa  fa  tenere  i  j'uoi  Conti   in  fiorini  che  fi  dividono  in  12.  Soldi  ,  e  quefli  di  2. 

pezzi  di  due  quarti . 
1  piccoli  Mercanti  conteggiano  ancor  cfji  a  Iiorini . 

MONETA     DI     CAMBIO 

//  S ertelo  Bcrgendis  ,  che  vale    lir.  3.    Correnti 

USO    DELLE   CAMBIALI 

Ginevra  gira  le  fuc  lettere,  e  con  le   fcadenze  feguenti . 

Sopra  Parigi  e  tutta  la  Francia  ,  e  Londra,  e  tutta  l'Inghilterra  :  d'  Amsterdam  ,  e 
tutta  F  Olanda  :  d1  Anverfa ,  Bruxelles ,  e  tutti  i  Paefi  Baffi  :  come  pure_> 
d'Amburgo — •. a  30.  giorni  data 

Lipfìa,  Danzica  ,  Francfort ,  Norimberga,  Augutta,  Vienna  ,  e  tutta  la  Germania, 
San  Gallo  ,  Zurigo,   e   tutti  li  Cantoni  Svizzeri  —  — a  14.  giorni   villa 

Genova,   Livorno,  Venezia,  Milano,  Torino,   e  tutta  l'Italia  —  —  a   15.  giorni  data 

V  ufo  di  Ginevra  è  di  3  o«  giorni 

Tutte  le  lettere  fopra  Ginevra  debbono  efler  pagate  a  Moneta  Corrente  ,  quando  non 
fi  a   fegnato  in  qualch'  altra  fpccie  . 

Vi  godono  le  lettere  Cinque  giorni  di  favore  doppo  la  fcadenza ,  non  comprefevi  le 

Domeniche  . 
'Avendoli  qualche  queftione  con  Mercante  di  Ginevra  rapporto  a  Cambiali   Girate ,  ò 
Accettate,  ò  Proiettate  in  quella  Città;  bifogna  efporre  le  proprie  protette    den- 
tro i   termini  feguenti . 

Per  chi  dimora  in  Ginevra,  dentro  —  —  —  •— — • —  —    otto  giorni 

Lionefi ,  Svizzeri ,  e  Savoiardi — ■ un  Mefe 

Rimanenti  Francefi  ,  Italiani,  Tedefchi ,  Fiamenghi ,  ed  Olandefi due  Mefi 

Inglefi,  Svedefi,  e   Danefi ■ ■ tre  Mefi 

Spagnuoli ,  e  Portoglieli  — — > — quattro  Mefi  . 

Se   le   lettere  fono  fiate  protettane  fuori  della  Città  ;  le   dilazioni  per  ricorrere  contro 

un  abitante  di  Ginevra  fono  come  fopra;  computandoli  dalla  data  della  protefia, 

'     e   a  ciò  mancandoli ,  gl'efibitori  delle  flette  lettere  decadono    dal  gius  che    aver 

potettero  ,  tanto  contro  i  traenti ,  o  giratari  ;  quanto  contro  chi  le  doveva  pagare  • 
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Per  ^émfierdam    Scu.      1.  Bergendis 


Tarici 

100 

detti 

Londra 

i- 

detti 

Genova 

95- 

detti 

Lione 

100 

detti 

Milano 

96- 

\  detti 

Livorno 

96. 

-f-  detti 

^Augufla 

100. 

detti 

Tarino 

1. 

detti 

Francfort 

100. 

detti 

T^primbergo 

100 

detti 

TEI{  .AVERE 
Grofll  94.   banco 
Sai.    \66.  d' Oro  Sole 
Dcn.    52.  Sterlini 
Fez-   100.   da  Lir.   5.    15.  f.   b° 
Sai.    1 66-    £-  d'  Oro   Sole 
Lir.  640.  Correnti 
Pez.   100.  da  otto  reali 
Tal.    127.  Correnti 
Soldi  88-  -f  Piemonte^ 

{  Tal-   136.  Correnti 

|  Tal.    127.   Correnti 

RAGGUAGLI  DI  GINEVRA 

PER  AMSTERDAM 

Considerato   il  Cambio  di   Groffì  91.  banco  <f  ^imflerdam  ,  per  Seti.   *., 
Bergendis  da  Lir-  3  •  Correnti 

CON  LONDRA  PER  AMSTERDAM 

Se  per  Sol-  35.  ii«  d'Amft.  -  Den-24o.  Ster.  di  Lon.  -  quanti  per  Gr.  pi,  b°  d'Amflerdam 

Ragg.   Den.  50.  —■  di  Londra 

CON    PARIGI    PER    AMSTERDAM 

Scu.Berg.  —  GrofTì  b°  m  Grondi  b°  ~  Scu.  Oro  fole  —  Sai.  Berg-  di  Ginevra 
1      —      91      —     5  5  -r    —  1        1 —  .100 

Ragg.  Scudi   154.  "  _L  fuori  banco 


CON  GENOVA  PER  AMSTERDAM 


V^z>  di  Gen.  =  Grofii  b°  —  Groffi  b<>  rr  Scu.  Berg. 
1  -     87^-—         Pi     ~         1 


Pezze  di  Genova 
100 


Ragg.  Scudi  95   -j-  Bergendis 

CON    LIVORNO     PER    AMSTERDAM 

Pez.  da  otto  reali  —  Gr.  b°  zr  Gr.  b°  —  Scu.  Berg.  —  Pezze  da  otto  reali 
1  —     88     —     91     —         1  —  100 

Ragg.  96  2-  Bergendis 


RAG- 
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RAGGUAGLI    DI    GINEVRA 
TER    PARIGI 

Confdcralo  il  Cambio  di  Scudi   166.  d'Oro  Sole  di  Varigi ,  per 
Scudi  100.  Bcrgcndis 

CON  A  MS  T  E  R  D  A  M  PE  R  P  A  R  I  G  I 

Scu.Berg.  ~  Scu.  Oro  Sole  —  Scu.  Oro  Sole  —  Gro/fi  rp  —  Scu.  Bcrg. 
100    — .         166  > —  r      —         55     —         1 

Ragg.  Grofli  p*  _ì    d'  Amflcrdam 

CON  LONDRA  PER  PARIGI 

Scu-  Berg.  rr  Scu.  Oro  Sole  r=  Scu.  Oro  Sole  —  Den^  Ster.  rz:  Scu.  Berg. 
joo.  —         166  —  1  i —         3 1  ~ 1 

Ragg.   Dcn.  52,-7-  Sterlini  di   Londra  . 

CON    GENOVA  PER  PARIGI 

Pez.  Gen.  —  Sol.  Tor.  =  Sol.  Tor.  =  Scu.  O.  S.  —  Se.  O.  S.  =  Scu.  Berg.  rz  Pez.  Gen. 
1       — ->     P4 -j~    —         60    —         1        —       166    -— .       100       —        100 

Ragg.  Scudi  94  —  Bergendis 

CON    LIVORNO    PER    PARIGI 

Pez.  Liv.  :=  Sol.  Tor.  =  Sol.  Tor-  =r  Scu.O.S.—  Scu.O.S.  zz  Scu.  Berg.  =  Pez.  Livorno 
1       *—         95     —  6o  —  l        —      l66     -—      100  —  100 

Ragg.  Scudi  95  -\-  Bergendis 

CON    MILANO    PER    PARIGI 

Sol.Cor.  ==  Sol.Imp.  =  Soì-Imp.  —  Scu.O.S.  =  Sc.O.S.  —  Se-  Berg.  =.  Lir.Corr.  di  MiJ. 
150    —     106    —     56 -r    ~-        l      ' —     1<^    —     10°     —"        64° 

Ragg.  Scudi  96  -f  Bergendis 

CON   TORINO    PER    PARIGI 

Scu.  Berg.  zr  Scu.  Oro  Sole  rr  Scu.  Oro  Sole  rr:  Sol.  Piem.  =z  Scu,  Berg. 
lofe       —         166         —         1  —        64      —         1 


RAG- 
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RAGGUAGLI    DI    GINEVRA 
PER      LONDRA 

Confiderai  il  Cambio  di  Dennari  52.  Sterlini  di  Londra,  per  Scu.   I. 
Bergendis 

CON    LIVORNO     PER    LONDRA 

Fez.  Liv.  n  Dcn.  Ster.  =;  Den.  Ster.  =  Scu.  Berg.  —  Pcz.  di  Livorno  da  otto  reali 
1      —     50  -jp      —         52       —         1         —  '100 

5 

CON    GENOVA   PER    LONDRA 

Pcz.  Gcn.  —  Den.  Ster.  ==  Den.  Ster.  —  Scu.  Berg.  ±  Pez.  di  Genova  da  Lir.  5.  15-  f,  b° 
1       —     49-f      —         53      —         1         —  IO° 

Ragg.  Scudi  P5  -f-  Bergendis 

CON    AMSTERDAM    PER    LONDRA 

Den.  240.  Ster. —  Sol.  36.  di  Gr.  12.  b°  —  quanti  per  Den.  52.  Ster. 

Ragg.  Groffi  93   -f-  b°  d'  Amfterdam 

CON   LIONE  ,  E   PARIGI  PER  LONDRA 

Scu.  Berg.  rr  Den.  Ster.  n:  Den.  Ster.  rz  Scu.  Oro  Sole  zr.  Scu.  Berg. 
1        —         52      —     31  -j-      —         1  — 1         100 

Ragg.  Scudi   155   —  d'  Oro  Sole  di   fudette  Piazze 
RAGGUAGLI    DI    GINEVRA 
PER     GENOVA 

Considerato  il  Cambio  di  Tezze   100.  da  Lir.   5.  15.  fuori  banco  di  Genova 
per  Scudi   9%.  Bergendis 

CON    LIONE    PER    GENOVA 

Scu.  Berg.  =  Pez.  Gen.  =  Pez.  Gen-  'rz  Tornefi  =:  Tornefi  =  Scu.  O.  S.  =  Scu.  Berg. 
25      — 1         100     —         1  _    pj      __       60     — .         1        — 1     100 

Ragg.  Scu.    166  -4-  d'Oro   Sole 


CON 
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CON    AMSTERDAM    PER    GENOVA 

Scu.  Berg.  z=z  Fez.  Gcn.  rz  Fez.  Gcn.  =:  Groflì  banco  31  Scu-  Berg. 

95       _  JOO      —  I  _      87   -f  —  I 

Ragg.  Groflì  pi  —■  banco  d'  Amfterdam 

CON    LONDRA   PER    GENOVA 

Scu.  Berg-  ~  Pez-  Gen.  rz:  Pcz.  Gcn.  —  Dcn.  Ster.  zz Scu«  Berg. 
P5  — .     100        —  1         50—1 

Rag-g.  Den.   52  -j-  SterJini 

CON    MILANO    PER    GENOVA 

Sol.Corr.'r:  Lir.fcb°  =  Lir.  f.  b.«  =  Pez.Gen.rr:  Pez.Gen.=  Scu.Berg.:r  Lir.Corr.di  Mi). 
Joo-j 4.12   —     5.15     —  1      —        100     —         5/5     —  640 

Ragg.  Scudi  97.  Bergendis 

CON    AUGUSTA    PER    GENOVA 

Scu.  Berg- zz  Pcz.  Gen.  zz  Sol.  f.b°  zz  Sol.f.b3  zz  Fior,  rz  Fior,  s  Tal,  zz  Scu.  Berg. 
95         —     100      —       115     —  63-7-  —     1    —  1  4 1     —        100 

Ragg.  Tal.   127  -f-  Correnti  d?  Augufta 

/  Ragguagli  di  Ginevra  per  Lione  fi  omettono  per  effere  uniformi  nel 
regolamento  loro  a  quelli  per  Tarigi 

RAGGUAGLI    DI    GINEVRA 

PER     MILANO 

Confiderai  il  Cambio  di  Lir.  640.  Correnti  di  Milano  ,    per  Scudi 
96  -j-  Bergendis 

CON   LIONE    PER    MILANO 

Scu.  Berg.  =  Lir.  Corr.  =  Sol.  Corr.  ìzz  Sol.Imp.  zz)  Sol.  Imp.  = :  Scu.  O.  S.  =  Scu.  Berg. 
96 -~    —     640         —     150        —     106     —     56         —         1       —       JOO 

Ragg.  Scudi  157  -f-  d'  Oro  Sole 

CON    GENOVA    PER    MILANO 

J'ez.Gen.-Lir.f.berLir.f.b^Lir.Cor.Mil.-Lir.Mil.riLir.Mil.-Lir.Mil.rSc.Berg-Pez.Gen. 
1      —  5.15. —  100—     125         —  100  — 87.10 —  540—  96  •—  —  I0° 

Ragg,  Scudi  94  -f  Bergendis 

CON 
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CON   LIVORNO   PER    MILANO 

Pez.Liv.ZS  Soldi  Con*.  SZ  Lir.  Corr.  SZ  Scu.  Berg.  SZ  Pez.  Liv.  da  otto  reali 
i         —         12(5     ^—         640     —    96  -£-      — ■*  100 

Ragg*  Scudi  95.  circa  Bergendis 

CON   AUGUSTA   PER   MILANO 

Scu.  Bcrg.  s=  Lir.  Corr.  ==  Sol-  Corr.  z=  Fior.  Corr.  sz  Fior.  Corr.  ZS  Tal.  ZS  Scu.  Berg. 
96  —     —     540       —-     68  —         1  — •     1  -|-         —.1     —     100 

Ragg-  Tal.   130  J-  Corr.  d'  Augufta 

CON  AMSTERDAM  PER  MILANO 

Scu.  Bcrg.  sz  Lir*  Corr.  zs  Sol.  Corr.  zsGrofli  b°  z  Scu.  Bergendis 

96  —      — •  540  57  r—        40  •      I 

Ragg.  Gro/fi  p^  _L  banco  d'Amfterdam 

CON    LONDRA    PER    MILANO 

Scu.  Berg.  sz  Lir.  Corr.  SZ  Lir.  Corr.  zi  Den-  Ster.  ZI  Scu.  Bergendis 
96  —    —         640    —     2^.  13  —         240     —e  1 

Ragg.   Den.  53   -f-  Sterlini 

RAGGUAGLI     DI     GINEVRA 

PER     LIVORNO 

Confiderato  il  Cambio  di  Tezze  ioo.  da  otto  reali  di  Livorno ,  per 
Scudi  96  —■  Bergendis 

CON   LIONE    PER    LIVORNO 

Scu.Berg.  szPez.Liv  zsPez.Liv.  SzSoI.Tor.szSoi.Tor.rzScu.  O-S.ZSScu.  Bergendis 
96 -j-    —     100      —         1       —     p;-|._     50       —  1        —  100 

Ragg.  Scudi  165  ~-  d'Oro  Sole 

CON    GENOVA    PER   LIVORNO 

Pcz.  sz  Sol.  f.  b°  SZ  Sol-  f-  b»  s=  Pez.Liv.sZ  Pcz.  LiV,  =z  Scu.Berg-.si.  Pezze  di  Genova 


—     115      —     115  -| p        1      — .     100      — .    96 —•     —         100 

Ragg.  Scudi  96  -~  Bergendis 


CON 


2  *  GINEVRA 

CON    MILANO     PER    LIVORNO 

Soldi  Coir,  zz  Pez.  Liv.  EZ  Pez. Liv.  SE  Scu.  Bcrg.  zz  Lir.  Cor.  di  Milano 
127     ~-     1  — 1     100      —     96  -~      —         (J40 

Ragg.  Scudi  p7«  Bcrgcndis 

CON   TORINO    PER     LIVORNO 


Scu.  Bcrg-  ZZ  Pez.  Liv.  ZZ  Pez.  Liv.  zz  Sol.  Pieni.  ZZ;  Scu.  Bergendis 
p6  ~     —         100—         1       —     85  -f-     —         1 


Raeg.   Soldi  88  H  Piemonte-fi 
,     20 

CON    AMSTERDAM  PER  LIVORNO 


Scu.  Berg.  zz  Pez.  Liv.  zz  Pez-  Liv.  zz  Groflì  b^zzScu.  Bergendis 
96  ~-     —      100       —         1       —     %9~t    —  » 


Ragg.  Groflì  92  -f  b°  d"  Amfierdam 

CON     LONDRA    PER   LIVORNO 


Scu.  Berg.  ZZ  Pez.  Liv.  zz  Pez.  Liv.  zz  Den.  Ster.  zz  Scu.  Berg. 
96  ~     — -     100       —     1  —       50  4-    —     1 


Ragg.  Den.  53-1  Sterlini 

00  *       IO 


CON    AUGUSTA   PER    LIVORNO 


Scu.  Berg.  zz  Fior.  Corr.  rz  Fior.  Corr.  zz  Tal.  zz  Scn.  Bergendis 
96 -~     —         188       —     1  ~         —     1  —         ^oo 


Ragg.  Tal.  130-5-  Corr.  d:  Augufta 


RAG- 
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RAGGUAGLI    DI    GINEVRA 

PER     AUGUSTA 

Cottfidcrato  il  Cambio  di  Talleri   127.  Correnti  tC  ^Augnila  ,  per  ' 
Scudi  100.  Bergendis 

CON  AMSTERDAM  PER  AUGUSTA 

Scu.  Berg.  -=  Tal.  Corr.  ~  Tal.  Corr.  ~i  Tal.  giro  r=  Tal.giro  r=  Grotti  b°  zzScu.  Berg. 
100         —     127       —       127       —     100      i —     108      — -3  10000  —         i 

Ragg.  GrolE  92  4-  banco  d1  Amflerdam 

CON    LONDRA    PER    AUGUSTA 

Scu.Berg.  zz:  Tal.Corr.—  Tal.Corr.==  Fior.Corr.rr  Fior.Corr.=  De n.Ster.  =  Scu.Berg. 
100      —     127       —     1  —     1  -i.       —     8"-§-      —    240         —         1 

Ragg.  Den.  52  ~  Sterlini 

RAGGUAGLI    DI     GINEVRA 
PER     TORINO 

Considerate  il  Cambio  di  Soldi  88  -§-  "Piemonte fi ,  per  Scudi  1.  Bergendis 

CON    LIONE    PER    TORINO 

Scu.Berg.  =:  Sol.Piem.  —  Sol.Piem.  ;=:Scu.  Oro  Sole  —  Scu-  Bergendis 
1       >-«     88 -£-     -— •     54  —         1  — •         100 

Ragg.  Scudi  \6t,  -f  d'Oro  Sole 

CON   LONDRA    PER   TORINO 

Lir.  Piem.  ZZ>  20.14.  —  Den.  240.  Sterlini  ZZ  Soldi  88  ■—  Piemontefi 

Ragg.  Denn.  51  J.  Sterlini 

0  IO  ., 

CON    LIVORNO   PER  TORINO 

Pez.  1.  ZZI  Sol.  84  ~  Sol.  88  ~-  =  Scu.  i-  Berg.  —  Pezze  joo.  da  otta  reali 
Ragg.  Scudi  9 5    —  Bergendis 

CON 


24  GINEVRA 

CON  AMSTE  R  D  A  M  P  E  R   1 Q  R  I  N  O 

Se  per  Sol-  30  -j-  Piatn.  —  Amft.  da  Gr.  40.  b°  —  quanti  per  S0L88  -f-  Pj'emontefi 
Ragg*   JSjpo/fi  pò  banco  d1  AmrtcrJam 

CON    GENOVA    PER    TORINO 


Pcz.  —  Lir.f.  b°  rz  Lir.  f.  b°  rr  Lir.Piem-  —  Sol.Piem.  zz  Scu-Berg.  rH  Pcz.  di  Genova 
1      —     5.15      —  13.  io    —    9.  15      —  85  4-       —         I       —  100 


Ragg-  Scudi.  P3  4~  Bcrgcndis 

CON   MILANO     PER    TORINO 


Sol.Corr.  ZZ  Sol.Piem.  —  Sol.Piem.:rzScu.Berg.  r=  Lir.  Corr.  di  Milano 
150       < —     99  -7-     —     88  4"    —         1       —         64° 


Ragg.  Scudi  p5  -1  Bergendis 

CON    AUGUSTA    PER   TORINO 

ti.  rr:  Sol.  Piera,  rr  ' 
1         —     88  4~    — "  '  45  -T-      —         *  —     I_^         —     l  —     1 

Ragg.  Taleri  129   4-  Correnti  d'  Augufta 

I  Ragguagli  di  Ginevra  per  Frane fort ,  e  Norimberga  fono  uniformi  nella  loro 
difpofizione  a  quelli  per  .Augufta 

Ter  li  Te  fi,  e  Mifure  vedi  le  Tavole  Generali. 
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Apitale  d'un  Vefcovato ,  cui  dà  il  Nome,  72.  miglia  al  li- 
beccio di  Colonia  :  porta  in  una  Valle  in  mezzo  ai  due  Monti  Santa  Wal- 
burgie  da  Settentrione  ,  Mont  Cornillon  da  Levante  fui  Fiume  Mofa. 
11  fuo  distretto  contiene  molte  piccole  Città  ,  e  un  numero  prodigioso  di 
Villaggi  ,  pofleduti  per  la  maggior  parte  dalla  Nobiltà  ,  e  dal  Clero  : 
Etfendo  il  paefe  ricco  di  Vini  limili  al  'Borgogna  ,  e  allo  Sciampagna  , 
di  bofchi  ragguardevoli,  di  miniere  di  Rame ,  Piombo,  Ferro,  Carbon 
fotti  le  ,  cave  di  marmo  ,  e  di  altri  prodotti  ;  Gli  Abitanti  della  Città 
lì  trovano  in  grado  di  far  traffico  confiderabile  di  Birra,  Cuojo  ,  Armi, 
Chiodi,  Sargia,  Marmo,  Pietre  turchine,  Calcina,  e  d'altri  capi,  che 
padano  ne'  Paefi  batti  Auftriaci  pel  Fiume  Mofa ,  e  in  Olanda  per  Bre- 
da  ,  e     Boìfle-Duc  . 

E'conliderabile  altresì  DINANT  36.  miglia  al  libeccio  di  Liegi* 
Città  pofla  tra  dirupi  ,  e  Colline  ,  che  fa  traffico  di  fuoi  Marmi  ,  ed 
altre  pietre  ;  come  anco  VERVI  A  fui  Fiume  Wezze ,  che  deve  la  fua 
prosperità  alle  Manifatture  di  Lana  .  SPAy  piccola  Città  polla  in  un  Col- 
le comporlo  di  Macigni  è  famofa  per  i  fuoi  bagni  ,  dai  quali  annual- 
mente ricava  fomme  ragguardevoli . 

Nella  Città  di  HVI  ììtuata  fui  Fiume  Hojoal  ♦  che  ivi  fi  unifee 
alla  Mofa  ,  fi  vedono  molte  Cartiere,  e  non  poche  Ferriere ,  i  fuoi  Con- 
torni fornifeono  agli  abitanti  Ferro,  Allume,  Zolfo  ,  Carbon  fotti  le  , 
Vino  ,  Biade  ,  ed  altri  Frutti  ;  di  cui  non  tralafciano  gli  Cittadini  di  far 
Commercio  .  Ancor  la  piccola  Città  di  CVIVIN  ha  Ferriere  utilittime  . 
La  Contea  di  HOORN  non  poflìede  che  Contrade  palluflri  ,  e  alcuni 
Campi  lavorati  . 

MASTRICH  è  Città  ben  munita,  e  antica,   16.  miglia  al  Setten- 

D  trio- 
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trione  di  Liegi ,  e  60.  in  circa  a!  Levante  di  Urlijfdtès  :  il  Fiume  M-jfa 
la  divide  in  due  parti,  delle  quali  la  più  piccola  podi  nel  Ducato  di 
Limburgo  ,  chiamali  Wyll ,  ambedue  poi  fon  riunire  per  mezzo  di  un 
ponte  di  pietra:  il  Dominio  Alto  della  Città  è  comune  agli  Stati  gene- 
rali, e  al  Vefcovo  di  Liegi.  Erano  in  addietro  rinomatele  Manifatture 
di  Panni  di  quella  Città  ;  ma  prefentemente  fono  in  decadenza:  maggior 
profitto  dà  la  Fabbrica  di  Vetri  ,  e  la  Cava  eccellente  di  Pietra  del 
Monte  chiamato  S.  Pctersberg:  Il  comodo  della  nuova  ftrada  ,  che  da 
'Bruffelles  ,  e  Adalines  conduce  per  Majlricb  ad  Aquifgrana^  Colonia  , 
Francfort  ,  e  alle  altre  Piazze  del  Reno  ,  pare  che  abbia  ravvivato  al- 
quanto   l'antica  induftria  degli  abitanti. 

Trentacinque  miglia  al  Greco  di  Liegi  ,  e  30.  al  libeccio  di  Tre- 
veri  ,  vi  è  la  Fortiflìma  Città  di  LVCEATBV  RGO  ,  piantata  parte  in 
dirupi  j  parte  nelle  amene  Valli  Grund  ,  e  Pfaffenthal ,  dove  fi  uni- 
feono  i  Fiumi  Eh  ,  e  Petreufe .  E'quefla  Capitale  di  un  gran  Ducato  ,  cui 
dà  il  fuo  nome,  bagnato  da  due  famofi  Fiumi  Adofa  ,  e  MoJella\  com- 
prende il  Centro  del  bofeo  Ardennefe  celebre  fin  da'  tempi  antichi  .  Con- 
fiderabile  è  bensì  il  Commercio  di  quello  Paefe  ,  attento  ad  efitare  con 
profitto  i  fuoi  prodotti,  che  confìltono  in  quantità  di  Biade,  in  buoni  be- 
stiami, maiTimamente  Pecore,  in  Vini,  de5  quali  i  m'g  iori  fi  fanno  nel- 
le Contrade  bagnate  dalla  Mofella  3  in  Miniere  di  varj  Metalli  ,  Ango- 
larmente di  Ferro  ,  dal  quale  vengono  abbondantemente  fornite  le  Ferrie- 
re ,  forgente   principale   delle    ricchezze  di  quella  Città,  e  Ducato. 

LIMBURGO  Città  Capitale  del  Ducato  di  quello  nome,  1S.  miglia 
al  Greco  Settentrione  di  Liegi  fopra  un  Monte  ,  appiè  del  quale  giace 
DALHEM ,  Sobborgo  più  popolato  della  Città  iftef'a,  accanto  il  quale 
feorre  il  Fiume  Weffè  :  11  Ducato  è  compollo  di  Monti,  e  Valli  ,  né 
folamente  nel  dilìretto  della  Capitale  ,  ma  eziandio  in  tutto  il  rimanen- 
te affai  fiorifee  P  Agricoltura:  I  Pafcoli  fono  in  ottimo  flato,  e  man- 
tengono gran  quantità  di  befliami  ,  dalla  quale  tra  gli  altri  profitti  rica- 
vali gran  quantità  di  Cacio  eccellente,  che  da  tutte  le  parti  viene  avi- 
damente ricercato  .  11  maggior  utile  però  fi  ricava  dalle  Miniere  di 
Ferro  :  fannolì  di  quello  Metallo  molti  lavori  ,  lo  fpaccio  de'  quali  è 
tarno  rimarchevole,  che  rende  doviziofi  moltiiTìmi  degli  abitanti  del  Pae- 
fe :  Formano  ancora  in  quella  Città  un  capo  confiderabile  d'Entrata  le 
Gabelle  che  fi  pagano  nel  Villaggio  NOVAGNE  fui  Fiume  Mofa  dal- 
le Navi  che  colà  patTano  . 

Su  li  Confini  del  Vefcovato  di  Liegi  ,  nella  parte  di  Gheìdria  pof- 
feduta  dalla  Cafa  d'  Aullria  Ila  fituata  RVREMONDA  Città  fornlfi- 
ma  la  maggiore  del  Ducato,  8.  leghe  al  libeccio  di  Gheìdria,  14.  al 
Greco  di  Mal'mes ,  fu  l'imboccatura  del  Fiume  Roer  ,  che  in  poca  di- 
flanza  fi  unifee  alla  Mofa  :  Confìderabili  fono  le  rendite  fue  a  motivo 
della  Gabella  che  pagano  le  Mercanzie  nel  paiTaggio  che  fanno  pel  men- 
tova- 
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tovato  Fiume  Mofu  ;  le  quali  compenfano  la  fcarfezza  dei  prodotti  delle 
Iterili  fne  terre:  Quella  fterilità  giova  pure  non  poco  all' iuduftria  ,  e 
fa  che  gli  Abitami  per  la  maggior  parte  s'  applichino  alle  Arti  \  fingo- 
lannente  alla  teflìtura  di  Panni,  e  Tele  9  onde  ricavano  vantaggiofamen- 
ie  il  loro  mantenimento. 

Tre  leghe  al  Levante  di  Cleves ,  e  8.  allo  Scirocco  di  Ni/nega  è 
limata  la  Città  d'  EMMERICH  fui  Reno  nel  Ducato  fteflb  di  Cleves  \ 
che  un  tempo  apparteneva  ai  Duchi  di  Gbeldria  ,  e  fìi  comprefa  nella 
lega  Anfcatica:  quello  Ducato  ha  Terreni  elevati  ,  e  Pianure  affai  bade  , 
ma  ben  coltivate,  le  più  vicine  al  Reno  fon  munite  di  forti  Argini  per 
difendere  le  Praterie,  ed  i  Campi  lavorati ,  dalle  innondazioni  :  il  Paefe 
abbonda  generalmente  di  Biade,  Frutta  ,  d'ogni  Torta  di  Piante  ,  di  Pafcoli 
aliai  grafi!  :  quindi  è  che  vi  lì  fa  gran  traffico  di  Beftiame  Bovino  ,  e 
Cavallino  .  Il  Reno  navigabile  divide  il  Paefe  da  Levante  a  Ponente  , 
la  Adofa  ,  che  ancor  lì  varca  ,  bagna  una  parte  del  Ducato  .  Quelli  due 
Fiumi  ricevono  altri  minori  ;  e  tutti  fon  ricchi  di  pefee  5  il  Sermone  , 
il  Luccio,  il  Carpiona  fono  i  più  ricercati  :  nella  Giudicatura  tiEmmerìch 
pretto  la  Parrocchia  di  Lobith  fui  Reno  fi  paga  la  gabella  ,  che  forma  una 
grotta   entrata  . 

Delle  altre  Città  del  Ducato  di  Cleves  ne  abbiamo  parlato  in  Francfort  . 

Si  tengono   le  Scritture  in  Liegi  a  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  :    la  Lira  di  ao„ 
Soldi,  ed  il  Soldo  di  12.    danari 

La  fuddetta  Lira ,  lì  chiama  di  Liegi ,  per  difljnguerla  dalla  lira  di  Grofiì   =    24.  de' 
quali  fanno  detta  Lira 


MONETE     DI    CAMBIO 


La  Lira  di  Groffi  che  fi  divide  in  20.  Soldi  ,  e  il   Soldo  in    12.   danari  di   Grolfi  t. 

che  fi  confiderà   per  lir.  io*  di  Liegi  ,  ovvero  6.  Fiorini. 
Il  fiorino  che  fi  divide  pure  in  20.  Soldi ,  ed  il  foldo  in    1 2.    danari  ,    e  fi  valuta-» 

40*  denari  Groilì . 
Ed  il  Risdalero  che  vale  Lir.  4.  di  Liegi,  che  fono  96.  denari  Groflì . 


USO   DELLE   CAMBIALI 

0  -mforma  quefla  "Piazza  ad  ^mjierdam ,  con  quejlo  per  altro ,  che 
non  vi  è  alcun  giorno   di  favore 

■   Ter  li  Tefi,  e  Mifure  Vedi  le  Tavole  Generali 
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Ittà  ricca,  Capitale  d' una  Caflellanìa  ,  nonché  di  tutta 
la  Fiandra  Francefe,  Scala  del  traffico  della  Francia  per  terra  coi  Paeft 
balli  Auftriaci,  e  coll'OIanda,  è  pò  ila  in  territorio  ugualmente  fertile, 
che  deliziofo  tra  i  Fiumi  Lis  e  Dettici  152-  miglia  al  Maeflro  di  Pa- 
rigi ,  diftfa  da  una  Cittadella  riputata  la  migliore  di  Europa  .  Le  fue__> 
ricchezze  provengono  più  dall'  induftria  degli  abitanti ,  che  dalle  produ- 
zioni del  fuo  territorio  .  Siccome  la  Fiandra  è  riguardata  da'  Francefi  co- 
llie un  nuovo  acquilo,  le  merci  che  fon  recate  a  Lilla  noi  pigino  che 
un  leggiero  Dazio,  a  tenore  della  Tariffa  del  1^71.,  lo  Ile  fio  pagi  n  doli 
ad  un  dipreffo  de' diritti  di  ufeita  .  E'  tanto  grande  il  traffico  di  qucfla 
Città  ,  che  affine  di  confervarlo  ,  ed  accrefcerlo  credette  opportuno  il 
Governo  nel  1714.  di  ftabìiire  in  erta  una  Camera  di  Commercio,  com- 
pofla  di  un  Direttore,  quattro  Sindaci,  un  Deputato,  ed  un  Secretano  . 
Le  Manifatture  formano  la  principile  bafe  del  tuo  traffico  \  giacché  di 
effe  fi  provvedono  le  Indie  Spagnuole  ,  e  la  Spagna  fteffa  ,  ilPortogal- 
1»,  l'Italia,  la  Germania,  il  Brabante  Auftriaco  9  i  Paeiì  Ardati  fu! 
Mar  Baltico,  e  molti  altri:  debbonfi  però  eccettuare  quelli  che  fon  fog- 
getti  all' Inghilterra  j  e  all'Olanda.  Ambedue  quelle  Potenze  fon  tanto 
gelnfe  delle  lor  Fabbriche,  che  non  permettono  1' introduzione  delle  Ma- 
nifatture di  Lilla  ,  perchè  non  refli  fminuita  1'  induflria  de*  loro  Sudditi  . 
Si  fabbricano  qui  ottimi  Camellotti  di  diverfe  qualità  ,  Drappi  di  Lana 
fchietta  ,  e  miftì  di  Seta  }  e  filo  ,  Panni  fmiffimi  ,  Rovefcie  ,  Rafce  ,  Tele 
fchiette  ,  e  in  opera  \  Bambacine  ,  Felpe  famigliami  a  quelle  d'  Utrecht  , 
Arazzi  d'alto,  e  baffo  liccio,  Merletti  di  filo,  e  di  feta  bianchi ,  e  ne- 
ri ,  Trippe,  Mochette,  lavori  di  BerreMj  all' agocchia  ,  e  telajo  ,  Corami 
dorati ,  Saponi  ec.  E'  parimenti  Lilla  il  centro  del  commercio  delle  vi- 
cine 
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cine  contrade,  fpecialmente  della  Balìa  ,  e  Città  di  DOVAI  S"de  del 
Parhmeuto,  delle  Città  di  CO MINES,  tfARMENTIERES ,  di  %AS- 
SEE,  ài  S.  AMANO,  di  MONTAGNE,  d' ORCfflES  ove  fi  fan- 
no ftofTe  di  Lana;  fon  pure  conofeiuti  i  Borghi  ROVBA/X,  e  TVR- 
CHOJON  per  le  ftoffe  di  mezzi  Seta  che  in  elfi  fi  fabbricano  .  I  mol- 
ti Porti  di  Mare  j  e  i  Fiumi  ,  e  Canali  navigabili  che  fono  nella  Fiati' 
dra,  neir  Artois ,  nell'  Hannonia ,  e  nella  Pìcardìa  facilitano  il  trafporto 
di  quefte  prez  ofe  Mercanzie  ,  Deula  in  addietro  piccolo  Fiumicello  ,  è 
divenuto  ragguardevole  per  mezzo  dei  canali  ,  e  chiufe  fatte  per  age- 
volare la  communicazione  tra  Lilla  ,  LENS  ,  e  DOVAI .  11  Fiume 
Scarp  fi  è  refo  navigabile  predo  ARRAS  fino  alla  fua  unione  colla 
Schelda .  Lis  è  navigabile  in  poca  diftanza  dalla  Città  di  AIRE  finché 
fi  unifee  alla  Schelda  pretto  Gante .  Oife  nella  Ficardìa  fi  rende  naviga- 
bile pretto  FERE,  feguendo  poi  ad  etterlo  finché  sbocca  nel  gran  Fiume 
Senna  ,  nelle  vicinanze  di  CONFLANS  ;  la  Somme  fi  varca  dal  Ma- 
re ,  fino  ad  ABBEVILLE  j  per  non  parlare  del  Canale  che  da  CA- 
LA IS  va  fino  a  Ipres  :  ora  tutti  quatti  Vantaggi ,  ai  quali  fi  poflbno  ag- 
giungere quelli  che  fomminiftra  il  Porto  di  DunKerque  nella  Fiandra , 
non  poiTono  che  accrefeere  grandemente  la  naturale  induflria  dei  Nego- 
zianti Lillefi  . 

DVNKERQVE    Città    della  Fiandra   con    Porto    nel   Mar   della 
Manica  di  gran  traffico,  oggeito  di  frequenti  contratti  tra  l'Inghilterra, 
e  h   Francia  ,  maflìmamente  da   che  fu   fatto   un    canale  per  mezzo  di 
due  Argini  rinforzati  di  palizzate    della   lunghezza    di   1000.  Pertiche  , 
e   larghezza   di    40.  per    agevolare  V  ingretto  alle   Navi  di   70. 5    e  più 
Cannoni  :  non  avendo  i  Francefi  su  la  Manica  altro  Porto  capace  di  ri- 
cevere Vafcelli  di  Guerra  fuor  che  quello  di  S>  Malo  ,  che  riceve  Navi 
della  portata  di  30.    in  40*  Cannoni  ;  ognuno  fi  può  immaginare  quanto 
ftia  a    cuore   alla  Francia   la  profperità   di  quello  Porto  :    al    premute  è 
Franco  ,  e  fempre  ripieno  di  Navi  :  i  fuoi  Armatori  in  tempo  di  Guerra 
ne  acqu.ftano  fomme  immenfe  di  danaro  ,  sii  Je  prede  che  fanno  ai  Ne- 
mici della  Corona:  Il  Canale  fcavato  predò  Calais  ,  eh:  va  a  terminare 
a  Ipres9  pattando  pretto  DunKerque ,  accrefte  notabilmente  il  fuo  traffico. 
Il  CAM2 RESE  non  è  privo  di  Commercio  immediato  con  Lilla: 
etto  fi  eftende  fui  Fiume  Sambre  per  30.  miglia   iti  lunghezza  ,  e    io. 
in    circa   di   larghezza  ,    la    fua  Capitale  CAMBRAI  pofta   fui  Fiume 
Schelda  18.  m  glia  allo  Scirocco  di  Dov ai  non  è  grande,  ma  bensì  for- 
te, e  in  Valle  fortifiìma:  I  fuoi  abitanti  ettendo  egualmente  vivaci  ,  che 
induftriofi  ,  e  inclinati  alle  Scienze  ,  e  alle  Arti ,  fanno  commercio  gran- 
dìdimo  di  Grano,  Pecore  ,  Lane  fine  ,   e  fpecialmente  di  Tele  famofifiì- 
me  dette  Canbraje  ,     che  iì  mandano  per   tutte    le  parti  del  Mondo  , 
per  fino  alle  Indie  . 

VALENCIENNES  Città  Capitale    dell'  Hannonia  Francefe  21. 
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miglia  al  Levante  di  Dovaì ,  è  divifa  in  due  quartieri  dal  Fiume  Schei' 
da:  quello  della  parte  defìra  è  della  Diocefì  di  Cambra'^  quello  della 
finiftra  della  Diocefì  di  ARRAS;  quella  Città  ha  due  Fabbriche  di  con- 
fiderazione  ,  una  di  Manifatture  di  Lana,  altra  di  Tele:  KG  LA]  EON 
Cartello   fotto  la    fu  a  giurifdizione   avvi   una  ricca    Miniera  di   Ferro  . 

Sul  Fiume  Scarpa  i$.  miglia  al.  Libeccio  di  Dovaì ,  è  porta  la  ric- 
ca ,  e  Mercantile  Città  di  ARRAS  Capitale  dell'  ART'OlS  una  deile 
migliori  Provincie  della  Francia  .  Gli  abitanti  di  quefto  paefe  fono  ol- 
tremodo laboriofi  ,  e  fanno  un  traffico  de' più  grandi  in  Grani,  Olio, 
Lane  ,  Lino  ,  Tele  ec. 

Immediata  è  la  communicazione  che  mantengono  i  Mercanti  di  Lil- 
la colla  Picardìa  Provincia  ,  che  ha  parrecchj  Porti  nel  Mar  della  Ma- 
nica ,  alcuni  Canali  ,  e  Fiumi  navigabili  ,  e  molti  abitanti  induftriofi  , 
che  attendono  al  lavoro  ,  e  traffico  di  belle  ftoffe  di  Lana  ,  e  di  mezza 
feta  ,  di  Tele  finiflime  di  Lino  chiamate  Battifte  ,  di  Naftri  di  Lana  ,  di 
Sapone,  Biade,  Carbon  Follile,  e  Cavalli  che  pattano  alla  baila  Nor- 
mandia :  Ha  parimenti  molte  belle  Vetriere  ,  e  confìderabile  Pefca  fu 
le  Code  fue  Marittime,  dividefi  iti  alta  ,   di  mezzo,  e  baffa. 

Neil'  Alta  vi  è  GUISE  fui  Fiume  Oife  io.  leghe  allo  Scirocco  di 
Cambrai)  ove  il  Fiume  Serre  s'  unifee  all'  Oife  fi  trova  la  FERE,  Cit- 
tà ,  in  cui  ci  fono  MoPni  di  polvere  ,  una  Fonderìa  di  Cannoni ,  e  nel- 
la fua  gran  Forefta  molte  Vetriere,  fra  le  quali  merita  il  primo  luo- 
go quella  di  S>  Gobein  notabile  per  li  fuoi  Specchj ,  talvolta  dell'altez- 
za di  io?,  pollici  ,  e  larghezza  di  do.  che  fono  trafportati  a  Parigi ,  ove 
lì  pulifeono  . 

AMIENS  Città  Capitale  di  tutta  la  Picardìa  è  porta  quafi  nel 
mezzo  di  eiìa  fui  Fiume  Somme  ,  90.  miglia  al  Settentrione  di  Parigi  : 
fon  rinomate  le  fue  Fabbriche  di  Saje  ,  d'  altre  Stoffe  di  Lana  ,  e  di 
mezza  Seta  ,  come  pure  di  Sapone  . 

Ventidue  miglia  da  Amìem  feguendo  il  corfo  della  Somme  ,  giace 
nella  bada  Picardìa  la  celebre  Città  d'  A'B'BEVILLE ,  in  una  Valle- 
amena  ,  e  fertile  innaffiata  da  molti  Fiumi  :  Alzandofi  la  marea  nella 
Somme  ,  fino  a  9.  piedi ,  rende  la  Umazione  di  quefta  Città  molto  co- 
moda al  traffico  ,  che  confifte  in  Biade  ,  Olio ,  Canapa  ,  Lino  ,  Corde  , 
Sapone  ,  come  pure  in  Manifatture  :  La  Fabbrica  di  Panni  ftabilita 
nel  i66<).  ha  avuto  un  fuccefìb  tanto  felice,  che  vi  fi  fanno  poco  in- 
feriori in  finezza,  e  bontà  a  quei  d'Inghilterra,  ed  Olanda  .  Si  lavorano 
ancora  Baracani ,  e  una  fpecie  di  Tappeti  detti  Moquettes,  Felpe,  Sta- 
mine ,  Tele  groflblane  di  Lino  ,  Lane  filate  3  e  Armi  da  fuoco  . 

Poche  miglia  d'  Abbeville  fui  Fiumicello  Maye  giace  la  piccola  Cit- 
tà QVE,  che  traffica  con  Pefce,  Pecore,  Cavalli)  ed  altro  Bertiame  . 
Più  confìderabile  fi  reputa  S.  Valeri  su  la  bocca  del  fiume  Somme)  na- 
vigabile per  4.  leghe  fino  AbbeviUe  per  il  fuo  gran  Commercio,  e  per 
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la  frequenza  delle  Navi  >  che  approdanti .  30VLOGNE  è  anche  nel 
canal  della  Manica  fui  Fiume  Ltanne  ,  ma  con  Porto  incomodo  per 
la  difficoltà  dell*  ingreflò:  è  divifa  in  alta  ,  e  bada  ,  in  quell'ultima  abi- 
tano per  lo  più  i  Mercanti ,  che  fanno  non  poco  commercio  ,  ancor 
del  Marmo  grigio  delle  contrade  del  borgo  Marquife .  In  poca  diftanza 
fi  vede  il  borgo  Etaples  con  comodo  Porto  per  le  Navi  piccole ,  ove 
gli  abitanti  trafficano  con  Arringhe,   e  Sgombro. 

Sii  P  ifteflb  Mare  della  Manica  nello  ftretto  detto  PAS-DE-CA- 
LAISy  che  fepara  la  Francia  dall'  Inghilterra,  e  non  ha  che  18., 
o  20.  miglia,  è  pofta  la  Città  di  CALAIS,  dalla  quale  pattano  i  Cor- 
rieri, a  DVRES  neir  Inghilterra  :  il  fuo  Porto  è  molto  incomodo  , 
non  potendovi!!  entrare  lenza  qualche  pericolo,  pure  fa  gran  traffico 
di  Vino,  Acquavite,  Sale,  Lino,  Cavalli,  Butiro  ec.  mercè  il  bel  Ca- 
nale fcavato  nel  i58i.  che  da  quella  Città  paflfa  a  S.  OMER  ,  a__» 
GRAVELINES,  DVNKERQVE,  2ERGVE ,  e  IPRES,  per  mezzo 
del  quale  riceve  comodamente  tutte  quelle  Mercanzie  . 


Le  fcrìttttre  fi  tengono  in  fiorini  :  in  Lire  dì  GroJJi ,  e  in  Lire  di  Lilla  ;  i  quali  tutti  fi 
dividono  in  [oidi  20.  ed  il  Soldo  in  danari  12. 

Il  fiorino  fi  confiderà  Soidi  53.  e  denari  4.  di  Lilla  ,  ovvero  denari  Groflì  40 

La  Lira  di  Grofll  per  lir.  i5.  di  Lilla,  o  fiano  6.  fiorini,  che  fono  —  — *—  240 
La  Lira  di  Lilla  per  Soldi  13.  e  den-  4.  della  lira  Tornefc ,  ovvero.  .11  —  15 

MONETE    DI    CAMBIO 

Le  Reali  fono  le  ifteffe  della  Francia  :  le  Immaginarie  fono  il  Fiorino ,  e  la  Lira  di 

GrofTì . 
L'Argento    di   Cambio   contro    la    Moneta    Corr.    gode    16  -f-  per  cento  come  in 

Anverfa  ec« 

USO  DELLE  CAMBIALI,  E  GIORNI  DI  FAVORE 

Come  oimficràam 

Ter  i  Tefi ,  e  Mifure  vedi  le  Tavole  Generali  „ 
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Ntichiflìraa  Città  della  Francia  ,  Capitale  del  Liorrfe,  180. 
miglia  in  circa  al  Maeltro  di  Torino  ,  la  prima  del  Regno  dopo  Pari- 
gi: Nel  Tuo  gran  Recinto  fon  comprefi  alcuni  Monticelli  coperri  vaga- 
mente di  Cale,  Vigne  3  e  Giardini  ,  che-  la  rendono  deliziofìflìma  :  la 
fua  lunazione  al  concorro  dei  Fiumi  Rodano  ,  e  Saonè  ,  e  la  vicinanza 
della  Loire  ,  che  comincia  a  poche  leghe,  cioè  predo  Routine  ,  ad  edere 
navigabile  fino  all' Oceano  ,  fanno  che  fi  a  una  delle  più  floride  Città  dal- 
l'Europa ,  e  lo  farebbe  più,  fé  forte  flato  efeguiio  un  Canale,  che  uni  (Te 
il  Rodano  alla  Loire,  qual  fu.  progettato  dal  $lg^.Zaccharie^  Le  Contra- 
de del  Territorio  di  quella  Città  producono  Vino,  Biade,  e  Frutta  a 
fufficienza  :  nei  Contorni  di  S.  Etienne  fcavafi  Carbou  follile  :  vi  fono 
delle  buone  Cave  di  Marmo,  Antimonio,  Allume,  Vetrio'o  ,  e  Ferro 
in  diverti  luoghi:  dodici  miglia  dalla  Capitale  predo  CHESSEI  avvi  una 
Miniera  di  Rame  ,  e  di  Vetriolo  di  Rame  ;  ma  non  fono  tanto  quelli 
Prodotti,  quanto  1' induftria  degli  abitanti  Lionefi  ,  per  la  maggior  par- 
te Manifattori,  che  fanno  celebre  quefta  Piazza  di  Commercio  ;  la  qua- 
le a  ragione  può  chiamarli  fortunata  ,  perche  fino  i  Paefi  flranieri  con- 
tribuifeono  a  far  fiorire  le  fue  Fabbriche.  L'Italia  le  fomminiflra  le  lue 
Sete  più  preziofe  ,  e  la  Spagna  le  Droghe  più  fine  per  far  la  tintura  , 
e  Verghe  d*  Oro,  e  d'  Argento  perii  Broccati  .  Dette  Nazioni  non  pof- 
fono  impiegare  quelle  materie  prime  con  ugual  vantaggio  ;  perchè  ad 
erte  mancano  valenti  operaj  ,  che  afTìcurino  come  i  Lionefi  la  boniàj 
1'  eccellenza,  e  la  varietà  delle  Stoffe  con  fcelti  ,  e  maeflrevoli  dife- 
gni ,  e  con  quell' alfortimento  di  colori  belli  (fi  mi ,  che  danno  agli  fieli! 
difegni  la  loro  maggior  perfezione  .  All'Ingegno  dunque  de'  tuoi  Fab- 
bricanti ,    e    all'  abilità  dei  difegnatori  è  debitrice  quefta  Città  di  quella 
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Superiorità  ,  che  in  certo  modo  l' innalza  fopra  le  altre  Piazze  Com- 
mercianti.  Quindi  è,  che  le  Stoffe  Tue  fono  flirtiate  in  tutte  le  Corti 
di  Europa  :  Gli  iplendidi  Principi  della  Germania  appena  tati  ufo  d*  al- 
ire  :  elle  fono  eziandio  ricercate  da'  popoli  Levantini  ,  che  le  ricevono 
per  la  via  di  Marfiglia  ,  e  di  Genova.  Fin  1'  induftriofa  Inghilterra  fi 
provvede  in  Lione  di  Stoffe  di  Seta  ,  Broccati  d'  Oro,  e  d'Argento  ,  e 
tìi  lina  gran  quantità  di  Zendali  luftrati,  perla  maggior  parte  neri,  ma 
le  principali  ricchezze  provengono  ai  Lionefì  dagli  Spaglinoli;  imperoc- 
ché quefti  prendono  qui  gran  fomma  di  Drappi  ,  Fuitagni  ,  Tele  ,  Stoffe 
drOro,  e  d'Argento,  e  innumerabili  altre  Mercanzie  ,  che  mandano  in 
feguito  alle  loro  Colonie  Americane  ;  ricevendo  i  Negozianti  Lionefi 
nel  ritorno  delle  Flotte,  e  delle  Navi  dì  Regiftro  non  piccola  porzione 
de' ricchi  Carichi  ,  e  Contanti  di  effe  .  Né  perciò  il  trafeura  in  Lione  il 
traffico  con  gli  Svizzeri  :  fi  mandano  anzi  continuamente  a  Ginevra , 
Bajilea^  Berna,  Zurìgo,  e  S.  Gallo,  Drapperie  groffolane  ,  Cappelli, 
Zafferano,  Vini,  Olio,  Sapone,  Mercerie  ec.  tirandoli  in  cambio  Sete, 
Tele  ,  Fior-etti  ,  Formaggi  ,  e  ancor  Cavalli .  Solamente  gli  Olande!!  fi 
sforzano  di  renderli  affatto  indipendenti  da  quefta  Piazza  :  e  Io  confe- 
guifeono  a  mifura  che  le  Manifatture  di  feta  fi  vanno  perfezionando  in 
Olanda  :  V.erifimilmente  però  rimarrà  fempre  in  piena  attività  la  Ne- 
goziazione ,  che  qui  fanno  le  Città  di  Am[ìerdam ,  e  Rotterdam  per  via 
di  Cambiali  .  L'eftenfione  dd  Commercio  Lionefe  più  chiaramente  fi  pa- 
lefa  in  occafione  delle  quattro  Fiere  ,  che  annualmente  vi  fi  fanno  , 
ciafeheduna  per  lo  fpaz'o  di  15.  giorni  ;  alle  quali  corrifpondono  i  quat- 
tro fimo  fi  Pagamenti ,  conforme  al  regolamento  del  2.  di  Giugno  lóój, 
riguardante  la  Piazza  del  Cambio.  I  Negozianti  Svizzeri ,  che  hanno  re- 
gistrati i  propr;  Nomi  nel  Libro  della  Calla  del  Commercio  ,  godono  un 
gran  Privilegio  :  effi  nei  15.  giorni  dopo  ciafeheduna  delle  Fiere  non 
pagano  Dazio  d'Introduzione,  o  di  Ufcita  ,  iiemmeii  quello,  detto  Do- 
gana dì  Lione  5  a  condizioneperò  }  che  le  Merci  Svizzere  fiano  introdot- 
te coi  ibliti  Attesati  pel  Bureau  di  Colonges  ,  o  per  quello  di  S.  Giovanni, 
Non  citante  queffe  favie  diipofizioni  tendenti  alla  libertà,  ed  all' accre- 
fciinento  del  Commercio,  bifogna  ingenuamante  confeffare  ,  che  il  traf- 
ilo di  Manifatture  di  quefta  Piazza  (ìa  in  decadenza:  ne' tempi  addietro 
lì  contavano  qui  ,  e  nelle  vicine  contrade  iSooo.  Telaj  ;  prefentemento 
appena  fé  ne  contano  4000.;  né  farebbe  pure  in  profpero  fiato  il  traf- 
fca  ri  altri  capi,  fé  il  Delfìnato  ,  la  Borgogna  ,  e  la  Franca  Contea  non 
reeaffero  a  Lione    molti    de5  loro  prodotti. 

Il  Delfìnato  comprefo  tra  la  Savoja  ,  e  Piemonte  5  con  cui  confina 
al  Levante  ,  e  il  gran  Fiume  Rodano,  dal  quale  vien  terminato  al  Po- 
nente, ha  per  Capitale  GRANOBLB  Sede  d'un  Parlamento,  fituata  fui 
fiume  /fere  <5o.  miglia  allo  feirocco  di  Lione  .  La  gran  Certofa  pofta 
nelle  me  vicinanze  fopra  Montagne  d'altezza  fmifurata  ,  riunendo  in  fé 
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molte  ricchezze  delle  altre  Certofe  aumenta  il  contante  del  Paefe,  che 
nel  rimanente  dell'alto  Delfinato  può  chiamarti  povero  ,  etfendq  Ma  - 
tuofo  ,  e  Sterile.  Da  quelle  Montagne  ritraggonfi  pure  alcuni  vantaggi. 
Fra  DIE,  e  AMBRVN  riirovafi  la  Marchcfita  :  nella  Montagna  d'Oro 
una  fpecie  di  Diamanti  :  tra  BRIANZON  ,  PRASELAS  ,  e  VI- 
GNEROL  te  Montagne  fon  coperte  di  Larici ,  che  danno  la  Manna  , 
e  il  Belgivino  di  buon  odore  ;  come  ancora  una  forte  di  creta  detta 
Latte  di  Luna,  di  cui  fi  fa  uCo  nella  Medicina  ,  e  da' tintori  per  pre- 
parar Io  Scarlatto.  Sonovi  anche  degli  Animali  Salvatici,  come  Daini, 
Lepri  bianche,  Pernici,  Fagiani,  Aquile,  Afrori  ec.  e  fi  trovano  buo- 
ni pafcoli  per  il  Befìiame  domeftico  .  Quanto  è  Aerile  l'alto  Delfinato  ,  altret- 
tanto è  fertile  il  ballo  lungo  il  Rodano,  fpecialmente  i  Territorj  delle 
cjue  antiche  Città  di  Vienna  ,  e  di  Valenza  \  che  producono  Biade  , 
Olive  ,  Seta  j  Canapa  ,  Sale  ,  Guado  ,  Vetriolo  ,  Vernice  ,  Cristallo  ,  F--r- 
ro ,  Rame,  Piombo  ,  e  Vini,  tra  i  quali  è  famofo  quello  che  fi  fa  tra 
Valenza  ,  e  S-  Vallieri  detto  Eremìtage  ;  anche  il  così  detto  Cote-róti 
è  ricercato  .  1  Popoli  del  ballo  Delnnato  facilmente  comunicano  le 
produzioni  a  quei  dell'Alto,  per  mezzo  del  fiume  I/ere  ,  capace  di  Navi 
piccole  predo  Adontmelian  ,  e  di  Navi  maggiori  pretto  Granoble  :  que- 
llo fiume  che  principia  nella  Savoja  dopo  aver  traverfato  il  Delfinato 
sbocca  nel  Rodano  . 

LA  'BORGOGNA,  che  è  al  Settentrione  del  Lionefe  ,  ha  per  Ca- 
pitale DIJON  m5.  miglia  a  tramontana  di  Lione  polla  in  territorio 
ameno  inaffiato  da*  fiumi  Sufon ,  e  Duche  ricco  di  Vini,  Pafcoli,  e  Bo- 
fchi  ,  ne'quali  trovatili  molte  fucine  di  ferro.  Quella  gran  Provincia  è 
fertile  in  Biade,  e  Frutta  ,  ma  fpecialmente  in  Vino  :  Le  contrade  più 
abbondanti  fono  quelle  della  Città  di  AVXERRE  io.  leghe  dittante  da 
Dijon  al  Maeflro  ,  una  parte  di  effa  forge  in  un  Monte  fui  fiume  Tonne , 
che  ferve  a  facilitarvi  il  traffico:  in  poca  diflanza  vedefi  la  piccola  Cit- 
tà di  SEIGNELAl  fui  fiumicello  Seri  ti  ,  ove  il  gran  Colbert  ,  ottenutone 
il  Dominio,  vi  crefle  varie  fabbriche  di  Manifattura.  Sono  ugualmen- 
te fertili  in  Vino  le  Contrade  di  COVLANGES  ,  IRENCI ,  TOM- 
NERE,  AVALON ,  TOEGNI,  CHABLIS;  e  nell'alta  Borgogna 
quelle  di  POMAR ,  CHAMBERTIN \  TE  AVNE  ,  le  CLOS  -  DE- 
BOVGEOT,  VOLLENAI,  MONTRACHET  ,  LA-ROMANEE, 
NVITS,  CASSAGNE,  e  MVLSAVT\  ma  i  migliori  Vini  fi  fanno 
nell'alta  Borgogna,  e  si  poflono  ferbare  tre,  e  quattro  anni  :  molti  li 
preferifeono  al  miglior  Vino  di  SCIAMPAGNA ,  fpecialmente  quei  di 
CHABLIS,  e  MVLSAVT.  Nella  fola  Borgogna  balla  Ci  fanno  an- 
nualmente più  di  centomila  martelli  Veneziani  \  la  quantità  che  fi  fa 
nell'alta  non  è  minore  :  Il  fiume  Saone ,  che  nafee  nella  Lorena  ,  e  tra- 
verfata  quella  Provincia  ,  fi  unifee  al  Rodano  predo  Lione  ,  facilita  il 
trafpono  di  quelli  Prodotti  a  detta  Piazza  . 

La 


LIONE  31 

La  FIANCA  CONTEA  ne*  tempi  addietro  fu  parte  della  Bor^o- 
gna  ,  colla  quale  confina:  prefentemente  ha  per  Capitale  *BESANZO- 
NE  Sede  d'un  Parlamento,  pofta  55.  miglia  al  Levante  di  Dijon  ,  e  15. 
al  Settentrione  di  Ginevra  ;  Il  fiume  Doux  la  divide  in  alta  ,  e  batta  ; 
quali  la  metà  di  quella  Provincia  è  piana,  fertile  in  Biade,  Vini,  Ca- 
napa ec.  11  rimanente,  benché  coperto  di  Montagne  ,  non  lafcia  d' edere 
tornito  di  buoni  pafcoli  ,  Beftiami ,  e  di  (ufficiente  quantità  di  Biade  , 
e  Vini,  come  pure  di  varie  miniere  di  Rame  ,  Ferro,  Piombo  ,  Cave 
d*  Alabaftro  ,  e  Marmo  . 

Su  rifteflò  fiume  Doux  28.  miglia  al  libeccio  di  cBefanzone  è  po- 
lla DOLE  Capitale  della  Provincia  ,  allorché  TSefanzone  era  Città  libe- 
ra -,  la  bellezza,  e  fertilità  del  fuo  diftretto  è  tanto  rimarchevole,  che 
chiamali  VAL  -  D  AMOVRS  :  nelle  fue  vicinanze  fi  vede  SAMVANS 
Villaggio  rinomato  per  le  fue  cave  di   Marmo  . 

La  Citta  di  SALINS  8.  leghe  al  mezzogiorno  di  "Befanzom  è  in 
una  piccola  Valle  fui  fiumicello  FurUufe\  ma  di  grande  importanza  pel 
gran  profitto  che  portano  le  Tue  Saline  ,  e  per  le  Cave  che  lì  tro  vano 
ne'iuoi  Contorni  d' Alabaftro  ;  Diafpro,  e  Marmo    nero. 

Tcn?onfi  le  Scritture  a  Lione  in  Lire ,  Soldi ,  Denari  :  la  Lirx  di  zó*   Soldi , 
il  Soldo  di  12.  Denari   moneta  di  Francia 

MONETA     DI     CAMBIO 

Lo  Scudo  d'Oro  fole  che  vale  lire  3.  Tornei!  oflìa  Soldi  60. 

DELLE  ACCETTAZIONI ,  E  PAGAMENTI    CHE  SI  FANNO 
NELLE  QUATTRO  FIERE 

Quattro  fono  i  Pagamenti  che  portano  i  nomi  delle  Fiere ,  che  li  precedono  .  L'aper- 
tura d'ogni  pagamento  dee  farti  il  primo  giorno  non  fenato  de' Mefi  di  Marzo, 
Giugno,  Settembre,  e  Dicembre:  Debbono  le  lettere  di  Cambio  e  Ile  re  accetta- 
te ne'primi  lei  giorni  di  ciafehedun  pagamento  ,  dopo  dei  quali  fi  poflbno  fir  protettare 
fé  non  fi  accettano  ;  per  altro  l'ufo  è  di  accettare  in  tutto  il  corfo  dei  Mefe  a  cagione 
delie  lettere  che  fono  tratte  nel  corrente  di  quello  ,  e  per  maggior  comodo  del 
pagatore .  Secondo  i  regolamenti  di  quella  Piazza  le  accettazioni  delle  lettere  in 
pagamento  debbono  etlere  a  nome  del  Banchiere  ,  o  Negoziante  domiciliato  a 
Lione  ,  che  la  prefenta ,  e  non  pofTono  più  eflfere  cedute  .  Le  lettere  di  Cambio 
pagabili  in  pagamento  ,  accettate ,  e  non  pagate  in  tutto ,  o  in  parte  patfato  1'  ul- 
timo del  mefe  ,  verranno  profetiate  ne'  tre  giorni  feguenti  non  fenati  ,  fenza 
pregiudizio  dell'  accettazione  ,  quali  lettere  infieme  colle  protette  dovranno  mandarti 
in  un  tempo  fufficiente  ,  acciò  poffano  etfere  lignificate  a  tutti  quelli  e  per  cui 
apparterranno  :  per  quelle  tratte  dall'  interiore  del  Regno  in  due  mefi  :  per  quel- 
le che  fi  faranno  tratte  d'  Italia,  Elvezia,  Alemagna,  Olanda  ,  ed  Inghilterra  , 
in  tré  mefi  :  e  per  quelle  di  Spagna ,  Portogallo  ,  Svezia  ,  e  Danimarca  in  fei 
mefi  dal  giorno  della  data  delle  protette  .  Tutte  1'  altre  Cambiali  a  diverfe  fca- 
denze  non  foglionfi  punto  accettare  ,  ed  accettandoli  dovrebbero  nel  giorno  Itetfo 
pagarti ,  non  cOendovi  in  queita  Piazza  alcun  giorno  di  favore  . 

e  *  cor- 
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CORSO     DI     CAMBIO 
LIONE 


Per  lAmflerdam  Scu.       i.cT  oro  fole. 


lAugujla, 

Sol. 

51*  Torridi 

Londra 

Scu. 

1 .   cT  oro  fole  . 

Genova. 

Sol. 

5? 5.  Torncfi . 

Livorno 

95.  detti. 

Venezia 

Scu. 

100.     d'oro  fole  . 

J\pma 

Sol. 

103.  Torncfi  • 

Milano 

Scu. 

1.    d'  oro  fole  . 

Vienna 

Sol. 

5  1  ~-  Torncfi  . 

Cadice 

76.  detti. 

Torino 

Scu 

1.  d'  oro  fole  . 

Ginevra 

Lir. 

166. 

^4nverja       Scu.        1.  d'oro  fole . 


TE1{  .4VET{E 
Grotti   55.  ^-  banco 
Fior,  i'  Corr, 
Den.   32.  Sterlini 
Li;-.   5.    15.   f.   b. 
Pezze    1.   da  otto  reali 
Due.  61.    Banco 
Scu.  1.  Moneta 
Sol.   )6.   Imperiali 
Fior.    1.  Mon.  Corr.  ner  Caffi 
Piaf.    1. 

Sol.   54.  Picmontefi 
Lir.    100.   Corr* 
Groflì  57«   Cambio 
Rifd'  100.  di  gr.  9&'  Banco 


^Amburgo  177  -f-     detti . 

RAGGUAGLI     DI     LIONE 

PER    AMSTERDAM  , 

Confederato  il  Cambio  di  GroJJi  55  -j-  banco  d"  ^imfterdam  per  Scu.  1. 
d1  Oro  Sole  di  Soldi  60.  Tornefi . 

CON  LONDRA    PER    AMSTERDAM 

Se  per  Sol.  35.  n   rr  fi  hanno  Den.   240-  Ster.  —  quanti  per  Groflì   55   -|~ 

Ragg.  Den.   31    -1.  Sterlini 

CON  CADICE ,  E  MADRID  PER  AMSTERDAM 

Mer.  rz  Groflì  —  Groflì  rr  Tornefi  rz:  Meravidis 
375  ~  ?5-f-  —  5  5  -f  — '         ^o    —         =72 

Ragg.  Soldi  74  -f  Tornefi 

CON    VENEZIA    PER    AMSTERDAM 

Scu.  1.  ~  Groflì  55   -|-  z^:  Groflì  91  -£-  zz  Due.  1.  zz  Scu*  ioo«  oro  fole 

Ragg.  Ducati  60  4-  Banco 

CON    GENOVA    PER     AMSTERDAM 

Se  .per  Groflì  55  -i-  zz  fi  hanno  Sol.  60  Tor.  ZZ  quanti  per  Groflì  87  -~ 


Ragg.  Soldi  03  JL  Tornefi 


CON 
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CON   LIVORNO   PER   AMSTERDAM 

Se  per  Gro/lì  5>    -f-  ZZ  fi  hanno  Sol.  6o«  Tor.  zz  quanti  per  Grotti  88. 

Ragg.  Soldi  P4  JL  Tornefì 

CON    VIENNA   PER    AMSTERDAM 

Carantani  zz  Soldi  zz  Grotti  zz  Grotti  ir:  Sol.  Tor.  zz  Carantani 
90      —  3  5  — |-  —  i       2    —     55-^-  —•         60       —      •  6q 

Ragg.   Soldi  51  -g-  TornefI  : 

CON    AMBURGO   PER    AMSTERDAM 

Groffi  Amb.  zz  Piac.  Arali.  zz  Grotti  —  Grotti  zz  Sc^.  O.  S.  zz  GrofTì  banco  Amb, 
6*         —     33   -f      ~     2      ~  5S-f  —      '   1        —         5?<>°o 

Ragg.  Scudi  178   -£~  Oro  Sole 

RAGGUAGLI     DI     LIONE 

PER     AUGUSTA 

Confiderato  il  Cambio  di  Soldi  51-  Tornefì,  per  Fiorini  1.  Con. 
£  ^4ugnfla 

CON   VENEZIA    PER    AUGUSTA 

Sol.  Tor.  z  Fior.  Cor.  r  Fior.  -  Fior,  giro  5  Fior.  —  Tal.  giro  rr  Tal.  -  Due.  b°  zz  Scu..  Q.  S. 
51      —         1      —  127 —     100      — i-j- 1        —  99 —     100    ■ — p       100 


CON    LONDRA    PER    AUGUSTA 

Tor.  51  zz  Fior.  1  ZZ  Fior.  S -f  zz  Den.240.  Ster.zz  Sol.  60..  Tornei! 

Ragg.  Den.  32  -~  Sterlini 

RAGGUAGLI.    DI     LIONE 

PER    LONDRA 

Considerato  il  Cambio  di  Denari  32.  Sterlini,  per  Scu.   1. 
<f  Oro  Sole 

CON    LIVORNO    PER   LONDRA 

Se  per  Den,  32.  Ster.  zz  fi  hanno  Sol.  60.  Tor.  ZZ  quanti  per  Den.  50.  -~Ster. 

Ragg.  Sol.  94  circa  Tornefì  CON 


3H  LIONE 

CON    VENEZIA    PER    LONDRA 

Scu.  O.  S«  r  Den.  Ster.  —  Den.  Ster.  —  Due.  Banco  —  Scu.  O.  S. 
j       —        32      —    51  -r    —        :  —        IO° 

Ragg.  Ducati  62  -f-  Banco 

CON    GENOVA   PER    LONDRA 

Se  per  Den.    32.  Ster.  ZZ  fi  hanno  Sol.  -óo.  Tor.  :s-  quanti  per  Den.  49.  -i-   Stcr. 

Ragg.  Soldi  P3   -f-  Tornefi 

RAGGUAGLI     DI     LIONE 

PER     GENOVA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  95.   Tornefi,   per   Lir.    $•   15. 
fuori  banco  di  Genova 

CON     VENEZIA     PER     GENOVA 

Sol.Tor.  =  Lir.f.b.  =  Sol.f.b.  =  Marchetti  =2  Mar.  =Duc.  banco—  Scu.  Oro  fole 
95       —     5*1*  —     92      ~     *>4-r     ~  124—         I  —         100 

Ragg.  Ducati  60  Banco 

CON    ROMA   PER    GENOVA 

Se  per  Sol.  115.  f.b  rz  fi  hanno  Sol.  95.  Tor.  ~  quanti  per  Sol.   125.  £  b. 

Ragg-  Soldi  103  -i-  Tornefi 

CON    CADICE    PER    GENOVA 

Mer.  =  Scu.  O.  M.  r=  Scu.  O.  M.  =z  Scu.  Arg.  =  Scu.  r=:  Lir.  =  Sol-  =  Tor.  =  Mer. 
630  —         1  —         100    —     122  -f 1    — 7.12— >  100  —  pj     —  272 

Ragg.  Sol.  76  _L   Tornefi 

CON    MILANO    PER     GENOVA 

Sol.  Tor.  =  Lir.  f.  b.  -=  Lir.  f.  b.  =  Sol.  Corr-  =  Sol.  Corr.  =  Sol.  Imp.  =  Sol.  Tornefi 
95  —     5.15.  —    4.12.  —  100  -~     —     150        —     106      —         60 

Ragg.  Sol.  55  J-I  Imperiali 


RAG- 


L  I  0  N  B  39 

RAGGUAGLI     DI     LIONE 
PER    LIVORNO 

Confidenti  o  il  Cambio  di  Soldi  9$.  Tome  fi ,  per  "Pezze  1.   da  otto  reali 

CON    ROMA    PER    LIVORNO 

Se  per  Sol'.  122»  Firentini,  valore  di  Pezze  1.  da  otto  reali ,  Lione  dà  Soldi  p$.  Tor- 
nefi  ;  quanti  di  quelli  ne  dark  a  Roma  per  Soldi  133  -4-  Firentini  equivalente 
di  Scu.    1.  Moneta. 

Ragg.  Soldi   103  -J-  Tornefì 

CON    GENOVA    PER    LIVORNO 

Se  perSol.115  ~  f.  b.zzfihannoTor.pj.zr  quanti  per  Sol.  115.  f.  b. 

Ragg.  Soldi  p^  JL  Tornefì 

CON   MILANO     PER    LIVORNO 

Tor.p5.  zzz  Sol.  1 27.  C0rr.rzS0l.150.C0rr.  —  Sol«io<J.  Imp.  zzz  Soldi  60.  Tornefì 

Ragg*  Soldi  55 -j-  Imperiali 

CON  VENEZIA    PER    LIVORNO 

Tor- 9>.:z:Pez.  1  z^Pez.  1 00 zz Ducati  97  -£•  zz  Scudi  100.  Oro  fole 

Ragg.  Ducati  61  —    Banco 

RAGGUAGLI    DI     LIONE 

PER    VENEZIA 

Confiderai  il  Cambio  di  Ducati  61.  Banco,  per  Scudi  100. 
£  Oro  [ole  di  Lione 

CON    ROMA    PER    VENEZIA 

Scu.  M.  z=  Scu.  O.  S.  =_  Scu.  O.  S.  zz  Ducati  zz  Due.  3E  Scu.  Oro  Sole  ZZ  Tor.zzScu.M. 
1523 —     1000     —     63  — -»     100    —     6i—         100  —   60 —     1 

Ragg.  Soldi  102  —■  Tornefì 

CON    GENOVA    PER    VENEZIA 

Sol.  f.b.zz  March.  zz  March.  z=  Duc.b°  zz  Duc/b»  zz  Scu.  Or.  Sol.  SS  Tor.  zz"  Sol.  f.  b. 
pz     ~     94-f  —     124  —.     1         —>     61      —         100  —     5o—     115 

9 

Ragg.  Soldi  93    20   Tornefì  CON 


4o  LIONE 

CON    LIVORNO    PER   VEXKZIA 

Fez.  102 ZZ  Duc.ioo.b°zz  Duc.ói.  b°  —  Scu.ioo.Or.Soi.  —  lor.6o.ZZ  Pez.i,  eli  Livor. 

Ragg.   Soldi  96  -\-  Torncfi 

CON   MILANO    PER    VENEZIA 

Sai. Oro  Sole  S3  Duc.b°— Duc-b^  —  March.  —  March.  =  So!. Imp.  —  Scu.  Oro  Soie 
joo         —     61     —     1         —     124  —     155    —     117     — *         1 

Ragg.  Soldi   57    _L    Imperiali  di  Milano 

RAGGUAGLI      D  I     L  I  O  N  E 
PER     ROM  A 

Considerato    II  Cambio   di  Soldi  103.  Tome fi  ,    per  Scudi   1.   Moneta 
di  paoli  10. 

CON    MILANO     PER    ROMA 

Tornefi  m  Scu.M.  ~  Scu.M.—  Scu.Stam.—  Scu.Stam.- :Scu.Imp.rr  Sol.Imp.~Sol.Tor. 
103  ■ —     1         —  1525 —     1000     —     7P         —     100     —     117      —     60 

Ragg.  Soldi   56    Li  Imperiali  di  Milano 

CON     VENEZIA     PER     ROMA 

Tornefi  =  Scu.M.  ZZ  Scu.M.  zz  Scu.  Stam.  zz  Seu.  Stam.  —  Due.  banco  zz  Scu.  Oro  Sole 
105   —     1        —  1525  —     1000       —         63       —         100       —         100 

Ragg.  Ducati  60  ~%-  banco 

CON    LIVORNO    PER   ROMA 

Pez-ioozzScu.^.M.  — Scu.  i.M.  —  Tornei!  103  —  Pezze  1  —  di  Livorno 

Ragg.  Soldi  P4  -\-  Tornefi 

CON   GENOVA    PER    ROMA 

Soldi  125.  f.  b.  =:  Sol.  103.  Tornefi  —  Soldi  115.  f.  b=  di   Genova 

Ragg.  Soldi  £4  •—■  Tornefi 

CON    AMSTERDAM   PER     ROMA 

Tor.103.  ~  Baj.  100  —  Baj.41  -f-  —  Grofli  40.  b°  zz  Tornefi  60 

Ragg.    }6  -f.  Grofii  banco 

RAG- 
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RAGGUAGLI    DI    LIONE 

PER     MILANO 

Confiderai  il  Cambio  di  Soldi   56.  Imperiali  di  Milano  ,  per 
Scu,  1.   <f  Oro  Sgle 

CON   VENEZIA   PER   MILANO 

Sc.Or.Sol .=  Sol.Imp.=  SoI.Imp.r  Sol-Corr-::  Sol.Corr.=Lir.pic.=  Lir.pic.=  Duc.b°-Sc.O.S. 
I      —  56—     106  —     150     —     83      —  6-5-—     9-% •     I     — *      100 

Ragg.   Ducati  61  -f-  banco 

CON   LIVORNO   PER    MILANO 

S.i50.Corr.rS.io5.Imp.=S.55.Imp.-S.^o.Tor.zSol.i25.Corr.cheMil.  dàa  Liv«per  Pez.i. 
Ragg.  Soldi  P5  -f-  Tornei! 

CON    ROMA   PER   MILANO 
S.ijo.Corr.zS.io5.Imp.zS.55.Imp'-S.^o.Tor.zSoI.i38.Corr.cheMil.di  aRoma  per  Sci. 
Ragg.  Soldi  104  -£-  circa  TornefI 

CON    LONDRA   PER     MILANO 
S.iotf.Im.zS.ijo.Corr'per  L.  2p.13.C0rr.  -  fi  hannoDen.240,Ster-~qiianti  perS.j5.Ldi  M. 
Ragg.  Den.  3  2  JL  Sterlini 

RAGGUAGLI    DI     LIONE 
PER      VIENNA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  $1  -f-  Tome  fi  di  Lione ,  per  Fiorini  1. 
Moneta  corrente  per  CajTa 

CON    VENEZIA    PER    VIENNA 

Sol.  Tor.  SS  Fior.  S=  Fior.  —  Tal.  Ss  Tal.  =3  Ducati  b°  S=  Scu.  Oro  Sole 
51^ 1     —  i-i 1  •— 125-j 100      — .         100 

Ragg.  Due.  61  -|-  banco 

CON   MILANO   PER   VIENNA 

Sol. 51  4-T0r.ssS0U8.Corr.sS0I.15o.  Corr.zs  Sol.  10$.  Imp.  =S  Sol.  <7o.  Tornei! 

Ragg.  Soldi  55   11  Imperiali  di  Milano 

F  CON 
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CON    LONDRA    PER    VIENNA 

Sol.  $  i  -f  Tor.  =  Fior,  i  55  Fior.  8.  50  ~  Dcn.  340.  Ster.  SS  Sol-  60.  Tor. 

Ragg.  Den.  31   -|-  Sterlini 

CON    LIVORNO   PER    VIENNA 

Se  per  Soldi  62.  Firentini ,  fi  hanno  in  Vienna  Fior,  i-  Corr.  per  il  quale  Lione  dà 
Soldi  51  -£-  Tor.  quanti  di  quelli  per  Soldi   115.  Firentini  valore  di  Pezze  1.  da 

otto  reali  di  Livorno  , 

Ragg.  Soldi  p<£  -|-  Tornea" 

P  E  S  I ,  E     MISURE 

La  Libra  pefo  di  Città  d"  Once  16.  la  Libra  pefo  di  Seta  non  fabbricata ,  pure  d'Once 
\6.  e  la  Libra  pefo  di  Dogana  che  è  più  forte. 

L'  Oro  ,  e  1'  ^Argento  fi  pefa  a  Marche  ,  Onde ,  Danari ,  e  Crani  :  Marche  1 .  fono  On- 
de  8.  Onde  1.  Denari   24.   ed  il  Danaro  Grani  24. 

L'  unica   mifura  per  Panni  ,  Drappi ,  Tela  ec.  è  1'  ^iuna 

La  mifura  per  Grani  è  1'  <Aneè 

I  Vini  fi  vendono  in  groflb  a  V<Anèe  (  Salmata  )  comporta  di  88.  potu 

V  acquavite ,  e  Olio  fi  vende  al  quintale . 

Vedi  le  Tavole  Generali* 
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EI  Centro  della  Germania  in  dcliziofa  pianura  ,  fui  fiume 
Pleijf,  nelle  vicinanze  dei  fiumi  Elfìer  ^  Lippe,  e  Barde  ^  giace  Lipfia  9 
bella  e  ricca  Città  della  MISNIA  ,  dipendente  dall'  Elettor  di  Sajjònia 
$g.  miglia  allo  Scirocco  di  Amburgo*  e  46.  al  Maeftro  Ponente  di  DreJ 
fda.  La  dilei  vantaggiofa  fruizione  la  rende  una  delle  più  commercian- 
ti Piazze  dell'  Europa  ,  facilitando  affai  il  Tuo  traffico  I'  Elba  fiume  na- 
vigabile ,  che  forgendo  dalla  Boemia,  fcorre  immediatamente  per  la  lun- 
ghezza della  Mifnia-i  e  per  gran  parte  dei  Circoli  Elettorali  dell'alta, 
e  batta  Saflbnia  ,  sboccando  dopo  aver  bagnato  Amburgo ,  ed  altre  con- 
trade ,  nel  Mare  .  Quantunque  il  circuito  di  quefìa  Città  non  fia  gran- 
de ,  pure  i  fuoi  belli  fubborghi  forniti  di  vaghi  Giardini  1'  ingrandifco- 
110  di  molto  :  tra  i  vantaggi  che  gode  ,  uno  è  il  diritto  della  Scala  ; 
cioè  che  le  merci  introdotte  dentro  lo  fpazio  di  if.  miglia  intorno  alla 
Città  ,  debbano  in  efla  efporfi  alla  vendita,  almeno  per  tre  giorni,  pri- 
ma che  fìano  trafportate  più  oltre  .  Le  manifatture  ,  che  vi  fi  fanno  ,  con- 
fittolo in  lavori  d'Oro  ,  ed  Argento,  di  Seta,  Lana,  Lino,  Velluti, 
Calze,  Panni,  Tele  ec.  In  detta  Lipfia  fi  tinge  anche  la  Seta  ,  fi  Campa- 
no le  Tele,  il  Cottone  ,  e  i  Tappeti  :  Si  preparano  le  Tele  Cerate  ,  il 
Cnojo  ,  il  color  azzurro  di  Berlino  ;  e  nello  Spedale  degli  Orfani  s'im- 
piega particolar  induftria  nella  coltivazion  delle  Sete:  ma  il  fuo  gran 
traffico  vieppiù  fi  manifefta  nelle  tre  famofe  Fiere,  che  ogn'anno  fi  fan- 
no ,  la  prima  fui  principiar  dell'  anno  ,  la  feconda  dopo  Pafqua ,  la  terza 
dopo  S.  Michele ,  ciafcheduna  per  lo  fpazio  di  due  Settimane  :  la  prima 
Settimana  chiamafi  propriamente  della  fiera  ,  la  feconda  dei  pagamen- 
ti .  Nel  tempo  di  quefte  fiere  tutte  le  mercanzie  del  Paefe  godono  per- 
fetta franchigia ,  quelle  di  fuori  non  pagano   che   un  tenuiffimo    Dazio  . 

Fi  '        E  ve- 
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E  veramente  in  quelle  occafioni  L,ipfia  fi  può  chiamare  un  Emporio  di  tutte  le 
mercanzie  del  Mondo;  perciocché  non  vi  è  produzione  confiderabile_> 
d'Europa,  e  delle  Indie  ,  che  non  fi  veda  in  dette  fiere  efpofta  alla  pub- 
blica Vendita.  Tra  le  altre  cofe  le  Lettere  di  cambio  formano  un  Ar- 
ticolo di  guadagno  intereifante  al  maggior  feguo  ,  profittando  i  traffican- 
ti della  gran  varietà  di  monete  di  pelfima  lega  ,  che  girano  per  la  Ger- 
mania .  Un  altro  Articolo  affai  importante  forma  la  Vendita  dei  Libri 
non  meno  foreftieri ,  che  ftampati  nelle  tredici  Stamperie  di  quella  Cu- 
ti: giacché  fanno  qui  la  provigione  in  tempo  di  fiera  quali  tutti  i  Li- 
braj  della  Germania  ,  e  del  fJorl  ,  o  a  denaro  contante  ,  o  in  cambio 
d'altre  Mercanzie.  Le  merci  poi  d'Inghilterra  ,  Olanda  ,  e  Francia,  che 
formano  un  oggetto  di  gran  rilievo  ,  panano  per  le  mani  dei  Mercanti 
di  Lipfia  ,  o  di  Perfone  commiffionate  dai  Mercanti  dei  Paefi  Settentrio- 
nali .  Tra  i  Capi  del  Paefe  il  più  ricercato  è  la  pregiabilifhma  Porcella- 
na di  SaJJonia  ;  la  quale  benché  inferiore  a  quelle  del  Giappone  ,  e  del- 
la China  ,  pur  tuttavia  fupera  le  altre  Porcellane  dell'  hurona  .  Non  è 
indifferente  lo  fpaccio  che  ivi  fi  fa  delle  Tele  della  LVSAZl A ,  delle 
Bambagine,  e  Fazzoletti  di  CHERNITZ  di  qualità  tanto  perfetta  ,  che 
infino  gli  Olandefì ,  ed  Inglefi  ne  comprano  in  gran  copia  .  Sorprendente 
è  altresì  la  quantità  di  Tele  Cerate  9  che  i  trafficanti  del  Nort  pren- 
dono a  prezzo  affai  difereto  . 

Si  efpongono  parimente  in  mercato  molti  de*  protetti  dell' alto  Cir- 
colo della  Saffonia  ;  il  quale  contiene  Paefì  ,  che  debbono  contarli  tra' 
migliori  della  Germania  :  perchè  generalmente  parlando  abbondano  di 
Grano  5  Biade,  Lino,  Canapa,  Tabacco,  Anali,  Saffor ,  e  Vino  ,  maf- 
fimamente  nella  Aiifnia  :  Ne' Bofchi  altilfimi  di  Pece,  e  Carbone,  i  la- 
vori de'  Minerali  della  Mifnia  ,  come  pure  il  trafporto  ,  fono  uno  de* 
principali  mezzi  del  mantenimento  degli  abitanti;  non  fono  prive  que- 
lle contrade  di  Terre  da  Porcellana,  Sigillata,  Saponacea,  e  delle  Co- 
lorite aliai  buone:  come  nemmeno  di  bella  Lavagna,  e  vane  p  etre  mar- 
morizzate ,  di  Pietra  ferpentina ,  d'Agata,  Calcedonia  ,  Corniola,  Dia- 
fpro  ,  Pietra  Arenaria  ,  e  quadra  dell'  ottima  fpecie  ;  come  quali  di  tutte 
le  forte  di  Pietre  preziofe  ,  cioè  Diamanti  ,  Topazj  ec.  Ne'  contorni  di 
GROSVVICHh  trovò  nel  1731.  dell'Ambra  trafparente  ,  ed  opaca  . 
Il  Paefe  è  anche  provveduto  di  Cinabro  ,  d*  Argento  vivo  ,  d*  Antimo- 
nio, d'Arfenico,  comprefo  il  Cobalto  in  copia  indicibile,  di  qualità  ec- 
cellente ,  che  trafportafi  per  tutto  il  mondo  ,  portando  al  Paefe  vantag- 
gio poco  minore  di  quello  che  fi  ritrae  dalle  miniere  d'Argento.  Le  ri- 
nomatifILne  miniere  di  ftagno  recano  agli  abitanti  grand'  utile  ,  e  poco 
minore  quelle  di  Rame ,  Piombo  ,  e  Ferro  .  Si  prepara  quivi  il  Vitrio- 
lo  ,  TAlunie,  e  dicefi  d' efferfi  feoperta  una  Terra  ottima  a  preparare 
il  Borace.  Si  ricava  eziandio  utile  grandiffimo  dal  befliame  Bovino,  Ca- 
vallino ,  e  Pecorino  :  col  mezzo  di  tante  produzioni  ognuno  potrà  rile- 
vare 
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vare  qual  ila  V  eftenilonc  del  commercio  di  Lìpfia ,  che  può  confiderarfì 
come  centro,  ove,  oltre  la  vendita  delle  mercanzie  di  altre  parti  del 
Mondo  ,    fi  fa  traffico  attivo  con  sì  preziofe  derrate  . 

MlSNfA  Città  fu  1'  Elba  ,  che  dà  il  nome  alla  Provincia  ,  è  fì- 
tuata  12.  miglia  al  Maeftro  di  Drefda  ,  e  52.  allo  Scirocco  Levante  di 
Lip/ia  ,  parte  in  valle  ,  parte  in  declivio  :  fi  loda  per  una  famofa  fab- 
brica di  Porcellana  ,  e  perchè  ne'  fuoi  contorni  fi  coltivano  le  Viti  con 
gran  vantaggio  . 

DRESDA  Città  della  Mlfnia  delle  più  belle  della  Germania  ,  è 
fituata  45.  miglia  al  Levante  per  lo  Scirocco  da  Lìpfia  in  una  contrada 
deliziofa  fu  l'uno,  e  l'altro  lido  dell'  Elba  ,  ed  è  Refidenza  dell' Elet- 
tor di  Sajjòma  :  Son  degne  d'ammirazione  non  meno  le  magnifiche  Tue 
fabbriche  ,  e  le  rarità  naturali  ,  ed  artefatte  ;  quanto  Y  induflria  degli 
abitanti  nel  coltivar  le  Arti  .  Si  fanno  nella  Città  ,  e  nelle  contrade  vi- 
cine bei  lavori  di  Panno  fino  ,  Sargia  ,  Rafcia  ,  Tele  di  tutto  Lino  ,  e 
di  mezza  Seta  ,  Tappeti  ,  Ricami,  Trine  fatte  co' piombini  ,  e  coll'ago , 
Marocchino  ,  e  Bicchieri  nella  Vetriera  full'  influente  WEISERITZ, 
come  pure  Speccbj  a  getto  predò  SENFLENBERG ,  che  in  appretto 
fi  pulifcono  nel  Molino  di  VVILSDRVFERTHOR  \  fannofi  eziandio 
varj  lavori  d'Oro  ,  e  d'Argento,  Cannoni,  e  Campane  ;  Trovanli  anco- 
ra in  quefta  Cini  bravi  maeflri  nell'arte  di  tagliare  i  marmi  ,  nella_* 
Scultura  ,  Pittura  ,  e  Arte  di  Smaltare  ,  il  traffico  di  quefte  manifatture  , 
e  produzioni  del  Paefe  vien  premorto  dal  comodo  del  fiume  Elba» 

Al  Levante  della  Adìfnia  fono  le  due  Lufazk  y  porzione  dei  Domi- 
ti; dell'  blettor  di  Safionia.  La  Capitale  dell'alta  è  %VDISSEN  5  tra 
DRESDA,  e  GORLITZ ,  15.  miglia  al  levante  della  prima  fui  fiume 
Spree:  iti  efia  d  fa  gran  traffico  di  Tele,  Cappelli  ,  Guanti  ,  Panni, 
Fuftagno  ,  Manifatture  di  Cuojo  ,  Marocchino  ec.  La  Capitale  della  balta 
è  Z'VCKAV  pofta  fui  fiumicello  Geila  :  11  commercio  delle  due  Lu- 
ì\ze j  che  in  addietro  formavano  parte  del  Regno  di  Boemia  ,  è  tale  che 
fenza  di  etto  gli  abitanti  non  potrebbero  alimentarfi  ,  perciocché  il  Ter- 
reno è  montuofo  ,  e  quello  della  bada  ha  molte  contrade  paluftri  ,  e 
liniacciofe  ;  tanto  nell'una,  quanto  nell'altra  fi  raccoglie  piccola  quan- 
tità di  Vino  bianco,  eroffigno:  vi  è  però  abbondanza  di  Beftìame  ,  e 
nei  Fiumi  ,  Laghi ,  e  Pefchiere  varie  forte  di  Pefci  :  in  varj  luoghi  tro- 
vali dell'  Argilla  bianca  ,  bigia  ,  e  roflìgna  :  i  monti  di  LOBAV  ,  e 
KONIGSCHEIN  forniscono  Diamanti  fomiglianti  a  quei  di  'Boemia  , 
Agata  ,  e  Diafpro  ;  vi  è  parimenti  qualche  miniera  di  Alume  ,  Vitrio- 
lo  ,  e  Ferro  . 

Non  fon  già  i  Prodotti  ,  ma  bensì  le  manifatture  di  Lana  ,  e  di 
Lino  la  principal  bafe  del  commercio  di  quefti  Paefi  .  La  fola  Città  di 
GORLITZ  ritraeva  in  addietro  un  milione  di  fiorini  dai  Panni  ;  le 
fue  fabbriche  però  fi  fono  alquanto  indebolite  dappoiché  è  flato  proibito 

il 
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il  trafporto  nei  Paefi  foggetti  al  Re  di  Pruflia ,  e  parimenti  in  quei  della 
Cafa  d'  Auftria  :  fi  continua  inceifantemente  a  far  traffico  di  Calze,  Sti- 
valetti 3  Lane,  Berrette,  e  Guanti,  che  fi  lavorano  fpecialmente  nei  con- 
torni di  3VD/SSIN .  Uguale  è  predò  a  poco  I*  utile  ,  che  fi  ricava^ 
dalle  manifatture  di  Lino:  vi  fi  lavorano  varie  forte  di  Tele  ,  di  Filo 
curato,  e  crudo,  ordinario  ,  e  fino  ,  della  Tela  domafeata  belliflìma  per 
biancherìa  da  Tavola  ,  o  da  Letto  ,  del  Dobletto  ,  e  da  parecchi  anni 
in  qua  delle  Tele  tinte  d'uno,  e  più  colori,  a  opera,  e  flampate  ;  que- 
ste ultime  hanno  avuto  maggior  incontro,  e  però  fi  fo;io  avanzate  alla 
più  gran  perfezione;  anche  con  la  tintura  di  negro,  e  di  colori  allegri 
mantiene  gran  numero  di  Perfone  ,  come  pure  le  fabbriche  di  Cappel- 
li,  di  Cufìo  ,  Carta,  Polvere,  Ferro,  Vetro  ,  e  con  l'imbiancar  Cera. 

Al  Ponente  della  Lufazia  in  poca  diftanzadal  Fiume  Elba  ,  41.  mi- 
glia al  Settentrione $\  Lipfia  è  (frutta  VVITTEMVERG  A  Capitale  del 
Ducato  di  Sujfonia  \  la  fertilità  della  quale  non  è  che  medicare  ,  a_> 
motivo  d'  elfere  arenofe  alcune  contrade:  REINHERZ  Villaggio  poco 
diftante  dalla  Città,  fi  è  refo  celebre  per  la  fabbrica  d'Artefatti  mecca- 
nici, e  ottici,  labilità  con  gran  difpendio  dal  Marefciallo  Là/er  . 

Al  Ponente  di  VVittemberga  nel  gran  Principato  d'  Hanalt  in  ame- 
niflìma  Contrada  44.  miglia  in  circa  al  Settentrione  di  Lipfia  vedefi 
polla  la  Città  di  DESS AZI  Refidenza  del  Principe  ,  fui  fiume  Mulde  , 
che  in  poca  diflanza  sbocca  nelf  Elba  :  in  erta  vi  fono  manifatture  di 
Panno,  Calze,  e  Cappelli;  e  nel  Parco  ,  preiTo  la  Città  ,  fi  fa  razza  di 
bei  Cavalli .  II  terreno  di  queflo  Principato  è  vario  :  nei  Paefi  di  KO- 
THEN,  e  VEAdVERG  è  graffo,  e  fertiliflìmo  d'Orzo  ,  e  d'altri  Gra- 
ni,  nei  Paefi  di  DESSAV,  e  ZER'BST  è  leggero  mefcolato  d'arena; 
ma  produce  Segala  in  abbondanza  :  in  alcuni  luoghi  fi  coltiva  il  Tabac- 
co ,  né  vi  mancano  Alberi  fruttiferi  di  buona  qualità  ;  vero  è  che  nella 
Selva  Ericina  le  frutte  maturano  tardi ,  e  in  pane  non  arrivano  alla—» 
maturità:  con  gran  profitto  fi  coltivano  i  Luppoli,  con  minore  le  Viti. 
Nel  1716.  dal  Principe  VITTORIO  FEDERIGO  fu  introdotta  con  buon 
fucceffo  la  coltivazione  della  Seta  nel  Territorio  di  %EM$ERG  .  Il 
MuUle<>  e  gli  altri  fiumi  hanno  buon  Pefce ,  le  miniere  della  Selva  Eroi- 
na fornifeono  Piombo,  Rame,  Argento,  Ferro,  Zolfo,  Vitriolo  ,  Ahi- 
mè, Salnitro,  Carbon  Follile,    ed  altri  Minerali. 

WEIMAR  Città  Capitale  d'  un  Principato  della  Cafa  di  Saflbnia , 
dittante  48.  miglia  da  Lipfia  ,  è  polla  in  una  Valle  fertile  fui  fiumt_> 
lnn  \  il  quale  tofto  che  è  ufeito  da  quello  Principato  fi  unifee  alla  Saala  .  Nel- 
la piccola  Citta  di  2? E RVSTATT  che  è  in  poca  diflanza  fi  fon  fatte  per 
lungo  tempo  Fiere  di  gran  confiderazione  ;  ove  fi  vendevano  talora  1S000. 
talora  20000.  Bovi  di   Polonia  ,  e  d'  Ungheria  . 

In  una  pendice  comoda  fui  fiume  Lecrie  forge  GOTA ,  una  delle-, 
migliori  ,  e  più  belle   Cittadella  Turingia,  Capitale  d'un  Principato  $8. 

mi- 
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miglia  al  libeccio  di  VVEIMAR:  gli  abitanti  ritraggono  il  manteni- 
mento dall'  Agricoltura,  dalle  manifatture  di  Lana  ,  dalla  coltivazione 
del  Guado,  dal  traffico  di  Birra  ,  e  dal  patfaggio  che  fi  fa  per  quella 
Cittì  per  andar  da  Lipjìa  nell'alta  Germania  .  Ne'fubborghi  fono  diver- 
fe  fabbriche  per  le  manifatture  ,  e  una  di  Porcellana . 

EISENACH  Città  Capitale  d'  un  Principato  di  quello,  nome  nella 
Turingia  è  polla  fui  fiume  Nejfe  4.6.  miglia  al  Libeccio  di  Weimar:  il 
Paefe  montuofo  ,  e  bofeofo  produce  poche  biade  ,  ma  nei  contorni  di 
Jena  fi  fa  Vino  ;  non  fcarfeggia  però  di  miniere  di  Rame  ,  come  pure  di 
Ferro,  Vitriolo  ,  Alume  ec.  Alcune  forgiti  d'Acqua  lalfa  provedono  il 
Paefe  di  Sale  . 

COBVRG  Città  della  Franconia ,  ma  Refidenza  de'Duchi  di  Coburg 
Saalfeld  della  Cafa  di  Sujfonia 5  giace  tra  due  monti  fui  fiume  Itfch ,  io, 
leghe  al  Settentrione  di  Bamberga  5  e  22.  al  libeccio  meridionale  di 
Weimar:  ha  una  fabbrica,  ove  lì  fanno  belli  lavori  d'Oro,  e  d'Ar- 
gento ,  altra  di  Porcellana  ,  e  una  Officina  per  i  lavori  di  legno  impie- 
trito :  il  Principato  produce  tante  Biade  ,  che  ne  fornifee'  altri  Paelì  , 
come  anche  Lana,  Caftrati  >  e  Beftiame  Bovino  ingranato  .  Abbonda  pure 
di  Miniere  di  Rame,  Ferro,  Carbon  Follile ,  Getto,  Alabaftro  ,  Mar- 
mo ec.  Turte  le  fue  Città  hanno  gran  numero  d'Artefici  ,  ma  gli  abitan- 
ti di  SONNENBERG  fi  fegnalano  nel  traffico  di  varj  lavori  di  legnò  , 
di  lavagna  ec. 

PLAVE}f  Città  capitale  del  Circolo  dì  Voigland  26.  leghe  al  libec- 
cio di  Drefda  fui  fiume  Elfìer  ,  fa  quatto  Fiere  ogn'  anno  ,  nelle  quali  il 
traffico  è  notabile  ;  in  LENGEFELD  gli  Abitanti  tirano  il  manteni- 
mento dalla  teffitura  de' Panni  ,  in  AVERTI ACH  dal  traffico  de' Panni  , 
e  dal  lavoro  di  Ferro  ;  in  un  luogo  vicino  a  FALKENSTElN  detto 
ELFELD  v'  è  una  fucina  d'Ottone,  e  in  un  altro  detto  WALDE- 
WAND  una  Cava  di  Topazzi  eccellenti . 

FRETBERG  Capitale  del  Circolo  delle  Miniere  è  polla  fui  fiume 
Mulda  42.  miglia  allo  feirocco  di  Lipjìa  ,  e  6,  leghe  al  libeccio  di 
Drefda  in  Territorio  fertile  rinchiufo  tra  le  Montagne  .  Gli  abitanti 
traggono  la  maggior  parte  del  loro  mantenimento  dai  lavori  dei  Metal- 
li,  e  dalle  Manifatture,  giacché  non  potrebbero  foltenerfi  colla  fola  Agri- 
coltura .  Si  cava  grand'  utile  dalle  miniere  di  Rame  ,  Stagno  ,  e  Piombo  , 
e  fi  fon  cavati  molti  milioni  di  fiorini  da  quelle  d'Argento  .  Pre/To  la 
Città  vi  è  una  fabbrica  di  Zolfo ,  e  Vitriolo  ;  la  fua  Birra  vendefi  an- 
che a' Paelì  lontani;  tutti  li  Vetturali  che  trafportano  mercanzie  in  Boe- 
mia le  efpongono  qui  per  tre  giorni  alla,  pubblica  vendita.  Nel  reftan- 
te  del  Circolo  vi  fono  molte  fabbriche  ;  a  CRENTHAL  avvi  una  for- 
nace, ove  a  forza  di  fuoco  dal  Rame  fi  fepara  l'Argento,  e  il  Rame 
riduce»  poi  in  laftre  ;  nella  Città  di  CHEMNITZ  fonovi  molti  Teni- 
tori di  Stoffe,  di  Tele,  e  maffimamente  di  dobletto  3  che    va    fempre 
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pcrfezionandofi  .  FRANKEMBERG  ritrae  molto  guadagno  dal  teffere 
Stoffe,  fpecialmente  dalle  Baraccane  di  buona  qualità  .  ROSSWElfJ 
ha  molti  Drappieri,  Valcatori,  e  Tintori  .  ALTEMBERG  gode  le 
miniere  di  ftagno  flimato  il  migliore  dopo  quello  d' Inghilterra  e  'Boe- 
mia .  In  ZOBLITS  fi  fanno  galanti  lavori  di  Pietra  ferpentina  ,  come 
Tazze ,  Tabacchiere  ,  Toelette  ,  Caffettiere  ec.  e  ancor  Trine  ,  e  Tele  . 
L'occupazione  degli  Artefici  di  ANNA3ERG  confitte  nel  coltivar  le 
famofe  miniere  d'Argento,  e  nel  traffico  delle  Trine.  Nella  Città  di 
SKENEEBERG  fi  fanno  trine  di  refe,  feta  ,  oro  ,  ed  argento  :  fa- 
mofe fono  altresì  le  miniere  di  quell'ultimo  metallo  ne'  fuoi  contorni  : 
A  CRIMMIZSCAV  Città  fui  Pleijfe  fi  lavorano  manifatture  di  drap- 
pi, e  vi  è  una  tinta  di  colori  viviffimi,  con  una  (lampa  di  Fanelle  :  ora 
tutti  quefìi  vantaggi  non  poflòno  che  rendere  aflai  commerciante  quello 
Circolo  . 

Le  Scritture  fi  tengono  a  Lipfia  in  Bjsdaleri ,  buoni  GroJJì ,  e  Danari  ;  dividefi  il 
Bjsdalero  in  24.  buoni  GroJJì,  e  queflo  in   12*  Denari. 

USO     DELLE      CAMBIALI 

Sopra  Amfterdam  ,  Augufla ,  Francfort ,  Amburgo  ,  e  Vienna  a  14.  giorni  vifta 
Londra ,  e   Parigi ,  a  due  Mefi  data . 

£  ufo  delle  lettere  di  Lipfia  comprende  14.  giorni . 

PESI,  E     MISURE 

Vegganfi  k  Tavole  Generali. 
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Apitale  del  Regno  di  Portogallo  forge  a  270.  miglia 
■A  Libeccio  Ponente  di  Madrid  Copra,  fette  monti  coperti  di  cafe  ,  che 
formano  la"  lunghezza  di  otto  miglia,  in  forma  d' Anfiteatro  fu  la  Riva 
finiftra  del  fiume  Tffgo  »  che  avendo  quivi  3.  miglia  di  larghezza  forma 
Porto  comodo,  e  profondo,  anzi  uno  dei  maggiori  dell'Europa  .  L' in— 
greflò  dalla  parte  di  mezzodì  è  il  più  largo  .  Quella  Città  ,  che  dal 
Terremoto  del  Secolo  decimoquinto  fu  ridotta  ad  un  mucchio  di  Caf- 
fi ,  e  da  quello  del  17$?.  quafi  affatto  atterrata,  è  nondimeno  la  Regia 
de'  Monarchi  Portoghefi ,  che  non  han  voluto  neppure  a  fronte  di  tali 
dilgrazie  trafferirla  altrove  :  il  fuo  commercio  è  vaftiffimo  .  Effendo  fla- 
ti i  Portoghefi  gli  Scuopritori  dell'India,  per  la  via  de' Mari  Occiden- 
tali dell' Affrica,  furono  in  confeguenza  i  primi  a  formare  grandi  ftabi- 
limenti  nelle  migliori  contrade  dell'  Affrica  ffeffa  ,  e  nelle  più  ricche 
dell'  India  ,  come  anche  in  quelle  del  trafile  •  Per  una  ferie  continua- 
ta di  rivoluzioni,  che  non  tocca  a  noi  raccontare  minutamente  3  perdet- 
tero i  Portoghefi  nell'  Oriente  buona  parte  delle  loro  Colonie  ;  tuttavia  il 
RE  GIUSEPPE  I.  fi  sforzò  di  rianimar  quello  Traffico  dando  nel 
1713-  a  Felìcìano  Velho  Oldtnbourg  vecchio  Appaltator  del  Tabacco  il 
Privilegio  di  mandar  a  Goa  undici  Vafcelli  nello  fpazio  di  dieci  anni  , 
e  a  Macao  cinque ,  de'  quali  ogni  due  anni  ne  doveva  partire  uno  :  e  con- 
cedendo parimente  la  facoltà  di  fondare  nel  17?$.  una  Compagnia  di 
commercio,  in  cui  i  Mercanti  efteri  potettero  intereflarfi  .  Qualche  mag- 
gior utile  rendono  a  Lisbona  le  Colonie  di  MOZ A NBIQVE ,  e  quel- 
le della  cofta  occidentale  dell'  Affrica  ;  ma  in  cambio  le  cagionano  con- 
fiderabili  fpefe  :  onde  che  i  penfieri  del  Governo  ,  e  dei  Mercanti  fon 
rivolti  fpecialmente  verfo  il  Brafile  ,  Poffeffione  accidentalmente  aqquifta- 
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ta  nel  i?oi.  per  opera  del  celebre  Afoarez  Cahral  colà  fofpinto  da  fu- 
riofa  burafea  ,  mentre  faceva  vela  veifo  le  Indie  Orientali  ;  ma  è  tal- 
mente ricca  che  fottiene  il  decoro  della  nazione  Porthoghefe  ,  perciò  da 
ella  confiderata  ,  come  dalli  Spagnuoli  il  Perù  ,  ed  il  Mefjìco  .  Non  è 
veramente  che  coli' Oro  del  Braille  ,  che  i  trafficanti  di  quello  Regno 
pagano  le  manifatture  prefe  dalle  nazioni  eftere  ,  particolarmente  dagli 
Inglefi  ,  ed  è  troppo  necedario  prenderne  in  quantità  grande:  perchè  poche 
di  quefle  fi  fabbricano  nel  Portogallo  ,  e  molte  fé  ne  confumano  tanto  iu 
elfo,  quanto  nelle  Colonie;  in  quell'ultime  fpecialmente  evvi  un  confi- 
derabile  fmercio  di  Mufibline  ,  Tele  di  cottone  in  bianco  ,  Tele  dipinte 
ec.  11  Trattato  del  27.  Dicembre  170J.  dando  in  certa  maniera  la  Pri- 
vativa nel  Regno  ai  Panni,  Stoffe,  e  Tele  dell'Inghilterra,  ha  dato  oc- 
cafione  all'  evirazione  delle  ricchezze  del  Brafile,  che  arrivano  a  Lisbo- 
na bensì  ,  ma  per  pattare  in  feguito  a  Londra  .  La  diminuzione  di  un  terzo 
dei  diritti  di  Dogana  ,  che  gli  Inglefi  accordarono  ai  Vini  di  Portogallo 
a  preferenza  de'  Francefi  ,  non  farà  mai  un  articolo  di  guadagno,  equivalente 
a  quello  ,  che  reca  all'Inghilterra  lo  fpaccio  delle  Storfe  nei  Dominj  Por- 
toglieli ",  L*  efperienza  avendo  infegnato  ,  che  nello  fpazio  di  non  molti 
anni  più  di  jooooooo-  di  Crociati  fono  pattati  nelle  mani  dei  Nego- 
zianti della  Gran  Brettagna  per  conto  di  quella  eccedente  confumazio- 
ne  :  lo  confettano  apertamente  li  Mercanti  fletti  di  Londra,  eftere  que- 
llo il  capo  principale  del  lor  commercio  coi  Portoglieli  .  Sto  per  di- 
re j  che  fotte  poco  meno  vantaggiofo  il  traffico  di  contrabando  ,  chej 
gli  Inglefi  facevano  nel  Paraguai  per  le  mani  de'  Portoglieli  ,  con  re- 
ciproco vantaggio;  fpandendo  nelle  varie  Colonie  Spaglinole  le  molte 
derrate  ,  che  fi  depofitavano  ne'  Magazzeni  della  Colonia  Portoghefe 
del  Sacramento  ,  pofla  fui  fiume  della  Piata  .  Quella  avidità  di  guadagno 
dalla  parte  degli  Alleati  cagionò  al  Portogallo  molti  difgufli ,  e  più  guer- 
re .  Iu  fatti  V  Articolo  fedo  del  Trattato  di  VTRECHT  riguardante  il 
Commercio  fcambievole  delle  Nazioni  Spagnuola  ,  e  Portoghefe  ,  non 
accorda  il  poftetto  della  Colonia  del  Sacramento  a  quefl'  ultima  ,  che  a 
condizione  di  non  introdurre  Merci  di  forte  alcuna  nelle  Pottcttìoni  Spa- 
gnuole  d'America,  e  di  non  preflar  favore  a'  foreflieri  che  voleftero  in- 
trodurle  .  Quefto  è  flato  il  motivo  per  cui  la  Spagna  fece  atterrare  le 
fortificazioni  della  Colonia  ,  che  nella  Pace  recente  del  177S.  reflò  a 
favore  delli  Spagnuoli  :  ma  ben  per  la  Nazione  Portoghefe  che  la  favia 
lor  Regina  abbia  faputo  ricavar  vantaggio  da  quella  medefima  perdita  . 
La  ricupera  dell' importante  Ifola  di  S.  Caterina ,  la  determinazione  dei 
confini  del  'Brajìle  col  Paraguai,  e  col  Perù  ,  l'acquiflo  di  molti  Paefì, 
che  fono  flati  da  lungo  tempo  un  motivo  di  pericolofi  contratti  ,  e  che 
daranno  in  avvenire  maggior  eflenfione  al  commercio  Portoghefe j  fono 
i  frutti  che  la  faggia  MARIA  Regina  FedelifTìma  ha  procurato  a*  fuoi 
fndditi  :  Nò  fi  è  limitata  qui  la  vigilanza  di  quefla   grand'  EROINA  . 
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poiché  non  ha  celiato  da  che  lìede  fui  Trono  di  promuovere  I'  Agrkol* 
tura  ,  e  le  Arti  ;  ha  fatto  levare  gì'  impedimenti  ,  che  provava  il  com- 
mercio dei  Vini  nella  Città  di  OPORTO  ;  e  ha  iflituito  nel  paffato 
anno  1780.  un'  Accademia  fomigliante  a  quella  di  Parigi ,  e  Peterburgo 
affinchè  invigili  a  far  fiorire  le  Scienze  ,  le  Arti,  e  tutto  quello  polTa 
giovar  alla  profperità  del  fuo  Regno.  Col  mezzo  di  tali  difpofìzioni  fi 
può  fperare  ,  che  Lisbona  cammini  a  lunghi  pafiì  alla  rinnovazione  di  quel- 
la invidiabile  felicità,  che  godette  ne'  partati  tempi  .  Le  afportazioni  che 
tira  prefentemente  quella  Capitale  dalle  fue  Colonie  fono  i  Diamanti 
del  trafile  ,  e  dell'  India  ,  il  Tabacco  ,  Zucchero  0  Legno  brafilefe  di 
varie  forti,  Cacao,  Caffè,  Pepe  ,  Noci  ,  con  varie  altre  Droghe  ec. 
Cuoi  crudi  ,  e  conci ,  Offa  ,  e  olio  di  Balena  5  Denti  d'Elefante  ec.  I  pro- 
dotti del  proprio  Paefe  confiftono  in  Lane  poco  inferiori  alle  Spagnuole  , 
Vini  ,  Olio  ,  Mandorle,  Aranci  ,  Limoni ,  Fichi  fecchi  ,  Uve,  Sale,  So- 
macco,  Pefce  falato  ,  ed  altri  di  minor  importanza  .  La  Provincia  di 
Stremadura  in  cui  è  polla  Lisbona  gode  terreno  il  più  fertile  del  Regno  , 
producendovi  tuttociò  in  compierlo ,  che  gli  altri  Paefi  producono  in  det- 
taglio .  La  Contrada  tra  efla  Città  ,  e  ADRANTES  è  il  foggiorno  di 
unte  le  delizie,  a  cagione  delle  belle  Pianure,  de' molti  Olivi,  ed  altri 
Alberi  fruttiferi  ond*  è  ricoperta  . 

Dalla  parte  più  Settentrionale  dèi  Regno  ,  nella  Provincia  tra  i  fiumi 
Duero  ,  e  Minho  è  polla  la  Città  d'  OPORTO  5?.  leghe  al  Settentrione 
di  Lisbona  fui  Duero  che  a  io.  miglia  gettali  in  mare  .  L' ingreilo  del 
fuo  Porto  a  cagione  degli  fcoglj ,  e  banchi  d'arena,  è  perigliofo ,  fuor 
che  nel  verno  quando  il  Fiume  è  gonfio  .  Il  maggior  Traffico  ài  quella 
Città  fi  fa  con  gli  eccellenti  Vini  del  fuo  Territorio,  e  delle  vicine  Con- 
trade ;  ma  ne  feart  gran  detrimento  dall'  ordine  emanato  nel  176$»  di 
fvellere  tutte  le  Viti  fui  Tago  ,  Mondego ,  e  Buda  ,  e  di  adattarci  Cam- 
pi alla  coltivazione  del  Grano  ;  Agli  inconvenienti  di  quella  difpofizione 
ha  già  meifo  rimedio  il  prefente  Governo:  Colicene  quello  ramo  di  Com- 
mercio comincia  a  ripigliare  la  primiera  attività. 

Trenta  leghe  ai  Greco  di  Lisbona  in  Territorio  fertile  fui  fiume-» 
Mojidego  giacefì  COIMBRA  Capitale  della  Provincia  di  Beira  :  tra  le  cofe 
riguardanti  il  Traffico  di  quello  Paefe  una  è  la  Pefca  di  Pefci  efquifiti  ; 
Commercia  pure  in  Grano  gentile  ,  Segala  ,  Olio  ,  e  Vino  ;  Nella  famo- 
fa  Montagna  detta  ESTRÈLLA  fi  trova  una  bella  Cava  d'  Alabaftro ,  e 
nella  cima  fono  ottimi  Pafcoli  che  fervono  a  mantenere  gran  copia  di 
Pecore  ,  le  quali  danno  finiffima  Lana  . 

EFORA  Città  principale  della  vada  Provincia  chiamata  ALEU- 
TE]0  ,  è  fituata  in  una  Campagna  quafi  del  tutto  circondata  da  monti, 
23.  leghe  allo  Scirocco  Levante  di  Lisbona:  Quella  Provincia  benché  ab- 
bia alcuni  monti,  è  per  la  meggior  parte  piana  ,  ed  adattatifiìma  all'Agri- 
coltura j  la  fua  maggior  ricchezza  proviene  dal  Grano  ,  Vino  ,  Olio ,  Frut- 
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ta  ,  Salvaggiume ,  e  Pefce:  Alcune  delle  fue  Contrade  fomminiftrano  Pie- 
tre preziofe  ,  cioè  Ejìremox  ,  Marmo  che  polito  rattòmiglia  all'  Alaba- 
stro, VILLAVICIOSA  la  Pietra  verde,  SETV3AL,  e  ARRATI- 
DA  ,  la   Pietra  bianca  ,  e  rotta  . 

LAGOS  46.  leghe  al  mezzodì  di  Lisbona ,  Città  principale  della 
Provincia  ,  oflìa  Regno  di  ALGARVE ,  Ci  trova  pofta  fopra  un  fenodi 
mare  della  cotta  meridionale  ,  che  guarda  1'  Affrica  ,  con  Porto  capace 
di  grofTì  Battimenti ,  formato  da  un  Fiume ,  che  in  etto  sbocca  .  La  fer- 
tilità del  Paefe  confitte  in  Vino,  Olio,  Grano  ,  e  principalmente  in  Frut- 
ta .  Sì  in  quetta  ,  che  in  altre  Provincie  del  Regiro,  avvi  gran  copia  di 
Mele  ,  Cera  ,  Seta  ,  Pefce  ,  oltre  ragguardevole  provinone  di  Sai  ma- 
rino . 

Le  IfoJe  del  Marc  Atlantico,  come  anche  le  Azzore ,  fon  riputate 
della  Provincia  Portoghefe  .  PORTO  SANTO,  dittante  da  Lisbona  420. 
miglia,  ha  un  buon  Porto  ,  ove  fi  fa  traffico  :  Più  confiderabile  è  MA- 
DERA 455.  miglia  al  libeccio  di  Lisbona  ,  che  ha  varj  feni  di  mare  , 
nel  principale  ritrovati  FVNCHAL  Città  capitale  di  tutta  f  Ifola  :  Le 
Piante  di  Viti  trafportate  da  Canàia  producono  qui  Vini  ricercatifTìmi  , 
che  formano  il  più  ricco  de*  fuoi  Prodotti  ;  la  decima  di  tutte  le  rac- 
colte appartenente  al  Rè  come  gran  Maeftro  dell' Ordine  di  Crifto  ,  afeen- 
de  annualmente  alla  fomma  di  100000.  Crociati . 

L*  Ifole  Azzore  dittanti  740.  miglia  in  circa  al  Ponente  di  Lisbona 
fono  nove.  La  prima  ad  etfere  feopena  Cu  SANTA  MARIA)  la  quale 
gode  buon  Porto  in  un  feno  di  Mare  .  S.  MICHELE  è  la  pù  abita- 
ta di  tutte  ,  ed  ha  due  bei  Porti  al  mezzodì  ,  la  fua  Capitale  è  PON- 
TA  DEL  GADA  ;  benché  queft' Ifola  non  fia  coltivata  da  per  tutto, 
pure  fomminiftra  ogni  anno  da  1200.  Staja  di  grano  ,  e  500.  botti  di 
buon  Vino.  V  Ifola  TERZERA  è  ancor  feri  ili ffim a  ,  inetta  fono  i  Mi- 
niftri  Reali  che  le  goveman  tutte;  la  quarta  fi  chiama  S.  GIORGIO  ; 
la  quinta  la  GRAZIOSA  Ja  fetta  FA] AL;  PICO  è  Ja  fettima  con 
buon  Porto  ,  in  cui  fi  Ci  traffico  di  Vini  eccellenti  ,  di  legno  duro  ,  e 
rofficcio,  affai  ftimato  :  l'ottava  chiamai!  HORES ,  la  nona  CORVO  . 
Li  molti  Porti  di  queft' Ifole  fervono  di  ricovero  alle  Navi  che  vanno, 
e  tornano  dall' America . 
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Tengonfi  le  feritture  in  Lisbona  in  I{eis  ,  che  non  fi  fuddividono  punto  :  feparanfi 

le  Centinaja  dalle  Migliaja  per  un  zero  tagliato  ,  e  le  Migliaia  dai  Milioni 

per  un  piccolo  J'egno . 

MONETE    DI    CAMBIO 

Di  Lisbona ,  e  del  Portogallo  è  il  Crufados  che  vale  400.  Reis  ,  egli  fi  è  una  Mo- 
neta immaginaria ,  ma  ferve  di  bafe  alla  divifione  delle  monete  reali  ,  che  fono 
in  effettivi  di  Oro,  e  di  Argento. 

USO    DELLE    CAMBIALI 

Sopra  Cadice,  e  Madrid >-* — a  ij.  Giorni  vifta 

Genova  ,  e  Livorno  — . —  —  — a  3 .  Meli  doppo  data 

Parigi,  e  tutta  la  Francia — a  60.  giorni  doppo  data 

Amiterdam  ,  e   Londra  — — . — 1 — — -  a  6'o.  giorni  doppo  data 

Le  Lettere  accettate  in  Lisbona  godono  fei  giorni  di  favore ,  e  quelle  che  non  fi  ac- 
cettano non  ne  hanno  alcuno ,  e  debbono  eCfer  proteltate  il  giorno  medefimo  del- 
la fcadenza  • 

Le  Lettere  tratte  dal  Portogallo  fopra  Lisbona,  godono  15-  giorni  di  grazia. 

CORSO     DI     CAMBIO 
LISBONA 

BJC  I  TEH  otVE^E 

Per  Livorno        Reis  770.  j  Pezze  1.  da  otto  reali 

Genova  760.  detti  j  Pezze   1.  da  lir.   5.  i$«  f.  b. 

lAmjlerdam  400.  detti  j  Grofii  46.  banco 

Londra  1000.  detti  |  Den.   64.  Sterlini 

Madrid  ,     .  I  ~  ,•        1  1 

2500.  detti  i  Dop.  1.  di  real.  32.  plat.  vec. 

Homa  1250.  detti.  [Scudo  1.  d'oro  Stampe 

PESI,     E      MISURE 

Il  Quintale  di  Lisbona  è  compollo  di  4.  .Arobe ,  1'  ^roba  di  3  2.  libre ,  e  così  il  quin- 
tale è  di  128.  libre  . 

V  Oro ,  e  1'  Argento  fi  pefa  a  Marco ,  che  fi  divide  in  oncie ,  F  oncia  in  24.  dena- 
ri,  e  il  denaro  in  24.  grani . 

La  mifura  per  Panni ,  Drappi  ec.  è  la  Barre . 

L' ^Alquiera  è  la  mifura  per  li  grani . 

La  mifura  per  liquidi  è  l' Ulmuda  :  V  Olio  fi  vende  alla  Tipa  di  26.  ^ilmude  ,  V  Al- 
muda  di   12.  Canadori  .  V  Almuda  pefa  40.  libre  di  Lisbona. 


Vegganfi  le  Tavole  generali, 
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Ittà  bella  del  diftretto  di  Pifa  dipendente  dal  Gran  Du- 
ca dì  Tofcana:  Ella  è  fabbricata  alla  moderna  Culla  ma  del  Mare  Etru- 
fco,  cinquanta  quattro  miglia  al  Libeccio  di  Firenze:  La  parte  Setten- 
trionale ha  nome  Venezia  nuova  ,  perchè  traverfata  da  canali  :  La  fua 
pianura  fi  eftende  fino  alle  radici  della  montagna  di  Valle  benedetta ,  e 
di  Monte  nero  :  Dacché  le  Paludi  furono  diseccate  gode  aria  falubre  » 
ed  è  ridotta  a  un  continuato  Giardino  ;  in  erta  coltivanfi  Biade ,  Legumi  , 
Orfagg; ,  Frutta  faporitiiTìme  ,  Agrumi  groffi  ,  Viti  ,  e  una  certa  fpecie 
di  grana  da  Tintori  di  color  nericcio  :  1  Monti  che  la  circondano  ,  fono 
veftiti  di  macchie  ,  a  riferva  di  pochi  luoghi  coltivati  ;  Monte  Nero  ab- 
bonda di  Piante  rare  molto  fìimate  da'  Botanici  ;  Nel  Mare  vicino  tro- 
vali Corallo  roffo  ,  benché  non  della  grolfezza  di  quello  di  Barberìa  : 
Nelle  Spiagge  pefcafi  ogni  forta  di  Pefce  .  Sono  da  ammirarli  in  quefta 
Piazza  li  Magazeni  di  Tabacco  ,  Sale ,  Olio  ec.  Le  Fabbriche  di  Coral- 
li  rodi  per  la  maggior  parte  della  Corfica  ,  Sardegna,  e  Barberia  ;  di- 
stinguendoli nel  folo  color  roffo  fino  quattordici  gradi  di  perfezione:  li 
lavoro  principale  è  di  Pallottole  di  grandezza  differente  ,  le  rotonde  fi 
mandano  in  America,  le  bislunghe  in  Affrica,  le  più  grò  (Te  in  Turchia. 
Quella  Città  non  ritrae  il  maggior  guadagno  dal  Corallo  lavorato  ;  ma 
bensì  dalle  mercanzie  delle  quattro  parti  del  Mondo,  che  vengono  de- 
pofìtate  ne' fuoi  Fondachi,  e  indi  fono  fpedite  per  ogni  dove.  Prefente- 
mente  il  fuo  Commercio  è  arrivato  al  fommo  grado  di  profperità  ,  mer- 
cè la  faviezza  dell'attuai  Gran  Duca  LEOPOLDO  PRIMO ,  che  non 
ceffa  col  favorire  l'agricoltura,  e  col  mezzo  d'una  nuova  faviflìma  Le- 
gislazione, d' accrefeere  il  Traffico  della  Tofcana  in  generale,  e  di  Li- 
vorno in  particolare  ;  prove  manifefk  fono  la  modicità  dei  Diritti  d'  En- 
tra- 
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trata  ,  e  di  Ufcita  ,  che  nel  Tuo  Porto  fi  pagano  ;  e  la  libertà  accordata 
ai  Mercanti  d'ogni  Nazione  di  ftabilirvifi  :  Ond'è,  che  fi  vedono  qui 
molti  Trafficanti  Francefi  ,  Olandefi  ,  Inglefi  ec.  ed  eziandio  Turchi  , 
Ebrei  ,  Armeni  ;  quefti  ultimi  fervono  a  mantener  vivo  il  Commercio 
colle  Piazze   di   Levante  . 

Le  Navi  Francefi  portano  a  Livorno  Vini,  Acquavite,  Grani,  Ta- 
bacco ,  Stoffe  di  Lione ,  Cappelli ,  Saponi  ,  Chincaglierie  ,  e  tutte  le  Ga- 
lanterie di  moda  .  Le  Olandefi  recano  Panni  fini  ,  Tele  ,  Cannella  ,  ed 
altre  prezlofe  Droghe  d'Oriente.  Le  Inglefi,  manifatture  della  Gran 
Brettagna,  e  Derrate  di  varie  Colonie,  come  Zuccheri,  Baccalari  ,  e 
ogni  forta  di  Salumi.  Non  vi  manca  in  quefta  Piazza  Cacao,  Coccini- 
glia ,  ed  altri  Prodotti  delle  Colonie  Spagnuole  .  11  Caffè  d'  Arabia  forma 
un  Ramo  di  traffico  de*  più  confiderabili  ;  come  pure  il  Cottone  filato  , 
e  rozzo,  e  anche  le  Lane.  La  rivendita  di  quefte  mercanzie  è  fenza  dub- 
bio alcuno  la  bafe  principale  del  Commercio  Livornefe  .  Non  lafciad'ef- 
fere  ragguardevole  ancora  la  vendita,  che  vi  fi  fa  dei  Prodotti  e  Mani- 
nifatture  della  Tofcana  .  Trovano  i  Foreftieri  in  quefta  Piazza  riccho 
Stoffe  d'Oro,  d'Argento  ,  di  Seta,  e  di  Lana  fina,  comeLuftrini,  Ra- 
fi,  Broccati,  Damafchi,  Velluti,  Rovefcie  leggiere  ec.  Lavori  tutti  del- 
le Fabbriche  di  Firenze  ,  Pi/a-)  e  delle  altre  Città  Tofcane .  Vendefi  pa- 
rimenti gran  quantità  di  Seta  grezza  ,  e  preparata  ,  di  Vini  ,  Olive  , 
Olio,  Cappelli  di  Paglia,  Pelli  d' Agnello,  e  Capretto  ,  Cappotti  da  Ma- 
rinaio ,  Liquori  ,  Fiori  artificiali ,  Limoni  ,  Cedrati  ,  e  Marmi  neri  ,  bian- 
chi ,  e  roffi  ,  che  fi  cavano  dalle  Valli  ,  e  Miniere  dell'  Appennino  .  Tan- 
ta profperità  de'  Livornefi  fi  debbe  neli'  origine  al  Gran  Duca  COSIAMO 
PRIMO  ,  il  quale,  avuta  quefta  Piazza  da' Genovefi,  in  cambio  di  Sar~ 
zana  ,  ingrandì  fubito  il  fuo  Porto,  lo  dichiarò  franco,  e  concedette  ai 
Negozianti  molti  Privilegj  dal  prefente  Governo  diligentemente  confer- 
vati ,  ed  accresciuti  . 

PISA  una  delle  dodici  Città  primarie  deli'  antica  Etruria  è  fituata 
fedici  leghe  al  Ponente  di  Firenze  nel  centro  della  Pianura  Pifana,  di- 
vifa  in  due  parti  dal  Fiume  Arno  :  Il  Fiumicello  Cecinella  parlando 
predò  la  Collina  di  Lardano  divide  il  fuolo  dai  Territorio  Fiorentino . 
Per  rendere  quefta  pianura  più  fertile  diseccandola  dalle  acque  piovane 
è  ftato  fcavato  un  gran  numero  di  Folli ,  e  Canali ,  che  direttamente 
fcaricano  nel  Mare  ,  o  nell'  Arno  :  I  Principali  fono  dalla  parte  Setten- 
trionale ,  e  giovano  aliai  a  tenerla  ad  ufo  di  fementa  ,  e  di  Praterie, 
le  quali  danno  Fieni  alti,  fottiTi ,  e  teneri  :  Per  le  Viti,  ed  Alberi  frut- 
tiferi non  è  molto  a  propofito  quel  Terreno  ,  a  cagione  della  grande 
umidità  :  Né  fuo i  Monti  però  fi  fanno  buoni  Vini ,  ed  Olj  perfetti.  Non 
è  paragonabile  l'antico  ftato,  e  Commercio  di  quefta  Città  col  prefen- 
te y  Imperocché  quand'  era  Repubblica  faceva  il  Traffico  di  Levante  in 
concorrenza  co' Veneziani  ,  e  Genovefi:  Pure   fi  procura  prefentemente 

di 
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di  rifvegliare  l' induftria ,  d'introdurre  nuove  Arti,  e  maggiore    attività 
in   quelle   che   fon  rjmafìe  , 

Nel  Monte  Pifano,  o  fia  di  S,  GIULIANO  preflo  la  via  Lucchefe 
trovanti"  li  famofi  7$ agni  di  Pi/a  ,  le  Acque  de*  quali  nafcono  dallo  ftetfo 
Monte  ;  In  tutto  fé  ne  contano  dodici,  otto  dalla  parte  di  Levante  3  e 
quattro  a  Ponente.  Le  belle  Abitazioni ,  ed  altri  Commodi  rendono  que- 
lli Bagni  delizio!! ,  e  frequentati  da  Perfone  d'  ogni  rango;  di  modo  che  , 
per  quefta  via  gli  Abitanti  del  Territorio  Pifano  vengono  ad  arricchirli  no- 
tabilmente . 

A  non  molta  diftanza  da  Fifa  nelle  Colline  di  COMOGLIANO  , 
Villaggio  pofto  allo  Scirocco  di  Ponfacco  ,  f\  fanno  vini  efquifiti,  e  ga- 
gliardi ,  molto  graditi  a  Livorno  ,  perchè  reggono  a  lunghe  navigiz:oni , 
piucchè  non   fanno  gli  altri  vini  del  Fiorentino. 

L'  antichiflìma  Città  dì  VOLTERRA  forge  a  $$.  Miglia  da  Firen- 
ze a  Libeccio  in  un  alto  Monte  guardato  da  una  fortezza  .  In  addietro 
fu  Capitale  d'  una  Repubblica  ,  il  fuo  Territorio  abbonda  di  pafture  ,  e  pe- 
fcaglie  ,  ed  è  pure  attiflìmo  per  le  Vigne  ,  e  per  gli  Oliveti  :  La  indu- 
ftria de' Volterrani,  che  cavano  qualche  profitto  da' lavori  di  Alabaltro , 
e  dal  conciare  i  Cuoj  ,  fi  eftende  fino  alla  Maremma,  ove  i  Contadini  co- 
ftumano  di  adebbiare  per  far  la  fementa  del  Grano.  Nel  diftretto  Vol- 
terrano ripieno  di  Bofchi  ritrovafi  dell' Alabaftro  ,  Vitriolo ,  Rame  ,  Al- 
lume, Carboti  follile,  e  nel  Cartello  di  FONTEBAGNI  fonovi  Pozzi 
profondi  ,  dai  quali  cavafi  Zolfo  di  color  nericcio  ,  che  vendefl  a  Livorno 
circa  due  Pezze  il  cento  .  Ma  il  principi!  prodotto  lo  formano  le  Sali- 
ne,  pofte  tra  Volterra  ,  e  RIPOMORANCI ,  le  quali  fornirono  il  Sa- 
le alla  maggior  parte  della  Tofcana  :  Dal  Pozzo  di  S.  Giujìo  per  ogni 
cento  libre  d'  acqua  fi  eflraggono  ^5.  libre  di  Sale  .  Gli  altri  Pozzi  ne 
danno  31.  o  almeno  trenta  per  cento.  Da  Spicchiatuola  fi  ritrae  gran 
parte  della  Scagliuola  ,  che  in  Firenze  adoprafi  calcinata  per  farne  Tavole, 
Palliotti  da  Altare ,  e  per  contrafare  i  Modici ,  o  fiano  commetti  di  Pie- 
tre dure  . 

Trentacinque  miglia  al  mezzo  giorno  di  Firenze  ,  e  54.  al  Levan- 
te Scirocco  di  Livorno  ,  vedefi  forgere  vagamente  su  tre  Colline  la  bel- 
la Città  di  SIENA  ih  Territorio  ,  che  produce  Grani ,  non  folamente 
ballanti  pel  mantenimento  degli  abitanti  ,  ma  ancora  per  provvedere  i 
Fiorentini,  ed  i  Paefi  Efteri  :  Abbonda  eziandio  il  Territorio  Sanefe  di 
Viti  ,  ed  Alberi  fruttiferi  :  I  Monti  fuoi  fono  ricchi  d'utili  minerali  , 
come  Talco,  Zolfo  bianco,  Piombo,  Ferro  ,  Antimonio,  Verderame: 
I  Terreni  danno  1'  Agarico  naturale  ,  la  Terra  gialla  ad  ufo  di  Pittori 
accreditata  in  tutta  l'Italia,  la  Terra  turchina  .  che  mefcolata  col  gial- 
lo, fa  un  bel  color  verde  ,  la  Rena  limile  a  quella  di  Sicilia:  In  gene- 
re di  Pietre  fi  trovano  FAzurrina  limile  a  quella  di  Germania  ,  Lapisla- 
zuli  ,  Marcaffita   di  yarj  colori,  Agata,  Diafpro  ,  Pietra   fpeculare ,    e 
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molr?  altre.  Tutte  le  Contrade  Sanefi  godono  aria  puriflima. ,  fuorché  le 
Maremme.  La  gran  Maremma  è  un  Paefe  ,  che  .fi  eftende  dai  confini 
dello  Stato  Pontificio  lino  al  Territorio  di  Pifa  ,  e  dal  Santfe  fuperiorc 
fino  al  Mare  :  Queffa  gran  pianura,  che  fi  trova  foggetta  ad  un'aria  ma- 
ligna, a  motivo  del  riftagno  delle  Acque  ,  del  cattivo  flato  degli  fcoli , 
e  della  poca  ventilazione,  gode,  per  altro  un  Terreno ,  che  lavorato  con 
induftria  produce  il  quindici,  e  venti  per  uno.  I  fuoi  prodotti  ài  mag- 
gior importanza  fono  i  grani  ,  e  le  paflure,  copiofo  e  (Tendo  il  Beftiame 
tanto  del  Paefe  ,  quanto  del  rimanente  della  Tofcana,  e  di  varj  altri 
Paelì  efieri ,  che  è  condotto  a  pafcolare  ec.  e  ritirandoci  nel  mefe  di  Mag- 
gio, quando  l'aria  comincia  ad  efler  fofpetta .  Quello  Paefe  fomminiflra 
parimenti  la  Manna  in  abbondanza  ,  genere  che  20.  anni  fa  pareva  di 
poco  rilievo  ,  ma  prefentemente  forma  un  oggetto  riguardevole  di  Com- 
mercio :  Le  Saline  di  Cafliglìone  della  Pefcaja  non  fono  meno  utili:  Qual- 
che profitto  (ì  cava,  ancora  dalla  Cera,  e  dal  Mele.  I  Fiumi  di  que- 
lla pianura  fono  fette  }  Il  principale  è  fenza  dubbio  l*  Ombro  ne  ,  le  di  cui 
Arginature  fono  fiate  accrefeiute  e  raffòdate  a  fpefe  del  Sovrano  ; 
E  ciò  affine  d'impedire  le  frequenti  inondazioni  cotanto  funefte  . 

Molte  fono  le  Ifole  del  Mare  Livornefe  o  fia  Tofcana,  GIGLIO  , 
quella  è  piccola  sì  ,  ma  piena  di  Colli  ,  ne*  quali  ritrovatili  belliifimi  Mar- 
mi y  Gli  Abitanti  vivono  del  lavoro  d' alcune  Terre,  dalla  pefea  delle 
.Acciughe,  che  vi  fi  preparano  all'ufo  di  Sicilia ,  e  dal  traffico  de!  Vino, 
che  portano  a  GrofTeto .  Più  piccole  fono  le  Ifole  G  IAJSJ-VTTl ,  e 
MONTL  CRISTO,  donde  fi  fon  cavate  alcune  belle  Colonne  di  gra- 
nito, che  fi  ammirano  in  fvoma .  Più  confiderabile  di  tutre  quefle  Ifole 
deve  riputarli  /'  EUB A  ,  dove  il  Gran  Duca  pofTìede  Porto ferrajo,  col 
Territorio  all'intorno  fin  dove  può  arrivare  il  Cannone.  II  Porto  èbuo- 
nifiìmo,  profondo  ,  e  tanto  vado,  che  potrebbe  ancorare  una  gran  flot- 
ta di  groffe  Navi  :  Nelle  vicinanze  trovali  una  Miniera  inefaufta  di  Fer- 
ro ,  e  le  Saline  fono  appartenenti  al  Sovrano,  e  danno  più  utile  di  quel- 
le di  Cafliglion  della  Maremma  ,  perchè  non  vi  Ci  confumano  legne  , 
facendofi  Sale  d'ottima  qualità  colla  forza  del  Sole. 

La  piccola  Ifola  di  GORGONA  polla  tra  Ja  Corfica  ,  e  il  Porto 
di  Livorno  ,  merita  particolar  riguardo  per  la  Pefca  delle  Acciughe ,  che 
vi  fi  fi  :  Effe  fono  affai  migliori  di  quelle  che  fi  pefeano  nelle  e,  fle 
della  Catalogna  ,  della  Provenza  ,  e  della  Sicilia  ;  e  vengono  precifa- 
mente  richiefk  dall'  Inghilterra  ,  ed  altronde  , 
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Tengonft  le  fcritfure  in  Livorno  in  "Piaflre  ,  ofjia  Tezze  ,  Soldi  ,   e  denari  da  otto  reali 

guai  Tiafira  e  immaginaria  e  divide  fi  in  20.  Soldi ,  e  quefii  in   12.  danari  di 

fua  fpecie  ,  valendo  lir.   5.    15.  di  buona  Moneta  ,  quefia  Lira  è 

compojta  altresì  di  20.  Soldi ,  e  il  Soldo  di   12.  denari. 

La  medefima  Piaftra  è  conteggiata  altresì  per  lir.  6.  Moneta  lunga,  e  diventa  un  al. 
tro  genere  di  Moneta  immaginaria  .  La  lira  a  Moneta  lunga  è  comporta  di  20. 
Soldi,  e  il  Soldo  di  12.  danari  come  la  {addetta. 


MONETE     REALI 

Vedi  Firenze . 

USO    DELLE    CAMBIALI 


Di  Lisbona,  e  tutto  il  Portogallo.  Londra,  e  tutta  l'Inghilterra  —  a  J.Mefi  data 
Madrid  ,  e  tutta  la  Spagna  .  Amfterdam  ,  e  tutte  le  Provincie  unite  ,    Anverfa  ,    e_> 

Paefi  baffi  ,  ed  Amburgo  —  —  — —  —  — —  a  2»  Mefi  data 

Milano  ,  Genova  ,    Firenze — —  a  8.  giorni  vi/ta 

Torino  ,  Bologna,  Roma,  e  Venezia ■ — -    a  15.  giorni  vifta 

Palermo,  e  tutta  la  Sicilia,  Napoli,  e  tutto  il  Regno  — • a  22.  giorni  vifta 

Parigi,  Marfiglia ,  e  tutta  la  Francia    —  — —  —   a  30.  giorni  dafa 

Vienna,  Augufta,  e  tutta  TAlemagna,  Zurigo  ,    e  tutta  l'Elvezia    a  14.  giorni  vifta 

Non  vi  è  alcun  giorno  di  favore  per  i  pagamenti  delle  Cambiali  ,  lì  faldano  quefte 
conforme  1'  ufo  della  Piazza  ,  il  Lunedì ,  Mercoledì ,  e  Venerdì  :  in  quello  cioè 
di  quelli  tré  giorni  che  è  il  più  profilino  alla  fcadenza  .  Se  il  Lunedì  è  feftivo 
ft  pagano  il  Sabato  le  lettere  che  avrebbero  dovuto  fodisfarfi  il  Lunedì . 
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Per   Lione    Pezze  i.  da  otto  reali 

%pma  i.  detta 

Bologna  i.  detta 

Firenze  i.  detta 

Genova  i.  detta 

Milano  i.  detta 

Torino  i.  detta 

T^apoli  ioo.  dette 
"Palermo 
Me  (fin  a 

lAmflerdam      i.  detta 

Londra  i.  d'etta 

Venezia  ioo.  dette 

Lisbona  i«  detta 
Cadice 
Madrid 

Vienna  Soldi  62.  Firentini 

lAttgufla  Pezze  100.  da  otto  reali 

Amburgo  1.  detta 


1.  detta 


100.  dette 


Soldi  95  -|~  Tornea" 

Soldi  122.  delScu.  da  Lir.tf  -?-  perSc.i'M. 

Baiocchi   89. 

Soldi  115  -£-  di  Firenze 

Soldi  115  -~-   f.  b° 

Soldi   127.   Correnti 

Soldi  85  —  Piemontesi 

Ducati   120.  Regno 

Tari   11.   gran*  15. 

Grotti   89  —-  banco 
Denari  50  -~  Sterlini 
Ducati  97  -£-  banco 
Reis  770, 

Piaftre   127  -§- 

Fior.    1.  Corr. 
Fior.    188'  Corr. 
Gro/Il  86  ~  banco 


RAGGUAGLI     DI     LIVORNO 

PER     LIONE 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  {95   ~-  Tome  fi  di  Lione 
per  "Pezze   1.   da  otto  reali 

CON    AMSTERDAM    PER    LIONE 

Se  per  Sol.  60.  Tor.  =  fi  hanno  in  Amft.  Gr.  55  -f  =  quanti  per  Sol.pj  -f  Tornefi 
Ragg.  Grotti  88  -|-  banco  circa 

CON   AUGUSTA    PER    LIONE 
Pez.  1  =:SoI.  95  -f  Tor.  =  Sol.  51.  Tor.  n  Fior.  1.  Corr-  =  Pezze  100. 
Ragg.   Fiorini  187  -£  Corr.  d' Augufta 

CON   VENEZIA    PER    LIONE 

Pezze  =  Sol-Tor.  SS  Sol.Tor.  =  Scu.O.S.  ~  Scu.O.S.  =:  Ducati  =  Pezze 

1     —     95  -r  —     6o       —     1  —     100       >—     61     —     100 


Ragg.  Ducati  97   ~  banco 
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CON    ROMA    PER    LIONE 

Se  per  S0I.102.  Tornefi  fi  hanno  in  Roma  Scu.  il  Moneta  che  vale  Soldi  133  -J.   Firentini, 
quanti  di  quefti  per  Soldi   05   4-  Tornefi 

Ragg-   Soldi  123-^-  Firentini  che  s'  avranno  in  Roma  per  Pezze   1.  di, 
otto  reali 

CON    MILANO    PER   LIONE 

Sol.  60.  Tor.  —  Sol.  56.  Imp.  zz  Sol.  106.  Imp.  ZZ  Sol.  1 50.  Corr.  ZZ  Sai.  pj  -i. 


Ragg.  Sol.  I2C>  -|-  Corr.  di  Mila 


no 


CON    VIENNA    PER    LIONE 
Soi.  P5  -4-  Tor.  ZZ  Soldi  115.  Fir.  vai.  di  Pez.  1.  ZZ  Soldi  5 1  -£-  Tornefi 
Ragg.  Sol-  62  —  Fir.  per  Fior.  1.  di  Vienna 

RAGGUAGLI     DI     LIVORNO 

PER  NAPOLI 

Confederato  il  Cambio  di  Ducati  120.  I{egno  ,  per  "Pezze  100.  da 
otto  reali  di  Livorno 

CON   VENEZIA    PER     NAPOLI 

Se  per  Ducati  122,  Regno,  fi  hanno  in  Venezia  Ducati  100.  banco  ;  quanti  di  quefti  per 
Ducati  1 20.  Regno  ,  che  Napoli  da  a  Livorno  per  Pezze  100.  da  otto  reali . 

Ragg.  Ducati  p8  -—  circa  banco  di  Venezia 

CON    GENOVA    PER    NAPOLI 

Pez.  100  ZZ  Due.  120-  Due- 1  ZZ  Sol.  99.  f.  b.  di  Genova  zz  Pez.  1. 

Ragg»  Soldi  118  -f-  fuori  banco 

CON   ROMA   PER    NAPOLI 

Pezze  zz  Ducati  ZZ  Ducati  zz  Scudi  ZZ  Scudi  ZZ  Soldi  zz  Pezze 
100  —     120  —  128-f 100—     1  —  lìì~i J 

Ragg.  Soldi  124  ■—■  Firentini  che  s'avranno  in  Roma  per  Pezze  i.da 
otto  reali 
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RAGGUAGLI     DI     LIVORNO 

PER     VIENNA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  62  •  fiorentini ,  per  Fiorini  i.  Moneta. 
Corrente  per  Cajja  di  Vienna  . 

CON    VENEZIA   PER    VIENNA 

Sol.  Fir.  ZZ  Carantani  zz  Car.  zz  Taleri  zz  Taleri  —  Ducati  b°  zz  Pezze 
62      ZZ         60      zz  90    — .     1      — 125-2 —     I0°       ' —     i°° 

Ragg.  Ducati  9S  -f-  banco 

CON     AMSTERDAM    PER   VIENNA 

Sol. Fir.  ZZ  Carantani  =  Car.  zz  Tal.  zz  Taleri  zz  Rifd.  zz  Rifd.  zz  Groflì  ZZ  Sol-  Fior. 
62     —         60      —  90  —  1     —  lìl-\ 10° —     l     —     io° —     i1^ 

Ragg.    Grò /Ti  90  —  banco 

CON    AMBURGO    PER    VIENNA 

S0L52.  Fir. ZZ Fior.  1.  zzFior.  1  -*-zzTaI.i  zz  Tal.  13  8  zzGroffi  9600  ZZ  Sol.  115.FÌ01. 

Ragg.  GrofTì  %6.  banco 

CON    MILANO     PER    VIENNA 

Soldi  62-  Fir.  zz  Soldi  6$.  Con>  di  Milano  zz  Soldi  115.  Fiorentini 

Ragg.  Soldi   125  -~-  Correnti 

CON  LONDRA  PER  VIENNA 

Soldi  62.  Fir.  ZZ  Fior- 1  zz  Fior.  8.  '50  zz  Den.  240.  Sterlini  zz  Soldi  115.  Fiorentini 

Ragg'  Denari  50  -|-  Sterlini 

CON    LIONE    PER    VIENNA 

Soldi  62.  Fiorentini  zz  Soldi  51  -§-  Tornei!  zz  Soldi  115.  Fiorentini 

Ragg.  Soldi  tj  5   ■—■  Tornefi 

Si  omettono  i  Ragguagli  per  le  altre  Tiazze  ,  per  effere  confimìli  nella  loro 
difpofizionc  all'i  fopradetti  per  Lione ,  T^apoli ,  e  Vienna . 

PESI,    E     MISURE 

Vegganft  le  Tavole  Generali . 

LON- 
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Ella  Provincia  di  Jldìddlefex  quanto  piccok  ,  altrettanto 
fertile,  e  deliziofa,  vedefi  la  gran  Città  di  Londra,  Capitale  dell'Inghil- 
terra, e  di  tutti  li  Dominj  della  Gran  Bretagna,  fituata  fopra  ambedue 
le  ripe  del  Fiume  Tamigi  >  per  confeguenza  una  parte  della  medefima  è 
nella  Provincia  di  Surrei .  E' Soggiorno  della  Real  Famiglia,  e  del  Parla- 
mento .  Non  (blamente  gode  abbondanza  di  tutto  ciò  ,  che  è  neceffario 
alla  vita,  ma  eziandio  delle  cofe  che  fervono  alle  delizie:  Solamente  le 
legna  da  fuoco  vi  fono  affai  rare  ,  ma  fi  fupplifce  col  Carbon  fofTìIe  ,  maflì- 
mamente  con  quello  delle  Cavedi  Nevcaftle  ,  calcolandoci  che  fé  ne  bru- 
ciano annualmente  feicentomila  Chaldrom  .  Vi  farebbe  ancora  fcarfez- 
za  di  buone  Acque  ,  fé  V  arte  non  avelie  provveduto  parte  per  mezzo 
del  Molino  vicino  al  Fonte  vecchio  ,  che  ferve  a  render  buona  1*  Acqua 
del  Tamigi,  parte  per  mezzo  dei  Canali  VVarc ,  Àdaribone  ,  Tiburn  , 
Hyde  ,  al  quaf  oggetto  giova  moltiffimo  l'impareggiabil  Machina  Idrau- 
lica di  Cheìfea  . 

Col  favore  della  Marea  ,  che  fi  comunica  al  Tamigi  fino  a  King- 
flon  ,  ogni  Vaffello  benché  grolfo  ,  e  affai  carico  può  inoltrarli  preflochè 
fino  al  Ponte  vecchio  ,  la  qual  cofa  giova  moltiffimo  a  rendere  que- 
fta  Città  una  delle  più  ricche,  e  trafficanti  dell' Univerfo  .  Ella  a  dire 
il  vero  è  come  il  centro  ,  dove  fi  fa  la  vendita  della  maggior  parte_* 
delle  Manifatture  delle  Ifole  Brittaniche  ;  dal  fuo  Porto  fpandendofi  poi 
per  tutte  le  Parti  del  Mondo:  Tutti  i  Negozianti  confeguentemente  ,  com- 
prefi  gì*  Jrlandefi  ,  hanno  qui  i  loro  Fondi  principali ,  ricevendo  ,  e  facendo 
le  rimefle  di  denaro  per  mezzo  dei  Banchieri  :  ancor  le  ftraniere  Derrate 
neceil'arie  alle  Fabbriche  di  tutto  il  Regno  vengono  depofitate  ne'  Maga- 
zeni  di  Londra  :  Un  tal  depofito  farebbe  più    vantaggiofo  alla  Nazione  , 
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fé  forte  divifo  nelle  varie  Provincie  dello  Stato  ;  ma  ciò  forfè  non  acca- 
derà  mai  per  eiTer  quella  la  forgente  di  quella  grand' opulenza  ,  che  re- 
gna nella  Capitale  ,  e  di  quel  ricco  Traffico  di  Cambio  ,  che  fi  fa  tra 
ella  ,  e  li  Paefi  foreftieri  .  Per  agevolare  il  vallo  Commercio  di  Londra 
fono  flati  diftribuhi  dal  Governo  tutti  li  Negozianti  in  fettantadue  Com- 
pagnie ,  le  quali  godono  molti  Privilegi ,  e  non  trafcurano  di  approfit- 
tarne di  effi  meravigliofamente  ;  giacché  quefla  fola  Città  forma  due 
terzi  del  Traffico  di  tutto  il  Regno  ,  cofa  che  veramente  fa  forprende- 
re  ,  e  mi  coftringe  a  dare  una  Idea  generale  del  Commercio  della  Gran 
Bretagna  ,  acciocché  fi  venga  poi  a  capire  Feftenfione  di  quello  della 
Capitale. 

EiTendo  P  Inghilterra  fornita  d'  un  gran  numero  di  Porti  comodifll- 
mi ,  tanto  per  approdarvi  ,  che  per  coflruir  delle  Navi  ,  come  pure  di 
molti  prodotti  nazionali;  ognuno  può  immaginarli  quanto  Ila  a  portata  di 
far  un  traffico  fenza  limiti  .  Quella  grand'  Ifola  confitte  a  vicenda  iti 
Pianure,  Colline,  e  Valli,  non  vi  è  al  Mondo  Contrada  ,  ove  l'Agri- 
coltura fiali  tanto  avvanzata  *,  avendo  molto  contribuito  a  quello  effetto 
il  Premio  pollo  fu  V  ellrazione  dei  Grani  fopra  i  Vafcelli  Inglefi  :  La  rac- 
colta ordinaria  di  un  folo  Anno  è  così  copiofa  ,  che  balla  a  mantenere 
il  Regno  per  cinque.  Quindi  è,  che  f ellrazione  dei  Grani  é  di  fomma 
importanza  ;  da  un  calcolo  fatto  Panno  1 75 1 .  fi  è  rilevato  ,  che  in 
cinque  anni  ,  cioè  dal  1746»  in  fino  al  1750.  fi  trafportaffero  da  57. 
Porti  dell'  Inghilterra  del  Formentone  ,  Segala,  Orzo  ec»  pel  valore  di  1?. 
milioni  204.  mila  310.  Zecchini  Veneti  .  L'  Ellrazione  non  fi  proibisce 
fé  non  allorché  il  prezzo  del  Grano  oltrepaffa  quello  ilabilito  dalla  leg- 
ge .  Oltre  i  Grani ,  è  ben  provveduto  quello  Paefe  d'  abbondanza  d'  Al- 
beri fruttiferi  d'ottima  forte;  gran  parte  delle  Pere,  e  Mele,  che  da 
elfi  fi  raccolgono,  fervono  a  fare  perfettiflìmo  Cidro  .  Anche  il  Zafferano 
riefce  perfetto  pretto  VVALSWGHAM*  FFALDEN,  e  CAM- 
liR/GE,  come  pure  la  Regolizia ,  eRubbia:  li  Lino  per  altro  e  la  Cana- 
pa fono  molto  fcarfi  ,  non  che  le  legna  da  fuoco,  e  da  fabbrica  3  come 
fi  è  detto  ,  confervandofi  gii  Alberi  groflì  per  la  collruzion  delle  Navi. 
Rinnovi  però  molte  Cave  di  Carbon  follile  in  qualche  luogo,  come  in 
NEVWCASTLE,  e  VFITHEHAVEN . 

La  coltura  dei  Prati  effondo  qui  arrivata  alla  fomma  efattezza  ,  a 
cui  pò  !a  giungere  ,  ha  refo  i  Pafcoli  ricchi  d*  erbe  di  molta  foftanza  ,  e 
buoi  odore,  eccellenti  pel  mantenimento  del  befliame  :  I  Cavalli  Inglefi 
della  Razza  d'Arabia,  e  di  Barberia  fono  affai  ftimati  a  motivo  della  lo- 
ro velocità:  11  Befliame  cornuto  vi  fi  trova  in  ottimo  flato;  onde  è 
che  il  Commercio  d'eccellente  Cacio,  fpecialmente  nella  Città  è\  CHE- 
STER,  reca  un  utile  della  maggior  importanza  .  Tuttociò  però  è  un  nulla 
a  paragone  del  guadagno,  che  ritraefi  dalle  Lane;  poiché  lavorate  for- 
mano un  terzo  dell* Entrata  della  Nazione:  ancora  efifte   la  razza    delle 
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tremila  Pecore  Spaglinole  avutefi  a  richieda  d'  EDUARDO  IV.  Le  La- 
ne Inglefi  non  Ja  cedono  in  bontà,  e  finezza }  fuorché  a  quelle  della—. 
Spagna  ,  e  Portogallo:  le  migliori  foranti  dàlia  Contea  à\GJLOCESTER.t 
e  dall' Itola  di  VVIG  HT  ■>  quelle  di  pelo  più  lungo  dalla  Cornea  ^LEI- 
CESTER. Hannovi  pure  buone  Saline, fpecialmente  pre.'To  HROS  TWICH^ 
UPVV/CH,  cBARTHON,  e  NORTWICH.  Le  Miniere  formano  pa- 
rimente un  oggetto  di  notabil  guadagno  :  i  primi  a  feoprire  quelle  di  Sta- 
gno fono  flati  gli  Inglefi  :  Nelle  Contee  di  CORNVVAL,  e  di  DEVOM 
il  Piombo,  e  Io  Stagno  fono  di  tal  bontà  ,  che  in  ninn  luogo  del  Mondo  fé 
ne  ritrova  il  migliore  :  fono  utiliflìme  ancora  in  Cor  mal  le  Miniere  di 
Rame,  e  d'Oro:  il  Ferro  della  Contea  di  SVFFEX  è  buono,  ma  non 
in  gran  copia:  la  pietra  da  gualcare  ftimafì  molto  da' Teffirori  di  Panno, 
per  e  fiere  la  più  perfetta  nella  fua  fpecie  ;  non  fé  ne  permette  V  effrazione 
in  modo  alcuno  ,  perchè  non  ve'  n'  è  abbondanza  :  Le  Montagne  conten- 
gono eziandio  Marmo,  Alabaffro  ,  Criftallo  ,  Pietre  grofTe,  Vetriolo,  ed 
Allume  .  Formano  altresì  un  capo  di  traffico  ragguardevoliffimo  la  Pefca 
delle  Arringhe  su  le  corte  di  NORFOLK  ,  e  di  CROVVLAND  ,  la 
Pefca  delle  Sardelle  fu  quelle  di  CORNVVAL  ,  e  DERON ,  e  la  Pe- 
fca  delle  Oftriche  fu  la  corta  di  ESSEX,  e  di  DORSET. 

Oltre  tanti  preziofì  prodotti  contiene  f  Inghilterra  bravi  Maeftri  nel- 
le Arti  ntili,  e  Artefici  dei  migliori  del  Mondo  ,  fucceflbri  di  quei,  che 
da'  Paefi  baffi  ,  e  dalla  Francia  pattarono  in  tempo  delle  note  revoluzioni 
a  rifuggiarfì  nella  Gran  Brettagna  :  Fu  allora  che  le  manifatture  s' av- 
vanzarono  a  fegno  ,  che  non  fono  mai  decadute  ,  anzi  fempre  più  fi  au- 
mentano ,  e  perfezionano:  da  quegli  eccellenti  inventori  ebbero  origine 
le  nobili  manifatture  dei  Tappeti  Inglefi  tanto  rinomati ,  ove  con  forn- 
irla maertà  i  lavori  di  lana,  e  feta  s'accodano  al  naturale.  Godono  an- 
cora gran  credito  le  Fabbriche  di  Vetro  ,  nelle  quali  gettanfi  Specchi  gran- 
di ,  e  belliffimi  univerfalmente  ftimati  .  Non  fono  però  da  paragonarli  que- 
lli capi  d' induftria  colle  manifatture  di  Lana,  le  quali  debbono  riputarli 
fenza  contradizione  d'  un  utile  più  rilevante  ;  poiché  fono  giunte  a  tal 
perfezione  ,  che  unicamente  il  valore  dei  Panni  che  annualmente  efeono 
dal   Regno  afeende  ad   una  viftofa  fomma. 

L'Interno  fra  un  Porto,  e- l'altro  àcl  Regno  occupa  almeno  cento 
mila  Marinari  ,  elTendo  grandiffimo  il  numero  delle  Navi  ,  che  trafpor- 
tano  Carbon  foffile ,  Biade,  Butirro,  Sale  ,  Cacio  ,  Terra  da  gualcare, 
e  molti  altri  generi . 

Il  Traffico  Efterno  fi  ertende  per  tutto  il  Mondo  .  Alla  Svezia  dan- 
no gli  Inglefi  Oro,  Argento,  Generi  naturali,  e  Manifatture  ,  tirando  in 
cambio  molto  Ferro  ,  Legno  da  fabbrica,  ed  altre  merci.  Fornifcono 
la  RuJJìa  di  Panni  groffolani  ,  Tabacco,  Stagno,  Piombo,  e  qualche  al- 
tra mercanzia  :  All'incontro  prendono  Canapa ,  Lino,  Tele,  Rame,  Fer- 
ro j  Pelli  ec.  Alla  Norvegia  fomminiffrano  Denaro   contante ,  Tabacco  3 
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Panni  di  lana  ,  e  ricevono  da  effa  gran  quantità  di  Tavoloni  di  Pino  , 
e  altro  Legname  da  fabbrica  ,  come  pure  del  Ferro.  Portano  alla  Ger- 
mania Panni ,  varie  forte  di  Stoffe  ,  Spezierie  delle  Indie  Orientali ,  Zuc- 
chero ,  Tabacco  ,  Stagno ,  Piombo  ec. ,  prendendo  a  conto  molta  Tela  , 
Péfli  di  capra  ,  Latta  di  Ferro  (lagnata  ,  e  molte  altri  merci  .  Fanno 
paffare  all'  Olanda  Panni ,  varie  Stoffe  ,  Pelli ,  Biade  ,  Mercanzie  dell'In- 
die, e  della  Turchìa,  Zucchero,  Rifo  ,  Pece  ,  Catrame,  Carbon  folli  ■» 
le  ec« ,  ricevendo  dagli  Olandeji  Tele  ,  Galloni ,  Vafi  di  Rame  da  cuci- 
na, Tinta  rofTa  ,  Galanterìe  -y  Offa  di  Balena,  e  varie  altre  cofe  .  Danno 
alla  Fiandra  Zucchero,  Tabacco,  Stagno,  Piombo,  Fanella  ,  e  Sarda  ; 
da  effa  ne  cavano  Trine ,  Tela  battifla  ,  e  da  manichetti  ,  altre  tele  lot- 
tili ,  con  diverfi  generi  .  Provvedono  la  Francia  di  Fandle  ,  di  Biade  in 
tempo  di  careflìa  ,  di  Piombo  ,  Stagno  ,  e  gran  quantità  di  Tabacco  : 
Elfi  ricevono  da' Paefi  Francefi  Stoffe  ricche  difeta,  Velluti,  Broccati, 
Trine  ,  Tela  battifla  ,  Lino ,  Canapa  ,  Ferro  ,  Vino  ,  Acquavite  ec^  La 
Spagna  riceve  Panni,  Stoffe,  Pelli,  Pece  ,  Piombo,  Stagno,  e  Biade; 
-e  ne  dà  Vino,  Frutta,  Olio,  Lana,  Ìndaco,  Cocciniglia,  Tinte  ec.  Il 
Portogallo  prende  i  medefimi  Generi,  che  la  Spagna  ;  dando  Vino  ,  Olio, 
Sale,  Frutta  ec.  Portano  gì'  Inglefi  ali*  Italia  Panni,  varia  forte  di  Stof- 
fe, Pepe,  mercanzie  dell'Indie,  Pelli,  Stagno,  Piombo,  ed  altri  gene- 
ri; che  vengono  permutati  in  Seta,  Vino,  Olio  ,  Sapone,  Ulive,  Tin- 
te ,  Acciughe  ec. .  Alla  Turchìa  mandano  Panni ,  Stagno ,  Ferro  ,  Piom- 
bo ,  Piaftre  di  Spagna  ,  Zucchero  ,  trafportando  al  ritorno  Seta  ,  Dro- 
ghe ,  Generi  di  Farmacìa  ,  Sapone  ,  Olio  ,  Frutta,  Bambagia  ec. 

Il  Traffico  coli'  Irlanda  è  flato  per  lungo  tempo  più  vantaggiofo 
agi'  Inglefi  di  quel  che  altri  polla  immaginarli;  poiché  elfi  la  provve- 
devano di  tutte  le  Manifatture  ,  e  Merci  bi.fognevoli ,  eccettuate  le  Tele 
di  Lino,  le  Stoffe  di  Lana  della  forte  di  mezzo,  e  i  viveri:  ma  è  fi- 
nalmente arrivata  V  Epoca  della  libertà  del  Traffico  Irlandefe:  Il  giorno  13. 
ài  Dicembre  del  1779.  il  quale  farà  fempre  memorabile  nei  Farti  del- 
l'Irlanda, arichiefta  di  LORD  NORTH  Secretar  io  di  Stato  ,  malgrado 
r  opposizione  de'Rapprefentanti  di  alcune  Città  Anglo-Scozzefi  fu  accor- 
data dal  Parlamento  Britannico  al  Popolo  Irlandefe  la  Revocazione  ddV At- 
to che  proibiva  loro  V  efportazione  diretta  delle  Manifatture  mafiìma- 
mente  di  Lana  :  e  parimenti  la  Revocazione  di  un  altro  Atto  fatto  nel 
Duodecimo  Anno  del  Regno  di  GIORGIO  IL  che  vietava  1' afporta- 
zione  delle  Manifatture  di  Vetro  all'Europa  ,  Africa  ,  e  America:  Si 
permette  in  fine  agli  Irlandefi  di  fare  le  introduzioni  ,  e  le  afportazioni 
dirette  all'  America  Settentrionale  ,  alle  Indie  Occidentali ,  e  all'  Affrica  ; 
non  affoggettando  le  Merci  loro  ad  altri  limiti  ,  ed  impofizioni  ,  fuorché 
a  quelle,  a  cui  foggiaciono  le  Mercanzie  Inglefi.  Quella  fola  difpofìzio- 
ne  farà  baftevole  ad  allontanare  dalle  fpiaggie  dell'Irlanda  la  miferia,  da 
cui  era  oppreffa. 
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Non  tutti  comprendono  quanto  fia  grande  V  utilità,  che  l'Inghilterra 
ricava  dal  Commercio  Affricano  :  tralafuando  d'  efporre  il  Traffico  ,  che 
il  fa  colle  Potenze  Barbarefche  ,  cioè  Tunifi  ,  Tripoli  ,  Algieri  ,  e  Ma- 
rocco )  folo  ci  fermeremo  a  raccontare  quanto  fia  importante  quello  del- 
la Cofla  Occidentale  d*  Affrica  ;  dalla  quale  fi  tira  Oro  ,  Legno  rodo  , 
Tinta  da  Scarlatto,  ed  altre  Mercanzie:  ma  il  principal  capo  confitte 
nella  tratta  dei  Negri  da  provvedere  le  proprie  ,  e  le  altrui  Colonie  . 
Una  Compagnia  fondata  nel  \66\.  la  quale  per  diverfi  Atti  del  Parla- 
mento ebbe  il  Privilegio  efclnfivo  di  commerciare  ,  e  di  ftabilire  For- 
tezze dal  Capo  bianco  fino  a  quello  di  'Buona  Speranza  ,  invigila  a  que- 
lla grand' opera:  i  fuoi  Privilegi  furono  meffi  nel  17^0.  fotto  la  dire- 
zione dei  Coi/imìJJar]  del  Configlio  di  Commercio  :  efTa  da  prima  non  tra- 
ghettava più  di  fcimila  Negri  ;  ma  in  fcguito  fé  ne  trafportano  più  di 
trentamila  ogni  anno:  una  nuova  forma  di  Reggime  più  favia  ,  e  meno 
riftretta  nelle  lue  mire  afficurò  alla  Nazione  quelli  maggiori  vantaggi  nel- 
la Guinea:  L'attività  mentovata  ebbe  principio  dal  Trattato  di  AJfiento  * 

Ancora  il  Commercio  dell'  Arabia  ,  Perjia  ,  Indie  ,  China  ec*  è  nel- 
le mani  d'una  Compagnia  detta  delle  Indie  Orientali,  creata  il  i$<5q. 
ma  eflendo  reftata  molto  abbattuta  a  cagione  delle  Guerre  da  efia  fofte- 
nute  contro  il  Gran  Mogol ,  e  in  diverfi  tempi  contro  i  Francefi ,  e  gli 
Inglefi  \  convenne  nel  1698*  ftabilirne  una  nuova  ,  lafciando  all'an- 
tica la  facoltà  di  continuare  il  fuo  Commercio  :  Nel  1702,.  furono  riu- 
niti gli  intereffi  d'ambedue,  formandone  una  fola  ,  la  quale  nel  17^0. 
ottenne  Proroga  del  fuo  Privilegio  efclufivo  in  fino  al  pafiato  anno  1780. 
con  quella  Claufola  ,  che  cederebbe  qualora  tre  anni  prima  del  rimborfo 
delle  fomme  preftate  allo  Stato ,  folle  avvertita ,  e  non  altrimenti .  Efla 
manda  alle  Indie  Oro  ,  Argento  ,  e  alcune  Manifatture  -,  riportando  ne' 
fuoi  proprj  Vafcelli  infiniti  Prodotti  ,  e  Mercanzie  Arabe,  Perfiane ,  In- 
diane ,  e  Chinefi  \  dalle  quali  ricava  anno  per  anno  molti  Milioni  di 
guadagno  .  Le  fomme  preftate  allo  Stato  formano  il  fuo  fondo  principa- 
le j  gì' Intereffi  ,  che  paga  ai  Nazionali  ,  fono  fui  piede  di  un  3-7-  percen- 
to ogni  fei  Mefi ,  e  di  7.  per  cento  in  capo  all'  anno  :  quei ,  che  ricava  dal 
Governo  3  fon  molto  inferiori];  onde  piglia  il  fopra  più  fui  benefìcio  del 
fuo  Commercio;  i  fuoi  principali  ftabilimenti  fono  nella  Perfia  ,  in  Su- 
ratte,  Colla  di  Coromandel ,  e  "Bengala. 

La  Compagnia  del  Mar  del  Sud  maggior  proritto  cava  dal  Cambio  ,  che 
dal  Traffico;  l'oppofto  accade  alle  Compagnie  di  Turchia,  e  della  Ba/a 
di  Hudfonl  queft'  ultima  ottenne  il  Privilegio  efclufivo  di  commerciare 
in  America  dal  grado  51.  di  Latitudine  Settentrionale  in  fino  al  67.  da 
quefti  Paefi  ricava  ogni  forte  di  Pelli  d'  Orfo ,  Martore  ,  Ermelini ,  e 
Caflori  ,  e  quelle   ultime  formano  la  bafe  maggiore  del  traffico . 

Dopo  il  Traffico  delle  Compagnie  merita  particolar  rifleffione  quel- 
lo  del  Banco  Reale   di  Londra    ftabilito    fotto  GUGLIELMO    TER- 
ZO 
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ZO  nel  1694.  Il  Tuo  gran  Fondo  è  divifo  in  piccole  porzioni  3  affinchè 
tutti  i  particolari  poffano  facilmente  intereflarfi  :  Nulla  elìfte  per  la  cu- 
ftodia  delle  Somme  depofitate  ;  come  nemmeno  paga  intereffe  alcuno  .  Egli 
ritrae  immenfo  guadagno  dal  vendere  privativamente  alcune  materie  d'Oro, 
e  d'Argento;  cofa  rigorofamente  proibita  agli  altri  Banchieri  .  La  prin- 
cipal  parte  però  del  Tuo  Capitale  deipari  5  che  di  quello  delle  Compagnie  , 
confitte  nelle  Somme  dovutegli  dal  Governo. 

Nella  Provincia  di  NORFOLK  in  una  Penifola  tra  il  Fiume  Jare , 
e  il  Mare  di  Germania  fiede  JARMOVTH  Città  popolatiflìma  90. 
miglia  in  circa  al  Greco  di  Londra  :  Il  Fiume  forma  il  fuo  comodo 
Porto,  dal  quale  efcono  gli  abitanti  a  fare  1'  utiliìfirna  Pefca  delle  Ar- 
ringhe ,  che  principia  a  S.  Michele,  e  finifce  nell'Ottobre.  Più  di  1^0. 
Navigli  fì  caricano  di  un  tal  genere:  ?o.  per  trafportar  l'Arringhe  in 
Portogallo  ,  Spagna  ,  Genova  ,  Livorno ,  Napoli ,  e  Venezia  ;  il  rima- 
nente per  provvederne  altre  Piazze  .  Si  fa  pure  grodo  Traffico  di  varie 
forte  di  Stoffe  fabbricate  a  NORWICH  Capitale  della  Provincia  ,  e 
in  altri  luoghi  \  le  quali  mandano  in  Olanda ,  e  nei  Paefi  del  Mar  'Baiti* 
co  *,  dai  quali  fi  prende  nel  ritorno  Canapa  ,  Lino  ,  Catrame  ,  Legnami  j 
C  Pece  ; 

La  feconda  Città  d'Inghilterra  reputali  TQRQH  Capitale  della  Pro- 
vincia dello  ftdTò  nome  ,  $0.  leghe  ai  Maeftro  di  Londra  .  EfTa  viene 
arricchita  dalle  molte  produzioni  del  Paefe,  confiftenti  principalmente  in 
Beftiame  ,  Biade  ,  Cavalli  ,  Selvaggiume  ,  e  Pefce  ;  come  pure  da  una 
gran  Fabbrica  di  Bambagia,  ove  11  lavorano  Stoffe  d'ogni  maniera.  RI' 
CHÀ40ND  borgo  ben  piantato  in  poca  diftanza  fornifce  molte  mani- 
fatture di  Lana,  Calze,  Berrette  ec.  KWITHTt  Borgo  comodo pref- 
fo  l'imboccatura  del  fiume  ESK  con  Porto  eccellente  li  coftruifce  gran 
numero  di    Vafcelli  ,  e  nelle  fue  vicinanze  ricavali  quantità  d'  Alume  . 

In  diftanza  di  due  leghe  e  mezzo  dal  Mare  ,  al  Greco  Setteniro- 
ne  di  Londra,  giace  NEVFCASTLE  Capitale  della  Provincia  di  NO R- 
7VMCBERLAND  fertiliffima  fpecialmente  nella  coita  :  elTa  gode  Porto 
Jicuro  fui  fiume  Tine  ,  e  fa  copiofo  traffico  di  Carbon  follile  ,  Piombo  , 
e  Vetri  :  I  due  primi  generi  fi  ricavano  dalle  Miniere  inefaufte  de'Ia 
Provincia:  il  terzo  fi  fa  nelle  Fabbriche  della  Citta. 

Sul  Mare  d' Irlanda  nella  Provincia  di  CVM3ERLAND  fopra  la 
riva  del  fiume  Eden  fiede  CARLISLE  78.  leghe  al  Maeftio  Settentrio- 
ne di  Londra  :  quello  Paefe  è  fertilifiìmo  malTimamente  nelle  Va'li  adat- 
tatifiìme  all'  Agricoltura  :  le  Aie  Montagne  producono  buoni  Palloli  , 
Carbon  foffile  ,  Piombo,  e  Rame:  A  VVITHEHAVEN  Città  picco- 
la  fui  Mare,  fì  fa  traffico  di  Carbon  follile  ,  non  che  di  quantità  gran- 
de di  Sale . 

Il  Principato  di  GALLES ,  che  forma  gran  parte  del  Regno  d'In- 
ghilterra, comprende  fei  piccole  Provincie,  nelle  quali   alcune  contrade 
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fono  affai  fertili,  altre  affai  montuofe  ;  ma  tutte  fommlniitrano  le  cofc 
bisognevoli  alla  Vita  :  effa  ha  molti  forti  di  Traffico  nel  Canale  ci'  Ir- 
landa •  Pembrock  è  uno  de'  migliori  :  La  Città  di  TEN'BIGH  con  rada 
comoda  gode  Pefca  d'  Arringhe  abbondante  ,  e  manda  fuori  gran  quan- 
tità di  Carbon  foffile  .  NEVVPORT  vive  del  profitto  che  ritira  da' 
Foreftieri  ,  che  in  gran  numero  dal  fuo  Porto  pacano  in  Irlanda  .  CA- 
HERMARTEN è  un  Paefe  ricco  di  Biade  ,  rkftiami ,  Sermoni ,  Legna- 
me, Carbon  foffile,  e  Piombo  .  CLAMORGAN  nella  parte  di  Tra- 
montana è  coperta  di  Monti  ,  e  nella  parte  xMeridjanale  è  di  tanta  fer- 
tilità che  chiamai!  comunemente  il  Giardino  di  VVALLES  .  Su  la  fteffa 
Cofta  che  guarda  l'Irlanda  è  porta  ESVVANSEI  Città  con  buon  Porto t 
nel  quale   fi  fa  traffico  non  indifferente  di  Carbon  foffile,  e  della  polvere 

detta   Culm  .  Sul  fiume  Taajfe  in  contrada  fertile   vedefi  la  priv  legiata > 

Città  di  CAERDIFF,  che  go^e  Porto  di  buon  traffico  :  VRECKNOK 
dà  il  nome  ad  una  Provincia  abbondante  di  Grano  ,  Beftiami  ec.  ,  e  fa 
buon  traffico  di  Panno;  il  Lago  che  fi  trova  lungi  due  miglia  è  ricco  di 
buoni  Pefci  .  CARDIGAN  Provincia  fui  Mar  d'  Irlanda  fornifce  Biade, 
Beftiame,  Refe  e  ,  Selvaggiume  ,  Miniere  di  Piombo  ,  e  Rame  ec.  A40NT- 
GOMERI  è  Capitale  d'una  Provincia  dello  ftelfo  nome  ;  montuofa  bensì, 
ma    tuttavia  fertile  ,  fpecialmente  dove  viene  inaffiata  dal  fiume  Severn  • 

Laddove  un  Golfo  da  Ponente  verfo  Levante  inoltrai!  nella  Terra- 
ferma formando  un  gran  Canale  giacefi  fui  fiume  Avoon ,  'BRISTOL  Ca- 
pitale della  Provincia  di  Sommerfet  ^2.  leghe  al  Ponente  di  Londra  ,  la 
più  ricca  Città  ,  e  di  maggior  traffico  di  tutto  il  Regno  dopo  Londra  : 
fra  le  moire  fue  fabbriche  ,  quella  delle  Botteglie  di  vetro  è  ci  tal  rilievo  9 
che  occupa  quindeci  vaiti  edifizj:  la  fua  Birra  riputai!  eccellente,  e  le 
fue  Fiere  fono  rinomate.  In  diftanza  di  due  miglia  fcatnrifcono  da  uno 
fcoglio  predò  il  fiume  Avuon  le  acque  di  ,5".  Vicent-S*  Rock  famofe  per 
la  loro  virtù  fpecialmente  contro  l'Enfia  ,  di  modo  che  fon  ricercate  fin 
da' Paefi  lontani:  dal  medefimo  dirupo  cavafi  del  Criftallo  belliffimo  .  Su 
lo  fteffo  Canale  detto  di  "Brìfìol  ftendefi  il  Paefe  di  SOMMERSET  uno 
de' più  vafti  dell' Inghilterra  fertile  in  Beftiame,  Biade  ec.  E' fornirò  anco- 
ra di  Piombo,  Rame,  Pietra  camminare,  Criftallo  ra/Tomigliante  ai  Dia- 
manti ,  e  Guado  per  la  tinta  Torchina  :  le  fue  manifatture  confirtono 
in  Panni,  Sarg:a  ,  Droghetto  ,  e  altre  ftoflfe  leggiere.  A  CHADER  fi 
fa  ottimo  Cacio,  che  vien  paragonato  col  miglior  Panneggiano  :  A  MI- 
NHEAD  Borgo  con  un  Porto  comodo  fi  pefca  gran  copia  d*  Arringhe  , 
le  quali  mandanti  alle  Provincie  mediterranee  :  JEOV1L  efercita  un  buon 
traffico  di  Guanti;  E  HARTH  ritrae  grand' utile  da' fuoi  Bagni,  e  dalle 
manifatture  di  Panni. 

La  CORNOVALLIA  è  una  gran  Penifola,  che  guarda  il  Mar  della 
Manica  ,  e  <J'  Irlanda  :  benché  non  fia  delle  più  fertili  Provincie  ,  pur 
tuttavìa  le  fue  Valli  non  mancano  di  Pafcoli ,   e  Biade  ;    le  Montagne.» 

abbon- 


L  O  N  D  R  A  69 

abbondano  di  Metalli  ,  e  nelle  colle  fi  pefcano  molte  Sardelle  di  buona 
qualità  nelf  Eftate  .  Senza  far  menzione  delle  Vene  d'Oro  che  fi  fon 
qui  fcoperte  ,  dal  Monte  Hengiflon  ricavatili  Diamanti  :  S.  Ivves  Porto 
fopra  un  fero  di  Mare  ritrae  la  Aia  profperità  dalla  Pefca  .  Penfance  , 
HelfìoH  5  Falmouth  ,  Truro  ,  e  Padjlo-j-j  fono  Porti  di  quella  Provincia  , 
che  fanno  buon  Traffico  :  Dall'ultimo  in  ventiquattr'ore  fi  palla  all'Ir- 
landa . 

Nel  Canale  della  Manica  alle  foci  del  fiume  Pllm  Halli  PL1MVTH 
con  uno  de' migliori  Porti  del  Regno,  ove  trovati  un  Cantiere:  Fa  mol- 
to Traffico  di  manifatture  della  Provincia  di  Deron  -,  Je  quali  confifto- 
no  in  una  fpecie  di  Panno  groflfolano  detto  Herfel  »  in  Sargia,  Trine  ec. 
11  Paefe  foni  ifce  ancora  Biade,  Pafcoli ,  Lana,  e  predò  COMI! -MAR- 
TI N  molta  Canapa  ;  né  manca  di  miniere  di  Stagno,  e  Piombo.  TOR" 
3 AI  è  Città  con  Porto  ,  in  cui  fi  ricoverano  le  Flotte,  quando  provano 
Venti  contrar;  .  A  TORRINGTON,  EXCESTER,  e  TIFERTON 
fìorifcono  molto  le  manifatture  di  Lana  ,  e  nel  Borgo  di  Honinton  vi 
è  una  fuperba  Fabbrica  di  refe  bianco  . 

La  Provincia  di  Dorfet  polla  pure  fui  Canale  ha  per  Capitale  DOR* 
CHESTER  ,  la  quale  40.  leghe  al  libeccio  di  Londra  forge  fopra  un 
luogo  elevato,  e  celebre  per  la  fua  Birra:  Si  vuole,  che  in  quello  Paefe 
il  numero  delle  Pecore  afcendi  a  tfooooo.  EfCo  in  fatti  è  provveduto  di 
molti  Pafcoli,  come  pure  di  Biade,  Canapa,  Lino,  Cave  di  Marmo  , 
e  fu  le  fpiaggie  del  Mare  d'ottimo  Pefce  .  Nel  Porto  dScBrìdpórt  fi  fan- 
no molti  Cordami  da  Vafcello  .  Le  Pietre  che  fi  ricavano  dalla  Provin- 
cia di  Portland  impieganti"  nel  collruire  le  migliori  Fabbriche  dell'  In- 
ghilterra :  Dal  bel  Porto  di  Pocle  fi  forte  a  far  la  pefca  delle  Oiìriche  , 
dentro  le  quali  fi  trova  buon  numero  di  Perle  .  %LANDFORD  è  Bor- 
go celebre  per  le  Trine  ,  che  vi  fi  fanno ,  le  migliori  dell'  Ifcle  Britan- 
niche ;  come  pure  pel  traffico  di  Panni ,  e  Orzo  tallito  .  SHAS'BVRT 
lodali  per  le  manifatture  di  Panno,  e  STOVDcBRIGE  per  i  lavori  di 
Ferri  da  calza  . 

Giacefi  ancora  nel  Mar  della  Manica  PORTSMOUTH  Città  della 
Provincia  d' Hamp  con  uno  de' più  famofi  Porti  del  Regno,  polla  nelPIfo- 
la  di  Portfeì  formata  da  varj  Rami  del  feno  di  Mare,  che  innoltrafi  ver- 
fo  il  Paefe  ;  in  etia  v'  è  un  gran  Cantiere  ,  con  Magazzini  da  corredar 
le  Navi,  e  nella  vicinanza  la  punta  di  terra  per  nome  Spìthead ,  ove 
fi  radunano  le  Flotte ,  dirimpetto  a  S.  Etellem ,  che  è  nell'lfola  di  Vigh 
deliziofa  ,  e  fertile  in  Biade,  Befliame  domeflico  ,  Lepri ,  Conigli ,  Pefce  , 
e  Lana  riputata  la  più  fina  dopo  quella  di  Cot/vvold .  La  Provincia—» 
d'  HAMP  ,  fomminillra  a  Portfynouth  molte  Biade  ,  Legna  ,  Ferro,  buon 
Mele  ,  fquifiti  Profciutti ,  e  non  poche  manifatture  .  LEMINGTON  in 
faccia  all'  Ifola  di  Vigh  apparecchia  ottimo  Sale:  Andover  Borgo  ricco  di 
Popolo  fiorifeeper  mezzo  delle  fue  Fabbriche,  e  della  Fiera  5  una  delle 
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maggiori  del  Regno,  che  fi  tiene  ogni  anno  nel  Settembre,  dove  fi  traf- 
fica fpecialmente   con  Pecore,  Cacio,  e  Luppoli  . 

Non  parliamo  di  molte  altre  Città,  perchè  le  manifatture  ,  e  Pro- 
dotti di  elle  fi  comprendono  in  certa  maniera  nella  descrizione  generale 
del  Commercio  . 

Della  Scozia  ,  ed  Irlanda  abbiamo  trattato  in  Edimburgo  . 

BANCO    DI    LONDRA 

II  Banco  di  Londra  ,  oltre  il  gran  Commercio  che  fa  ,  di  cui  abbiamo  poc'  anzi  parlato  ; 
Ha  la  facoltà  di  dar  Biglietti  al  Portatore  pagabili  a  villa .  Tali  Biglietti  formano 
un  Capitale  di  gran  rilievo  ,  e  accrefeono  le  ricchezze  numerarie  della  Nazione  . 
Dalla  fomma  confidenza  che  hanno  i  Particolari  al  Banco,  nafee  l'aumento  con- 
tinuo de'  fuoi  fondi ,  che  s' impiegano  nel  pagamento  di  cambiali  ec.  Chi  vuole 
avere  conto  aperto  nel  Banco  deve  portare  Oro  ,  o  Argento  coniato  nel  Re- 
gno,  oppure  Biglietti  dello  fletto  Banco:  I  Pagamenti  fi  fanno  a  piacere  dcTar- 
ticolari  ;  in  fcritture ,  Biglietti ,  e  Danaro  Contante  . 

Le   Scritture  fi  tengono    in  Londra  in  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  dhift  al  [olito 

MONETE    DI    CAMBIO,  E    REALI 

La  Lira  Sterlina,  che  è  immaginaria,  fi  conta  per  20.  Scellini,  io  Scellino,  o  foldo 
Sterlino  per  12.  danari  Sterlini,  e  cosi  la  lira  Sterlina  vale  240.  danari  Sterlini . 

Le  Monete  cT  Oro  ,  e  a  argento  fono 

La  Guinea  d'Oro  che  vale  Soldi  Sterlini  —  — -  —  —     21 

La  mezza  Guinea  di—  —  —  -—  —  — — io  e  dan.   6 

La  doppia  di— — 42 

Il  Crown  ,  o  Scudo  d'  Argento  di  —  — —     5 

Il  mezzo  di —  — • _.  —  —  2  dan.  6 

Lo  Scellino  —  — —  • 1 

V  ha  altresì  de"1  terzi ,  quarti ,  fefti ,  e  dodicefimi  di  Scellino 
Le  Monete  d'  Oro  di  Portogallo  hanno  pure  corfo  in  quella  Piazza . 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Di  Genova,  Livorno,  Milano,  Torino,  Venezia,  e  tutta  1"  Italia  . 

Napoli,  e  tutto  il  Regno,  Palermo,  e  tutta  la  Sicilia —  —    a  2.  Me  fi  data 

Madrid,  Cadice,  e  tutta  la  Spagna.  Lisbona  ,  e  tutto  il  Portogallo  a  2.  Mefi  data 
Amllerdam  ,  e  tutte  le  Provincie  unite  •  Anverfa,  Bruxelles,  e  tutti  i  Paefì  baffi  .  Am- 
burgo, Brema,  Ginevra,  Zurigo,  e  tutta  la  Svevia.  Augulla ,  Francfort,  Norim- 
berga ,  Vienna ,  e  tutta  l' Alemagna  .  Parigi ,  Lione  e  tutta  Ja  Francia  a  30. giorni  data 
Le  Lettere  di  Cambio  a  vifia ,  in  Londra  debbono  etter  pagate  nell'  atto  che  fi  pre- 
fentano  ,  altrimenti  nel  giorno  fletto  fi  protendano  .  Quelle  che  fono  ad  alcuni 
giorni  di  villa ,  a  giorno  delibato  ,  ad  uno  ,  o  più  ufi ,  hanno  tre  giorni  di  fa- 
vore, i  quali  cominciano  il  giorno  apprettò  alla  fcadenza  ;  e  in  difetto  di  pa- 
gamento ,  debbono  proteflarfi  nel  terzo  giorno ,  il  quale  fé  cade  in  Domenica  , 
bifogna  anticipare  la  protetta  nel  Sabbato . 

COR. 
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CORSO    DI     CAMBIO 

LONDRA. 

TEB,  UVEB& 
Pezze  1.  da  Otto  reali 
Ducati   1.  Banco 
Pezze  1.  da  Lir.  j.  15.  f.  b° 

Piaf.   i-  di  Meravidis  272. 

Reis  1000. 

Sol.  35.  banco  di  graffi  12,  banco 

Soldi  35.   banco 

Scudo  1.  d' Oro  fole 

Soldi  3  5  -j-  banco  di  gr.  12» 
Ducati  1.  Regno 

RAGGUAGLI     DI     LONDRA 

PERLIVORNO 

Considerato  il  Cambio  dì  danari  5:0  -f-  Sterlini  di  Londra ,  pev 
"Pezze  1  da  otto  reali. 

CON    LIONE   PER    LIVORNO 

Soldi  Tor.   P5    -f-  —  Dan.  50  -|-  Sterlini  ss  Soldi  60.  Tornei! 

Ragg.  danari  31   -f-  Sterlini 
Sol.  115  -f-  f.  b°  di  Genova  ==  Dan.  50  -f-  Ster.  —  Soldi  115.  f.  b°  Genova 
Ragg.  Danari  5:0  7^  Sterlini 

CON   VENEZIA   PER    LIVORNO 
Ducati  91  -f-  Banco  es  Pezze  100  =  Pezze  1  =  Dan.  50  -|-  Ster.  =5  Duci. banco 
Ragg.  Danari  51  -i-  Sterlini 

CON  CADICE,  E  MADRID  PER  LIVORNO 
Pia/Ire  127  -f  =  Pezze  100  =  Pezze  1  =  Dan.  50  -f-  Sterlini  =   Piatire  1 
Ragg.  Danari  39  -j-  Sterlini 

CON    NAPOLI   PER    LIVORNO 
Ducati  120.  Regno  =  Pezze  100  =:  Pezze  1  ZZ  Dan-  50  -f- Ster.  =1  Due.  r.  Regno 
Ragg.  Danari  41  -f  Sterlini  RAG- 
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RAGGUAGLI     DI     LONDRA 
PER     VENEZIA 

Considerato  il  Cambio  di  danari  51    -|~  Steriliti  per  Ducati  1.  Banco  ; 
CON    LIONE   PER   VENEZIA 
Scu.  100.  Oro  Sole  zz  Due. 61. Banco  —  Due.  1.  ZZ  Dan*  5 1  —  Stcr.  ZS  Scu.  I.  Oro  Sole 
Ragg.  Danari  ji   -4-  Sterìini 

CON    LIVORNO    PER   VENEZIA 
Pezze   102  zz  Due»  100.  Banco  zz  Due.  1.  rr  Dan.  $1   -£-  Ster.  ZZ  Pezze  1 
Ragg.  Danari   50  -|-  circa  Sterìini 

CON    GENOVA   PER    VENEZIA 
Lir.4.i2.f.b°  Genova  ZZ  S0L94  -^  Ven.  zzS0l.124.zzDan.51  -|-S:er.  zzLir.y.15.  Gen. 
Ragg.   Danari  48  -£-  circa  Sterìini 

RAGGUAGLI      DI     LONDRA 

PER     GENOVA 

Confiderato  il  Cambio  di  Danari  4P  -f-  Sterìini ,    per  'Pezze  u  da 
Lir.   5.    15.  fuori  banco 

CON    VENEZIA    PER    GENOVA 

Sol.p4-|-bo  Ven.ZZ  Lir.4. 1 2.f.b.Gen.zz  Lir-j.^.f.b.rz  Dan.49  -^-Ster.zz  Sol.  1 24.be  Ven. 
Ragg.  Danari   52  -|-  circa  Sftrlini 

CON   NAPOLI    PER    GENOVA 
Lir.5. 1 5.  f-b° Genova  zz  Danari  49 -|-  Srerlini  zz  Sol.  99-  f.  b°  Genova 
Ragg.  Danari  42  ~~  circa  Sterìini 

CON    LIONE    PER    GENOVA 

Soldi  95.  Tomefi  zz  Danari  49  ~  Sterìini  ZZ  Soldi  60.  TornefI 
Ragg.  Danari  31  -|-  Sterìini 

PESI,     E     MISURE 

Vedi  le  Tavole  Generali* 

LUC- 
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Na  delle  Città  principali  degli  Antichi  Etrufchi ,  ora  Capi- 
tale della  Repubblica  ,  a  cui  dà  il  nome  ,  è  pofta  predo  il  fiume  Serm 
ch'io  a  4?.  miglia  al  Maeftro  Ponente  di  Firenze,  in  una  fituazione  la  più 
bella  che  immaginar  fi  pofla  ;  imperocché  la  fua  pianura  è  cinta  di  Mon- 
tagne coperte  di  Cafali  e.  Ville  abbondanti  di  Vino,  Olio  ,  Pafcoli,  e  di 
quanto  fi  richiede  per  l'umano  mantenimento  .  Quefta  Città  è  popolata 
di  molti  Abitanti,  tra' quali  vi  è  gran  numero  d'Artigiani,  che  hanno 
coftantemente  confervata  a  quefta  Repubblica  V  epiteto  onorevole  d'  In- 
dù ftriofa  :  La  maggior  parte  de' manifattori  è  occupata  ne*  lavori  di  feta  , 
che  formano  il  capo  principale  del  traffico  di  produzioni  Artificiali  ;  I! 
quale  benché  in  oggi  fia  ragguardevoliflìmo  ,  pur  nondimeno  è  deca- 
duto dal  florido  ftato  in  cui  trovavafi  una  volta»  La  difperfione  degli  ar- 
tefici Lucchefi ,  che  fino  al  fecolo  decimo  quarto  furono  i  più  efperti  Fab- 
bricatori dei  Drappi  di  feta  ,  feguita  a'  tempi  di  Ca/ìruccio  ,  può  riputarfì 
l'Epoca  fatale  della  decadenza  delle  Lucchefi  fabbriche;  e  il  principio 
della  profperità  de'  Popoli  della  Tofcana  ,  e  Lombardia ,  che  allora  co- 
minciarono a  far  progredì  nell'  arte  della  propagazione  de'  Bachi  ,  e  di 
lavorar  le  Sete  .  Le  manifatture  Lucchefi  più  ftimate  prefentemente  fono 
i  Damafchi  :  Qualche  credito  godono  ancora  i  lavori  di  Lana  . 

E'  imponìbile  il  fiflare  Y  indole  del  Clima  dello  Stato  Lucchefe  ;  per- 
chè tra  le  calde  Maremme  ,  e  le  gelate  Alpi  in  cui  trovali ,  prova  le 
qualità  di  tutti  i  climi ,  come  pure  i  gradi  tutti  di  fertilità  .  Tal  varie- 
tà rende  maggiormente  degna  d'  ammirazione  V  induftria  degli  abitanti 
Lucchefi  nel  coltivare  ogni  più  piccolo  luogo  ,  e  nell'  approfittarne  :  EflTa 
fa,  che  i  Monti  fiano  coperti  d'Ulivi,  Gelfì,  Viti  ,  Caftagni  ec.  che  i! 
piano  produca  abbondantemente  Grani ,  Biade ,  Legumi ,  e  fiali  refo  di  tal 
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fertilità  ,  che  renda  il  quindici  ,  e  non  di  rado  il  venti  per  uno  .  Nel  Pae- 
fe  poi  che  fi  accolta  al  Mare  non  fi  trafeura  di  mantenere  Praterìe  > 
che  diano  l'alimento  a  numerofo  Befliame  :  Fra  tutti  quefti  prodotti  F 
Olio  forma  l'oggetto  di  maggiore  importanza,  calcolandoli ,  che  fi  rac- 
colga annualmente  la  fomma  di  quaranta  mila  Barili  ,  che  fi  mandano 
gran  parte  in  Inghilterra,  ed  altrove.  Bifogna  riflettere,  che  oltre  i 
preziofi  prodotti ,  e  le  utili  manifatture  ,  di  cui  abbiamo  parlato  ,  racchiu- 
de molte  pregievoli  produzioni  della  Natura  ,  che  lo  arrichifeono  .  Nel- 
le vicinanze  di  Monte  Ignofo  fi  trovano  Marmi  bianchi,  e  neri:  Neile 
montagne  di  Getto ,  e  di  Montefegatefe  abbonda  il  Diafpro  .  In  un  altro  fi 
cava  la  Marchefita,  il  Ferro,  e  varj  altri  Metalli.  Sedici  miglia  al  Set- 
tentrione della  Capitale  vedonfi  li  celebri  'Bagni  dì  Corsenna  frequentati 
da  Personaggi  forefiieri  ,  che  vi  lafciano  fomme  ragguardevoli  di  denaro  . 
Aggiungali  a  tutto  quello  ,  che  il  fiume  Serchio  è  ricco  di  Carpioni  , 
Trotte,  ed  altri  Pefci  ,  come  lo  fono  ancora  il  Lago  di  Se/io ,  e  quello 
di  MaJJaciuccolì  di  pefee  di  varie  qualità  :  E  che  Viareggio  Porto  picco- 
lo fu'l  Mare  di  Tofcana  giova  non  poco  al  commercio  diretto  .  Ora  que- 
lle circoftanze  unite  al  genio  induftriofo  degli  abitanti  ,  fanno  in  una  Re- 
pubblica di  poca  eflenfionc  si  ,  ma  regolata  da  favio  ,  e  dolce  Governo, 
che  vivano  felicemente  innumerabili  Perfone. 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Lire ,  Soldi ,  e  Danari ,  divife  al  [olito  . 

CORSO     DELLE    MONETE 

Sono  le  medefìme  di  Firenze . 

PESI,     E     MISURE 

Vegganfi  le  Tavole  Generali. 
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Ella  Caviglia  nuova  fui  fiume  Adanzctnares  in  una  bella 
Pianura  cinta  per  ogni  dove  di  Colline  amenitfime  giace  MADRID 
Regia  de'  Canoini  Monarchi  ,  Capitale  de'  Domiti;  Spagnuoli  ,  ed  una 
delle  più  belle  Città  d'Europa  ,  dappoiché  il  RE  CARLO  TERZO* 
ora  Regnante*  ha  fatto  Iaftricare  le  fue  ttrade  ,  e  con  ottimi  provvedi- 
menti procurato  la  pulitezza  delle  mede/ime  .  Non  è  priva  quefta  popo- 
latifTima  Corte  di  veruna  delle  cofe  ,  che  poflbno  abbifognare  pel  mante- 
nimento ì  e  delizie  dell'Uomo.  Le  produzioni  più  preziofe  delle  Provin- 
cie fono  ad  effa  recate  ,  venendo  anche  provveduta  di  tutto  quello  ,  che 
rende  la  Mancia  ,  e  Y  Alcaria  ,  fpecialmente  dopo  ♦  che  è  (tato  fcavato  il 
Canale  incominciato  nel  1771.  lungo  trenta  miglia  ,  che  conduce  fino 
ad  Aranquez  •  11  Commercio  di  Madrid  è  più  rimarchevole  di  quel  , 
che  taluni  fi  pendano:  Non- ottante,  che  fi  trovi  nel  cuore  del  Regno, 
egli  è ,  come  1'  anima  del  traffico  Spagnuolo ,  e  ne  provvede  di  molte  mani- 
fatture ,  e  Metalli  lavorati  le  Flotte  ,  e  le  Navi  di  reg.ftro  s  che  da  Ca- 
dice fi  trasferirono  in  America  .  Non  fi  può  ben  comprendere  la  pro- 
fperità  di  quefta  Piazza,  che  ha  molti  legami  colle  altre  delle  Provin- 
cie ,  fenza  parlare  qualche  poco  della  Situazione  ,  Prodotti ,  Manifattu- 
re ,  Traffico  ec.  ,    di   tutto  il  Regno  . 

La  Spagna,  che  forma  una  gran  Penifola  terminata  dal  Mare*  e  da' 
Pirenei  ,  nella  quale  comprende!!  il  Portogallo,  è  così  ben  fornita  di  bei 
Porti,  e  potta  in  lunazione  lauto  comoda  alla  Navigazione,  ed  al  traf- 
fico ,  che  non  fi  può  ideare  la  più  vantaggiofa  .  La  popolazione  di  e(Ta 
non  è  tanto  fcarfa  ',  poiché  dopo  aver  mandati  molti  milioni  d'  anime  a 
popolar  T  America ,  e  molte  Ifole  dell'  Afta  ,  le  fon  rimarti  dieci  in  un- 
dici milioni  d'  abitanti ,  fcarfo  numero  invero  a  fronte  di  quello  ,  che  coti- 
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teneva  in  tempo  de'  Romani  ,  e  de' Goti  ,  che  afeendeva  a  trenta  milioni  in 
circa.  Dal  calcolo  fatto  nel  1757.  per  facilitare  la  così  detta  Vnica  Con- 
tribuzione^ trovavanfi  nel  Regno  ,  comprefe  le  ì 'fole  Canarie ,  23  17?.  tra 
Città  e  Villaggi  ;  dovendofi  riflettere  ,  che  molti  di  quelli  fon  di  maggior 
rilievo,  e  più   popolati   d'alcune  Città. 

In  quello  computo  non  fi  comprendono  le  Città  ,  e  Cartelli  nuova- 
mente fabbricati  nelle  Sierra  Morena  :  e  varie  Colonie  di  Svizzeri  Catto- 
lici trapiantate  a  quel  luogo  in  virtù  dell'  invito  del  Regnante  Monarca 
emanato  nel  1763,,  che  dv  incolto,  e  Aerile  che  era,  l'hanno  refo  ame- 
no e  brillante .  Né  fi  è  dichiarato  il  Monarca  Frottetore  dell'  Agricol- 
tura in  quella  fola  maniera;  ha  eziandio  addottato  tutti  i  mezzi,  onde 
metterla  nel  grado  di  fomma  profperità  ,  ed  i  frutti  corrifpondono  alla  Real 
Protezione;  poiché  prekntcmente  lì  raccolgono  Vino,  ed  altri  prodotti 
fei  in  fette  volte  più  copiolì  }  di  quel  che  foiTero  fui  principio  di  quello 
fecolo  .  La  coltivazion  della  Seta  ,  rifervata  per  così  dire  a'  Valenzìani  , 
fi  è  propagata  notabilmente  in  Murcia ,  Granala  ,  Catalogna ,  Aragona , 
ed  altre  Provincie;  né  perciò  fi  trafenra  d'attendere  alle  altre  produ- 
zioni, come  fono  Formento  ,  Orzo,  Grano  Saracino ,  Avena,  Frutte  fa- 
poritiflìme  ,  Zibibbo  ,  Mandorle  ,  Limoni  ,  Aranci  ,  Melagranate  ,  e  Ulive  , 
che  danno  OIj  fquifiti  ,  e  ricercati  dalle  nazioni  eftere  :    coltivanti*   pure 

10  Zafferano  d'ottima  qualità  nella  Mancia  ,  Andalusia  ,  Aragona  ,  e 
altrove  in  tanta  copia  ,  che  non  folo  balla  per  la  Spagna  ,  ma  anche  per 
provvedere  la  maggior  parte  d'  Europa  ;  non  oliarne  ,  che  fé  ne  trafporti 
notabile  quantità  nell'America.  Oltre  le  Provincie  Meridionali  ,  abbon- 
danno  di  Vino  la  Catalogna  ,  Aragona,  tfavirra  ,  CaJUglia  ,  e  Galizia  : 
Gli  Vini  fpagnuoli  fono  di  vario  colore:  alcuni  ricercatili  per  edere  an'ai 
gagliardi  ,  ed  altri  per  la  lor  bontà  e  delicatezza  .  Lo  Zucchero  fi  fa  in 
diverfi  luoghi  ;  ma  fìccome  in  niun  Paefe  del  Mondo  fé  ne  confuma_> 
proporzionatamente  tanto  ,  quanto  nella  Spagna  \  non  balla  quello  al  bi- 
fogno  ;  neppure  unitamente  a  quello  ,  che  vìen  recato  dalla  Avana  ,  e 
dalle  altre  Colonie:  ciò  nafee  dal  grand'  ufo  che  vi  lì  fa  della  Cioccolata  . 

11  Rifu  fi  coltiva  con  diligenza  ,  fpecialmente  nella  Catalogna  :  non  oc- 
corre parlare  della  bontà  del  Mele  ,  talmente  delicato  ,  e  puro  ,  che 
viene  avidamente  richieflo  dalle  altre  Nazioni  :  lì  raccoglie  pure  del  Li- 
no )  e  della  Canapa  ,  lodandoli  molto  quella  ,  che  fi  ritrae  dalle  terre 
innaffiate  dal  fiume  Salon  nell'  Aragona  :  crefeono  ancora  le  piante  Ka- 
li,  e  Soza  da  far  vetro,  e  fapone .  Per  rapporto  al  belliame ,  niuno 
ignora  ,  quanto  fieno  belli  i  Cavalli  dell'  Andalusia  :  veloci ,  e  robufti 
quei  dell'  Aduna;  e  quani'ufo  fi  faccia  de' Muli  eccellenti  della  Man- 
eia.  Le  Beflie  a  corno  vi  fono  a  fufficienza  j  ma  gli  Spagnuoli  poco  fi 
fervono  del  loro  Butirro  ,  perchè  abbondano  d'  Olio  prezioib  d'  Ulive . 
Ma  tra  tutte  le  forti  di  Belliame  ,  fono  da  confiderarlì  fopra  modo  le-» 
Pecore,  il  numero  delle  quali  afecnde  a  cinque  milioni;  elle  rendono  la 
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miglior  lana  d'Europa  ,  corta  bensì ,  ma  per  Io  più  bianca  ,  morbida  al  tatto  , 
e  die  fi  accorta  alla  Seta  .  I  Fiumi ,  e  le  Spiaggie  marittime  fono  ricche  di 
Pefce,  maffimamente  di  Tonni,  Lamprede  ,  Calamai,  Storioni,  Cabli, 
Acciughe  ec.  La  ptfea  farebbe  più  copiofa ,  fé  i  pefeatori  fulle  colte  non 
follerà  tanto   efpoiti  agli  infiliti  dei  Golfari  Africani. 

Le  Montagne  di  quella  Monarchia  fomminiftrano  agli  abitanti  molto 
legname  per  la  fabbrica  delle  Navi,  che  fi  trafporta  in  varie  maniere, 
o  per  terra  ,  o  f u  i  Fiumi  legato  in  foderi  :  Ancor  del  Catrame  ,  e  del- 
la Pece  abbondano  alcuni  monti  di  quefto  Regno  ,  che  generalmente  con- 
tiene tutto  ciò  ,  che  fi  richiede  a  far  fiorire  la  Navigazione  .  Le  minie- 
re d'  Oro  ,  e  d'  Argento  della  Spagna  fono  tanto  celebrate  dagli  anti- 
chi Scrittori  ,  che  fembra  nulla  avere  gli  altri  paefi  ,  che  pareggiar  fi 
polla  colle  prodigiofe  ricchezze  ,  che  la  terra  per  lei  ferbò  in  feno .  Que- 
lli tefori ,  benché  preziofi ,  non  fi  fcavano  prefentemente  ;  volendo  piùttofto 
tirare  i detti  Metalli  dall' America,  e  rifervare  quei  della  lor  patria  per  i 
tempi  avvenire:  fi  lavora  però  incenTantememe  con  grand' induftria  nelle 
miniere  di  Ferro  ,  e  ancora  ,  benché  non  tanto  ,  in  quelle  di  Stagno  , 
Piombo,  Cinabro,  Allume,  Cadmia,  Antimonio,  Diamanti,  Amatifti  , 
ed  altre  pietre  preziofe  :  maggior  diligenza  s'  adopra  nello  fcavare  1'  uti- 
liflìme  miniere  d'  Argento  vivo  ,  di  bei  Marmi,  e  di  Sale  in  pietra  ;  que- 
lle fono  così  abbondanti ,  che  fornifeono  il  Sale  a  tutta  la  Nazione  ,  e 
n*  avvanza  da  vendere  a'  foreftieri  .  Un'  Accademia  recentemente  riabilita 
fotto  la  Real  Protezione  ,  nominata  Degli  Amici  del  Paefe  ,  compolla 
di  due  Giudici  Direttori  ,  d'  un  Segretario  ,  d'  un  Ccnfore  ,  e  d'altre  due 
perfoue  dette  Teforiere,  e  Computiate,  col  proporre  fpeffe  volte  Premj 
agli  Artefici  ,  va  rianimando  talmente  V  induftria  nazionale  ;  che  hanno 
qualche  timore  molte  piazze  d'  Europa  ,  che  le  nuove  fabbriche  della 
Spagna  di  Seta,  Lana,  Tela  ec.  ove  fi  lavorano  Stoffe  d'ottimo  gufto  , 
non  fiano  per  apportare  gran  pregiudizio  al  traffico  loro  .  In  diverfe  Cit- 
tà fi  fabbricano  Panni  fini  ,  e  groiìblani  ;  quei  di  Segovia  ,  e  d'  Avìla 
fono  i  più  ricercati:  fi  fanno  pure  molti  lavori  d'Oro,  e  d'Argento, 
varie  forti  di  Stoffe  di  Lana ,  e  Manifatture  di  Cottone,  fpecialmente  nella 
Catalogna ,  e  Aragona:  trovanti  in  diverfe  Provincie  Cartiere,  ove  fi  fa 
carta  nniilìma  .  Le  opere  di  Latta  ,  Acciajo  ,  e  Ferro  fono  arrivate  a  gran 
perfezione;  non  fi  trafeura  di  fondere  Cannoni,  e  di  far  armi  d'ogni  ma- 
niera ,  Specchj  ,  Maioliche  ec. 

Col  mezzo  de' mentovati  prodotti  Minerali  ,  e  Manifatture  la  Spagna 
traffica  in  Europa ,  e  America:  egli  è  fotto  quelli  due  punti  di  villa,  che 
fi  può  confiderare  il  tuo  Commercio  .  Quello,  che  fa  cogli  Europei, 
mafiìmamente  colla  Francia  ,  Inghilterra  ,  e  Olanda ,  è  per  etTa  rovino- 
so; imperocché  riceve  immenfa  quantità  di  mercanzie  d'ogni  forta  da 
quelle  tre  Nazioni ,  non  ballando  per  pagarne  una  terza  parte  le  Derrate, 
che  dà  loro  in  ritorno  $  Le  quali  confiftono  in  Vini,  Acquavite,  Olio, 
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Senna,  Seta,  Sapone.  Ceneri  da  far  Vetro,  Lane  finiffime  ec.  Quindi  e  , 
che  bifogna  pagare  le  altre  due  porzioni  coi  prodotti  ,  e  tefori  del  nuovo 
.Mondo  .  U  Commercio  colf  America  ha  refo  utili  immenfi  alla  Nazio- 
ne ;  e  in  avvenire  quelli  faranno  maggiori,  poiché  il  traffico  limitato  fi- 
nora alla  fola  Città  di  Cadice  ,  gode  prefentemente  più  libertà,  il  Mo- 
narca udite  le  •informazioni  de'  fuoi  lav;  Minimi ,  accordò  finalmente-* 
nel  1778.  a' fuoi  Sudditi  la  fofpirata  facoltà  di  commerciar  coli'  Ameri- 
ca ,  e  di  poter  caricar  le  navi  in  varj  Porti  dell'Oceano,  e  del  Medi- 
terraneo ;  rifervando  unicamente  a  favor  del  Porto  di  Cidice  il  traffico 
col  Metilico  ,  e  con  qualche  altra  Provincia  per  mezzo  delle  Flotte  .  Que- 
lla difpofìzione  ha  tolto  di  mezzo  innumerabili  intoppi  ,  e  difficoltà ,  che 
provava  il  commercio:  imperocché  il  trafporto  de' prodotti,  e  manifat- 
ture delle  Provincie  lontane,  quando  era  confinato  il  traffico  in  Cadice  , 
coftava  qualche  volta  più  del  valore  fletto  delle  merci  .  hi  avvenire  le 
cofe  anderanno  altrimenti  :  i  T^auarri  ,  'BiJ caini  ,  Afluriani  ,  e  Galle- 
ghi potranno  comodamente  caricare  le  merci  loro  ne'  Porti  dell'  Oceano 
per  poi  mandarle  zW  America:  il  che  potranno  parimenti  fare  gli  Arago- 
nefi ,  Catalani,  Valenziani  ec.  ne' l'orti  del  Mediterraneo.  L'attività 
crefeerd  maggiormente  ,  allorché  farà  terminata  la  grande  imprefa  di  di- 
ramar F  Ebro  ,  e  di  renderlo  navigabile  per  mezzo  di  lungo,  e  fpaziofo 
Canale  ,  che  fi  prende  daJia  TSlavarra  fino  al  Mediterraneo  .  Si  lavora 
con  uguale  attività  in  altro  fimile  canale  difficile,  e  difpendiofo  in  Adir- 
eia,  incominciato  fin  dal  1777»  Quelli  gran  lavori  non  fono  unicamente 
diretti  a  procurar  la  navigazione  ;  debbono  eziandio  fervire  ad  innaffiare  , 
e  ridurre  a  coltura  terre  di  preferite  incolte  per  mancanza  d'  acqua  . 

Si  fono  veduti  a  quell'ora  gl'effetti  della  libertà  di  Commercio  , 
mentre  folamente  nei  Porti  di  S>  Sebaftiano ,  e  del  Pajp/ggìo  in  fei  meli 
dopo  la  Real  conceflìone  approdarono  duecento  quattoreliC:  Battimenti  più 
del  folito  ;  lo  fteflfo  effendo  prelfo  a  poco  accaduto  in  altri  Porti  .  La 
mentovata  libertà  non  ha  fatto  cambiar  maniere  di  commerciare  coli'  Ame- 
rica j  poiché  partono  regolatamente  le  Flotte  al  Medico  ec.  portando  i! 
valfente  di  dieci  o  dodici  milioni  in  mercanzie  Europee,  e  ritornando 
col  valore  di  trenta  e  quaranta  milioni  in  verghe  d'Oro,  e  d'Argento  , 
Contante,  Lana  di  Vigogna  3  Cocciniglia,  Tabacco,  Indaco,  Vainiglia, 
Caccao  ,  ed  altri  frutti  preziofi  .  Mentre  1'  America  non  riceveva  ,  che 
Flotte,  fi  faceva  in  Porle/bello  la  più  ricca  fiera  del  mondo:  vi  fi  vede- 
vano permutare  in  breve  fpazio  di  tempo  da  trenta  in  quaranta  milioni 
di  Scudi  in  Mercanzie  d*  Europa  .  V  ufanza  introdotta  delle  Navi  di 
R;g.llro  ,  e  la  navigazione  ai  Mari  del  Sud,  cioè  al  Chile  ,  Perù ,  e  Qui* 
io  per  lo  flretto  di  Afagpglianes  ,  frequentata  in  oggi  dagli  Spagnuoli  ; 
ha  fatto  obliare  Portobello  .  Ancora  il  Commercio  dei  Paraguai  fi  fa  per 
mezzo  delle  navi  di  regillro:  il  fuo  riforgimento  fi  deve  particolarmente 
al  Viceré   D.   Pietro  Zeballos  $  eflb  tolfe  a'  Portoglieli  la  Colonia  .del  Sa-, 
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tramenio  porta  fui  Fiume  della  Piata  ;  Nel  Trattato  preliminare  ci' acco- 
modamento tra  la  Spagna,  e  Portogallo  de]  1777.,  e  nella  Pace  di  Ma- 
drid del  177S.  noi  folo  venne  atficurata  alla  Spagna  la  Colonia  del  Sa- 
cramento, ma  anche  altro  vantaggio  di  gran  rilievo,  per  accrefeere  il 
traffico   coli' America. 

Il  traffico  colle  Filippine  fi  fuol  far  comunemente  nel  Porto  di 
Acapulco  della  colla  del  Adefftco  nel  mar  del  Sud  :  un  grotto  Vafcello , 
(e  qualche  volta  due  )  che  nel  mefe  di  Giugno,  o  luglio  parte  ài  Add- 
itila provede  ì  Mefficani  di  Droghe,  Stoffe,  Indiane  ,  ogni  forte  di  lavori 
di  Seta  Chinefe  ,  Porcellane  ,  Bambagia  ,  e  mille  altre  merci  ,  prenden- 
do nel  ritorno  oltre  diverfi  generi  ,  Danaro  Contante  per  cinque  in  fei 
milioni  di  Scudi  :  lì  è  cominciato  in  quelli  ultimi  anni  a  trafficare  diret- 
tamente da  Cadice  colle  Filippine,  e  H  fono  gnflati  a  quefl5  ora  i  frutti 
del  nuovo  commercio:  Una  delle  difìcoltà  ,  che  provano  i  Negozianti 
nel  trafficar  colf  America  ,  nafeeva  dal  non  fapere  per  tempo  i  bifogni 
di  quelle  Provincie  lontane:  per  rimediarvi  perfettamente,  ha  meiTo  il 
Re  una.  corrifpondenza  regolata  per  mare,  facendo  partire  dalla  Cotogna 
il  primo  giorno  di  tutti  i  mefì  dell'  Anno  un  Pachebotto  con  merci  ,  e 
lettere  per  1'  Avana ,  AdeJJìco  ec.  ;  e  un'altro  per  le  Provincie  di  'Bue- 
nofaires  ,.Adalde  Sud  ec. ,  ai  quindici  di  Febbraro  ,  Aprile  ,  Giugno  , 
Agofto  ,  Ottobre,  e  Decembre:  con  tal  mezzo  i  Mercanti  d'America 
danno  puntualmente  le  Commiflìoni  a  quei  della  Spagna  ;  poiché  non  fi 
permette  a'  Negozianti  foreflieri   traffico  alcuno  con  quelle  Colonie  . 

Oltre  la  Città  di  Madrid  s'  ammirano  nelh  Caftiglia  Nuova,  le  Vil- 
le di  diporto  del  RE'  ;  BUENRETIRO1  una  di  elle,  contiene  magni- 
fica fabbrica  di  Porcellana:  La  Città  di  TOLEDO  fabbrica  Stoffe  di  Se- 
ta, e  di  Lana  :  VILLARVBIA  ha  buoni  pafcoli 1,  e  fom  mi  ni  lira  molti 
Muli  :  VALDEPEGNAS  è  celebre  pel  fuo  Zafferano  ,  e  per  i  vini  li- 
mili al  Borgogna  tanto  nel  fapore  come  nel  colore  :  nella  MANCIA 
vi  fono  flabilite  molte  fabbriche  di  pelli  :  CALATRAVA.  è  faroofa  per 
le  Cuc  lane:  TALAVERA  per  i  fuoi  prezzi  v.ni:  e  ALMADE^x. 
la  ricca  miniera  d'argento  vivo,  che  rende  utile  grandilìimo  alla  Coro- 
na .  Nella  STREMADVRA  fono  molte  Miniere  ,  e  fine  Lane  ,  delle 
quali  fabbricafi  gran  quantità  di  Panni  in  AUBVRCHERCHE ,  e%EJA. 

La  Capitale  di  Cajliglia  vecchia  è  XVRGOS  fui  fiume  Arlanzon  qua- 
rantafette  leghe  al  Settentrione  di  Madrid:  fu  qui  eretta  nel  1768.  una 
Compagnia  di  traffico,  e  manifatture  col  permetto  Reale  ,  quella  vaftiffima 
Provincia  abbonda  generalmente  di  Lane  preziofe  ,  Grani  ec.  ,  e  nella.-. 
R/OXA  d'  ottimo  Mele:  VAGLI ADOLID  è  Città  ricca  d' abitanti, 
che  s'  applicano  alle  arti.  Le  manifatture  de' Panni  della  Città  di  SEGO- 
VIA  ,  fono  le  migliori  della  Spagna  ,  le  Cartiere  della  medefima  danno 
quantità  grande  d'ottima  Carta  da  fcrivere;  effa  non  è  meno  celebre 
per  le  fabbriche  di  Porcellana  .  Avvi  fette  miglia  da  Segovia  SAN?'  IDEL- 
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FONSO  Villa  Reale  ,  molto  ragguardevole  per  un  fuperbo  giardino  , 
e  maggiormente  per  una  magnifica  fabbrica  di  Vetri ,  e  Criftalli  ;  ove 
gettanti  degli  fpecchi  in  grandezza  ,  e  bellezza  niente  inferiori  a  quei  del- 
la Francia:  tali  lavori  fi  fpacciano  nel  Regio  Magazzino  di  Madrid  .  AVI' 
LA  gode  fabbriche  di  buoni  Panni,  frutte  faporite ,  e  delicatiffimi  vini  : 
PEGNAFIEL  ha  Cacio  ,  ftimato  il  migliore  della  Spagna.  La  Città 
di  LEONE  rinomata  per  le  fue  finiffime  tele ,  non  conferva  in  oggi  la 
profperità  dell'antico  traffico:  II  regno  di  Leone  produce  abbondantemen- 
te tutto  ciò  ,  che  il  bifogno  della  vita  richiede;  fi  lodano  fpecialmentc 
j  fuoi  vini  ,  e  le  Pietre  turchine  delle  fue  Montagne. 

ARAGONA  ,  che  ha  per  Capitale  SARAGOZZA,  della  quale  ab- 
biamo parlato  \n  Barcellona,  ma  non  del  rimanente  ;  è  una  vafta  provin- 
cia traverfata  dal  gran  Fiume  Ebro ,  la  quale  contiene  ricche  miniere  : 
le  cave  di  ferro  fon  quelle,  che  più  utilità  rendono  agli  abitanti:  quafi 
tutte  Je  contrade  di'  quefto  Paefe  fon  fertili  in  Grano,  e  Vino,  il  così 
detto  di  C ar 'ignori a ,  è  gradito  univerfalmente  :  L'Olio,  il  Mele,  la  Ce- 
ra ,  e  lo  Zafferano,  fon  qui  generi  preziofi .  I  territorj  d'  ALBARA- 
ZIN,  e  di  TERVEL  fi  dittinguono  per  le  Lane:  CALATA] VD ,  e 
TARAZONA  per  la  Canapa,  e  frutte  faporitiiffimc:  ARANDA  per 
le  Carni  porcine  ,  MONTAUBAN  per  le  Saline:  ATTECCA  per  la 
Canapa,  e  fabbriche  da  carta  pofte  fui  fiume  Piedra  :  Altre  fabbriche»» 
s'ammirano  in  quefta  Provincia  >  dove  lavorali  il  Rame  ,  Ferro,  Bamba- 
gia ,  fi  fa  Majolica  ec.  le  quali  s'aumentano,  e  migliorano  giornalmente. 

PAMPLONA  Capitale  della  Navarro,  è  fituata  feflautafette  leghe 
al  Greco  di  Madrid  :  efla  è  ricca  d' induftriofi  abitanti ,  che  poflòno  fpe- 
rare  grandi  vantaggi  dal  Canale  dell'  Ebro  ,  che  comincierà  in  quefta  pro- 
vincia ad  effere  navigabile;  per  tal  via  potranno  mandare  fino  a'  Tortofa 
fui  Mar  Mediterraneo  le  Derrate  del  Paefe  ,  confidenti  in  Biade  ,  Olj , 
e   Vini  efquififi  ,  frutte,  Mele,  Beftiami ,  e  Sale. 

Giace  S.  SEBASTIANO  Capitale  della  Guipuzcoa  venti  leghe  al 
Maeftro  di  Pamplona  .  EflTa  è  Città  celebre  con  Porto  dove  fi  fa  traffico 
importante  di  Ferro ,  Acciajo  ,  Lana  ec.  La  Compagnia  Mercantile  pri- 
vilegiata fin  dal  1718.  quivi  efirtente  efercita  il  traffico  cfclufivo  del 
Cacao,  col  quii  mezzo  è  divenuta  la  più  ricca  delle  Compagnie  Mer- 
cantili della  Spagna;  effa  ha  regolato  dal  1731.  in  qua  i  fuoi  intereffi 
con  tale  attività  ,  che  in  Caracas  fi  fon  moltiplicati  aflaifììmo  gli  abitan- 
ti ,  e  la  raccolta  del  Cacao  fi  è  raddoppiata  ;  di  modo  che  gli  Spagnuo- 
ì'i ,  che  dal  1706.,  fino  al  1711.  non  ricevettero  neppure  una  Nave  ca- 
rica di  Cacao  ,  prefentemente  ne  ricevono  innumerabili .  FONTERA- 
*BIA  Città  con  buon  Porto  forma  il  confine  della  Francia  ,  colla  quale 
mantiene  confiderabile  commercio:  REPTERIA  Borgo  fornito  di  Porto 
grande  ,  e  ficuro  ,  chiamato  del  PASSAGGIO ,  fi  è  refa  in  quefto  fecolo 
un  Emporio  di    traffico:  tiVSVRBIL  fi  lavora  per  la  coftruzion   delle 
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N.v.i:  la  HELGOTBAR  fi  fabbricano  Armi:  gli  abitanti  di  ANTE- 
GVERA  coltivano  induftriofamente  la  Seta  ,  e  gli  Ulivi  :  VITTORIA  traf- 
fica con  Ferro,  Acciajo  ,  ed  altre  merci  :  è  confiderabile  altresì  il  com- 
mercio di  S.  ANDER  Città  con  buon  Porto  j  ma  più  importante  deb- 
be  riputarli  quello  della  Città  di  BIUBAO .  Efla  fommmiftra  a  varie 
Nazioni,  fpecialmente  all'  Inghilterra  ,  e  Olanda ,  quantità  grande  di  Lane 
rìniiTime  ,  e  de'  prodotti  del  Pacfe  ,  confittemi  in  Legno  da  coftruir  Navi  , 
Acciajo,  e  Ferro;  quefto  fi  lavora  in  più  di  trecento  fucine  :  fabbricano"  an- 
cora armi  d'  ogni  maniera  in  quefto  Paefe  :  raccoglie!!  molto  Mele,  Ca- 
trame ,  Conchiglie  ,  Pefce  ec. 

OVIEDO  fituata  fui  Fiumi  Ove,  e  Leva  ,  ottantatre  leghe  al  Maeftro 
di  Madrid ,  è  capitale  dell'  Afturia  ,  Provincia  coperta  di  bofchi  ricchi  di 
legnami  da  coftruir  Navi,  e  di  preziofe  miniere:  nelle  Valli  e  Pianure 
produce  non  poche  Biade  ,  Frutta  ,  e  Vini  eccellenti  ;  nel  diftretto  di  LE- 
"BIANA  Olj ,  e  pafcoli ,  che  danno  nutrimento  a  molti  Cavalli  ,  ricer* 
cati  per  la  gran  velocità  nel  correre  .  NAVI  A* ,  AVlLES->  GIJON , 
con  Porti  fon  luoghi  di  traffico  non  ordinario,  poui  nell*  Oceano  setten- 
trionale . 

COMPOSTELE  A  Città  famofa  pofta  in  deliziofa  pianura  centodieci 
leghe  al  Maeftro  di  Madrid  ,  è  Capitale  di  Galliz  a  ,  provincia  fornita  di  le- 
gnami da  coftruir  navi  ,  di  riche  miniere  d*  Argento  ,  Piombo  ,  e  Rame  3  di 
Grano,  Vini,  Lino,  Limoni,  buoni  pafcoli  ,  e  numerofe  Greggie  :  il  po- 
polo iuduftriofo  ,  che  1'  abita  ,  efercita  tutte  le  arti  ,  e  fa  gran  traffico 
nella  Corogna  ,  e  Ferol ,  Porti  grandi  capaci  di  grolle  flotte.  L'UGO ,  e 
ORENSE  fi  lodano  per  i  bagni  caldi:  dai  Porti  del  Borgo  di  7SAJONA, 
di  VIGO,  PONTEVEDRA,  PADRON,  VIVERO ,  e  RlZADEO 
fi  forte  a  farcopiofa  pefca  di  Sardelle,  Sermoni ,  Befugos  ,  ed  altri  Pefci . 

Altre  cofe  riguardanti  la  Spagna  fono  ftate  da  noi  efpofte  in  Barcel- 
lona j  e  Cadice  . 

Si  tengono  le  Scritture  a  Madrid  in  Ideali  di  'Piata  nuova  ,  otto 
dei  quali  fanno  una  Tiaflra  corrente . 

i 

MONETE   REALI,    E    DI    CAMBIO 

Doppia  di  Cambio,  che  vale  Piaftre  4.  —  — -»  —  —  —  —  Reali  32 

Ducato  di  Cambio    — ,  —    Meravidis    375  di  piata 

Suddetto  ducato  in  Mercanzia ,  vale  Reali  11.  — —  — .  —  —  374  fimili 

Pezza ,  o  Piatirà  di  Cambio,  Reali   8.  —  — -  —  —  — .  — — .  — .  272  fimifi 

11   Reale _ — _     H  ilmili 

Il   fuddetto  Reale  fi  divide  in  16.  quarti 
Doppia  effettiva  vale  Pezze  5.  da  Reali  8 

La  fuddetta  Piaftra  corrente,  e  di  Cambio  è  contata  per  15.  reali,  e  2.  meravidis  di 
Veillon;  la  differenza  della  moneta  di  Piata  a  quella  di  Veillon  ,  è  quafi  della 
metà.  I  15.  reali  di  Veillon  ranno  138.  quarti  ,  e  quarti  8  -f-  fanno  un  reale 
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di  VeiJlon:  e  cosi  100.  Reali  di  Piata,  ne  fanno   1 38.  e  8.  meravidis  di    . 
come  34-  meravidis  di  Piata ,  fono  <%.  meravidis  di  Veillon  • 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Giorni  6o.  data  è  V  ufo  delle  Lettere  foreftiere ,  e  quelle  di  Roma ,  anche  tre  Mefi 
di  data.  Su  qneita  Piazza  godonvi  giorni  fei  di  favore  incomincianti  il  dì  dopo 
della  fcadenza ,  nel  quale  in  difetto  di  pagamento  fi  proteltano .  Le  lettere  dello 
Stato  ,  che  debbono  etfere  pagate  Io  ftelfo  giorno  ,  godono  14.  giorni  di  favore  , 
che  principiano  l' indimani  della  fcadenza ,  le  quali  fi  protendano  1'  ultimo  giorno 
in  difetto  di  pagamento  :  quelle  che  non  fono  accettate  non  godono  alcun  giorno 
di  favore  ,  onde  conviene  proteltarle  il  giorno  fletto  della  fcadenza .  Quelle  a_» 
villa   debbono  elfere  pagate  alla  lor  prefentazione  . 

CORSO     DI     CAMBIO 

MADRID 

TE1{  <AVEBJS 
Grotti  p>   -|*  banco 
Grotti  97  Cambio 
Denari  39  -j-  Stcrlini 
Pezze   100.  da  otto  reali 
Soldi  76.  Tornefì 
G rotti  04.  banco 

Lir.   15.  3.  Tornefì 

Lir«  22.   15.  fuori  banco 
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del  pari  ,  o  almeno  con  poco  benefizio ,  o  perdita 


Siviglia  ( 

Regolandoci  i  Cambi  di  quefta  piazza  come  quelli  di  Cadice 
gli  di  quella ,  fi  omettono  in  quefla . 
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Soia  del  Mar  Meditteraneo  tra  f  Affrica  »  e  la  Sicilia ,  di- 
rimpetto a  Girgenti ,  in  diftanza  di  quindici  miglia  Geografiche  da  quefta 
Città  :  è  notiflìma  non  meno  pel  fuo  commercio,  che  per  eflfere  dive- 
nuta il  principal  feggia  dell'  Ordine  Militare  di  S.  Giovanni  Gerofolimi- 
tano ,  il  quale  n' è  al  pò  ile  ito  mercè  la  donazione  fattagli  nel  1529.  dal- 
l' Imperatore  CARLO  V.  a  motivo  d'aver  perduto  Rodi >  ì^icofia ,  Èp}} 
/copia  ,  Jolli  >  Lìmonia  ,  e  Strano  :  da  dove  teneva  in  freno  gì'  Infedeli 
Maomettani.  Queir  Itola  ,  che  ha  di  circonferenza  fé  Ilarità  miglia  Ita- 
liane ,  non  produce  molte  biade  ,  né  gran  copia  di  vino  j  ma  da  un  altro 
canto  è  feniliifima  d'  ogni  forte  di  frutta  fpecialmente  fichi  ,  di  beflia- 
mi  ,  Bambagia  ,  Cera ,  e  Mele  :  La  Pefca  di  efquifiti  pefei  riefee  tanto 
coniìderabile  nelle  fue  coftiere  5  che  forma  un  profitto  della  maggiore-» 
importanza  :  contribuire  a  rendere  dovizioll  gli  abitanti ,  oltre  la  copia 
di  prede  che  fanno  fopra  i  nemici  ,  la  quantità  ragguardevole  di  Sale  , 
che  lì  ritrae  dall'acqua  marina,  unitamente  alla  copiofa  pefca  di  Coral- 
li ,  che  non  lafcia  d'  eflTere  di  gran  rilievo  . 

L'annua  rendita  ,  che  dei  l' Ifola  all'Ordine  Maltefe  ,  non  farebbe 
fufficiente  a'bifogni  occorrenti;  fé  efib  non  ricavale  moltiifime  ricchez- 
ze dalle  Commende ,  che  pofTìede  \n  diverfi  paefi  del  Mondo  ;  quali  ba- 
ttano al  comodo,  e  decente  mantenimento  di  molti  Cavalieri.  Jl  princi- 
pal Commercio  ,  che  facciano  gli  abitanti  ,  è  concentrato  nella  Capitale  , 
chiamata  la  VALLETA  ,  ò  CITTA"  NVOFA  ,  fornita  di  due  porti , 
Marza  ,  e  Mufcetto ,  che  rinchiude  un'  Ifoletta  ,  e  Porto  grande  il  più 
ficuro  di  tutta  1* Ifola  ,  ove  approdano  annualmente  con  ogni  forta  di  Mer- 
canzie ,   molti  Vafcelli  Francefi ,  Spagnuoli ,  Olanàefi ,    hglejì  ,  e  Ita- 
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Tiam  ,    i  quali    prendono  nel  ritorno    notabile  quantità  di  Pefce  , 
Mele  affai  pregiato,  Cottone  filato,  Cornino,  Coralli  ec. 

Si    tengono  le  Scritture   a   Malta  in  Scudi  da   1 2.  Tarini ,  che 
fi  joddivide  per  \6  ;  ed  in  Tarini ,  Grana  ,  e    Ticoli 

Due  Scudi  di  Malta ,  fanno  una  Pezza  da'  otto  reali  di  Livorno  . 
E  così  Scudi  ìoq.  Cambio  di  Parigi  ne. fanno   127.  circa  di  Malta. 
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Portogallo     Doppia  Vecchia  — — -*-- 

Doppia  nuova  detta  Lisbonina 

Francia  Luigi  cT  Oro  Vecchi  ' 

Mirliton —  — 


Spagna 

Venezia 

Firenze 

Genova 

Vienna 

Sardegna 


Luigi  d'  Oro  nuovi  dalle  due  Armi 

Doppia     — — — — ■■■ 

Zecchino  ■ ■ 

Zecchino,  o  Ha  Gigliato—— 

Zecchino  — — • 


Ungaro  Kreminitz 
Scudo  d'  Oro  — — 


Tar. 

78. 
208. 
-48. 
-45. 

58. 

48. 

28. 
•   28. 

28. 

27- 

22. 


Grana 


18 


PESI,     E    MISURE 

//  Quintale  che  è  di  €.  Rubi ,  e  quello  di  libbre  2j. 

La  Libbra  di  once   12. 

V  unica  mifura  per  Panni ,  Drappi ,  Tele  ec.  è  la  Canna ,  che  fi  divide  in  8. 

Vegganft  le  Tavole  Generali  . 
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Ittà  di  gran  traffico  nella  Provenza  ,  fltuata  fei  leghe  al 
mezzodì  di  jfix  ,  e  cento  cinquantotto  allo  feirocco  di  Parigi  ,  a  pie 
d'un  monte  comporto  di  fcogli  fui  mare:  Il  fuo  Porto  abbellito  di  fab- 
briche ha  poco  fondo  per  le  navi  di  guerra  ,  ma  è  Tempre  pieno  di  ba- 
ttimenti mercantili:  quafi  tutto  il  commercio  della  Francia  colla.  Spa- 
gna, Italia ,  Levante,  e  barbarla  fi  fa  in  quefta  piazza;  dalla  quale  fi 
mandano  agli  Spagnuoli  varie  fòrti  di  Tele,  Stoffe  di  feta ,  e  Iana5  Tri- 
ne, frangie  d'  Oro  e  d' Argento  ,  Mercanzie  Nazionali,  e  di  Levante  ec* 
ricevendofi  dalla  Spagna  ricchi  generi  del  valore  di  molti  milioni .  Vaiw 
no  in  Italia  Panni  ,  Sargie  ,  Mele  ,  Fichi  ,  Olive  ,  Capperi  ,  Sardelle  , 
Olio,  Tela  da  Vele,  Acquavite,  Corpetti  di  Cottone,  Calze,  Galante- 
rie di  moda  ec  Dall'  Italia  v'arrivano  ,  Seta,  Canapa,  Zolfo,  Manna, 
Rifo  ,  Biade  ,  Anifi  ec.  Si  porta  nel  Levante  (  col  qual  nome  s'  inten- 
dono le  Piazze  di  Cojìantinopoli ,  Salonicchio  ,  Canata,  Smirne,  Aleppos 
Alexandria,  Cairo,  Seida  ec-  )  gran  quantità  di  Pannine,  Camellotti  , 
Berette  ,  Stoffe  di  Lione  ,  molte  Chincaglierie  ,  Specchi  ,  Spezierie  ,  Zuc- 
chero, Indaco,  ed  altre  merci  delle  Indie  ,  lavori  preziofì  d'Argento  , 
che  cominciano  ad  efTere  ricevuti  da'  Turchi  con  avidità  ;  non  trafenran- 
do  i  Francefi  per  accrefeerne  il  pregio  di  confultare  il  gufto ,  e  capric- 
cio del  Serraglio,  centro  del  luflb  ,  e  commercio  Levantino  :  i  Negozian- 
ti di  Adarfiglia  efitano  quefte  Mercanzie  con  gran  vantaggio;  perchè 
nella  Turchia  godono  confìderabili  privilegj .  Nel  ritorno,  le  Navi  Fran- 
cefi caricano  nelle  varie  fcale  dell'  Impero  Turco  Seta  ,  Cottone ,  La- 
ne ,  pelo  di  Capra ,  Bufali  3  Marocchini ,  ed  altri  capi ,  che  fervono  a 
mantenere  in  profpero  flato  le  manifatture  delle  province  di  Francia  , 
fpecialmente  della  Provenza 3  e  Linguadoca  :  prendono  ancora  Cera  ,  Sa- 
li 
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li  Alcali,  Caffè  d*  Arabia ,  Noci,  Droghe,  Rabarbaro,  T  tizia,  Maftico  , 
Trementina,  Storace,  Galbano ,  Scamouea  ,  Gomma  Adraganto,  e  Am- 
moniaca ,  con  diverfe  altre  merci  . 

Molto  traffico  fi  fa  parimenti  tanto  in  paefi  efteri  ,  quanto  nell'  in- 
terior della  Francia  ,  la  maggior  parte  per  la  via  di  Marfiglia  coi  pro- 
dotti ,  e  lavori  della  Provenza  ,  paefe  coperto  di  Melogranati  ,  Olivi  , 
Viti,  Lentifci ,  Fichi,  Mori,  ed  altri  alberi ,  che  fomminiftrano  al  Com- 
mercio notabile  quantità  di  Mandorle  ,  Nocciuole  ,  Melaranci  ,  Cetran- 
goli ,  Fichi  j  Uve  feccate  m  grappoli  di  guflo  affai  grato  ,  Vino  ,  poco 
bensì  ,  ma  pregiatiffimo  :  i  Mofcatelli  fpecialraente  di  Siotat  ,  e  Saint 
Laurent  fanno  le  delizie  delle  tavole  più  nobili;  i  Mori  non  fono  d'uti- 
lità minore,  poiché  nutrono  gran  copia  di  Bachi  :  Le  Sete  più  belle  del- 
la raccolta  fono  mandate  a  Lione  ,  le  altre  s' impiegano  nelle  manifat- 
ture della  Provincia  ;  la  quale  non  è  neppur  priva  di  fabbriche  da  lavo- 
rar le  lane  da  Cappelli  ,  da  conciar  Corami  ,  da  carta  d'  ottima  qua- 
lità ,  di  cui  fi  fa  grande  efportazione  alle  fcale  di  Levante  .  A  GRAS- 
SE dal  17^5.  in  qua  molti  Artefici  Italiani  lavorano  continuamente  Ta- 
vole, Cantonate,  Colonne  ,  Camini,  e  molti  altri  capi,  dal  Marmo, 
Alabaftri  ,  e  Diafpro  ,  che  ricavatili  da  quelle  contrade  :  nelle  principali 
Città  della  Francia  fonovi  i  Magazzini  di  quelli  preziofi  lavori  3  acciocché 
ognuno  poffa  provvederfene  a  fuo  talento,  fenza  e  fiere  coftretto  a  dar  del- 
le CommifTioni  .  In  A/X  Città  Capitale  della  Provenza  fabbricatili  al- 
cune Stoffe,  e  fi  fa  traffico  d'eccellente  Vino,  ed  Olio;  In  ARLES 
v'  è  un  Banco  di  cinque  grandi  Appalti  \  le  vicine  contrade  traverfate  da 
canali,  unitamente  alla  vicinanza  del  Reno,  rendono  quella  Città  indu- 
flriofa,  e  Commerciante.  TOLONE  vien  celebrata  per  i  due  porti  nuo- 
vo ,  e  vecchio  uniti  infieme  per  mezzo  d'  nn  Canale  ,  come  pure  per  » 
Magazzeni  delle  Navi  da  guerra  ,  uno  per  ciafeheduna  :  fono  anche  da  of- 
fervarfi  la  fonderìa  de*  Cannoni  ,  le  fabbriche  de  cordami ,  le  officine 
de'  Marefcalchi  3  Fabbri ,  Falegnami  ,  Intagliatori  ec.  attendelì  pure  a  far 
Panni  groflòlani  ,  e  altre  Stoffe  di  lana,  in  HIERES  ricavali  molto  fa- 
le,  e  dalle  Ifole  dello  fletto  nome,  erbe  medicinali  flimate  da  tutte  le 
nazioni  :  In  ANTl'BO  fi  prepara  una  fpecie  di  piccole  Sardelle  affai  gu- 
ilofe  ;  La  Città  di  MOVTIERS  cava  molto  guadagno  dalla  fua  Porcel- 
lana falfa  ;  e  Ja  Città  d'  APT  da'  fuoi    Prugnoli   molto  ricercati  . 

Si  fpacciano  eziandio'nella  Piazza  di  Marfiglia  molte  Manifatture  ,  e 
prodetti  della  LfNGVADOCA^  gran  provincia  Meridionale  della  Fran- 
cia fottopofta  al  Parlamento  della  Città  di  TOLOSA)  polla  quarantacin- 
que leghe  allo  Scirocco  di  30VRDEAVX  fui  fiume  Garona  ,  che  ivi 
comincia  ad  effere  navigabile  ;  i  fuoi  Artefici  oltre  molti  altri  lavori  fan- 
no Tappeti,  e  Stoffe  leggiere  di  mezza  feta,  e  di  mezza  lana. 

MONTPELlER^àx  tutte  le  Città  della  Linguadoca  è  la  più  Com- 
merciante ;  Siede  in  diftanza  di  due  leghe  dal  mare ,  e  cento  cinquan- 
ta , 
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ta  al  mezzodì  dì  Levante  da  Parigi ,  fui  rufcello  Merdanzon  ,  che  fcorre 
per  varj  Canali  fotteranei  della  Città:  La  cofa  principale,  che  vi  fi  lavo- 
ri ,  e  con  cui  fi  faccia  più  traffico  ,  è  il  Verderame  :  non  lafciano  però 
d'edere  di  gran  rilievo  le  fabbriche  di  coperte  di  lana,  quelle  di  Fufla- 
gno ,  di  Cappelli,  d'imbiancar  cera  ec.  Si  traffica  eziandio  con  lane  avute 
per  la  via  del  Mediterraneo  ,  con  Olj ,  Vini  ,  Acquavite  ,  Acque  della 
Regina  ,  e  di  Cannella  :  La  maggior  parte  di  quelle  merci  s' imbarcano  per 
Amburgo  ,  e  Olanda  in  Cette  ,  porto  di  Mare  alia  diftanza  di  cinque  le- 
ghe ,  con  cui  comunica  la  Città  per  via  del  Canale  di  Grave  . 

Non  folamente  dal  commercio  di  Tolofa  ,  e  Aiontpelìer  cavali  grand* 
utile,  ma  più  ancora  da'  prodotti  di  quella  valla  Provincia ,  una  dello 
più  doviziofe  della  Francia  ;  fertile  in  Seta  ,  Belliame  ,  Lana  ,  Grani  , 
Olive  ,  Frutta  /e  Vini  eccellenti  :  Non  è  priva  neanco  d'  alberi  ,  e  di  piante 
utiliffirne  ;  come  fono  laLalicornia  che  ferve  a  far  vetro,  e  Sapone,  il 
Guado  atto  a  tingere  in  turchino  bello,  e  durevole:  la  feopena  dell'In- 
daco, polvere  più  fina  del  Guado  ,  ha  recato  a  quello,  notabile  pregiudi- 
zio nel  traffico .  Nella  balla  Lìnguadoca  maffimamente  nelle  felve  di 
G  RAMON  T  vili  trova  una  fore  di  Quercie  ,  da  cui  raccoglie!]  la  gra- 
na detta  di  Scarlat'o  .  Non  mancano  in  quello  paefe  Minerali;  Il  marmo 
fcavafi  pretto  CROSNE  e  REQUE'BRVNE ,  V  AJabaflro  da  più  luo- 
ghi :  il  Adorne  Gabbìan  contiene  una  fpecie  di  Diamanti:  La  Montagna 
di  Cabreiroles  molti  pezzi  di  criftallo  :  la  contrada  di  LAIA40NT  la 
pietra  Turchina  .  Le  migliori  miniere  di  Piombo,  e  Rame  trovanfi  prelfo 
SEIX,   quelle  di  Ferro  nella  Diocefi   di  ALA1S  . 

Le  Manifatture  ,  fpecialmente  de'  Lanificj  ,  defluiate  pel  commercio 
di  Levante  fono  in  quella  Provincia  nel  più  profpero  flato.  CLERA40NT ', 
VILLENEVVE,  CHIGNAN XARCASSONA  ,  ed  altri  luoghi  fab- 
bricano Panni  molto  ilimati  .  LIMOVX  fa  Stoffe  di  Lana  a  foggia  di 
quelle  dette  Crepe  :  ANDUZE  fomminiftra  Sargia,  e  varie  Stoffe  di  La- 
na a  guifa  di  Crefpone  .  Nella  Città  di  LAVAI) R  non  è  gran  tempo 
che  fu  innalzata  una  manifattura  Reale  di  Stoffe  di  Seta  .  Quelle  Stoffe 
circolano  liberamente  per  tutte  le  Città  della  Francia  ,  efenti  affatto  di 
Dogana  ,  egualmente  che  all'  ufeir  dal  Regno  ;  Non  fcarfeggia  quello  pae- 
fe a"  altri  lavori ,  poiché  nella  Generalità  di  Aiontpelìer  iì  fa  gran  copia 
di  cappelli:  a  FUI  gran  quantità  di  merletti,  a  GRISOL  buoni  coltel- 
li, e  forbici.  Le  GRAND  GALARGVES  prepara  tinta  azzurra  ,  e 
rofTa  ,  ALAIS  oltre  i  lavori  di  Seta  ne  vende  annualmente  una  grande 
quantità:  ANNONAI  lavora   i  Cuoj  ,  e   le  Pelli. 

Per  ultimo  la  Fiera  di  cBEAVCAIRE->  una  ddk  più  celebri  d'Eu- 
ropa ,  che  dura  folamente  tre  giorni  con  Franchigia ,  principiando  a*  22. 
di  Luglio  ,  può  riputarfi  come  un  Emporio  del  traffico  della  Lìnguadoca  : 
il  Rodano  fu  del  quale  quella  Città  è  fituata  le  facilita  il  concorfo  delle 
Mercanzie   della  Germania ,  degli  Svìzzeri ,  della  'Borgogna  ,  Lione/e  9 
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Delfinato  ,  e  Provenza',  per  mare ,  dond*  effa  non  è  dittante  che  fette  le- 
ghe ,  le  fon  recate  moltiflìme  merci  di  Le vante  ,  Italia  ,  e  Spagna  :  pel 
Canal  Reale  quelle  dell'  Oceano  ,  "Bretagna  ,  'Bordò  ,  e  dell'  alta  Lìngua- 
àoca  ;  né  ciò  deve  far  meraviglia  ;  poiché  detto  Canale  fatto  per  unire  il 
Mediterraneo  all'  Oceano  •>  reca  oltre  quefto  ,  più  grandi  vantaggi.  Con. 
tiene  feMmtaquattro  leghe  di  lunghezza,  trenta  piedi  di  larghezza  ,  e  fei 
di  fondo  :  Nel  luogo  detto  Malpes  ,  fu  forata  la  Montagna  Efcamaraze 
per  lo  fpazio  di  cento  venti  pertiche  ,  per  far  che  le  acque  aveffero  il 
varco  .  Comincia  dal  porto  di  Cette  tra  Agde  ,  e  Montpelinr  ,  terminan- 
do a  un  miglio  fotto  Tolofa  nel  fiume  Garona  navigabile  fino  all'  Ocea- 
no', quefta  è  la  via  di  comunicazione  tra  Bordò ,  e  Marjiglia  ,  e  gene- 
ralmente  tra  tutte  le  piazze  francefi   dell'  Oceano  ,  e  Mediterraneo  . 

Il  governo  di  Foix  foggetto  al  Parlamento  di  Tolofa  ,  che  prende 
il  nome  dalla  Città  capitale,  fa  buon  traffico  di  befliami ,  Rafia  ,  Olio 
di  trementina  ,  Pece  ,  Sughero  ,  Diafpro  ,  Ferro  ,  Piombo  ,  e  Rame  . 
FOIX  fi  diftingue  per  i  fuoi  legnami,  pafcoli  ,  acque  minerali,  e  per  i 
lavori  di  ferro;  TARASCON  per  le  fabbriche  dello  fteffo  metallo,  PA- 
MIERS  per  i  fuoi   vini,  e   Saverdan  per  l'induftria  degli  abiranti  . 

Ne  la  Contea  di  RoJJìglione^  che  ha  per  Capitale  PERPIGNANO, 
quindici  leghe  al  mezzodì  di  Levante  di  Tolofa  ,  fafTì  commercio  con  bia- 
de, e  vini  ,  tra' quali  lodafi  molto  il  Mofcato  di  RIVESALTES  ;  ma 
fpecialmente  coli' Olio  d'Ulive,  che  reca  ogni  anno  un  confiderabile  utile  . 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Lire,  Soldi,  e  Danari:   la  Lira  di  20. 
Soldi ,  e  il  Soldo  di    1 2.  Danari . 

MONETA     DI     CAMBIO 

Lo  Scudo  d'Oro  fole,  che  vale  lire  3.  Tornefì,  offia  Soldi  60. 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Le  lettere  t  vifta  debbono  elTer  pagate  alia  loro  prefentazione ,  per  altro  vi  è  P  ufo 
di  non  farle  profetare  ,  che  dieci  giorni  dopo  prefentate  . 

Le  Lettere  a  qualunque  fcadenza  debbono  efiere  accettate  ,  e  in  difetto  d'accetta- 
zione profetate  . 

Il  portatore  d'  una  lettera  accettata  ,  può  dimandare  il  pagamento  P  indimani  della 
fcadenza  :  ma  per  altro  fi  è  introdotto  F  ufo  reciprocamente  fra  i  Negozianti  di 
tre  giorni  di  grazia  . 

I  Biglietti  a  ordine  valore  in  Mercanzie  debbono  e  fiere  pagati  l'ultimo  de' dieci  gior- 
ni di  favore  . 

V  ufo  è  di  giorni  30.  dalla  data. 

CORSO    DI  CAMBIO,    ERAGGUAGLI 

Fedi  Lione 

PESI,  E    MISURE 

Vedi  le  Tavole  Generali.  MI- 
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N  una  valla  Pianura  tra'  fiumi  Adda  ,  e  Te/ino  ventifei  le- 
ghe al  Maeftro  Settentrione  di  Parma  ,  giace  la  famofa  Città  di  Mila- 
?io  ,  Capitale  d'  un  gran  Ducato ,  ricca  di  molti  Abitanti  ,  non  meno  delle 
faenze ,  che  delle  arti  amantiifimi  .  L'eccellenti  Calze  di  feta  ,  i  Guan- 
ti, Fazzoletti,  ottimi  Galloni,  e  ricami  d'Oro,  e  d'Argento,  le  Trine  j 
Velluti  a  fiori  ,  Corami  in  bianco  ,  e  in  Somacco  ,  lavori  d'  Acciajo  , 
Criftallo ,  Agata,  e  altre  Pietre;  fon  le  manifatture  Milanefi  di  maggior 
importanza  .  Non  vi  è  cofa  ,  che  faccia  più  traffico  di  quella  de*  Clerici  ; 
che  oltre  1'  abbracciare  innumerabili  rami  d' induflria ,  mantiene  quattro 
fabbriche  ,  una  dì  Panni ,  altra  da  filare  il  pelo  di  C2pra  ,  la  terza  di 
vetro,  e  la  quarta  di  majolica.  Sono  da  ftimarfi  le  fabbriche  del  Penfa 
per  le  fue  Stoffe  ,  Drappi  ricchi  ,  e  Velluti  :  non  lafcia  d'  edere  pari- 
menti ragguardevole  la  fabbrica  di  Tele  dipinte:  ricavali  pure  non  pic- 
colo guadagno  dalle  Carrozze  ,  che  qui  fi  lavorano ,  le  quali  vengono  pre- 
ferite a  Amili  lavori  delle  altre  Città  .  I  due  Canali  ,  pel  di  cui  mezzo 
comunica  Milano  co'  fiumi  Adda,  e  Tefino ,  la  rendono  il  centro  del  com- 
mercio ,  e  il  Magazzino  univerfale  di  tutte  le  mercanzie  del  Ducato  :  la 
qual  cofa  ci  coftringe  a  parlare  con  brevità  de'  prodotti  della  natura  e 
dell'  induflria  di  quefto  Paefe,  riputato  uno  de' migliori  dell'Europa. 

11  Milanefe  ,  valla  Provincia  bagnata  per  ogni  dove  da  Fiumi ,  Ru- 
scelli ,  e  Canali ,  produce  flraordinaria  quantità  di  Grani ,  Rifo  ,  Vini  ,  va- 
rie forti  di  frutte  ,  e  pafcoli  eccellenti  da  nudrire  copiofi  befliami  :  nel 
diflretto  di  Lodi  fé  ne  fanno  Cacj  3  che  portano  il  vanto  fopra  i  Par- 
miggiani  .  11  Lago  maggiore  cinto  da  ogni  parte  di  Vigne ,  Caflagni ,  e 
Poggi,  fomminiflra  gran  copia  di  Trotte ,  Percidi,  Tinche  ec.  ;  non  fono 
neppure  fcarfi  di  Pefce  i  Laghi  di  Como,  e  Lugano  ,  conidiverfi  fiumi  di 
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quefto  Stato.  Ma  quel  ,  che  fi  rende  fopramodo  oflTervabile  ,  è  la  coltura 
de*  Gelfi,  che  mantengono  gran  quantità  di  Bachi  di  fcta  ,  la  quale  non 
(blamente  balta  a  provvedere  le  fabbriche  nazionali",  ma  eziandio  fi  traf- 
porta  in  gran  copia  fuori  del  Paefe.  Gli  Artigiani  del  Ducato  lavorano 
molti  Panni  ,  notabile  quantità  di  tele  di  lino  ,  e  StofL-  di  feta  3  che  per 
la  maggior  parte  reftano  per  ufo  del  Paefe  .  In  alcune  Città  fi  fanno  la- 
vori d' acciajo  per  eccellenza,  né  fi  trafeurano  quei  di  piètre  d'ogni  tor- 
ta .  Tutte  quefte  produzioni  ,  e  manifatture  facilmente  partano  dall'  una 
all'  altra  Città  ,  oppur  fi  radunano  in  Milano  come  nel  centro  di  tutte 
.per  mezzo  de'  Fiumi  ,  e  Canali  :  pafla  uno  dal  Tt(itio  infino  ad  Abbia- 
graffò,  indi  il  braccio  detto  Gran  Naviglio  va.  a  Milano;  L'altro  brac- 
cio giunto  a  Pavia  fi  riunifee  al  Tefino  •  il  Naviglio  della  Murtefana  è 
un  belli  Aimo  Canale,  che  conduce  da  Milano  fino  al  fiume  Adda:  un  al- 
tro,  che  forte  dai  fiume  L  ambra  ,  da  Marignano  flendefi  fino  a  C affano  » 
dov'entra  parimenti  neli'  Addai  da  Caffano  ne  principia  uno  nuovo  ,  che 
fi  unifee  al  fiume  Serio  fotto  la  Città  di  CREMA»  In  poca  diftanza  di 
Cremona  sbocca  nel  Io  il  Naviglio  deW  Oglio ,  Canale,  cne  deriva  il  no- 
me dal  fiume  donde  nafee  •  Con  tali  mezzi  il  traffico  Milanefe  cammina 
a  lunghi  paflì  alla  fomma  profperità  ;  poiché  non  folo  commerciano  que« 
fri  Negozianti  colle  Derrate  nazionali  ,  ma  eziandio  colle  fòreftiere , 
radunandoli  quivi  le  Mercanzie  degli  Svizzeri  ,  e  d'  una  gran  parte  delia 
Germania  ,  Francia  ,  e  Italia  :  non  deve  far  dunque  meraviglia  ,  che  il 
trafporto  di  tante  merci  da  un  paefe  all'  altro  ,  fia  la  parte  principale  del 
Negozio  di   molti  Mercanti  . 

La  Città  di  MONZA  Sede  di  parecchi  Re  Longobardi  contiene  un 
teforo  nella  fua  Bafilica  ,  e  contrade  fertili  di  tutto  il  bifognevole  ,  fpe- 
cialmente  d'eccellenti  Uve  .  COMO  pofta  fui  Ligo  dello  Hello  nome, 
dal  quale  efee  il  fiume  Adda  in  una  Pianura  .cinta  di  Montagne  ,  fa—» 
traffico  riguardevole  cogli  Svìzzeri  e  Grigioni  .  PAVIA  Città  fabbricata 
fui  fiume  Tefino  Refidenza  della  maggior  parte  de' Re  Longobardi  fi  ren- 
de mercantile  per  la  poca  diftanza  dal  Pò  ;  nella  vicina  Certofa  fonovi 
moltiffime  ricchezze  e  rarità  degne  d'ammirazione.  LODI  Città  fituata 
fui  fiume  Adda  ,  in  contrada  fertile  ,  fi  diftingne  non  folo  pel  gran  traf- 
fico ,  che  fa  di  Beftami  ,  e  di  Cacio  eccellente  5  ma  ancora  per  le  fue 
fabbriche  di  majolica  .  Giace  vicino  al  Pò  in  territorio  abbondantifiìmo 
di  Lino  ,  Vini,  Grani  \  Frutte,  Mele  ,  e  Fieno  ,  la  Città  di  CREMO- 
NA,  ricca  d'abitanti  induftriofi  :  le  loro  più  pregievoli  manifatture  con- 
fili >no  in  Veli,  Panni,  e  altre  Stoffe  di  lana,  e  in  tele  fatte  col  Lino 
rinomat'ifimo  delle  fue  contrade  . 

La  parte  Occidentale  del  Milanefe  appartenente  al  Re  di  Sardegna 
fi  potrà   vedere    in   Torino. 

MANTOVA  Capitale  d'  un  Ducato  amminiftrato  dal  Governatore 
generale  di  Milano  giace  in  un  Lago ,  formato  dal  fiume  Mincio  :  il  traf- 
fico 


MILANO  9i 

fico  di  quefta  Città  in  altri  tempi  fioritiflimo ,  era  in  decadenza  ;  ma  in 
oggi  fi  riftabilifce  mercè  la  vigilanza  del  Governo  ,  e  i  piani  che  propone 
l'Accademia  qui  {labilità.  Le  fabbriche  più  raguardevoli  fono  quelle  3  do- 
ve lavoranfi  le  fete:  né  mancano  altre  manifatture,  poiché  appena  v* è 
Arte  alcuna  ,  che  da'  Mantovani  non  fia  prefentemente  coltivata  .  I  Fiori 
artifiziali  formano  un  articolo  d'utile  maggiore  di  quel  che  comunemen- 
te fi  crede  .  Le  Drapperie  di  REDOLDESCO  godono  quache  credito  ; 
ma  il  principal  commercio  fi  fa  colle  Biade  ,  Rifo  ,  Lino,  ed  altre  Der- 
rate 5  che  fi  raccolgono  in  grand*  abbondanza  :  non  è  piccolo  V  utile  che 
fi  ricava  da' Cavalli  di  buona  razza,  che  vendono*  a*  Foreftieri . 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  Correnti  ;  la  Lira 
di  20.  Soldi,  e  il  Soldo  di  12.  Danari. 

MONETE   REALI,    E    DI    CAMBIO 

Le  Immaginarie  fono 

Lo  Scudo  Imperiale  ,  che  vale  Soldi  117.  Imperiali  — •  —  —  Soldi  16$.  $6.  corr. 
Lo  Scudo  da  Lir.  5.  Correnti  —  —  — .  —  — •  —  —  —  —  —  —  120.  Sim. 

Le  Ideali 

lì  Filippo  effettivo  per  Lir*  7.  io.  correnti,  che  fanno  Soldi   106»  Imperiali   150  firn. 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Di  Londra  ,  e  tutta  V  Inghilterra  :  Lisbona  ,  e  tutto  il  Portogallo  —   a  3  Me  fi  data 

Madrid  ec.  Amflerdam ,  Bruxelles ,  Anverfa  ec.  Amburgo  —  —  —     a  2  Meli  data 

Bologna,  Firenze,  Livorno,  Roma,  Napoli,  Francfort ,  Auguita,  Bolzano,  Vienna, 

S.  Gallo  ,  Zurigo,  e  Ginevra  —  —  —  —  _-.  —  —  —-  —    a  15    giorni  villa 

Venezia  — —  —  — — a  20  giorni  data 

Bergamo  ,  Torino  ,  e  Genova  —  — •  •— •  — —  a     8  giorni  villa 

Le  Lettere  di  Cambio  non  godono  alcun  giorno  di  favore  :  Quando  fono  a  villa,  deb- 
bono pagarfì  alla  loro  prefentazione .  Se  fono  ad  alcuni  giorni  di  data  ,  di  vi- 
lla, o  ad  ufo  ,  debbono  effer  accettate  ,  e  pagate  l' indimani  della  fcadenza  ,  quan- 
do però  tal  giorno  non  fìa  fedivo  ,  in  qual  cafo  non  fi  paga  che  il  feguent^ 
giorno.  Quantunque  non  vi  fìa  alcun  giorno  di  favore  ,  nulladimeno  quando  fi 
prefenta  una  lettera  ,  e  che  il  Negoziante  su  di  cui  è  tratta ,  domanda  alcuni 
alcuni  giorni ,  fé  li  fogliono  accordare  ;  ma  il  Portatore  per  maggior  ficurezza 
dee  presentar  la  fua  lettera  al  Notajo  della  Camera  de' Mercanti  ,  che  vi  metta 
fopra  quelle  parole ,  vifla  un  tal  giorno  :  Se  in  feguito  quella  lettera  è  accettata , 
ciò  deve  elfere  dal  giorno  eh'  ella  fu  prefentata  ,  altrimenti  dee  protcltarfi  dal  giorno 
che  il  Notajo  v*  ha  melfo  il  vifla  :  e  lo  flelfo  fi  oìferva  rifpetto  al  pagamento . 
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Per  Lione 
Tarigi 

*  Soldi  $6.  Imperiali 

Venezia. 

83.  Correnti 

Genova 

Lir.    125.  Corr.  con  l'utile 

ii  12-f-  per  ioo.piii,o  meno 

Livorno 

Soldi   12  5.  Correnti 

I{oma 

138.  fimili 

lAugufta 

68.  fimili 

Vienna. 

69.  fimili 

lAmfttrdam 

57.  limili 

Londra 

Lir.  29.   13.  Correnti 
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TEE,  ^tVEE^E 
Scu.   1.  Oro  Sole  di  Lir-  3.  Tornefi 
Due.   1.  Corrente 

Lir-   100.  fuori  banco 

Pezze  1.  da  otto  reali 

Scu.   1.  Moneta  da  paoli  io. 

Fior.   1.  Correnti 

Fior.   1.  Corr.  per  Catta 

Fior.   1.  di  gr.  40.  banco 

Lir.     1.  di  Dan.  140.  Sterlini 

RAGGUAGLI     DI     MILANO 

PER    LIONE,  E    PARIGI 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  56.  Imperiali  di  Milano  ,  per  Scudi  1. 
d'Oro  Sole  di  Lir.  3.  Tome  fi. 

CON  AMSTERDAM  PER  LIONE ,  E  PARIGI 

Grotti  55  ~  b°  zz.  Sol.j^-Imp.zzSol.io^.Imp.  rr  Sol.  150.  Corr.  :=  Grotti  40.  b"  d'Amft. 

Ragg.  Soldi  56-4-  Correnti. 

CON    AUGUSTA  PER  LIONE ,   E  PARIGI 

Sot.  60-  Tornefi  r  Sol.  56.  Imp.  rzSol.  106.  Imp.  rzSoI.  150-  Corr.  zz  Sol.  51.  Tornefi 

Ragg.  Soldi  67  -f-  Correnti 

CON  LONDRA  PER  LIONE ,   E  PARIGI 

Den.  32.  Sterlini  zz  Sol.  56.  Imp.  zz Sol.  106.  Imp.  zz  Sol.150.Corr.  ZlDen^o.Sterlini 

Ragg.  Lir.   29.  14  -§-  Correnti 

CON  GENOVA  PER  LIONE ,  E  PARIGI 

Li.5.i5.Ge.=Spl.p5.To.-Sol.5o.To.=SoI-55.Im.=Sol.io6.Im.=Sol.i5o.Co.=Li.ioo.diGen. 

Ragg.  Lir.   109.  2  ~  Correnti  di  Milano 

CON  LIVORNO  PER  LIONE ,  E  PARIGI 

Soldi  6o<  Tornefi  =  Sol.  56.  Imp.  ~z.  Sol.  106.  Imp.  —  Sol-  150.  Corr.SSSol.pj.Tor. 
Ragg.  Soldi  125   -§-  Correnti  CON 
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CON  VENEZIA  PER  LIONE ,  E  PARIGI 

L.pX=diVecDu.i=Du.5i-Sc.ioo.O.S.-Sc.ir:S.5d.I.-S.io5.Im=S.i5ofCo.=Li.(5-fcliVe* 

Ragg.  Soldi  83  ^  Correnti  di  Milano  per  Due.   1.  Corr. 

CON  ROMA  PER  LIONE  ,  E  PARIGI 

Sol,  60.  Tornefi  zz  Sol. 56.  Imp.zs  SoI.jo5.Imp.  —  Sol.  150.  Corr.zz  S0I.103.  Tornefi 

Ragg.  Soldi  135.  Correnti 

CON  VIENNA  PER  LIONE,   E  PARIGI 

Sol.5o.  Tornefi  SS  S0I.55.Imp.  ss  Sol.  io5.  Imp.  5  Sol.  150.  Corr.  s=  Sol.  5 1  -f  Tornei! 

Ragg.  Soldi  58  '-£-  Correnti 

RAGGUAGLI     DI     MILANO 

PER     VENEZIA 

Conftderato  il  Cambio  di  Soldi  83.   Correnti  di  Milano  ,    per  Ducati 
1.  Corrente  di  Venezia  da  lir.  6  ~  piccoli. 

CON  LIONE  ,  E  PARIGI  PER  VENEZIA 

Sc.ioo.O.S.zDuc.5i=Lir.p-f-  =  Lir.5-f  =S.83.Cor.rS.i5o.Cor.=  S,io5.Im.=  Sc.i.O.S. 

Ragg.  Soldi  55  -j-    Imperiali 

CON    ROMA    PER    VENEZIA 

Sc.i523.Mon.=Sc.iooo.O.Stam.-Sc.53.0,S.=Du.ioozLi.p-f=Li.5-f=S.83.Co.=  Sc.i.M. 

Ragg.  Soldi  134.    circa  correnti. 

CON    LIVORNO   PER   VENEZIA 

Pezze  102  ZZ  Ducati  100 —  Lir.  p-|-  zz  Lir.  5  -~  zz  Soldi  83.  Corr.  zi  Pezze  1.  diLiv. 

Ragg.  Soldi  125.  Correnti 

CON    AMSTERDAM   PER  VENE.ZIA 

Grotti  92.  banco  zz  Lir.  9  4-  zz  Lir.  5  ~  zz  Soldi  83  Corr.  ZS  Grofli  40,  banco 

Ragg.  Soldi  55-7-  Correnti 


CON 
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CON    LONDRA    PER    VENEZIA 

Den.  $2.  Stcrlini  n  Lir.  9-%-—  Lir.  6  -f-  EE  Soldi  83.  Corr.  :=  Den.  240.  Stcrlini 

Ragg.  lir.  2p.  13  -j-  Correnti  di  Milano 

CON   AUGUSTA  PER    VENEZIA 

Fior-Corr.=  Tal.Corr.=Tal.Cor.=Ta!.gir.r:Tal.gir.:=:  Duc.=  Lir.rrLir  =S.C.=:RC 
1  -f     —       1         —     127   —  100    —  99      —  100  — $  ! — 6-~—  83—  i 

Ragg.  Soldi  68  -f-  Correnti 

CON    VIENNA    PER    VENEZIA 

Fior.  ip2.Corr.r;  Ducioo.~  Lir.p  -j-  zz  Lir.6  -f-  SS  Sol«83.Corr.  SS  Fior.  x.  di  Vienna 

Ragg.    Soldi  66  —6  Correnti 

RAGGUAGLI     DI     MILANO 

PER      ROMA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  138.  Correnti  di  Milano,  per  Scudi  1. 
Moneta  di  I{oma 

CON    VENEZIA  PER    ROMA 

Sol.Imp.rs  Sol.Cor.rr  Sol.Cor.=  Scu.M.=:Sc.M.=Sc.O.S-=Sc.O.S.r  Duc.=Mar.rSoI.Imp. 
106   —     150      —     138    —     i      —1525 — 1000—  63    —100 — 124—  117 

Ragg.  Marchetti  154  -£•  di  Venezia 

CON    LIVORNO   PER    ROMA 

Tczzc  100  zz  Scudi  gì  Moneta  n  Scu.  1.  zz  Soldi  138  =  Pezze  1.  di  Livorno 

Ragg.  Soldi  127.  circa  Correnti 

CON     GENOVA    PER    ROMA 

Sol.   125.  f.  b°.  Genova  zz  Sol.  138.  Corr.  Milano  zz  Lir.  100.  f.  b»,  Genova 

Ragg.  lir.  no.  8.  Correnti  di  Milano 

CON    AMSTERDAM   PER    ROMA 

Se  per  Bajocchi  100.  valore  dello  Scudo  Moneta  di  Roma  ,  Milano  dà  Soldi  138. 
Correnti ,  quanti  di  quefti  per  baiocchi  41  -£-  che  Roma  dà  ad  Amfterdam  per 
Fiorini   1.  banco. 

Ragg.  Soldi  57  -5-  Correnti  di  Milano  1  %ag£ 
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1  largitagli  di  Milano  per  Genova,  Livorno,  ^Augufla,  Vienna,  uémfierdam, 

e  Londra  fi  omettono  per  effere  uniformi  nella  loro  dìfpofizione 

olii  fudetti  già  fatti  . . 

PESI,     E     MISURE 

Vi  fono  in  Milano  due  forte  di  pefì 

La  Libra  di  pefo  groffo   d'  Once  28. 

la  Libra  di  pefo  fottile  $  Once  12. 

Le  Mifure  d1  eitenfione  fono  due:  Braccio  corto,  e  braccio  lungo  .  Il  primo    ferve    3 

mifurare  le  Stoffe  di  Seta  ec.  Il  Secondo  i  Tanni  ec. 
La  Mifura  pei  Crani  fi  chiama  Moggio  ;  fi  divide  in  8.  Staja ,  lo  Stajo  in  2.  Mine ,  e 

la  Mina  in  due  quarte . 
Il  Fino  ,  acquavite  ec.  fi  vendono  a  Brenta  ,  comporta  di  3.  Staja  ,  lo  Stajo  di  ì.Mine , 

la  Mina  di  2.  §uartari,  il  §uartaro  di  4.  pinte,  h  pinta  di  S.  boccali  }  ed   il 

boccale  pefa  circa  28.  owce  del  pefo  groffo . 


Vegganfi  le  Tavole  Generali, 
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Opra  un  Canale  tra  i  fiumi  Panaro  ,  e  Secchia ,  venti  mi- 
glia al  Ponente  Maeftro  di  Bologna,  fiede  in  Paefe  amcniflìmo ,  r  anti- 
chi (Ti  m  a  Città  di  Modena  ,  Capitale  d'  un  gran  Ducato  ,  e  Refidenza  de* 
Duchi  ,  che  traggono  origine  dalla  nobiliflìma  famiglia  d'  hfte  .  Ella  è 
piuttofto  copiofa  d' abitanti  ,  delle  fcienze  ,  e  di  tutte  le  arti  più  utili 
oltre  modo  amantiffimi  ;  le  prime  ricevono  accrefcimento  dalla  infìgne 
Libreria  del  Palazzo  Ducale,  contenente  almeno  trenta  mila  volumi  di 
fcelti  Autori,  con  più  di  mille  cinquecento  manofcritti  ;  alla  cui  cuftodia 
hanno  in  ogni  tempo  vegliato  valentuomini  ,  al  fommo  benemeriti  della 
letteraria  Repubblica:  le  arti  fono  Hate  Tempre  mai  con  paterna  premura 
promofle  da'  Sereninomi  Duchi ,  fpecialmente  da  ERCOLE  TERZO  ora 
Regnante,  il  quale  affittito  da  illuminati  Miniftri  ,  ha  prefe  le  più  favie 
mifure  onde  farle  in  gran  maniera  fiorire  :  quindi  è  ,  che  quefta  illuftre 
Città,  parte  coi  prodotti  del  fuo  territorio  ,  abbondante  di  Grano  ,  Vini, 
Pafcoli  ,  eBeftiame,  parte  colla  induftria  de'  fuoi  artefici,  è  divenuta  in 
quefto  fecolo  affai  Mercantile,  e  doviziofa.  Vi  fi  fabbricano  incettante- 
mente  da  bravi  manifattori  Velluti,  Damafchi ,  ed  altri  Drappi  di  Seta  ;  i 
quali  vengono  ricercati  non  folo  da' vicini  ,  ma  eziandio  da'  paefi  lonta- 
ni .  La  Fabbrica  di  Panni  d'  ogni  maniera  ,  non  ha  molto  ^abilita  ,  va 
migliorando  a  vifta  d'occhio;  di  modo  che  lo  fpaccio,  che  riefce  ogni 
anno  maggiore  ,  forma  un  Articolo  di  lucro  notabiliffimo  :  fono  ancora 
in  gnu  riputazione  le  Bavelline,  e  le  tele  di  Lino  ,  e  Canapa  ,  che  in  gran 
copia  vi  fi  fanno.  Quefte  mercanzie  ,  come  pur  quelle  della  Germania , 
e  Lombardia ,  che  qui  fi  radunano  ;  fpedifconfi  facilmente  a  Livorno  , 
e  al  rimanente  della  Tofcana  ,  per  la  nuova  ftrada ,  che  traverfa  T  Ap- 
pennino ,  riputata  degP  intelligenti  opra  degna   d'un  magnifico  Monarca. 

Con 
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Con  maggior  vantaggio  poflfonfi  fpedire  le  merci  Modenefi  ,  e  quelle, 
che  v'  arrivano  dalla  Tofcana  3  per  mezzo  del  comodo  canale  ,  che  in- 
comincia dietro  il  Dncal  Palazzo  dalla  parte  di  fettentrione  ,  per  anda- 
re finalmente    a    terminare  nel  fiume    Pò, 

Lodali  nel  Modenefe  dopo  la  Capitale,  REGGIO ,  Città  bella,  di- 
ttante Tei  leghe  da  Modena  ,  la  quale  gode  ampia  campagna  fertilif- 
iìma  di  Grani,  Vino  ,  Frutte  ,  Pafcoli  ,  e  Beftiame  .  Son  del  pari  frut- 
tifere, e  deliziofe  le  Tue  colline  ,  che  fi  trovano  verfo  il  mezzodì  a 
pie  dell'Appennino,  per  la  quantità  delle  ben  intefe  villeggiami  ,  tra 
le  quali  vagamente  s'innalza  RIVAL  TA  ,  luogo  di  diporti  del  Serenif- 
iìmo  Principe  .  Gli  abitanti  Reggiani  per  la  maggior  parte  intrapren- 
denti ,  e  riffleiTìvi  coltivano  le  Belle  arti }  fenza  trascurar  le  Manuali  ; 
poiché  lavorano  Stoffe  ,  Tele,  Drappi,  ed  altre  Manifatture,  le  quali  fpac- 
ciano  nel  tempo  della  famofa  Fiera  ,  che  ogni  anno  lì  fa  in  tutto  il  Mefe 
di  Maggio. 

1  Principati  di  NO VELLARA,  CORREGGIO  ,  e  CARPI  ,  uni- 
tamente al  Ducato  di  MIRANDOLA  ,  e  all'Abazia  di  NONAN- 
TOjLA'i  godono  campagne  fertiliflìme  di  Grani,  Vino,  Beftiami  ,  e  frut- 
te in  tanta  abbondanza  ,  che  non  folamente  nell'  interno  del  Modenefe , 
ma  anco  coi  paefi  vicini  fan   traffico  non  ordinario  di   quelle  Derrate  . 

La  montuofa  Provincia  del  Frignano  fomminiftra  in  parte  grani  , 
in  parte  pafcoli  ,  che  danno  nutrimento  a  numerofo  beftiame  ,  dal  qua- 
le ricavafi  grand'  utile  colla  vendita  delle  Carni  ,  Butiri  ,  Formaggi  ,  e 
Lane.  Dalle  Bofcaglie  de' monti  ritraggonfi  varj  lavori,  e  utenlìli  ;  e_-» 
maggior  guadagno  da' vini  di  quefta  provincia  aliai  filmati  ,  dalle  Cafta- 
gne,ed  altre  frutte,  come  pur  dalle  copiofe  Caccie  ,  sì  d'animali  terre- 
ftri  ,  che  volatili  .  Fra  tutti  i  luoghi  del  paefe  ,  fi  diftiugue  PAVLE 
per  l'abbondanza  di  Biade  ,  e  Caftagne  ,  e  più  ancora  per  le  tre  Fiere, 
che  vi  fi  fanno  la  prima  nella  Domenica  di  Pafiìone .  chiamata  di  S.  Lazaro  , 
nella  feconda  di  Pentecoite  ,  e  nella  terza  a  S.  Bartolomeo;  le  prime  due 
per  lo  fpazio  di  tre,  la  terza  d'otto  giorni. 

Nella  Signoria  di  Garfagnana  è  da  ofl'ervarfi  CASTELNVOVO  , 
fui  fiume  S  er  ch'io  i  pel  commercio,  che  fa  ,  mercè  la  fua  comoda  fitua- 
zione  ,  colle  piazze  del  Luccbeje  ,  e  della    Tofcana  . 

Le  varie  montagne  dell' Appennino  Modenefe  non  fono  affatto  inu- 
tili, anzi  rendono  molti  capi  onde  trafficare  .  Scavali  pveffo,QVEROL  A 
la  pietra  detta  "Bìnfteìn ,  e  preflo  S.  POLO  1'  ottima  terra  Alcalina  , 
che  adoprafi  come  rimedio  efficace  contro  le  febbri  ec.  Da  certi  pozzi 
di  F IV  METTO  ricavafi  gran  copia  d'olio  di  pietra  rofficccio  ,  fpecial- 
mente  nell'Autunno,  e  Primavera-,  e  altra  fpecie  d' Olio  giallaftro  dal- 
le vicinanze  di  MONTEGFBIO:  ma  niuna  di  quelle  cofe  rende  tant' 
utile,  quanto  una  fonte  Minerale,  pregna  di  Sale  purgativo,  come  quel- 
lo d'Inghilterra,  recentemente  feoperta  in  S.  FAUSTINO  ,  predo  SAS* 
Ti  N  SVO- 


*s 
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SVOLO,  luogo  rinomato  per  un  magnifico  e  deliziofo  Palazzo,  dove  fuol 
andare  a  diporto  la  ferenilljma  famiglia  Ducale. 

1  Principati  di  Muffa  >  e  Carrara  fituati  tra  la  'tofeana  ,  Lucca , 
e  Genova  ,  che  godono  qualche  piccio!  porto  fui  mar  Ligujlìco  ,  fono 
ricchi  di  Limoni,  Aranci,  e  Ulive,  dalle  quali  fi  ricava  Olio  purifTìmo, 
di  cui  fallì  traffico  riguardevole  colle  vicine  contrade  ;  non  è  minore  il 
guadagno  ,  che  ritraefi  dalle  cave  di  belIiflTimo  Marmo  bianco  delle  mon- 
tagne della   piccola    Città  di  CARRARA . 

Le  Scritture  fi  tengono ,  in  Lire  ,  Soldi ,  e  Danari  :  la  Lira  di  20.   Seld i , 
e  il  Soldo  di  12.  Danari. 

CORSO    DI    MONETE 

11  Zecchilo  Veneto —  —  —.  —  —  —  —  —  —  —.»•     lir.  $0  —» 

11  Giliato  —  —  —  —  —  —  —  — >  — 30  — 

Il  Zecchino  di   Roma  —  — -  ~ -  —  —  —  —  —  —  — .  —  —  —    ap.     5 

Ducato  di   Modena ■—  —  —         8_ 

Mezzo  Ducato     —  —  —  —  — —  —  —  — —         4  «^ 

La  Lira  di  Bolognini  20.    è  ragguagliata  in  Bologna  baiocchi  7. 

Ter  li  Tefit  e  Mifure  Vedi  le  Tavole  Generali» 
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NAPOLI 


Ella  terra  di  Lavoro  quarantatre  leghe  al  mezzodì 
Levante  di  Roma  in  fìto  deliziofilfimo,  preffo  un  picciol  golfo  del  mare, 
giace  la  bella  e  mercantile  Città  di  Napoli,  una  delle  più  popolate  del 
Mondo,  Capitale  de' Dominj  del  Re  delle  due  Sicilie  .  Ogni  cofa  con- 
tribuisce in  effa  a  renderne  gratifllmo  il  foggiorno  ,  V  aria  foaviffima  ,  le 
acque  fovrabbondanti  frefche  ,  e  fané;  le  Colline  ,  ed  i  luoghi  d'intorno 
fertili  di  frutte  di  varie  forti  ,  d'erbe  fapoririflìme  ,  e  di  vini  delicati  ; 
il  mare  che  fomminiftra  di  continuo  pefce  frefco ,  e  il  porto  dove  appro- 
dano le  derrate  più  prez^ofe  delle  altre  nazioni,  L'abbondanza  de' Cibar; 
è  tale  ,  che  non  vi  è  Città  ,  che  abbia  le  piazze  in  ogni  ora  del  gior- 
no così  provedute  .  Uno  dei  rami,  che  la  fa  divenire  vieppiù  doviziofa  , 
fono  le  molte  fue  manifatture,  tra  le  quali  le  fabbriche  di  fapone, quelle 
de'  Panni  di  tutte  le  forti  ,  e  di  Stoffe  leggiere  di  Lana  ,  come  pure  i 
Lavori  di  Seta  d'ogni  qualità,  che  fono  infenfibilmente  arrivati  all'ul- 
tima perfezione.  Quefte  Arti  ebbero  la  loro  origine  fin  dal  tempo  del 
Re  Ferdinando  Primo  di  Aragona  ,  il  quale  fi  Audio  d'introaurle  e  di  pro- 
muoverle non  folamente  nella  Dominante,  ma  eziandio  in  tutto  il  Re- 
gno :  effe  fonofi  ultimamente  moltiplicate  per  opera  di  Maria  Amalia 
Conforte  del  Re  Carlo  ,  che  impiegò  fomme  immenfe  di  danaro  per  eri- 
gere in  tutte  le  Provincie  nuovi  Spedali,  e  ftabilire  ne'  raedefimi  Mani- 
fatture d' ogni  maniera,  Angolarmente  de' Lanificj,  da  veftiTe  il  popolo, 
e  le  truppe  Reali .  A  Capo  di  Monte ,  ove  fu  fabbricato  un  Palazzo  per 
fervizio  delia  Regia  Famiglia  con  una  Villa  deliziofa  ,  s'  ammirano  bel- 
lilTime  fabbriche  di  Porcellane  all'  ufo  di  Saffonia ,  e  della  China  :  nep- 
pur  mancano  in  qnefta  Città  parecchie  officine  ,  in  cui  fi  fanno  belff- 
iime  Stoffe  di  Bambagina,  e  molte  altre ,  dove  fi  attende   a    lavorare  i 
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Jvletalli  ,  le  Pietre,  i  Legnami,  ed  altri  generi  :  il  numero  di  àitfciff- 
ti  ,  e  Artefici  ,  è  crefciuto  a  fegno  tale  ,  che  Napoli  fi  può  chiamare  in 
oggi  emula  nelle  arti  a  qualunque  più  induftriofa  piazza  Europea  .  Il  com- 
mercio Tuo  deve  in  gran  parte  l'Attuale  profperità  alle  paterne  cure  del 
RE  FERDINANDO  IV-  ora  Regnante,  il  quale  ha  procurato  con 
ottime  Leggi,  e  provedimenti  sì  1' aumento  dell' agricoltura  ,  e  d'ogni 
maniera  d'  induftria  ,  sì  ancora  la  corrifpondenza  diritta  del  corpo  de* 
Mercanti  Napoletani  con  tutte  le  Piazze  commercianti  ,  anche  per  rap- 
porto alle  Cambiali  ,  giacché  finora  con  grave  fvantaggio  è  flato  in  cer- 
to modo  dipendente  da  Genova ,  Livorno  ce  almeno  per  riguardo  alla 
comunfcaz'one  colle  lontane  Nazioni  .  Quella  libertà  ,  che  ha  acqui- 
fìato  il  traffico  Napoletano,  lo  rende  fommamente  florido.  Etto  s'aggira 
nello  fpacciare  le  mentovate  manifatture  ,  unitamente  a' prodotti  naturali 
del  Paefe  .  I  capi  principali  ,  che  fortono  dall'  ampio  ,  e  ficuro  Porto 
della  Capitale,  confiflono  fpecialmente  in  Sapone  ,  Olio  ,  Vino»  Pan- 
ni ,  Sioffe  di  Scia  d'ogni  Torta  ,  Zolfo,  Manna  ,  Rofmarino  ,  Serae_> 
d'Anaci  ,  Uva  palla  ,  Tartaro  di  Vino,  Fichi,  Acque  d'Odore,  ec.  II 
pregio ,  e  valore  di  quelle  mercanzie  non  fi  può  facilmente  rilevare  feti* 
za  dare  una  fuccinta  notizia  delle  produzioni  eie!  Regno,  fingolarmeute 
di  quelle  della  Terra  di  Lavoro,  del  Principato,  e  della  Calabria  j  di  cui 
non  abbiadi  fatto  veruna   menzione  in  Bari  . 

11  Regno  di  Napoli,  per  tutta  la  di  cui  lunghezza  ftendefi  l'Appen- 
nino fino  allo  ftretto  di  Sicilia,  è  di  grandiffima  fertilità  ;  poiché  produ- 
ce abbondantemente  varie  forti  di  biade,  ottime  frutte,  Aranci  con  al- 
tri prodotti  di  giardino,  che  tutto  l'anno  vi  fi  pottono  avere  :  Olio  ri- 
cercati  (lìmo,  e  Vini  eccellenti,  molto  Rifo  ,  e  Lino  :  in  varj  luoghi  fi 
raccoglie  la  Manna  ,  e  fi  coltiva  il  Zafferano  ,  ftimato  affai  ,  fimile  a__> 
quello  de'  Paefi  Orientali  .  Si  ha  beftiame  in  gran  copia  ,  e  tra  quello 
Cavalli  riputati  d'ottima  fpecie  :  Le  Lane  fon  buone  e  fine;  raccogliefì 
la  Seta  in  tanta  abbondanza  ,  che  provedute  le  fabbriche  Nazionali  fc  ne 
trafporta  fuori  notabile  quantità  .  E'cofa  degna  d'ammirazione,  che  vi 
fi  fìa  inventata  la  maniera  di  far  delle  Velli,  Calze,  Bere  t  ti ,  e  Guan- 
ti d'  una  fpecie  di  Lana  di  Luftro  particolare  attaccata  a  certe  conchi- 
glie ,  che  fi  pefeano  fulla  coftiera .  In  parecchj  Monti  ritrovatili  cave 
di  Marmo,  Allume,  Vetriolo  ,  Zolfo,  Crifhllo  ,  e  varj  Minerali. 

In  non  molta  diflanza  da  Napoli  fi  vede  il  Vefuvio  ,  quel  Vulcano 
famofo,  le  di  cui  eruzioni  precedono  certamente  i  più  antichi  monumen- 
ti della  S'orla  .  La  parte  di  effo  che  pende  verfo  il  mare  è  coperta  di 
Viti,  e  d'Alberi  fruttiferi:  vi  fi  fa  vino  di  tre  forti,  Greco,  Mofcato 
di  color  giallo  ,  e  Rofìo  chiamato  per  abufo  Lagrime  di  CriJìo\  di  que- 
fto appena  fé  ne  trova,  fuorché  nella  Cantina  del  Re. 

Dal  fubborgo  di  CHI  A]  A  incaminandofi  verfo  Pozzuolo  trovanti 
bògni  caldi  ;    prendendo  poi  la  flrada    della  man  deftra  fi  vede    il  Lago 
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d'  Agnano  abbondante  d'  Uccelli  acquatici . 

POZZVOLO  a  tempo  de5  Romani  Città  riguardevole  ,  fiede  fopra 
un  feno  del  xMare  ,  il  quale  in  quella  contrada  è  ricco  di  pefce  ,  come 
anche  di  varie  forti  di  conchiglie  5  e  pietre  pregievoli  ,  che  vedonfi  get- 
tate alla  fponda .  Nelle  vicinanze  fi  ritrova  il  Lago  Lucrino  lodato  fin 
da'  tempi  antichi  ,  per  le  fue  buoniflìme  Oftriche  ,  e  per  la  ric- 
chezza d'altri  pefci  :  i  contorni  del  Lagod1  Averno  producono  Biade  ,  e 
Vino  preziofo.  Pretto  il  Lago  dé>  Morti ,  che  comunica  col  mare  per 
mezzo  d'un  picciol  Canale5  fono  i  Campi  Blifi  5  luogo  deliziofo  Ango- 
larmente in  tempo  di   Eftate  . 

PORTICI  Villaggio  con  un  Palazzo  Reale  fi  distingue  per  i  pavi- 
menti di  antico  Mofaico  ,  Greco  ,  e  Romano  ,  come  parimenti  per  là 
raccolta  impareggiabile  di  Statue  ,  Vali  rari  ec.  cavata  dalle  rovine  dell' 
Ercolano  ,  Pompei,  e  Stabi  a .  CASERTA  Villa  vaghiilìma  di  diporto 
del  Re  gode  territorio  amenillìmo  ,  e  tanto  nelf  arte  ,  quanto  nella  ma- 
gnificenza non  la  cede  a'  più  fuperbi  monumenti  dell'antichità  •  CAPVA 
Città,  che  non  fi  {limava  inferiore  a  Roma  ,  e  Cartagine ,  giace  in  una 
contrada  fertile  di  Biade  ,  Vino  ,  Frutte  ec.  MONTE  CASSINO  ,  e 
S.  VINCENZO  DI  VOLTURNO  fono  due  antichiffimi  Monaflerj , 
che  hanno  rendite  grandi  .  FONDI  piccola  Città  fulla  via  Appia  ftà 
in  Territorio  tanto  ameno,  che  gli  Aranci  vi  fi  trovano  nell*  aperta  Cam- 
pagna .  La  Città  di  GAETA,  che  forge  in  un  Monte  fui  Mare  con__» 
Porto  comodo,  fa  buon  traffico  di  pefce  ,  fpecialmente  di  Delfini  ,  che 
fi  pefeano  nella  fua  collera.  MOLA  luogo  di  paffaggio  fui  mare,  do- 
ve pagafi  la  Gabella,  contiene  ne'campi    piante    grolle  d'Aranci  . 

Le  {fole  fituate  dirimpetto  alla  Terra  di  Lavoro  fono  PONZA  , 
che  fornifee  molto  fale  ,  ISCHIA  ,  montuofa  bensì  ,  ma  fruttifera,  fer- 
tile di  buon  Vino,  abbondante  di  Caccie ,  Miniere  di  ferro  bagni  cal- 
di ,  e  caverne  fudorifere  .  Si  rende  confiderabile  PROCIDA  per  efter 
ricca  di  rari  prodotti,  fìngolarmente  di  eccellente  vino.  NISIDA  raf- 
fomigliantea  un  giardino  compollo  di  terreno  elevato  ha  porto  con  un  Laz- 
zaretto ,  in  cui  fon  coftretti  a  fare  la  contumacia  i  vafcelli  che  fi  por- 
tano a  Napoli  • 

SALERNO  Città  fui  Mare  con  buon  Porto,  Capitale  del  Principa- 
to Citeriore,  mantiene  notabile  traffico  ,  mercè  le  rinomate  fiere  ,  che 
ogni  anno  vi  fi  tengono  . 

AMALFI  polla  fulla  Colla  Occidentale  del  Golfo  di  Salerno  in-» 
luogo  rinomato  per  la  fertilità  e  delicatezza  de'fuoi  frutti, fu  anticamen- 
te Città  affai  ricca ,  e  mercantile  ;  in  oggi  lodali  per  le  Aie  fabbriche  di 
Saja ,  e  Carta .  Molti  Scrittori  le  accordano  k  gloria  d'eflerfi  da  Fla- 
vio Gioja  inventata  qui  nel  principio  del  fecolo  decimo  quarto  la  Buflb- 
la ,  fenza  la  quale  né  la  Navigazione  ,  ne  il  Commerciò  degli  Europei 
avrebbero  fatti  progreflì  di  forte  alcuna  .    E'  fituata  dirimpetto  a  quella 
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Città  l'I  fola  di  CAPRI  ove  fpeflb    TIBERIO  (ì  tratteneva    per   diver- 
tirli }   e/fa  abbonda  di  Cacciagg^one  ,  mafiimamente   di  Volatili. 

Nel  Principato  Ulteriore ,  laddove  fi  unifcono  i  due  fiumi  Sabato  , 
e  Calore -i  ftafli  "BENEVENTO  Capitale  d*un  Ducato  appartenente  alla 
Chlefa  Romana',  ficcome  ritrovali  tra*  monti  dell'  Appenino,  non  è  gran 
fatto  Commerciante,  ma  dall'  altro  canto  il  fertiliffimo  fuo  terreno  fom^ 
miniftra  quanto  fi  richiede   al  viver  comodo. 

COSENZA  Capitale  della  Calabria  Citeriore  ,  benché  fia  piccola—. 
Città,  è  nondimeno  riguardevole  per  avere  fottopofto  un  paefe  abbon- 
dante di  molti  buoni  prodotti,  Biade,  Vino,  Olio,  Lino,  Canapa  ,  Zuc- 
chero, Rifo  ,  Zafferano,  Mele,  Sale,  Bambagia,  e  Seta  :  vi  fi  racco- 
glie ancora  molta  Manna:  Sonovi  pure  delle  Miniere  d'Oro,  e  d'Ar- 
gento Angolarmente  pretto  AL  TOMO N TE ,  e  CORTIGLlANO  .  In 
diverti  luoghi  fi  trova  dell' Alabaltro ,  Ferro,  Zolfo  ,  Criftdllo  di  Mon~ 
te  ,  con  molti  altri  minerali  .  Sorge  nella  Calabria  Ulteriore  REG- 
GIO Città  di  qualche  Traffico  (opra  d'  un  Colle  fui  Canal  di  Adeffi- 
na%  Lodali  non  poco  la  fua  fabbrica  di  Lana  delle  mentovate  Oftriche  . 
PIZZO,  benché  Zìa  un  piccolo  Villaggio  fui  mare,  tuttavia  fono  notabili 
le  fue  ricchezze,  che  ricava  dalla  p^fea  delle  Sardelle  . 

11  rimanente  di  Napoli  vedali  in  BARI . 

BANCHI    DI    NAPOLI 

Vi  fono  in  quella  Città  molti  Banchi  ;  quelli  di  S.  Spirita  ,  dei  Toveri  ,  del  Monte 
di  Vieti ,  di  S.  Eligio ,  e  di  S.  Giacomo  fono  li  principali  :  I  Pagamenti  delle 
Cambiali,  e  generalmente  .di  tutte  le  altre  obligazioni  di  più  di  io.  Ducati, 
debbono  elTer  fatti  in  uno  di  queiti  Banchi ,  fotto  pena  di  nullità  :  tutti  i  Ban- 
chieri perciò ,  Negozianti ,  e  altri  depongono  le  fomme  che  elfi  credono  a  prò- 
polito  in  uno  di  queiti  Banchi ,  e  quello  rilafcia  loro  un  foglio  in  bianco  ,  fe- 
gnato,  e  figillato  col  figlilo  del  Banco, fopra  de!  quale  li  nota  la  fomma  depo- 
sitata ;  chiamali  quello  foglio  la  Madre  fede  ,  e  può  riguardarli  come  un  conto 
corrente  ,  eflendovi  fegnato  debito ,  e  credito  :  ogni  Particolare  interefato  nel 
Banco  può  far  Polize ,  che  vengono  puntualmente  fottoferitte  ,  e  pagate  anche 
in  contanti  :  In  tal  modo  i  pagamenti  fi  dicono  fatti  fecondo  regola  . 

Si  tengono  in  T^apoli  le  Scritture  in  Ducati  da   io.   Carlini  ,    e  in  Grani.   Il 

Carlino  vale   io.  Grani,  e  per  con/egitenza  il  Ducato  ne  vale   ioo  ;  ma 

i  Negozianti  fu  i  loro  libri  non  portano  che  Ducati ,  e  grani' 

MONETE    REALI  ,  E    DI   CAMBIO 

Scudo  d'Oro  vale  Tari  6  ^ '  —  ~"  Carlini  15   — 

Altro  Scudo  —  —  —    5   -| — •  — >  —  — « [I  — 

Ducato  di  Regno     —     5 — —  io  — 

Tari —  1  —  —  — .  —  — —  —  —  —  z  — 
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USO    DELLE    CAMBIALI 

Di  Londra,  e  tutta  l'Inghilterra  :  Lisbona  ec—  —  —  — —a     3.  Meli  data 

Cadice,  iMadrid  ec.  Amfterdam  ,  Bruxelles,  Anverfa  ,  Amburgo  —    a  2.  Meli  data 

Bergamo,  Milano,  Torino,  Genova  —  ——.—. *  —  — •    a  22,  giorni  villa 

Venezia,  Roma,  ed  Ancona  —  — * — 1—  —  —     a     8,  giorni  vjlla 

Palermo,  Meflìna  e  tutta  la  Sicilia *  —  —  ^ a   15.  giorni  vifta 

Le  Lettere  di  Cambio  fopra  Napoli ,  che  fcadono  il  Lunedì ,  Martedì ,  o  altro  gior- 
no ,  non  fi  pagano  che  I1  ultimo  giorno  delle  fettimana ,  quando  però    non  fie- 
no a  viltà  . 
Effe   godono   tre    giorni    di   favore ,  P  ultimo  convien   far    protestare    in    difetto    di 
pagamento . 

CORSO     DI     CAMBIO 
NAPOLI 

D^C  |  VEB,  >AVEK£ 

Per  Venezia,  Ducati  122^  Regno               j  Ducati   100.  Banco 

Livorno  117.  -£-  limili             j  Pezze  joo.   da  otto  reali 

Genova  I.  —  limili              |  Soldi  pp.  fuori  banco 

Byma  128.  -|-  limili             |  Scudi   100.  Moneta 
Talermo 
MeJJìna 


120,  —  limili  [Scudi  Ioo-  di  Tari    12.  l'uno 


RAGGUAGLI     DI     NAPOLI 

PER     VENEZIA 

Considerato  il  Cambio  di  Ducati  100,  Banco  di  Venezia,  per  Ducati  J22. 
l\egno  di  l^apoli . 

CON     ROMA    PER    VENEZIA 

£cu.i52j.Mon.Z=Scu.iooo.Oro  ftampes=  $cu.5$.O.S.:=:  Duc.ii2.Regno=:Scu.roo.M' 

Ragg.  Ducati   127-7-  Regno 

CON     LIVORNO    PER    VENEZIA 

Pezze  J02.  di  Livorno  SZ  Ducati  12 2,  Regno  zz  Pezze  100.  di  Livorno 

Ragg.  Ducati  np  -f-  Regno 

CON     GENOVA    PER    VENEZIA 

Due.  122.  R°  SS  Due.  joo.Bo  SS  Soldi  1 24 ss  Soldi  94  -|-  ssSol.pa.Gen.SSDuc.i.Reg» 

Ragg.  Soldi  pp  -|   f.  b°  di  Genova 

RAG- 
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RAGGUAGLI     DI      NAPOLI 

-  P  E  R     G  E  N  O  V  A 

Consacrato  il  Cambio  di  Soldi  99.  fuori  banco  ,  per  Ducati  uno  J{egno 

CON     VENEZIA     PER     GENOVA 

Duoi.B°  =  Sol.  124  rz  Sol.94  -i-  nLir.4.i2.f.b.=  Sol.99.f.b.r  Duc.i.R°=  Duc.ioo.B. 

Ragg.  Ducati  122  -~-  Regno 

CON     ROMA     PER     GENOVA 
Scu.  1.  Monetai  Sol.  125.  f.  b.  ~  Sol.  99.  f.  b.  7Z.  Due.  1.  Regno  zz  Scu.  100.  Moneta 
Ragg.  Ducati  125  -j-  Regno 

CON     LIVORNO     PER     GENOVA 
Pezze  1. di  Livorno  zz Sol. n  j.f.b.  zz  Sol.pp.f.b.zz: Duci. Regno  zz.  Pezze  loo.di  Livor. 
Ragg-  Ducati   116  -|-  Regno 

CON  PALERMO,  E  MESSINA  PER  GENOVA 
Scu.  :: Tari  =  Cari.-  Carl.rScu.O.M.r  Sc.O.M.r:  Scu.Arg.r  Lir.=Sol.=Sol.=Sol.=Duc  =Sc. 

I     12  2    42-| I  ~—     IOO 122-—- —  7.12 IOO— II5 99 1  —  IO© 

Ragg*  Ducati  121   _i  Regno 
RAGGUAGLI'     DI      NAPOLI 

PER        ROMA 

Confiderato  il  Cambio  di  Ducati  128  -±-  I{cgno ,  per  Scudi  100.  Moneta 
CON     VENEZIA    PER     ROMA 
Scu.iooo.Oro  fhmpe  zz  Scu.i525.M.:=:  Scu«ioo«—  Ducati  128  -|-  Regno  zz  Sc.5$.O.S. 
Ragg.  Ducati   123   —  Regno 

CON    LIVORNO     PER     ROMA 
Scu.  100.  Moneta  rr  Ducati  128  -J-  Regno  ziScudi  92. Moneta 
Ragg.  Ducati  118  -f-  Regno 


CON 
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CON    GENOVA     PER     ROMA 

Due.  128  -j-  Regno  zi  Scu.ioo.Moneta;s:Scu.i.s:  Sol.i2  5.f.b.ssDuc.  1.  Regno 

Ragg.  Soldi  P7  —  fuori  banco  di  Genova 

RAGGUAGLI     DI       NAPOLI 

PER    PALERMO 

Confiderai  il  Cambio  di  Ducati  120.  J^egno ,  per  Scudi  100.   di  Valermo 
da  Tari  12.  f  uno  . 

CON     VENEZIA     PER      PALERMO 

Duc.b°  SS    Lir.   s=  Lir.  ss  Tari  ss  Tari  ss  Scu,  ri  Scu.  s  Due  R°  ss  Ducati  banco 
1       —    9  -\ 6  -\ 7 -| 12  —  1      —100 —     120       — 1         100 

Ragg-  Ducati  120.  Regno 

CON     ROMA     PER      PALERMO 

Scu»  i.M.zs  Tari  12  -f-  ss  Tari  12  siScu.i  sr  Scu.iooss  Duc.i20.RegnoSSScu.ioo.M. 

Ragg.   Ducati   127  -~-    Regno 

CON     GENOVA     PER    PALERMO 

TJuc.izo.Regnoss  Scu.  ioo-di  Tari  12  s=  Tari  n  ~-  ss  Soldi  115. f.b.  ss  Due.  1.  Regno 

Ragg.  Soldi   102  -y-  f.  b.  di  Genova 
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EI  Circolo  di  Francoma  75.  Maglia  a!  Settentrione  di  Au- 
gura giace  la  popola tiflì ma  Città  Imperiale  di  Norimberga  ,  traverfata 
dal  fiume  Pefnìlz  in  una  Contrada  quantuque  arenofa  ,  pur  nondimeno 
t'ertile  per  l' induftrfofa  cohivaz'one  ,  e  deliziofa  pJ  gran  numero  de' di  lei 
Villaggi.  I  Magiftrati  di  ella  occupati  nel  far  fiorire  il  commercio  ,  e  le 
Arti  non  folfrono  perfone  neghiuofe  5  e  sfacendate  ;  in  confeguenza  rut- 
ti gli  abitanti  fono  attivi,  e  laboriofì  ;  applicandoli  la  maggor  parte  alle 
Manifatture  .  Maeftri  eccellenti  ,  e  in  gran  numero  fonofi  ftab  liti  in  que- 
lla Città  ,  i  quali  a  un  prezzo  aliai  difereto  fanno  uumero  indicibile  di 
bei  lavori  d'Avorio,  Legno,  e  Metalli  ,  che  fi  fpaccino  per  tutto  il 
Mondo.  Grande  è  altresì  l'utile  che  fi  ritrae  'dall'Oleina  di  Carte  Geo- 
grafiche {labilità  da  Gio.  Batti/la  Ho  manti  5  la  quale  fa  onore  alla  Ger- 
mania, e  g'ova  molto  a' progredì  delio  ftud'o  della  Geografia.  Ma  Ie__> 
principali  fue  fabbriche  coniìftono  io  Chincaglierie  e  Mercerìe  ;  le  quali 
fi  danno  a  così  buon  prezzo,  che  non  deve  far  meraviglia  il  prodlgio- 
fo  fpaccio  che  fé  n*  è  fempre  fatto.  I  Mercanti  d'  Amjlerdaoj  5  e  d'al- 
cune altre  Città  dell'Olanda  fon  quei  che  mantengono  p  ù  corrTponden- 
za  in  quello  genere  con  Norimberga  ;  trafportando  nel  ioro  Paefe  im- 
menfa  quantità  delle  mentovate  Chincaglierìe  per  poi  fpan  erle  con  lu- 
cro nelle  quattro  parti  del  Mondo  .  Si  fa  parimenti  traffico  di  Mani- 
fatture delle  Città  circonvicine,  le  quali  fabbricano  molte  Calze  di  La- 
na ,  Beretti  di  Cottone,  Cappelli  ,  e  Guanti  bianchifTìmi  di  pelle  di  Ca- 
pretto affai  ricercate.  Ora  tanta  induftria  dalla  parte  degli  Abitanti  non 
può  non  rendere  la  Città  una  delle  più  floride  dell' Alemagna  . 

'BAREVTH ,  Refidenza  del  Margravio  d'un  Principato  che  porta 
Io  fteffo  nome,  e  Città  della  Franconia  polla    fei   leghe  all'Oriente    di 
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$ambsrga  ,  è  circondata  da  tre  influenti,  Mino  ,  Raffi,  Mìlflelbach , 
e  Sendelbacb:  Nel  vicino  ligo  "Brandeburgbeje  ricco  di  Pelei  ,  ammi- 
rami varie  Itole  adorne  di  Giardini  del  2ioli  ,  e  a  un  la'o  il  Romitorio 
dove  fi  tratteneva  il  Margravio  GIORGIO  GUGLIELMO  talmente 
abellito  a  poco  a  poco  di  Viali  ,  Giardini,  Stan/e  ec.  che  è  divenuto  una 
meraviglia:  S.  Georgen  fui  Lago  medefimo  ha  un  bel  Catello  del  Prin- 
cipe con  vago  Giardino  ,  una  fabbrica  di  Porcellana  bianca  ,  e  bruna  , 
che  fi  abbelifce  d'Oro,  e  d'Argento,  rendendoli  durevole  per  mezzo 
del  fuoco  $  varie  Fabbriche  da  pnlir  il  Marmo  del  Paefe,dal  quale  fi 
fanno  anche  varj  lavori .  Il  Terreno  del  Principato  parte  montuofo ,  par- 
te piano  in  molte  Contrade  ,  è  pingue  ,  ben  coltivato  ,  e  produce  ogni 
maniera  di  frutte,  con  anche  il  bifognevole  per  la  vita  ,  eccettuato  pe- 
rò il  buon  Vino;  non  mancavi  Argilla  buona,  Terra  fìgiljata  ,  Marmo 
di  varj  colori  ,  Lavagna  ,  Vetriolo  ,  Zolfo  ,  Antimonio  ,  Rame  >  Ferro  , 
Piombo,  e  qualche  Miniera  d'Oro  ,  e  d'  Argento.  I  Bofchì  fon  coper- 
ti  d'  Abeti  ,  Querce  ,  Olmi ,  e  Tigji  . 

Undici  leghe  al  libeccio  di  Norimberga  ,  ANSPACH  Città  Ca- 
pitale di  un  Principato  infignito  dello  Hello  r.ome  ,  Refidenza  del  Prin- 
cipe ,  Sede  del  Tribunale  Imperiale  del  Burgraviato  di  Norimberga,  è  fi? 
tua'a  fui  fiume  inferiore  Relzat ,  che  unendoli  al  fuperi  re  in  Georgens 
entra  nel  Vefcovato  di  Bamberga  ,  per  gettarli  nel  Meno  .  Quello  Prin- 
cipato benché  ab^ia  Contrade  montuofe  ,  nondimeno  è  migliore  di  quel- 
lo di  'Baretitbt  fertile  in  Grano,  Spelta,  Orzo.  Ceci  ,  Grano  Saracino  > 
Manna  di  Polonia,  Frutte  d'ogni  maniera  5  Tabacco  ,  e  Sul  Meno  di 
buon  Vino.  11  beftiame  rende,  utile  non  piccolo  né  avvi  fcarfnà  di  Sal- 
vagiume  ,  Pefce  ec.  Tra  Creìlfehm  ,  e  Onolzheìn  trovali  dell'  Alabaflro  ; 
nella  Prefettura  di  Hohentrìidingen  del  Marmo  che  inclina  al  giallo  ,  in 
altri  luoghi  del  Ferro  in  quantità  .  Nelle  diverfe  Città  s*  efercita  ogni 
forta  d'Arti  mecaniche  ;  lavorandoli  Panni  ,  Calze,  Stoffe  ,  Galloni  d'Oro  , 
e  d'  Argento  ,  F  Io  di  metalli  ,  Aghi  ec.  Fior  fee  nella  Capitale  una  fab- 
brica di  Porcellana,  che  fa  bei  lavori,  in  FLAESLANDEN  altra  di 
Oujo  ,  in  SOLLNHOFEN  à\  Vetro,  nella  Prefettura  di  Schvvabach 
fi  fanno  molti  lavori  di  Acciajo,  Ferro,  Ottone,  Fibbie,  Calze  in  più 
di  trecento  Telai,  Panni  ,  Stoffe,  Arazzi  d*  alto  pelo  ,  tanto  ftimatiche 
molti  di  quelli  Tappezzieri  fono  flati  chiamati  in  Vienna,  Berlino,  Seut- 
gard ,  per  ftabilirvi  fimili  fabbriche  .  Non  è  neppur  privo  di  Manifatture 
il  vicino  Vefcovato  Ekhfletl 'che  confina  col  alta  Baviera  . 

Per  il  rimanente  del  Circolo  di    Franconia  vedali  Francfort . 

Nel  gran  Ducato  di  'Baviera  36.  leghe  allo  feirocco  Meridionale 
di  Norimberga  fui  fiume  Ifer  fi  vede  la  forte  Città  di  Monaco  >  Refi- 
denza delP  Elettore,  sì  per  la  magnificenza  de*  Palazzi  5  come  pel  fuo 
Traffico  ragguardevole.  Nella  Città  fono  molte  fabbriche  di  Velluti, 
Sete  ,  Lana ,  e  Tappeti  ,  oltre  più  altre  di  minor  rilievo  .  Il  Paefe  dell' 
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Alta  Baviera  è  parte  Moiituofo  ,  e  Bofchivo  ,  parte  coperto  ci  Laghi  , 
parte  Piano  adattato  alla  coltura  del  Beftiame  ,  piuttofto  che  all'  -. 
coltura:  quello  della  Balta  è  per  la  maggior  parte  Piano,  e  più  Fertile; 
le  Biade,  le  frutte,  il  Beftiame  portano  l'utile  principale  .  in  REI' 
CHENTALL,  e  TRAVNSTHEIN  trovatili  delle  S  .line -,  predo  PO- 
DENMA/S  miniere  di  Rame;  e  pereto  WEIL  HEIM  di  bel  Marmo . 
Le  Manifatture  da  per  tutto  crefeono  ,  e  migliorano  a  villa  d'occho  : 
Vi  fi  fanno  Panni-groffi,  Stoffe  j  Calze  ,  Velluti  ,  Tappezzerìe,  Tela  di  Bam- 
bagia ,  Orologi  buoni  :  e  lì  mandano  agii  altri  Paefi  ,  oltre  varie  di  qoc- 
fte  manifatture,  Beftiame,  Biade,  Legno,  Sale,  Ferro,  e  altre  Merci: 
Il  fiume  Danubio,  che  traverfa  il  Ducato  da  Ponente  a  Levante,  facilita 
quello    Traffico  . 

•  INGOLSTAD  Città  fui  Danubio  è  più  forre  ,  che  Trafficante  . 
SCHONGAV  fui  fiume  Lech  mantiene  Artefici  che  fanno  ogni  forta 
d'  Illromenti  Muficali .  In  AMBERG  Città  del  Palatinato  Superiore  la- 
vorai molto  in  ferro.  Molti  fono  i  Principati,  e  Contee  del  Circolo 
di  Baviera  più  di  nome  per  avvenimenti  Storici  ,  che  pel  Traffico  .  Non 
è  però  da  parlarti  fotto  filenzio  l' Imperiale  Città  di  RATlSTtONA  li- 
mata 22.  leghe  allo  feirocco  di  Norimberga  ,  preiTo  il  Danubio  :  11  Nab 
e  il  Regen  le  fomminillrano  buoni  Pefci  ,  e  grandi  Vantaggi  tanto 
per  la  Navigazione  ,  quanto  per  il  commercio  .  Il  fuo  Territorio  è  fer- 
tiliffimo  ;  ma  le  funefle  Guerre  che  tutto  diftruggono  V  hanno  privata 
di   molte  fabbriche    di  Majolica  ,  che  aveva   in  addietro  . 

SALISBVRGO  Capitale  dell'  Arcivefcovato  così  detto  Halli  27. 
leghe  allo  Scirocco  levante  di  Monaco  fui  lido  deliro  del  Salza ,  fiume 
che  feorre  quello  Paefe  ,  e  poi  entrando  nell'Alta  Baviera  li  imi  1  Ice  ail" 
Inn  .  Il  Terreno  di  quello  Arcivefcovato  che  confina  colla  Baviera  a__» 
Settentrione,  e  Ponente,  dà  poche  Biade;  ma  i  tuoi  Monti,  e  le  Valli 
producono  fieno  dolce  ,  e  tenero  ;  quindi  è  che  il  Beftiame  forma  uno 
de' principali  oggetti  .  In  HALEN  due  leghe  diftante  dalla  Capitalo 
trovanti  le  abbondanti  Saline,  che  appartengono  all'  Arcivescovo  Princi- 
pe; una  parte  di  quello  Sale  fi  trafporta  in  Baviera;  la  qu^le  in  Virtù 
di  Contratto  antico  deve  prenderne  più  inigliaja  di  libre,  mentre  Salif- 
burgo  e  obbl.gato  a  comprare  annualmente  dalla  Baviera  determinata 
quantità  di  Biade.  Non  manca  quello  Paefe  di  Miniere  d'Oro,  Argen- 
to ,  Rame  ,  Piombo,  Ferro  ,  Cadmia  ec.  Onde  gii  Arfenali ,  mercè  l'ab- 
bondanza de'  Metalli  ,  fono  ben  forniti  di  Cannoni  ,  Mortai  ec.  Avvi  an- 
cora belle  Cave  di  Marmo  ,  e  fallì  gran  copia  di  lavori  d'  Acciajo  ,  e  d' 
Ottone  . 

Otto  leghe  al  Settentrione  di  Monaco  prefto  il  picciol  fiume  Mofach 
nella  cima  ,  e  fui  declive  di  due  Monti  forge  FR IS fNGA  Capitale  del 
Vefcovo  Principe  :  In  ella  fi  gode  un  belliflìrao  profpetto  ,  poiché  fi  ve- 
dono la  'Baviera  9  Salisburgo,  Verdenfeh ,  il   Titolo  *t  le  Montagne  dell' 
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Aìgovia:  quefto  Vefcovato  è  ricco  di  Paefi  fertili  acquiftati  parte  per  do- 
nazione ,  parte   per  compra . 

BANCO    DI    NORIMBERGA 

Nel  Banco  famofiflìmo-  di  quefta  Città  non  vi  fi  ricevono  che  le  fpecie  della  mag- 
gior finezza .  Tutte  le  lettere  di  Cambio  debbono  eflere  pagate  in  quefto  ban- 
co.  Per  i    trafeorfi,  e    i    giramenti  di  partite  vi  fi  fanno  predò    a    poco    come 

in  quello  d"  Amftcrdam  . 

Le  Sa-itture  fi  tengono  in  Fiorini ,  Carantani  ,    e  Teningbi  .    il  Fiorino  'vale 
60.  Carantani,  e  il  Car anfano  4.  penningbi . 

MONETI    DI      CAMBIO 

Bjfdalero ,  che   vale    Fiorini   1    -—   oppure    Carantani  pò- 

La  Moneta  Reale  confifte  in  Pezze  da  due  Fiorini ,  di  un  Fiorino ,  e  mezzo  Fiorino  , 

nella  quale  fpecie  fi  debbono  pagare  le  lettere  di  Cambio  . 
Le  Pezze  di  due ,  e  d'  un  fiorino  chiamate  Luigi  bianchi . 
1  Luigi  bianchi  hanno  un   aggio  d'un   io;  o  12.  percento  contro  la  cattiva  moneta. 

USO     DELLE    CAMBIALI 

L'ufo  delle  lettere  in  Norimberga  fi  conta  per  14.  giorni  di  villa. 
Accordanfi  alle  Cambiali  fei  giorni  di  favore  ,  che  hanno  principio  l»  indomani  del 
quartodicefimo  giorno  ;  in  difetto  di  pagamento  convien  far  proteftare  il  fefto 
giorno  prima  del  tramontar  del  fole  .  Le  Domeniche  ,  ed  i  giorni  fedivi  non 
fon  comprefi  ne'  giorni  di  favore  .  Se  le  Lettere  fcadono  mentre  che  il  Banco  è 
chiufo  ,  i  fei  giorni  non  cominciano  che  dal  giorno  dell'  apertura  del  Banco  ,  fé 
il  Banco  fi  chiude  al  primo ,  o  fecondo  de'  fei  giorni  di  favore  ,  fi  continua  a 
contare  gli  altri  giorni  dall'  apertura  del  Banco  .  Le  Lettere  a  vifta  ,  ed  a  1  , 
2  ,  3  ,  e  4 .  giorni  di  vifta  non  hanno  alcun  giorno  di  favore  :  le  prime  deb- 
bono etfer  pagate  alla  loro  prefentazione ,  e  l'altre  alla  loro  fcadenza. 

CORSO     DI     CAMBIO 

NORIMBERGA 


Per  Venezia  Fiorini 

i8p. 

correnti 

^imfierdam  Taleri 

138. 

correnti 

lAmjjurgo 

139. 

fimili 

lAugujìa 

100. 

fimili 

Francfort 

92. 

fimili 

'Parigi  Fiorini 

114. 

-|-  correnti 

Vienna  Taleri 

100. 

correnti 

Londra  Fiorini 

8. 

-j-   correnti 

TEI{  ^AVEBfi 
Ducati   ioo«  Banco 
Rifd.   100.  di  graffi   100.  banco 
Rifd.   100.  di  graffi  96.  banco 

I  Taleri  99.  Correnti 
Taleri   100.  Moneta 
|  Scudi  100.  d'  oro  Sole 
Taleri  99.  Correnti 
Lir-   i.  di  danari  240.   Stcrlini 
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Ufla  Cotta  Settentrionale  della  Sicilia  fettan'a  leghe  al  li- 
beccio di  Napoli,  e  quarantaquattro  al  Ponente  di  Adefjìna  giace  la  gran 
Città  di  Palermo  tornita  d*  un  bel  Porto  difefo  da  due  Cittadelle  .  HlTa 
è  la  Captale  di  tutta  la  Sicilia  e  foggiorno  del  Viceré:  11  Tuo  traffico  è 
ragguardevole  ,  e  confìtte  fpecialmente  in  Sete  ,  Zolfo  ,  Cremor  di  Tar- 
taro, Sporrgie  fine,  Olio,  Pefce,  e  Grani,  di  queft'  ultima  Derrata  foglio- 
nò  prevederti  i  Negozianti  di  Adarftglia ,  Genova ,  Livorno  ,  e  ài  molte 
altre  Citta"  della  Francia  ,  e  dell'  Italia  .  Non  folo  lì  fa  in  Palermo 
Commerciò  con  le  accennate  Produzioni  dell'  immediato  fuo  Territorio  , 
ma  con  quelle  ancora  di  tutta  l' Ifola  • 

SICILIA*  Ifola  la  più  grande  del  mare  Mediterraneo:  e(Ta  è  tan- 
to ubenofa  ,  che  anticamente  fu  chiamata  il  Grana;o  di  Roma  :  og- 
gidì, benché  liameno  popolata,  e  coltivata,  produce  tuttavia  gran  quan- 
tità di  Biade  ,  che  vendonfì  a*  trafficanti  Francefi^  Italiani ,  e  Spagnuoli . 
I  Vini  che  fi  raccolgono  fon  generalmente  preziofi  j  fpecialmente  il  Si- 
racufa  :  evvi  anche  abbondanza  di  frutte  fquifitiffimej  di  cui  molta  parte 
fi  mandano  a' paefi  foreftieri  :  L'Olio  fi  fa  in  tanta  copia,  che  itimafi 
uno  de' principali  Rami  del  commercio  .  Servono  parimenti  a  procurare 
agli  abitanti  molte  ricchezze  ,  il  Zafferano,  la  Cera,  e  il  Mele  :  In_> 
molti  luoghi  coltivati  ancora  lo  Zucchero  ,  fingolarmente  ne*  contorni  del 
Monte  Etna ,  il  quale  benché  nella  cima  fia  per  Io  più  coperto  di  Ne 
ve  ,  e  fpeffe  volte  getti  torrenti  infocati  3  pure  nel  mezzo  è  coperto 
di  Bofchi  ,  Ulive ,  e  Vigne  :  nelle  contrade  più  baile  è  fertile  in  biade  ,  e 
Canne  di  Zucchero . 

Il  Cotone  dà  utile  non  piccolo,  e  molto  maggiore    la    copiofa  pe- 
fca  ,  che   fi  fa  in  tuttala  coftiera    di  Tonno,  e  Acciughe,   che  vi    fi 
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preparano  ytx  farne  poi  Io  fpaccio  in  moIt'fTìme  piazze  del'*  Italia.  Il  beftia- 
ine  Siciliano  è  hellilfimo  j  e  di  gran  profitto;  la  caccia  tanto  di  quadru- 
pedi, qnantòdi  voìatili,è  oltremodo  abbondante  .  Vi  fi  trovano  anche  nel- 
le Montagne  pietre  prez'ofe  ,  Agata  ,  Porfido  3  Diafpro,  Lapislazzuli  , 
Afabaftro  ,  Marmo  \  come  pure  miniere  d'Oro,  Argento  ,  Rame,  Ma- 
gno «  Ferro,  Allume,  Piombo,  e  Bagni  Medicinali;  ma  ninna  di  qticfte 
produzioni  può  paragonarli  con  quella  della  Seta  :  fTu  quella  la  prima 
contrada  dell' Impero  Occidentale,  ove  fia  (tua  introdotta  .  Moltifiime  fo- 
no le  Baile  di  fete  crude  e  in  organzini  ,  che  imbarcanti  ne'  porti  di  Pa- 
lermo ,  e  MeJJìna  per  pafTare  alle  mani  de' commercianti  Fiorentini  , 
Luccheji ,  Genouefi ,  e  Francejì ,  che  ne  Fanno  il  principal  Negozio  .  Tra 
le  Mercanzie  foretti  ere  le  Tele  fono  quel  tal  capo  ,  che  trovi  migliore 
fpacc:o  nella  Sicilia,  dove  per  l'ordinario  le  merci  non  fi  vendono  che 
a  refpro  di  due,  a  tre,  e   più  meli. 

Oltre  Palermo  fon  degne  di  confìderazione  nella  Valle  di  Mazzara 
una  delle  tre  della  Sicilia  ;  GIRGENTI  per  la  gran  fertilità  del  fuo 
Territorio  ,  e  pel  Tempio  della  Concordia  ,  una  delle  più  antiche  fabbri- 
che Greche  ,  che  fieno  nel  Mondo  .  La  piccola  Città  di  TERMINE 
non  farebbe  tanto  rinomata,  fé  non  avefle  falubi  i  bagni .  TRAPANICh- 
tà  con  buon  Porto  fituata  in  una  Penifola  fi  arrichifee  colla  pelea  di  mol- 
ti,  e  buoni  Coralli,  che  fi  fa  nella  fu  a  coftiera  :  contiene  ancora  Sali- 
ne appartenenti  al  Re  . 

Nella  Valle  di  Demona  ùede  MESSINAChth  bella  fabbricata,  par- 
te in  Collina  ,  parte  fulla  riva  del  Mare  ,  con  porto  di  figura  ovale  fpa- 
ziofo,  e  ficuro  :  11  fuo  traffico  è  crefeiuto  di  molto,  da  che  nel  1728. 
il  Porto  fu  dichiarato  franco  ;  e  per  la  Fiera  che  ogni  anno  vi  iì  fa  nel 
mefe  d'  Agofto,  a  cui  da' Fae  fi  efteri  mandanfi  Mercanzie  d'ogni  manie- 
ra.  MELA  ZZO  è  Città  con  buon  porto  di  qualche  traffico.  TAOR- 
MINA è  rinomata   per   il   bel  marmo  ,  e  buon  vino   de'  fuoi   contorni  . 

La  Valle  di  Noto  comprende  CATANE  A  ,  Città  fui  mare  appiè 
del  monte  Etna  ne*  tempi  antichi  una  delle  pù  ricche  dell' Ifola  :  allora 
SIRACUSA  era  Città  fuperba,  Capitale  di  tutta  la  Sicilia:  in  oggi  la 
fua  condizione  è  poco  rilevante;  ma  le  rimane  il  porto  del  pari  che  il 
commercio  de'  furi  vini  rinomati  .  La  MARZA,ove  approdano  varie  Na- 
vi, fi  loia  per  le  utili  fai  ine  :  non  fono  meno  confiderabili  quelle  del 
BEVIERO  di  Terra  nuova,  lago,  ch'è  parimenti  tanto  ricco  di  pefee  ,  che 
non  folo  baila  a  provedere  la  Città,  ma  ancora  tutte  le  contrade  vicine . 

Le  picciole  Ifole,  che  fi  trovano  intorno  alla  Sicilia,  non  fono  affatto 
iterili,  FAVIGNANA  vanta  molta  fertilità  ;  LIPARI  rende  grand* 
utilità  per  eflere  abbondante  d'Allume,  Zolfo,  Affalto  ,  e  Bagni  me- 
dicinali. S TR OM30LI  quantunque  abbia  una  Montagna  che  di  conti- 
nuo getta  fuoco  ,  è  nondimeno  fornita  di  territorio  fertiliflìmo.  SALINI 
ha  tramandato  anch'erta  del   fuoco,  pure  produce  buon  Vino,  ed   Alberi 
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fruttiferi.  ALlCVR  dà  molte  Palme:  le  altre  fono  di  pochi  ili  ma  "rilievo  -, 

Si  tengono  le  Scritture  in  Talermo ,  ficcome  in  tutta  la  Sicilia  ,  in  Once , 
Tari ,  e  Grana:  /'  Oncia  vale  30.  Tari  ,  e  quejlo   20.  Grana  . 

MONETE     DI     CAMBIO 

l'Oncia  vale  Tari  30  —  — —  —  —  —  —Carlini  60  — 

Ducato 13 — •  — •  —  — 26  

Scudo 12 — 24  — 

Fiorino 6 — • 12  — 

Tari 1 — — 2  — 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Di   Londra,  e  tutta  l'Inghilterra ■ a     3.     Meil  data       \ 

Amllerdam  ec.  Anverfa  ec.   Amburgo.  Lisbona,  e  tutto  il  Portogallo.    Cadice 

Madrid  ec. a     2.     Meli  data 

Lione,  Parigi,  Marsiglia  ec. — «  — a   30.  giorni  data 

Milano,  Torino,  Genova,  Firenze,  Livorno a   15.  giorni  viltà 

Napoli,  e  tutto  il  Regno;  Roma,  Ancona,  e  Venezia a  21.  giorni  villa 

In  queita  Piazza  non  fi  accorda  giorno  verun  di  favore  ;  Tutte   le  lettere  di  Cambio 

debbono  pagarli  il  giorno  della  {cadenza  •  Se  fono   a  viltà  alla  loro  prefentazio- 

ne,  in  difetto  di  pagamento,  li  proteltano . 

CORSO     DI     CAMBIO 
P    A     L    R     E    M    O 


Per  Venezia  Tari  7  4- 

J^oma  12  -f- 

T^apoli  Scudi  100.  di  Tari  12* 

Genova  Tari  1 1   -j- 

Livorno  1 1   -f-  limili 

Londra  53   -—■  limili 

PESI 


Ducati   1.   Corrente 

Scu.    1.  Moneta  di  paoli  io. 

Ducati  121.  Regno 

Pezze   !•  da  Lir.  5.   15.  fuori  banco 

Pezze   1.  da  otto  reali 

Lir.   1.  di  Dan.  240.  Sterlini 


E     MISURE 


Il  quintale  pefo  g rollo  :  Il  Rottolo  di  Once   30.  e  la  Libbra  di  Once   12. 
L'unica  mifura  per  Panni,  Drappi,  Tele  ec.  è  la  Canna  che  fi  divide  in    8.  Vaimi . 
La  mifnra  per  Grani,  è  la  Salma  ,    che  ù.  divide  in  16.   Tomoli ,    e  il  Tomolo  in  4. 
Mondi  ni . 

Vegganfi  le  Tavole  Generali. 
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Na  delle  più  rinomate  Città  del  Mondo ,  Capitale  de'Do- 
minj  Francefi  ,  Reggia  del  Re  Criftiani filmo  3  e  Sede  de7  Tribunali  più 
confiderabili  del  Regno,  è  fituata  nell' Ifola  di  Francia  fui  fiume  Senna. 
Effa  può  chiamarti  a  ragione  centro  del  buon  gufto  ,  e  delle  mode  ,  che 
fi  fpargono  nell'  Europa  ,  ed  Emporio  del  Commercio  ;  poiché  qui 
fi  confumano  quafi  tutte  le  ricchezze  delle  Provincie,  il  Quartiere  di 
S'  Paul  di  quefta  Città  contiene  una  fonderia  di  Cannoni  ,  e  fabbriche 
di  Salnitro  ;  quello  di  Saint  Antoine  la  manifattura  eccellente  di  Spec- 
chi .  Nel  Quartiere  di  Luxembourg  fi  vede  la  gran  piazza  ,  adorna  di 
ricche  Botteghe  ,  ove  fi  fa  la  magnifica  Fiera  di  S.  Gcrmain  .  Tutù  i 
Mercanti ,  per  le  cui  mani  s'  aggira  il  gran  commercio  di  Parigi  ,  fon 
divifi  in  fei  claflì ,  chiamate  de'  Drappieri ,  Spezieri  5  Merciai,  Pelliciai , 
Berretta; ,  e  Orefici  :  Le  operazioni  di  quelli  differenti  corpi ,  e  di  molte 
altre  Comunità  mercantili  ,  debbono  eflere  regolate  ,  conforme  pre- 
feri ve  il  Cadice  Mercantile  ,  emanato  per  difpofizione.  di  Luigi  Deci- 
moquarto  nel  lójó. 

11  Regno  di  Francia  pofto  quali  nel  mezzo  dell'Europa  ,  ha  Ia__» 
'Barbarla  in  faccia  ,  la  Spagna  alla  delira  ,  1'  Italia  alla  finiftra  ,  ed  è 
bagnato  dai  mari  Oceano,  e  Adediterraneo  :  quella  vantaggiefa  fituaz:one, 
unitamente  alla  induftria  degli  abitanti  ,  alla  ricchezza  delle  produz  oni , 
al  gufto,  varietà  ,  e  bellezza  delle  Cùe  manifatture  ,  gli  afficurano  per 
fempre  un  fioritiffimo  commercio  :  fpecialmente  ,  perchè  ogni  Negoziante 
può  far  trafportare  da  un  mare  all'  altro  le  M^rci  per  via  di  Fiumi  , 
e  Canali ,  fenza  efporle  in  tempo  di  guerra  al  patteggio  per  lo  Stretto  di 
Gibilterra  .  Gli  oggetti  primarj  del  traffico  Francefe  fon  le  Biade  ,  il 
Vino,  l'Acquavite  ,  il  Sale,  la  Canapa,  il  Lino,  la  Lana  ,   ed  altri  ge- 
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neri.  Subitamente  che  il  Marchefe  di  Turbillj  dimoftrò  nel  1750.  alla 
Corte,  qualmente  quali  la  metà  della  Francia  non  era  coltivata,  e  che 
la  coltivazione  dell'altra  metà  era  troppo  malfatta,  come  pure  eh,  col- 
tivandoli con  diligenza  tutto  il  terreno  del  Regno,  darebbe  una  dopp.a_j 
quantità  di  Biade  ,  e  l'Entrate  Regie  farebbero  tre  volte  maggiori  :  A 
quello  fine  nel  1764.  diede  il  Re  piena  libertà  di  commercio  di  Grano  , 
facilitandone  1'  introduzione  ,  e  trasporto  d'  una  Provincia  all'altra  .  I  Vini 
fondano  il  fecondo  ramo  principale  del  commercio  :  il  valore  di  tutto 
quello  ,  che  produce  il  Regno  annualmente,  viene  ftimato  affai:  e  ancor- 
ché la  maggior  parte  fi  confumi  dentro  del  Regno  ;  tuttavia  grandilTìma 
è^la  quantità  ,  che  lì  vende  a'  fòreftieri }  Evvi  parimente  in  quella  Mo- 
narchia abbondanza  di  Sai  marino  :  le  frutte  danno  utile  non  minore, 
poiché  da  tutti  i  Porti  efeono  di  continuo  Navi  cariche  d'  una  tal  mer- 
canzia :  il  Lino  ,  e  la  Canapa  crefeono  in  molti  luoghi  ,  fpecialmento 
ne*  Paeji  bajfi ,  nella  Pìccardia  ,  "Bretagna  ,  Maine ,  Alfazìa  ,  e  Delfi- 
nato  .  La  Lana  ricavali  da  diverlì  paelì  ,  ma  più  abbondantemente  dal 
RoJJìglione  ,  Linguadoca  5  Bervi  ,  Normandia ,  Borgogna  .  e  MeJJìn  .  Si 
coltiva  con  eftrema  diligenza  la  Seta  :  Gli  altri  prodotti  confiilono  in_j 
Befliami ,  Selvaggiume  ,  e  Pefca ,  la  quile  lì  fa  ne' fiumi ,  e  colle  marit- 
time, fpecialmente  di  Bretagna  ,  e  Pìccardia:  i  Monti  Pirenei,  V  Alfa- 
zìa ,  Borgogna ,  e  Lorena  fornifeono  bel  legname  da  fabbrica,  e  da  co- 
flruir  Navi  :  diverfe  Montagne  contengono  miniere  d'Oro  ,  e  d'  Argento  , 
di  Rame  ,   Acciaio,   Ferro,    Piombo,  Marmo,  e  Carbon  fo/Tìle. 

Le  Fabbriche  lì  mantengono  nella  Francia  con  grand'  indurirla .  Col- 
hert  perfuafe  Luigi  XIV*.  a  riftabilire  in  Parigi  le  manifatture  di  Gobe- 
lin: le  tapezzerìe  ,  che  vi  lì  lavorano  ,  punto  non  cedono  a  quelle  che 
fecero  una  volta  gì'  Inglelì  ,  e  Obndelì  :  vi  fono  anche  fabbriche  ri- 
guardevoli  di  tappeti  a  FELLETIN,  BEAVVAIS ,  ARRAS,  AV- 
VERO NE  AVBVSSON  ec.  ora  e  fendo  quelli  lavori  ,  attefa  la  Jor  bel- 
lezza,  ricercati  per  tutto  il  Mondo  ;  i\  può  credere  facilmente,  che  ti- 
rino in  Francia  immenfe  fomme  di  danaro .  Le  Stoffe  di  Lana  ,  e  Seta  vi 
fi  lavorano  con  tanta  deprezza  ,  e  talmente  s'  accollano  al  vivo  ,  e  al 
naturale  ,  che  fembrano  non  fila  intrecciate  artificiofamente  ,  ma  bensì 
tratti  belliflìmi  d'un  efperto  Pennello. 

Grande  è  il  Commercio  interno  di  quella  Nazione  :  elfo  vien  facili- 
tato da  commode  Strade  ,  da  Fiumi  navigabili  ,  e  da  Canali  utiliflìmi  : 
da  un  Porto  all'  altro  fi  trafportano  le  Derrate  per  communicare  al- 
le Provincie  Settentrionali  quelle  delle  Meridionali  ,  e  viceverfa  ,  af- 
finchè tutte  rellino  provenute  del  bifognevole  .  Il  traffico  ellerno 
de'  Francefi  llendefi  per  tutto  il  Mondo  :  Lo  efercitano  per  terra.-, 
cogli  Italiani ,  e  Svizzeri  per  la  via  di  Lione  ;  co' Ttdefchi  ,  per  Mez  , 
e  Strasburgo  \  co1  Paejì  BaJJì  tanto  Auflriaci  ,  che  Olandefi  per  Lilla , 
cogli  Spagnuoli  per  Bajona  ,    e  Perpignano  .    Comunicano    per  Mare_-» 
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con  tutte  le  Nazioni  per  mezzo  d' innumerabili  Porti  commodi ,  che  pof- 
fiedono  nel  mare  Oceano  ,  e  nel  Mediterraneo  :  quefto  gran  traffico  fi  fa 
con  broccati  d'oro  ,  e  d'  argento  ,  lavori  di  filo  degli  ftefli  metalli  ,  Drap- 
perie ,  Stoffe  ,  Veli  ,  Rafo ,  Tela  di  Cambraja  ,  e  Battifta  ,  altre  tele  fine  , 
con  trine  galanterie  fenza  numero,  tappeti  di  varia  maniera  ,  Panni  fini , 
Felpa,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  con  Cappelli ,  Specchi,  Vetri  ,  Tele  da__* 
Vele  ,  Carta  ,  Carta  pecora  ,  Coltelli  ,  e  altri  lavori  di  Ferro  ,  e  Ac- 
ciaio: come  pure  con  Vini  ,  Aceto,  Acquavite,  Canapa,  Legno  di  noce, 
Trementina,  Pece,  Seme  di  lino,  Olio  d'ulive,  Mandorle,  Uva  patta, 
ed  altre  frutte  ,  Mele  ,  Zafferano ,  Sale  ec.  .  Le  principali  produzioni ,  che 
ritrae  la  nazion  Francefe  dalle  Colonie  d'  America  fono  Zucchero,  Caffè  , 
Tabacco  ,  Indaco  ,  le  quali  unitamente  alle  merci  ,  che  in  effe  fi  Spaccia- 
no »  danno  un  utile  grandiflìmo  . 

Oltre  Parigi  fi  distinguono  nel!'  Ifola  di  Francia  LAON  per  li  fuoi 
Vini  ,  e  Carbon  follile  ,  "BEAVVAIS  per  le  manifatture  di  Lana  , 
JUANTES  per  una  fabbrica  di  Bambagia  ,  e  Velluto  ,  come  pure  per 
il  traffico  di  Cuoj  ,  SAINT  CLOVD  per  la  fu  a  bella  Porcellana  ,  DOVR- 
DAN  per  li  lavori  di  Calze  di  Seta  e  Lana  ,  NEMOVRS  pel  com- 
mercio di  Biade ,  Vino,  e  Cacio;  Finalmente  PO  ISSI  fulla  SENA  per 
una  celebre  Fiera  di   Beftiami  . 

La  Provincia  di  SCIAMPAGNA  ha  per  Capitale  TROTES ,  Città 
grande  pofta  trentafei  leghe  allo  Scirocco  di  Parigi:  efla  commercia  con 
Drappi  ,  Stoffe  ,  e  Tele  ,  che  fanno  i  fuoi  Abitanti  ,  come  ancora  con 
Vino  ,  Canapa  ,  Lino  ,  Cera,  Candele  ,  e  varie  altre  Derrate.  Il  traffico 
di  REIMS  confitte  n  Stoffe  di  Seta  ,  e  Lana  ,  e  in  Vini  :  Nel  RETELOIS 
fi  trovano  molte  miniere  ,  e  fucine  di  Ferro  :  Lodafi  TIONVILLE 
per  le  fue  manifatture  di  Droghetto  :  MEAVX  vende  mohe  Biade  ,  Vi- 
no ,  e  Cacio  . 

Giace  in  forma  di  Anfiteatro  fulla  Loire  NEVERS  ,  Capitale  del 
Nivernefe  cinquantaquattro  leghe  allo  Scirocco  di  Parigi  :  ella  fi  è  refa 
celebre  per  la  Porcellana  falfa  ,  Vetro,  e  bei  lavori  di  Smalto  ,  che  fom- 
miniftra  al  Commercio  :  al  quale  rende  quefìa  Provincia  Vini  ,  Frutte  , 
Grano  ,  Legname  ,  ottimo  Ferro  ec. 

MOVLINS  Città  del  Borbonefe  ,  fiutata  feffantafette  leghe  al  mez- 
zodì di  Parigi  fulla  fponda  finiflra  del  fiume  Alier  ,  efercita  traffico  non 
indifferente  di  coltelli  ,  forbici  ,  amen  di  Ferro  ,  e  Rame  ec  .  La  Pro- 
vincia è  affai  fertile  di  Biade  ,  Pafcoli  ,  Frutte  ,  e  Vini  ;  contenendo  ancora 
Carbon  follile  ,  e  bagni   caldi  . 

Sorge  CLERMO  NT  Capitale  dell'  Auvergne  tra  i  fiumi  Arder,  e 
Hedat  trentuna  leghe  al  Ponente  di  Lione  :  il  traffico  che  fa  è  riguar- 
devole :  poiché  la  Provincia  a  lei  fottopofta  le  fomminiftra  molte  Biade  , 
Vino  ,  Beftiame ,  Cacio  ,  buon  Ferro  ,  Carbon  foffile  ,  piante  rare,  varie 
forti  di  Stoffe  di  Seta,  Trine  belliffime ,  Panni  ,  e  Carta  da  Scrivere  {li- 
mata la.  migliore  d'Europa.  P  2  Ven- 
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VennTette  leghe  al  Libeccio  di  Parigi  giacefi  ORLEANS  Citta 
bella  ,  che  per  la  Tua  fìtuazione  nella  metà  del  corfo  ,  che  fa  la  Loire 
navigabile  fi  è  refa  la  fede  del  traffico  interno  della  Francia  ;  giacché 
non  (blamente  viene  per  quella  via  efitato  tuttociò  ,  che  arriva  dalle  Pro- 
vincie Meridionali  ,  e  Occidentali  ;  ma  ezandio  le  Derrate  de'  Paefi  fore- 
ftieri  trafportate  filila  Loire:  oltre  di  ciò  contiene  fabbriche  di  calze ,  e 
da  raffinarlo  Zucchero,  ed  efercita  un  prodigiofo  traffico  delle  produ- 
zioni dell' Orleanefe  confidenti  in  Vino,  Acquavite  ,  Grano  ,  Frutte  . 
fquifite,  Beftiame,  e  Pefce  . 

Siede  fulla  riva  del  fiume  Teure  nel  centro  di  tutta  la  Francia,  cin- 
quanta leghe  al  mezzo  giorno  di  Parigi  l'antica  Città  di  BURGES,  Ca- 
pitale del  Governo  di  S err) ,  il  quale  abbonda  di  Biade,  buoni  pafcoli  5 
beftiame  5  fingolarmente  pecore,  che  danno  Lana  belliffima,  di  Canapa  , 
molto  Lino  ,  Ferro  ,  e  Cera:  nel  rimanente  della  Francia  è  rara.  Jl  fiu- 
me Indre  3  che  nafee  in  queflo  Paefe  ,  divien  navigabile  prefiò  CHA- 
7'ILLON  infino  alla  Loire  . 

TOVRS  Capitale  della  Tourainc  pofla  cinquanta  leghe  al  Libeccio 
di  Parigi  fulla  riva  della  Loire  fabbrica  molte  manifatture  di  Seta,  Pan- 
ni» ed  altre  Stoffe  ,  colle  quali  fa  traffico  confiderabile  ,  come  pure^» 
coi  prodotti  della  Provincia,  detta  per  la  (us.  grand' amenità  il  Giardino 
della  Francia .  La  contrada  Les  Varennes  produce  Segala ,  Orzo,  Migl'o, 
Piante  rare,  e  una  certa  erba,  che  ferve  a  far  la  tinta  gialla:  altri  di- 
ftretti  fon  fertili  in  Biade  ,  ottime  Frutte  ,  Vini  molto  ftimati  ec.  Ne* 
contorni  di  MOTERS  trovatili  miniere  di  Ferro  ,  con  anche  una  cava 
di  Rame,  e  preffo  CO  NOE'  una  miniera  d'Argento,  e  d'Oro  feoperta 
nel  176.?. 

ANGERS  bella,  e  popolata  Città  fui  fiume  Adayenne  feffantafettc 
leghe  al  Libeccio  di  Parigi,  lavora  Stamine  ,  Camellotti  ,  Sargie  ,  ec.  , 
colle  quali  traffica  confiderabilmente,  come  pure  colle  Derrate  deh'ANjOV 
Provincia  a  lei  foggetta  ,  fertile  in  Vini  bianchi  ,  Biade,  Ceri,  Fave  , 
Lino  ,  Canapa  ,  Fratte  ,  Pafcoli  ,  e  Beftiami  :  effa  rende  ancora  Ferro  , 
Carbon  follile,  Marmo,  Lavagna,  e  Salnitro  :  contiene  ventinove  fin- 
mi,  tra' quali  fei ,  cioè  la  Loire,  Vienne,  Toue ,  Majenne,  Loir ,  e  la 
Sarte  fono  navigabili. 

Sul  fiume  Clain  fettantaquattro  leghe  al  Libeccio  di  Parigi  ftaflì 
PO/T/ERS  Città  più  grande  che  popolata:  pure  contiene  molti  Guantaj, 
Pennaiuoli  ,  e  altri  Artefici  ,  che  lavorano  gran  quantità  di  Berette  ,  e 
Calze  da  mandare  alle  Colonie  Americane  .  Il  Poitou  Governo  fottomeffo 
a  quella  Città  fomminiftra  molte  Stoffe  di  Lana  ,  Biade  ,  Bovi  ,  Muli  , 
Cavalli  ,  ed  altro  Beftiame  :  la  Vienne ,  fiume  che  sbocca  nella  Loire ,  ren- 
defi  navigabile  a  poca  diftanza  da  CHATELERAVD  ;  la  Sevre  Nortoife, 
che  mette  in  mare  ,  fi  varca  preilo  NIORT  Città  del  miglior  traffico 
di  tutto  il  Governo . 

REN- 


PARIGI  117 

RENNES  Città  fui  fiume  Vilaine  fettantotto  leghe  al  Ponente.* 
Libeccio  di  Parigi  ,  gode  la  prerogativa  d'  edere  Capitale  d'  una  dello 
più  opulente  Provincie  della  Francia,  detta  'Bretagna'.  Il  Commercio  di 
GFani  fu  Tempre  in  efTa  confiderabile  ;  imperocché  oltre  a  quanto  fé  ne 
confuma  nel  Paefe  ,  ne  fonimi nidra  a' Negozianti  più  di  fclìanta  mila  Botti  : 
i  fili  di  Lino  tengono  il  fecondo  luogo  nel  traffico  :  il  Vino  crefee  parti- 
colarmente ne'  Vedovati  di  LEON  ,  TREGVIER  ,  S.  BRIEUX  , 
QVIMPER  ,  e  CANNES  ,  tanto  il  filato  ,  come  il  non  filato,  fi  vende 
z\Y\a°Toti6\n  MORLAIX*  LANDERNAV,  PONTILI ,  e  §VBN- 
TIN  •  Le  tele  ,  che  con  eflò  vi  fi  fanno  ,  poffono  ftar  a  fronte  dello 
più  belle  Battifte  della  Picardia  ;  quindi  è  che  non  fi  tralafcia  di  fpedirle 
in  gran  copia  nella  Spagna,  Olanda*  Paefi  del  Nord ,  e  nell'  Ifole  Frati- 
cefi  dell'  America:  La  tela  da  vele  fabbricafi  a  NOTAL  ,  e  LOKOR- 
NAN  ,  donde  prende  il  nome  .  L'attività  de' Bretoni  ritrae  parimente 
de' grand'  utili  dal  commercio  di  Buttiro  ,  Cera,  Mele,  e  dalla  pefca__» 
delle  Sardelle  ;  la  quale  fi  fa  lungo  le  co  te  di  VANNhS,  QVIMPER, 
e  nella  BAJA  di  DOTARNÈNES  :  i  porti  della  Bretagna  più  fre- 
quentati da'  forestieri  fono  Nantes  ,  Porto-Luigi  ,  Landernaii  ,  'Breft  , 
Morlaix  ,   e  San  Adalo  . 

Cinta  da  tre  lati  da  Montagne,  e  innaffiata  nel  quarto  dalla  Senna 
Ita  pofta  ventotto  leghe  al  Maeftro  di  Parigi  ROVEN 3  ricca  Piazza  di 
traffico,  Capitale  della  Normandia  \  Provincia,  che  per  la  ricchezza—» 
delle  fue  produzioni  ,  come  ancora  per  le  molte  fabbriche  può-  riguar- 
darli come  una  delle  più  induftriofe  della  Francia  :  ella  fa  del  Sidro  in 
gran  copia  ,  produce  Grano,  molti  pafcoli  ,  Beitiame  ,  Ritiro  ,  Polla- 
me ,  e  Cacciagione:  contiene  pure  miniere  di  Ferro ,  Rame,  Carbon  Sof- 
file, e  £*ran  numero  di  Vetriere  ;  non  vi  è  paefe  che  faccia  miglior  ufo 
di  quello  della  fua  Canapa,  Lino,  e  Lana  .  ROVEN  ,  ELftEVF,  e 
LOVRIERS  fabbricano  Panni  alquanto  inferiori  a  quei  d'  Abevìlle ,  ma 
che  fi  fpacciano  in  maggior  quantità;  perchè  fi  danno  a  minor  prezzo. 
Nella  Generalità  di  Roano  ,  in  ALENSON  >  e  altrove  teflefi  ogni  forte 
di  tela  ;  frequenti  fonovi  le  fabbriche  da  conciar  pelli  ove  fi  prepara  il 
cuojame  verde  del  paefe  ,  e  una  gran  parte  del  forestiere:  fi  fanno  pure 
molti  Cappelli,  Carta,  Pettini,  Carte  da  gioco,  e  recentemente  fi  fo- 
no introdotti,  i  Lavori  di  Cottone  ,  e  di  Mofleline  .  Mi  quello  che  più 
contribuire  la  Normandia  fono  i  fuoi  comodi  porti:  la  Senna,  che  paf- 
fa  per  Roveti ,  e  forma  un  porto  in  HAVRE  DI  GRAZIA  facilita  a 
quelte  due  Città  di  Commercio  colle  Colonie  .  Da  HONFLEVR  e 
DIEPPE  ogni  anno  efeono  molti  Vafcelli  ,  che  vanno  alla  pefea  del 
Merluzzo  ,  delle  Aringhe  ,  ec.  Dieppe  arrichifee  altresì  colle  fue  ma- 
nifatture ,  merletti  di  ottima  qualità  ;  e  più  ancora  colle  Spezierie  ,  che 
le  recano  gli  Olandefi  ,  le  quali  fi  difìribuifeono  nelle  Provincie  circon- 
vicine . 

Le 
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Le  Scritture  fi    tengono    in  Lire,  soldi,  e  Denari  :  la  Lira  di   20. 
Soldi ,  e  il  Soldo  di   12.  danari  . 

MONETA     DI     CAMBIO 

Lo  Scudo   d'  Oro  Sole  ,  che  vale   Lir  e  3.  Tornefi ,  o  fia  Soldi  60. 

USO     DELLE     CAMBIALI 

D'  Amfterdam  ,  Anverfa  ,  Londra  ,   Cadice  ,  Madrid  ,  Amburgo  ,  Livorno  ,  Genova 

Roma  ,  e  Lisbona     — —  — —   — —  ■    — —  a  60.  giorni  data 

Ginevra   — —   — —  .  —    ■■ a  30.  giorni  data 

Lilla  '  ■  — — —  a  un  mefe 

Bafilea ,  Milano  ,   e  Torino  ■  ■  ■        — —  — —  ■  a  tanti  giorni 

V  ufo  è  di  30.  giorni  dalla  data. 

Accordanti  alle  Cambiali  dieci  giorni  di  favore  dopo  la  Scadenza ,  eccettuate  quelle 

che  fono  pagabili  a  villa ,  ed  a  giorno  determinato . 
I  Biglietti  a  ordine  valore   in  Mercanzie  ,  hanno  un   Mefe  di  grazia  . 

CORSO     DI     CAMBIO 
PARIGI 
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Per  vtwflerdam    Scu. 
anverfa 
Londra 
Amburgo 
Cadice  Lir* 
Genova  Soldi 
Livorno 
Lisbona  Scudi 
Milano 
Torino 
Venezia. 
Ginevra  Lir. 
J{oma  Soldi 


1.   d1  Oro  Sole 
1.  fimile 
1.  fimile 
178  •—  ùmili 
15.   3.  Tornefi 
5)4  -f-  Tornefi 
95.  fimili 
1.  Oro  Sole 
1.  fimile 
1.  fimile 
100.  fimili 
163.   15.  Tornefi 
103.  ~  Tornefi 


TEI{  u4VE^E 
Grotti    55    -%-  banco 
Grotti   5c>  -|-  banco 
Denari  3 1   -{-  Sterlini 
Rifd.    100.  di  gr.  ?6.    banco 
Dopp.    1.   di   Cambio  di  P.  4. 
Pezze    i.  di  Lir.  $•   15.  f.   b. 
Pezze  1.  da  otto  reali 
Reis  4P0. 

Soldi  56  -f-  Imperiali 
Soldi   54.  Piemonte!! 
Ducati  60  -i-   Banco 
Lir.   100.   Correnti 
Scudi  1.  Moneta 


Si  omettono  i  Ragguagli  per  ejfere  uniformi ,  nella  loro 
difpofizione ,  a  quelli  di  Lione. 

PESI,     E     MISURE 

f'egganfi  le  Tavole  Generali . 
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N  diftanza  poco  meno  ,  che  eguale  dal  Pò  ,  e  dall'  Apenuino  , 
fopra  del  fiume  che  prende  il  nome  dalla  Città,  dodici  leghe  al  Ponente 
Maeftro  di  Modena  ,  giace  PARMA  ,  Capitale  d'  un  gran  Ducato  ,  e 
foggiorno  del  SOPRANO  :  effa  più  che  nel  pafTato,  abbonda  in  oggi  di 
belle  Fabbriche  ,  a  cui  fin  dall'  anno  1767.  una  particolar  Congregazione 
intitolata  degli  Edili  foprintende  »  Ragguardevole  traffico  ne  fa  colle 
manifatture  che  lavorano  i  fuoi  abitanti  induftriofi  .  Le  principali  confì- 
ftono  in  quantità  grande  di  Drappi  di  feta  d'ogni  forte:  ma-ffimamente 
in  Luftrini ,  Calze  di  feta  sì  all'Ago,  che  al  Telajo  :  Fabbriche  di  Tele , 
e  Calze  d'ogni  forte  sì  di  Lino  ,  che  di  Canape:  Vi  è  la  Keal  Fabbri- 
ca delle  Maioliche,  quella  de'  Vetri,  Piume  d'ogni  forra  ,  Carrozze-» 
d'  un  gufto  (ingoiare  ,  e  vi  fi  pofiìede  il  fegreto  di  far  la  vernice  uguale 
a  quella  di  Parigi  :  La  Carta  ,  e  la  Stampa  poi  fono  giunte  al  foramo 
grado  e  di  perfezione  ,  e  di  bellezza  .  Confiderabii  parte  delle  fue  en- 
trate formano  pure  i  Beftiami  tanto  Bovini  ,  che  Pecorini ,  di  cui  il  Paefe 
è  doviziofìITìmo  .  Gli  eccellenti  Formaggi ,  Bondiole,  Spalle,  unitamente 
alle  Sete  crude  ,  che  con  maflìma  utilità  fuori  fi  mandano  ,  fono  il  prin- 
cipal  commercio  Parnrgiano  ,  il  quale  s'  aggira  per  due  vie  :  la  prima 
è  quella  del  fiume  Pò  navigabile  ,  per  la  quale  fi  mantiene  comuni, 
cazione  con  Venezia,  ed  altre  Piazze  del  Mare  Adriatico;  L'altra  è  la 
'Bocchetta  }  e  la  nuova  ftrada  di  'Borgo  Taro  ,  Varefe  ,  e  Seflri  di  Le~ 
vante  ec.  che  fervono  al  traffico  co'  Genovefi  :  11  Terreno  di  quefto  Du- 
cato ,  benché  non  fia  di  grande  eftenfìone,  pur  tuttavia  è  di  molta  fer- 
tilità : 

L'  Olio  ,   i  Pomi   ,    il  Grano  ,    e  le  Caftagne  vi  fi  raccolgono  inJ 
ftraordinaria  quantità  :  le  Saline  di  Salpo  fon  molto  utili  :  V  Olio  di  fatto 

abbon- 


no  PARMA 

,,     « 
abbonda  in  più  luoghi  :    le  miniere  di  GefTo  ,   e  Creta    di  "Bardi    danno 
alcuni  Criftalli  ;   e   filialmente  l'Ap-niino,  che   tocca  la  parte  meridionale 
del  Ducato  ,  contiene    miniere  di  Ferro,   e   Rame. 

COLORILO  Paefe  abellico  con  vaghi  Giardini  ,  è  divenuto  luogo  di 
delizie  de'  SOVRANI . 

Poco  dittante  dal  Pò  in  una  bella  contrada  ,  donde  la  Citta  con—» 
ragione  trae  il  Tuo  nome,  trovali  PIACENZA .  11  territorio  tuo  è  al- 
tresì fertilifiimo  di  Giani  j  Olio  ,  Vini  ,  prcziofc  Frutta  ,  e  pingui  pafcoli  , 
che  nudrifeono  numerofi  armenti  ,  dal  che  ne  deriva  il  gran  commercio  , 
che  raffi,  come  in  Parma ,  di  buonifli'mi  formaggi,  i  quali  lì  fpargono  indi 
per  1'  Europa  . 

Quantunque  "BORGO  di  VAL  di  TARO  trovili  nel  mezzo  de' 
Monti  dell'  Apennino  ,  gode  ciò  non  orlante  molte  colline  amene  ,  e_^ 
fruttifere  . 

BORGO  S.  DONINO,  BVSSETO  ,  il  Ducato  di  GV ASTAL- 
LA ,  e  il  Principato  di  SABIONETTA  fono  coniìderabili  per  la  gran 
fertilità  de'  loro  Territorj  . 

Si  tengono  le'  Scritture  in  Lire  ,  Soldi ,  e  Danari ,  la  Lira 
di  20.  Sol.  ,  e  il  Sol.    di  12.  Dan. 

CORSO     DI     VALUTE 

Ducatene  — -  — — Lir.   24-     — 

Teftone     —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  — ■  —  —      6.  6.  — 

Scudo . 8-  8.  — 

Doppia  de   Duchi    Farnefi     —  —  —  —  —  —  —  —  ■ — >  —       72.  12.  — 

Zecchino  Veneto  ,  e   Giliato  di  Firenze —  —      42.  

PESI,     E     MISURE 

La  Libbra  di  once    12. 

Vi  fono  due  Mifure  d'  eftenfione  ,  cioè  Braccio  Corto,  e  Braccio  Longo  :  col  primo  fi 

mifurano  li  Drappi  di  Seta  ec.   e  col  più  longo  quelli  di  Lana  ec. 
La  Mifura  per  Grani  ,  li  chiama  Stajo  che  peù  libare    105.  a  112.  fecondo  la  bontà 

del  Grano . 

Vegganfi  le  Tavole  Generali. 
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Ella  Provincia  d'  Ingria  fopra  varie  Ifolette  formate  dal 
fiume  Nevva  ,  che  in  d. danza  d'  un  miglio  gettali  nel  golfo  di  Finlan^ 
àia ,  ammirali  510.  leghe  al  Greco  fettentrione  di  Vienna,  la  bella,  e  mer- 
cantile Città  di  Pietroburgo  *  una  delle  più  celebri  del  Mondo  ,  benché  al 
principio  di  quello  fecolo  altro  non  fotte  nel  fuo  fuolo  ,  fuorché  due  Cafucci.e 
da  Pefcatori.  PIETRO  il  GRANDE  ,  CZAR  DI  MOSCO  VI A  eb- 
be tanta  inclinazione  a  quefto  luogo  ,  che  lo  fece  antemurale  delle  fue__> 
conquide,  centro  del  commercio  Mofcovitico  ,  Rifugio  di  tutte  le  Arti  , 
e  delle  Scienze  più  utili  ;  e  finalmente  Capitale  di  tutto  1'  Impero  Rullo  . 
L*  immortai  CATTERINA  SECONDA  ,  che  vi  rifiede  preientemente, 
ha  accrefeiuto  di  molto  la  Città  ,  aggiungendole  nuovi  Pregi  ,  e  renden- 
dola ricovero  di  formidabili  Armate  navali  ,  foggiorno  de  famofi  Let- 
terati,  Delizie  della  Nobiltà  Rulla,  e  ammirazione  de' più  grandi  Mo- 
narchi d'  Europa  .  Il  fiume  Nevva  dividendoli  in  tre  rami  ,  e  ricevendo 
<*P  influenti  Fontanka  ,  e  Moka  co'  loro  Canali  forma  le  grandi  ,  e  pic- 
cole lfole,  nelle  quali  è  fintata  la  Città  :  L'Itola  di  Pietroburgo  ha  uiu 
Cantiere  che  ferve  alla  coftruzione  delle  Galeotte,  l'Itola  degli  Speziali , 
un  Orto  grande  adorno  di  Piante  ,  Erbe  ,  Alberi  d'  Europa  ,  e  d'  Ajìa  , 
e  un  Bofco  deliziofiffimo  :  Neil'  Ifola  di  VVA SI LI  OSTRO  VV  fi  trovano 
il  Magazzino  della  Canapa,  la  Dogana,  il  Fondaco,  la  Borfa  ,  il  Ponte  , 
ove  le  Navi  fcaricano  le  Mercanzie  ,  e  dirimprtto  al  Palazzo  Imperiale 
d* Inverno,  la  Fabbrica  della  famofa  Accademia  fondata,  e  generofamente 
ftipendiata  nel  1724.  da  PIETRO  il  GRANDE.  I  Dotti  Uomini  che 
la  compongono  ad  altro  non  penfano  ,  che  a  formare  progetti ,  onde  au- 
mentare in  tutta  P  eftenfìone  dell'  Impero  le  Scienze  utili  ,  le  Arti ,  le 
Manifatture  a  la  Popolazione  3  il  Commerciò ,  e  tutti  i  rami  di  pubblica 

Q.  feli- 
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felicità  .  V  Ifola  dell'  Ammiragliato  circondata  dalla  Nevva  ,  e  dalla 
Fontanka  contiene  la  parte  più  magnifica  della  Città  :  Magazzini  di 
viveri  ,  e  di  Legnami  neceffarj  alla  coftruzione  delle  Navi  di  Guerra  , 
innumerabili  Botteghe  riccamente  adorne  di  Mercanzie  .  Le  flrade  di 
Mofcovia  5  e  di  Stuckhof  contengono  l'Orto  Italiano,  un  Cantier  par- 
ticolare ,  Magazzini,  Fonderìa  di  Cannoni,  e  Morra;  ,  Armeria,  Ma- 
nifattura di  Tappeti  ,  e  molte  altre  tutte  appartenenti  alla  Cortei  . 
Finalmente  nella  contrada  di  VViburg  foio  Fabbriche  di  Zucche- 
ro ,  ed  abitazioni  di  Braflatori  della  Birra  tanto  Rulli  ,  che  Olandefi  .  Non 
mancano  in  quella  Città  fabbriche  di  diverfe  Manifatture  ,  come  Cal- 
ze di  Seta  ,  Cappelli,  Specchj,  lavori  d'Oro,  e  d' Argento  ,  e  di  molti 
altri  generi .  11  numero  degli  Artefici  effendofì  fopramodo  aumentato  , 
dacché  la  Regnante  Imperatrice  accordò  ncll' Impero  libertà  di  Religio- 
ne ♦,  li  traffico  di  qnefta  Piazza  ogni  giorno  fi  rende  più  importante  ; 
poiché  di  tutti  i  Paeiì  Maritimi  approdano  Vafcelli  in  buon  'numero  per 
caricare  i  Prodotti  della  Ruflìa3  introducendo  in  Cambio  Mercanzie  fore- 
ftiere  .  Si  efìaggono  annualmente  da  quella  Piazza  innumerabili  braccia 
di  Calaimnk  ,  di  Tele  di  Lino  ,  e  Tela  da  Tovaglie,  come  anche  molte 
Pelli  ,  e  Pelliccie  ,  quantità  grande  di  Cera  ,  d'  Bufone  ,  Lino  ,  Canapa  , 
Cuojo  detto  Tonfi  ,  Caviale  foppreffato,  Setole  di  Porco 3  Ferro  in  ver- 
ghe, che  poco  o  niente  cede  in  bontà  a  quello  di  Svezia  ,  Tabacco  di 
foglia  ,  Legnami  da  coftruir  Navi  ,  Catrame  ,  ed  altre  Merci  ,  pel  va- 
lore di  molti  Millioni  di  Rubli  .  All'incontro  s'introducono  Stoffe  di 
Seta  ,  Indiane,  diveriì  lavori  di  Lana,  e  Cottone,  Tele  fine,  Panno, 
Vini,  Aringhe,  Mercanzie  minute,  Spezierie  ;  pel  valore  molto  minore 
di   quello  che  importa  1'  effrazione  . 

11  vafto  Impero  della  RuflTia  pofto  parte  in  Europa  ,  parte  nelP 
Afta ,  è  terminato  a  Settentrione  dal  Mar  Glaciale ,  a  Levante  dal  Mar 
del  Giappone  ,  al  mezzodì  dalla  China,  dalla  Gran  Tartarìa  }  dal  Mar  Ca- 
fpio  ,  e  dalla  Perfia  ,  a  Ponente  dalla  Polonia,  e  dalla  Svezia:  Conside- 
rando quelli  Confini  chiaramente  fi  vede  non  effervi  Impero  al  biondo, 
le  di  cui  Provincie  tutte  infieme  unite  fieno  uguali  all'ampiezza  di  quello  , 
fé  già  per  molti  altri  titoli  non  lo  foffe  * 

Le  produzioni  di  quefto  Impero  non  poflono  effere  da  per  tutto  le 
medefime  in  un  compiendo  di  Provincie  affai  eftefe  ,  porte  su  differenti 
Climi  y  ciò  non  ottante  i  prodotti  d'  alcune  compensano  quei  3  che  ^ 
mancano  alle  altre.  Ne' luoghi  che  fono  al  di  là  del  grado  5o.  di  Lati- 
tudine 5  le  Biade,  e  i  Frutti  non  arrivano  alla  maturità  ,  ma  in  com- 
petilo abbondano  da  coccole,  Beftiamì  ,  e  Pefci  :  In  altri  luoghi  meno 
Settentrionali  riefeon  bene  alcune  Frutte  ,  Piante  ,  e  Beftie  da  corno  . 
Nelle  Contrade  di  mezzo  ,  effendo  l'aria  dolce  ,  e  temperata,  trovanfi  Frut- 
te di  varia  forte  ,  buone  Praterìe  ,  molto  Beftiame  domeflico  ,  Bofchi 
pieni  di  Salvaggiume  ,  s'  efereita  1*  Agricoltura  3  e  coltivanfi  le  Pec- 
chie . 
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chie  •  Nelle  Contrade  Meridionali  fonovi  molti  luoghi  deferti  ,  e  Ae- 
rili,  ed  altri  fertiliflìmi  :  Neil'  Vkraxia ,  ed  AJÌracan  coltivali  il  Ta- 
bacco ,  e  il  Vino  ;  in  quali  tutte  le  Provincie  fi  raccoglie  gran  quantità  di 
Biade,  parte  delle  quali  confumanfi  nel  far  l'acquavite  .  I  viveri  da  per 
tutto  fono  a  bado  prezzo  ,  fpecialmente  le  Carni,  e  il  Pefce  .  Oltre  quelli 
Prodotti  ,  ritrovami  delle  Saline  ,  come  pure  Gioje  di  varia  forte  ,  mi- 
niere che  danno  buon  Argento  mefcolato  d'Oro  ,  molte  altre  di  Rame, 
ed  ottimo  Ferro  con  diverfl  minerali,  tra  quali  particolarmente  il  Vetro 
JViofcovitico . 

Non  s'occupano  folamente  i  Rulli  nell'Agricoltura,  nel  coltivare  il 
Beftiame  ,  nella  Caccia  ,  e  Pefca ,  e  nel  preparar  i  Cuoj ,  come  facevano 
una  volta;  han  fatto  vedere  a  tutta  l*  Europa  a'  giorni  noftrì ,  che  fono 
abiliflìmi  ad  imparare  qualfifia  arte  ,  e  profelTione  ,  mentre  di  preferirei!» 
fabbricano  Velluti,  Stoffe  di  Seta,  e  di  Lana,  Tele  di  Lino  ec.  .  Fanno 
Armi,  lavori  di  Rame,  Ottone,  Acciajo,  Ferro,  e  Latta,  elTendo que- 
lle forti  di  fabbriche  nel  più  florido  flato  ;  fra  tutte  però  fi  fa  luogo  par- 
ticolare la  fabbrica  de' Tappeti  di  Pietroburgo,  ove  fé  ne  lavorano  molti 
d'  Al.olliccio  ,  con  eftrema  pulizìa,  e  perfezione  .  Più  di  1500.  Uomini 
s'impiegano  nelle  trenta  fabbriche  di  Seta,  che  fono  in  diverfe  Città, 
fette  delle  quali  lavorano  ogni  forta  di  Stoffe  con  eftrema  delicatezza  • 
La  Seta  fi  prende  dalla  China,  dalla  Perjia  ,  e  parte  ancor  dall'  Italia  ; 
Offervafi  effere  aliai  bella  la  tintura  che  danno  in  Ruffia  a  quefte  Seto 
di  qualità  diverfa .  Benché  le  manifatture  di  Lana  non  fieno  ancor  giunte 
a  ugual  perfezione  ,  nulladimeno  fabbricane  colle  Lane  della  Turchia  ,  e 
dell'5  Vkrania  Panni  grollolani  per  veftir  le  Perfone  di  fervigio  ,  e  dell' Ar- 
mata .  Le  fabbriche  di  Lino  fono  in  migliore  flato  ,  fomminiflrando quan- 
tità di  Tele  per  ufo  de'  Sudditi  ,  e  per  trafportarne  fuori:  Le  Tele  Ruffe, 
tanto  di  Lino  ,  quanto  di  Canapa  ,  erano  groffolane  ,  ma  dal  17^1.  in  qua 
lì  fabbricano  finiflìme  in  JMofcou  ,  Zatrapefnow  ,  e  Jaroslavvl  :  Nep- 
pur  fi  trafeura  di  lavorare  in  varie  Città  Coruami ,  Vele  da  Vafcelli  ,  Car- 
ia ,  Vetri ,  Cartapecora  ,  Polvere  ec.  :  Oltre  di  ciò  1'  Architettura  Nau- 
tica è  arrivata  al  fommo  grado ,  e  fi  è  procurato  parimente  d' introdurre 
fin  dal  1752.  fabbriche  da  lavorar  l'Oro  ,  e  V  Argento  ,  filarli  ,  e  in- 
dorare . 

Col  mezzo  di  tanti  Prodotti ,  e  Manifatture  non  fa  meraviglia,  che 
attiri  a  fé  la  Ruflìa  viftofe  fomme  di  danaro  da'  Foreftieri .  Le  Mercanzie 
principali ,  che  fomminiftra  alle  Nazioni  edere ,  confiftono  in  Pelli  di  Zi- 
bellino ,  Caftori  ,  Ermellini  ,  Martori  ,  Lontre  ,  Lupi  Cervieri  ,  Orfi  , 
Scojafoli ,  Jene,  Lepri  bianche,  Volpi  nere  ,  bianche  ,  e  azurre  ,  Cuojo, 
Joi/ft  di  Jaroslavv  ,  Ca/lrum  ,  e  Pleskov  ,  il  quale  fupera  in  bontà  i  Cuoi 
degli  altri  Paefi  3  ftrifee  di  pelle  di  Cavalli  marini ,  Setole  di  Porci ,  Offa 
e  Olio  di  Balene  ,  Caviale,  Merluzzo  ,  Pefci  falati  ,  Caftorio  ,  Cohu 
d'Hufone,  Befliame ,  Carne  falata,  Sego,  Candele,  Biade,  Cera,  Mele, 
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Olio  di  Line  ,  Canapa,  Lino,  Rame,  Ferro,  Vetro  Mofcovitico  ,  Ceneri 
Alcaline  ,  Nitro,  Catrame,  Rafcia  ,  Pece  ,  Tele  di  Lino  ftrette  ,  e  grotte, 
Tovaglie  ,  Vele  di  Navi ,  Calamank  ,  Stuoje,  Sapone  ,  Penne  ,  Mufchio 
di  Siberia  ,  bel  Legname  da  far  Navi  ,  Tabacco  in  foglia  ec 

Una  particolarità  fi  rende  ofTcrvabile  nel  Commercio  Ruffo,  edèche 
le  mercanzie  foreftiere  vendonfi  per  lo  più  a  credito  di  dolici  mefi  ,  ef- 
fendo  all'  incontro  pagati  li  Prodotti  della  Ruffia  con  danaro  contante  : 
I  Mercanti  Efteri  non  hanno  neppure  la  libertà  di  deportare  le  Merci 
in  Abitazioni,  o  magazzini  particolari;  ma  fono  obbligati  a  deporle  ne' 
magazzini  della  Corona,  e  a  pagarne  l'Affitto:  E  quefto  è  il  motivo  ,  per 
cui  ogni  negoziante  foreftiere  procura  di  mettere  i  fuoi  effetti  fotto  il 
nome  di  qualche  Rullo  .  Si  può  anche  confederare  come  cofa  peculiare 
della  Ruffia,  che  una  parte  del  commercio  è  nelle  mani  del  Sovrano. 
Egli  folo  per  così  dire  vende  la  Birra,  l'Acquavita  ,  l'Idromele  ,  e  ge- 
neralmente tutte  le  bevande,  come  anche  il  Sale,  il  Catrame,  l'Olio 
di  BuIIian  ,  la  Colla  di  Pefce  ,  il  Tabacco  in  foglie  ,  o  fia  che  quefte 
cofe  le  dia  in  Appalto,  o  in  Economia.  Ciò  fuppofto  ,  dovrà  cefTare  l'am- 
mirazione di  quei  ,  che  non  fanno  intendere  come  fia  tanto  ricca  l' Im- 
peratrice delle  Ruffie  . 

Nel  Golfo  di  Finlandia  \6.  miglia  dittante  da  Pietroburgo,  e  4.  dal- 
la colla  d' Ingria  ,  vedefi  KRONSTADT,  Cina  dell'Itola  di  quefto  No- 
me,  che  era  deferta,  prima  che  Pietro  il  Grande  penfafTe  a  renderla  fa- 
mofa  ,  ora  contiene  più  di  30000.  Abitanti,  e  tre  Porti  grandi,  uno  ac- 
canto all'altro.  Il  Porto  per  le  Navi  Mercantili  è  al  Ponente  ,  per  le 
Navi  di  Guerra  al  Levante  ;  quello  di  mezzo  è  deftinaro  per  armare  , 
difarmare  ,  e  cuftodir  le  Navi  .  Un  magnifico  Canale  in  forma  di  Cro- 
ce munito  di  Muraglie  ,  e  Argini  di  P.etre  ,  ferve  per  riparare  i  grofll 
VafceUi  di  Guerra;  efTo  s'inohra  nel  Mare,  fin  do^e  l'acqua  ha  venti- 
quat:ro  piedi  di  profondità,  alla  fine  di  quefto  Canale  v1  è  un  recetta- 
colo  grande,  e  profondo  capace  di  ricevere  tutta  l'acqua  del  Canalc__s 
quando  fa  di  bifogno  .  Quefto  lavoro  terminato  l'anno.  17^1»  non  ha  il 
limile  in  Europa  ,  e  ferve  ad  accrefeere  la  Marina  ,  e  Commercio  Rullo . 
In  una  Pianura  fpaziofa  ,  due  leghe  dittante  dal  mare  ,  e  86.  al  Li- 
beccio di  Pietroburgo  fui  fiume  Duna  Mede  RIG  A  Capitile  della  Livo- 
nia  con  un  ottimo  Porto,  per  mezz>  del  quale  fa  prodigiofo  Commercio 
nella  eftare  ,  con  gli  Inglefi  ,  Olande/i,  ed  altre  Nazioni;  nell'Inverno 
colla  Polonia ,  e  Ruffia  'Bianca  9  fervendofi  del  comodo  delle  Slitte.  Le 
Gabelle  di  quefta  Piazza  danno  annualmente  al  Governo  un  mite  di 
300000.  Rifdallerij  poiché  vengono  efitati  nel  fuo  Porto  i  prodotti  della 
JL'rjoma  ,  ed  Efìonia  ,  cioè  molte  trPgliaja  di  Staja  d'Orzo  ,  e  Segala  , 
quantità  conlìderabile  d'acquavite  ,  Beftìame  ingranato  ,  Lino,  Canapa, 
Pelli ,  Cera  ,  Pece  ,  Catrame  ,  Legnami  :  oltre  i  Prodotti  trafportati  fui 
Fiume  Duna   dalla  Provincia   di  Welikolukafa ,  da  Uo-uvgrod  ,  dalla—, 
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Ru/Jia  "Bianca  ,  dalla  Livori  a  Polacca ,  e  dalla  C uri  aridi  a  .  Fanno  ancor 
buon  Traffico  le  Città  di   REVAL ,  UARVVA,  e  PERNAV  > 

Seffantaquattro  leghe  a  Settentrione  di  RIGA  ìlailì  VVIUURG 
Città  Capitale  della  Cardia  in  una  Penifola  fui  Ceno  che  forma  il  Goliò 
Finnico.  Etfa  fa  gran  traffico  per  Mare  ,  con  Tavole  di  legno  ,  Catra- 
me ,  e  Pece  \  da  40.  fri  $0.  VafcelU  fogliono  abbordare  annualmente 
per  prendere  ouefti  Generi . 

ARCANGELO  ,  Città  famofa  Capitale  d'un  Governo  ,  che  com- 
prende quattro  Provincie  ,  gode  un  comodo  Porto  fui  Fiume  Dvvina  in 
poca  dittinza  del  Mar  bianco  ,  200.  leghe  al  Settentrione  di  Aiofcau  . 
Da  che  Pietro  il  Grande  trasferì  la  maggior  parte  del  Commercio  d'Ar- 
cangelo a  Pietroburgo  non  è  tanto  frequentato  il  fno  Porto  ;  nulladime- 
no  gli  rimane  confuierabile  Traffico,  perchè  la  maggior  parte  delle  Mer- 
canzie forettiere  ,  che  vanno  in  Siberia  ,  e  quelle  che  fono  di  ritorno  , 
vengonvi  per  trafportarle  altrove  per  Mare.  Dal  1752.  in  qua  >  le  Ga- 
belle fi  pagano  come  in  Pietroburgo  ,  da  cui  riceve  regolatamente  i  Cor- 
rieri per  meglio 'regolare  gli    affari  fcambievoli  del  Commercio  . 

VVOLOGDA  Città  fituata  fopra  del  fiume  dello  fletto  Nome  ,  che 
feorre  yerib  Arcangelo  100.  leghe  dittante  da  Mofcau  contiene  un  gran 
Magazz'no  di  Sale  ,  dove  fé  ne  vende  a  profitto  del  Principe  più  di  1 00000. 
Pefi  .  Nella  medefima  fi  fa  la  Birra,  e  l'Idromele  in  gran  copia,  a  fpe- 
fe  della  Corona  :  ma  il  Aio  maggior  Traffico  confitte  in  Orzo  ,  Olio  di 
Terebinto,  Cera  da  fig. Ilare  ,  Carta,  Cerufa  ,  Mino  color  blu  di  Ber- 
lino, Cuojo,  Sego,  Fazzoletti  di  Seta,  Cintoli,  Naftri  ,  Carni  di  Vitel- 
lo, e  Porco  falate  ,  Galline  falvatche  ,  e  Fonghi  delicatiffimi  :  Manda 
cui  tte  merci  in  Siberia ,  Arcangelo  ,  Pietroburgo  ,  e  Riga .  I  più  grofiì  Mer- 
canti commerciano  ancora  coi  Chine  fi  * 

Su  le  Rive  dei  fiumi  Morskvva  ,  e  Negliria  270.  leghe  al  Greco 
di  Cracovia  giace  MOSCAV  un  tempo  Capitale  dell'  Impero  Rutfo  di 
tivonfercnza  maggiore  d'ogni  altra  Città  d'  Europa  .  Son  qui  da  ammi- 
rarli la  Zecca  fabbrica  belliifima  ,  e  1*  Albergo  3  dove  fi  fermano  tutte  le 
mercanzie  ,  prima  di  pagar  la  Gabella  :  Il  Palazzo  degli  Ambafciatori , 
nel  quale  prefentemente  fi  fanno  manifatture  di  Seta  ;  La  Piazza  del 
mercato ,  la  quale  comprende  5ooo  Botteghe  in  circa ,  la  gran  Fabbrica 
di  manifatture  di  Panno,  la  Tintorìa,  il  mercato  di  Vetture,  e  diverfi 
altri  mercati  di  legnami  da  Fabbrica  • 

In  ]AROSLAVV->  Città  principale  della  Provincia  di  Vglìtth  ag- 
getta al  Governo  di  Mofcau ,  fi  contano  cinquanta  manifatture  di  Cuojo 
detto  Jouffy  tre  di  Seta,  ciafeheduna  con  buon  numero  di  Telaj  ,  una 
di  Lana  ,  altra  di  Lino  con  900.  Telaj  ;  in  poca  diftanza  della  Città 
vedefi  la  gran  Manifattura  di  Latr ape/novi;  introdotta  da  Pietro  il  Gran- 
de ,  e  ridotta  a  perfezione  dalla  Imperatrice  Anna:  Più  di  o*ooo.  perfone 
fonovi  impiegate  in  tetfere  Stoffe  di  Seta,  e  di  Lana  ,  Tele  fine  di  Lino, 
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Biancherìa  da  Tavola  ;  come  pure  nella  tintura  ,  e  ne'  Molini  di  Carta  , 
da  Olio ,  e  da  fegar  Legnami  . 

A  KOSTROMA  fi  concia  ottimamente  il  Cuojo  .  NISBNEI- 
JSfOWGOROD  ,  Città  principale  del  Governo ,  che  ha  lo  fteiìo  nome, 
fituata  fui  fiume  Volga  laddove  riceve  1'  Occa ,  fa  gran  traffico,  e  man- 
tiene Botteghe  ben  fornite  di  Mercanzìe  sì  foreftiere ,  che  del  Paefe  . 

SMOLENSKO  Città  in  addietro  della  Lituania  ,  ora  della  RuJJia 
ftaflì  7?.  leghe  al  Libeccio  di  Mofcau  fulla  riva  del  fiume  Dnieper  ,  fa- 
cendo traffico   confiderabile  cogli  abitanti  di  Riga  ec. 

Per  la  Ruffia  "Bianca  vedali  Danzica  . 

La  Ruffia  piccola  abitata  da'  Cofacchi  MalorolTìski ,  e  da  altri  Popo- 
li ,  ha  per  Capitale  KIOVVIA  pofta  fui  fiume  Dnieper  92.  leghe  al 
mezzodì  di  Smolensko  ,  effa  fa  commercio  notabile  di  Beftiame  colla  Po- 
lonia ,  e  Slefiay  e  può  fperare  che  crefea  maggiormente  la  fua  profperi- 
tà  ,  poiché  vi  fi  principia  a   guftare  i  frutti  dell'  Agricoltura  regolata  . 

Predo  "BELGOROD  Capitale  d'  un  Governo  a  cui  dà  il  nome,  con- 
tenente molte  Città,  v'  è  un  Monte  di  Creta.  TSIUGVIEW  fi  diftin- 
gue  per  i  fuoi  Vini  :  BR/ANSK  fui  fiume  Defna  per  i  fuoi  Bofchi  . 
SWIlSfSKOl  su  1'  ifteffo  fiume  per  una  gran  riera  che  comincia  nel  15. 
d' Agofto  ,  e  dura  quattro  Settimane,  a  cui  intervengono  Mercanti  da__» 
Paefi  lontani.  La  linea  dell'  Vcrania ,  la  quale  parte  Ci  eftende  nel  Go- 
verno di  Belgorod  ,  parte  in  quello  di  Kiovv  ,  non  è  altro  che  una  ferie 
di   i£.  Fortezze  piantate  dal  fiume  Dnieper  ,  infino  al  Don  . 

Il  Governo  di  VVorone/ch  è  compofto  di  cinque  Provincie  pofte  lun- 
go i  Fiumi  Don ,  e  Woronefch  \  quefto  è  profondo  ,  capace  nella  Prima- 
vera di  grotte  Navi.  Un  Ramo  di  effo  per  mezzo  di  un  Canale  s' unifee 
al  fiume  Chupta  ,  e  quefto  prefTo  ZiasY.  sbocca  nell'  Occa  ,  dal  quale  con 
piccole  Navi  fi  paffa  al  Don  ,  ed  ecco  come  facilmente  i  Popoli  delle  cin- 
que Provincie  comunicano  tra  loro  . 

le  Scritture  fi  tengono  in  BjMi ,  e  Copecks .  Il  I{ublo  vale  100.  Copeco 
il  Copeck,  0  Soldo  due  Moskokj . 

Pietroburgo  cambia  con  Amburgo  ,  ma  affai  più  con  Amfterdam  ,  egli  gli  dà  un 
Rublo  per  un  numero  indeterminato  di  Soldi  comuni  ,  o  Stuyvres  correnti  : 
quefto  Cambio  fi  aggira  da  48.  a  50,  e  fi  traggono  a  6$.  giorni  di  data  : 
Quando  occorre  fare  fondi  in  Peterburgo ,  fé  gli  poffon  rimettere  Cambiali  fo- 
pra  Amfterdam. 

PESI,    E    MISURE 

II    Pefo  fi  chiama  Tund ,  e  fi  divide  in  40.  libbre  Ruffiane . 
V  ^tr -china  è  la  mifura  per  li  Drappi  ec. 
Per  i  Liquidi  è  chiamata  jlncrt . 

Vewanfi  le  Tavole  Generali* 
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Ede  deir  Impero  Romano  ,  Refidenza  del  Sommo  Pontefice, 
ne'  palfati  tempi  ,  e  ancora  al  prefente  la  più  famofa  Città  del  Mondo  , 
pofta  fui  Tevere  ,  gode  in  compendio  tutto  ciò  che  v'ha  di  bello  nell'  Uni- 
verso. Benché  non  fia  fiata  mai  gran  fatto  Mercantile  ,  nulladimeno  non 
le  fon  mancati  i  frutti  del  traffico,  cioè  le  ricchezze  :  primierameive-* 
per  la  gran  fertilità  delle  contrade  Pontificie,  che  danno  al  Papa,  come 
Principe  Secolare  3  rendite  confiderabili  :  in  fecondo  luogo  pel  gran  numero 
de'forefiieri ,  che  in  Roma  confumano  moliiffimo  danaro.  Le  Provincie 
a  Romafottopofle  non  fono  né  troppo  popolare,  né  coltivate  quanto  con- 
verrebbe :  quindi  è  che  il  traffico  non  riefee  di  gran  rilievo  ,  benché  s'ab- 
bia il  comodo  di  buoni  Porti  ,  ne'  Mari  Adriatico  ,  e  Mediterraneo  »  Ma 
il  Regnante  Pontefice  PIO  SESTO  ha  fatto  nel  1777.  un  gran  vantaggio 
ed  eccitamento  al  commercio  ,    e   manifatture    colf  avere  abolito  i   Pe- 


daggi 


e  tutte  le  Gabelle  di  transito,  e  riformate  le  monete,  riducendole 


in  tutti  i  luoghi  a  un  valore  uniforme  .  Son  noti  ancora  gì'  incoraggia- 
menti dal  medefimo  dati  a  fine  di  perfezionare  i  lavori  delle  fabbriche  j 
come  pure  i  foccorfi  preftati  a'  Luoghi  Pii  parte  di  nuovo  riabiliti  ,  parte 
aecrefeiuti ,  e  renduti  utilillìmi  a  tante  famiglie  tolte  dall'  ozio  ,  e  perciò 
da'  viz; ,  e  dalla  miferia  ;  coli'  efercitarle  in  quei  luoghi  nel  lavoro  de' 
Lanificj ,  Bambacine ,  Filati ,  Sete  ,  ed  altre  opere , 

Più  di  tutti  gli  altri  Pii  Luoghi  riefee  di  follievo  al  Popolo  Romano 
il  Monte  di  Pietà ,  ove  s' imprefta  al  portatore  U  valor  per  fino  di  due 
terzi  del  pegno  ,  fenza  coftringerlo  a  pagare  intereffe  veruno  fuorché 
nel  cafo ,  che  il  denaro  impreftato  oltrepafiì  la  fomma  di  trenta  feudi; 
pagandoli  allora  unicamente  due  percento.  Han  ricevuto  ancora,  fotto 
il  prefente  Pontificato  ,  nuovo  accrefeimento ,  e  perfezione  le  fabbriche 
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di  Tappeti»  e  Panno  della  Cafa  degli  Orfanelli  di  S.  Michele,  e  tutte  le 
altre  di  Roma,  fi;:  gol  armeni  e  quella  dei  Calatici  ,  che  lì  può  dire  fortita 
dal  nulla  al  più  alto  di  profperità  .  Tanre  grand' opere  del  Santo  Padre 
PIO  SESTO  in  mezzo  agi'  importantiifìmi  atfari  del  Supremo  Tuo  Ponti- 
ficato ,  a'quali  dà  cura  con  indefeiìa  vigilanza,  e  fommo  vantaggio  della 
Cattolica  Religione  ,  gli  afficurano  per  Tempre  il  rinome  di  generofo  Prin- 
cipe ,  e  Padre  de'fuoi  Sudditi .  Ora  ci  conviene  efaminare  i  progreifi  dell' 
Agricoltura,  e  delle  Arti  di  tutti  quei  paefi  ,  de' quali  non  abbiam  fatto 
parola  in  Ancona ,  e  'Bologna  . 

Nella  Campagna  Romana  dopo  la  Dominante  fi  prefenta  OSTIA ,  ove 
non  è  quel  Porto  »  che  vi  fu  anticamente  ,  perchè  il  Ramo  Orientale  del 
Tevere,  in  cui  giace  ,  refta  fcarfo  d'acqua,  da  che  il  fiume  n'ha  formato 
un  altro  da  sboccar  nel  mate  . 

AST'VRA  ha  un  picciol  Porto  full' eftremità  delle  Paludi  Pontine  , 
che  formano  un  terreno  fangofo  ;  Le  Paludi  fon  formate  dalle  acque  di 
varj  torrenti  ,  e  de' fiumi  Amafeno ,  Vffente ,  Cavatella  ,  Ninfa*  Teppia, 
Fojjo  di  Cìflerna  ,  Rio  martino  ,  e  Fiume  antico,  i  cui  alvei  di  fango,  e 
d'  arena  ripieni  5  ed  i  lidi  loro  troppo  baffi  ninno  occafionato  fimili  {ra- 
gliamenti.  G'à  i  Romani  Appio  Cianàio  ,  e  Atigàflo  3  e  dopo  la  deca- 
denza dell'Impero  Teodorico  Re  d}  Italia  ebbero  a  cuore  il  diifeccamento 
di  quefti  Laghi ,  che  rsèdevano  inutile  una  delle  migliori  contrade  dello 
Stato;  ancora  i  Papi  'Bonifacio  Vili*,  Martino  V. ,  Leone  X,  e  Si/io  V. 
tentarono  quefìa  grande  imprefa ,  ma  fembra  che  la  divina  Providenza_» 
aveffe  rifrrvata  tutta  la  gloria  d'  un'  opera  si  utile  al  noftro  Regnante 
PIO  SESTO  :  quindi  è  ,  che  a  queft' ora  mercè  la  direzione  del  celebre 
Idroftatico  Signor  Gaetano  Rapini  Bologuefe  fi  vede  il  terreno  fgombrato 
di  Canneti  ,  Sterpi  ,  Bofcaglie  ec. ,  come  pure  terminati  moltifiìmi  fcavi, 
e  canali  necefTarj  allo  fcolo  delle  acque  ;  di  modo  che  un'  opera  tanto 
volte  incominciata  ,  e  abbandonata  altretante  ,  è  di  già  con  sì  provido 
configlio  difpofta  ,  che  non  refta  più  luogo  a  dubitare  del  profilino  com- 
pimento. La  prefenza  del  Santo  Padre,  il  quale  fi  degna  d' andare  a  ve- 
der i  lavori  co' proprj  occhi  ,  unitamente  all'aver  conceduto  clemente- 
mente in  affitto  per  cinque  anni  al  detto  Signor  Rapini  il  terreno  afeiu- 
gato  ,  e  da  afeiugarfi  ,  fon  circoftanze  ,  che  hanno  talmente  incoraggito 
queft'  illuftre  Direttore,  che  in  breve  avranno  la  confolazione  ,  e  Roana, 
e  le  vicine  Città  di  ammirare  compita  Tintraprefa,  che  niuno  degli  Im- 
peratori ,  e  Pontefici  potè  mai  fino  al  prefente  condurre  a  fine  . 

VBLLETRI  pofta  in  fito  piacevole  ha  ricevuto  dall' afeiugamento 
delle  Paludi  Pontine  il  vantaggio  di  godere  della  famofa  Via  Appia  ,  a 
queft' ora  priticabile  ,  che  conduce  da  Roma  ad  eflTa  Città. 

ALBANO  fituata  a  pie  de' monti  Albani  è  notabile  sì  per  le  fuo 
antichità,  che  per  la  fertilità  del  fuo  territorio .  CASfEL  GANDOL- 
FO  fui  Lago  d'  Albano  ferve  di  foggiorno  a'  Pontefici  quando  fanno  la_j 
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Villeggiatura,  FRASCATI  anticamente  detta  Tufculum  è  fituata  in  un 
monticello  ameniflìmo  ,  dove  fono  molti  Palazzi  ,  Giardini  ,  e  fcherzi 
d'acqua  ec-.  TIVOLI  forge  in  un  Monte  dirupato  ,  ma  coperto  d'Ulivi 
che  danno  Olio  d' ottima  fpecie .  SVBBIACO  ,  ricca  Badìa  pofleduta  dal 
Regnante  Pontefice  quando  era  Cardinale ,  è  rinomata  per  la  fertilità  del 
terreno,  e  molto  più  per  unaChiefa  ,  che  a  fpefe  del  medefìmo  vi  fi  fa. 
Ne' contorni  di  SEZZE  piccola  Città  crefconvi  buone  Viti.  Pi  PERSO 
cava  notabil  guadagno  dalla  vendita  del  Sughero  delle  fue  Con.  rade.  TER" 
RACINA  in  altri  tempi  porto  di  mare  gode  territorio  fertiliflimo . 

Nel  Patrimonio  di  S.Pietro  fono  degniflìme  d'  oifervazione  ,  "BOL- 
SENA  fui  Lago  dello  fletto  nome  circondato  di  monti  coperti  di  quer- 
ele ,  e  ricco  d*  Uccellami  ,  e  Fefci  ;  MONTEFIASCONE  per  il  fuo 
preziofo  Vino;  VITERBO  Città  Capitale  fi  loda  per  le  acqae  minerali 
calde  ;  i  contorni  fuoi  vengono  irrigati  da  parecchi  rufcelli  ,  che  rendono 
fommamente  ubertofo  il  terreuo;  ove  crefee  frumento  d*  ottima  qualità , 
come  pure  Biade  ,  Legumi  ,  e  Frutte  ;  vi  ha  grande  abbondanza  di  Vini 
eccellenti)  di  Gelfi  ,  e  Ulivi  ,  onde  è  ,  che  iì  raccoglie  moLa  Seta  ,  e 
Olio  perfetto.  CASSANO  contiene  bnone  miniere  di  Zolfo,  pofledute 
dalla  Camera  Pontificia ,  e  TOLFA  molte  altre  di  Allume,  Ferro,  Ala- 
bastro 5  Lapislazzuli . 

CIVITAVECCHIA  ha  porto  da  Innocenzo  XII.  dichiarato  franco 
per  renderlo  commerciante:  erto  ferve  di  ricovero  alle  Fregate,  e  Gale- 
re Pontificie,  che  guardano  Ja  coftiera,  ed  è  fornito  d' un  Arfenale  .  Me- 
rita fomraa  lode  in  quefta  Città  il  Quartierone  ,  che  ha  fatto  compiere 
il  S.  Padre  PIO  SESTO  ,  nel  quale  impiegati  vengono  i  forzati  in  varie 
manifatture  di  Lane  ,  e  Tele  ,  che  riefeono  di  tutta  perfezione  ;  dalle 
quali  fi  ritrae  utile  grande  ,  e  non  minore  dalle  cave  copiofe  di  Piombo , 
ed  Allume  di  Rocca,  che  reflano  nelle  vicinanze .  In  FIVMICINO  po- 
llo folla  bocca  del  Ramo  Occidentale  del  Tevere  ,  le  barche  che  pattano 
a  Roma  per  portarvi  delle  mercanzìe ,  e  de'  viveri  ,  debbono  pagare  una 
determinata  Gabella. 

PERVGIA  Città  rinomatiffima  gode  un  territorio  abbondante  di  Gra- 
no, Vino,  Frutte,  e  di  tutto  ciò  ,  che  fi  lichiede  per  la  comodità  della 
vita:  ogni  anno  vi  fi  fa  una  Fiera  al  principio  di  Novembre,  che  porta  gran 
profitto  agli  abitanti ,  poiché  fanno  confiderabile  fpaccio  di  beftiame ,  tanto 
Vaccino  ,  che  Vitellino  .  Nel  rimanente  fi  diftingue  la  piccola  Città  di 
PASIGNANO  pofta  fulla  fponda  Settentrionale  dei  famofo  Lago  Trafi- 
meno  pel  fuo  traffico  fpecialmente  di   Pefce , 

ORVIETO  Capitale  dell'Orvietano  è  diviziofifljma  mercè  le  ricche 
produzioni  del  paefe  a  lej  fottopofto  j  dove  raccoglier!  gran  copia  di  Ca- 
napa ,  e  di  Grani ,  Vini  eccellenti  ,  e  moltifiìme  Ulive  ,  dalle  quali  fi  fa 
un  Olio  perfettifilmo.  Wmbria>  dove  fi  vede  SPOLETO  Città  prin- 
cipale, fi  rende  fempre  più  ricca  per  la  bontà  delle  fue  produzioni  confi- 
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ftenti  iti  buon  Vino,  Olio  ,  Mandorle  ,  Frutte,  e  copia  grande  di  Grano  . 
Nelle  Montagne  tra  SPOLETO  ,  e  TERNI,  v*  è  quantità  prodi- 
giofa  di  tartufi  .  In  S»  MARIA  DELLA  PORZIVNCVLA  fi  tiene 
annualmente  una  fiera  di  grandiflìmo  concorfo  .  NOCERA  è  Città  famofa 
per  l'acqua  falubre  delle  fue  vicinanze  ,  la  quale  vien  trafportata  in  tutte 
le  parti  d'  Europa  •  FOLIGNO  Città  ricca  a  cagione  del  Commercio  , 
che  vi  fiorifce  per  la  fua  vantaggiofa  fituazione  .  Vi  fi  fanno  confetture  Carta 
da  fcrivere  ,  e  Saponi  ad  ufo  di  Genova  ,  e  Triefte  :  contribuendo  non_* 
poco  alla  dovizia  degli  abitanti  la  fiera  riguardevole,  che  vi  fi  fa  dal  venti 
di  Maggio  fino  ai  venti  di  Luglio  ,  nel  qual  tempo  la  Nobiltà  gode  ftraor- 
dinarj  Privilegi .  La  piccola  Città  di  BEVAGNA  contiene  ancora  terri- 
torio abbondanti  (Timo  di  prodotti  d'ogni  maniera,  fpecialmente  di  Canapa. 
Nelle  contrade  di  TODI  tra  i  Monti ,  e  il  fiume  Nera  fi  vede  una  pia- 
nura ameniflìma,  che  produce  molto  Grano  ,  e  buoni  Vini .  £'  pure  uber- 
tofo  il  terreno  di  NARNI  di  Fichi  ,  Ulivi  ,  Perfidie  5  ed  altri  frutti 
che  crefcono  in  gran  copia  :  La  Città  di  TERNI  fa  notabile  commercio 
d'Olio,  e  Vini  de'fuoi  contorni.  11  territorio  di  NORCIA  nutre  quantità 
d'animali  Porcini  ,    che  vendonfi    con    profitto  contìderabile. 

MAGLI  ANO  è  riguardevole  per  edere  la  Capitale   della  Sabina  , 

Provincia  che  anticamente  comprendeva  una  parte  del  Ducato  di  Spoleto* 

ed  è  fertiliiììma  in  Vino,  Olio  }  e  Uva  paffa  fintile  a  quella  di  Corinto  . 

Dcìgli  altri  Paefì  dello  Stato  Pontifìcio  abbiamo  parlato  in  Ancona  , 

e  'Bologna  » 

BANCHI    DI    ROMA 

IN  Roma  tutti  li  Pagamenti  confiderabili  fi  fanno  in  Biglietti  di  Credito  ,  o  in  Af- 
fegnazioni  fui  Banco  di  S.  Spirito  ò  fui  Monte  di  Vieti  .  Confeguentemente  i  Ban- 
chieri ,  e  li  Negozianti  hanno  Tempre  cura  di  avervi  dei  Fondi .  Quallora  eflì  voglio- 
no fare  dei  Pagamenti ,  traggono  fui  Banco  ,  un  ordine  in  favor  del  loro  Debitore 
il  quale  prende  Biglietti  di  Credito ,  ofliano  Cedole  per  la  fomma  di  cui  abbifogna  ; 
quali  Cedole  circolano  nel  Commercio ,  come  fé  foflfero  Moneta  effettiva  . 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Scudi  Moneta,  e  Baiocchi:  Lo  Scudo  vale  io. 
Taoli ,  e  il  Taolo  dieci  bajocchi  • 
MONETA     DI    CAMBIO 
Lo  Scudo  d'Oro  Stampe,  che  fa  un  Aggio    contro  il  Scudo   Moneta  di  152?.   per 
1000.  quando  fi  conteggia  per  Ron'.a,  e  di  1523.  quando  fi  conteggia  da  Roma . 
CORSO    DI    VALUTE 
Vedi  Bologna  . 
USO     DELLE     CAMBIALI 
L'ufo  delle  lettere  tratte  dai  paefi  che  non  fono  dello  Stato  Pontificio,  è  di  tre  fet- 
timane  dopo  l'accettazione ,  ma  l'ufo  di  quelle  che  fon  tratte  dalle  Città  del  Pa- 
pa ,  non  è  che  di  due  fettimane  .    Qyeffe    lettere  non  godono  alcun  giorno   di 
favore ,  del  pari  che  le  lettere  a  vifta ,  o  a  tanti  giorni  di  villa  ,  o  di  data ,  le 
quali  debbono  pagarli  alla  loro  prefentazione .  COR- 
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Ter  Firenze  Scudi 
T^apoli  Scudi 
Venezia  Scudi 
Milano 

^Ancona  Baiocchi 
Livorno  Scudi 
Bologna 
Genova 

lAmfterdam  Baiocchi 
Tarigi  Scudi 


79-OroStampe 
100.  Moneta 
tf^.OroStampe 
79.  limili 

99» 

92.  Moneta 
103.  limili 
1.  fimili 

i*  Moneta 


TE\  AVET{E 
Scudi  100.  d'  Oro 
Ducati   128.  Regno 
Ducati  100.   Banco 
Scudi  100.  Imperiali 
Scudi  1.  da  paoli  io. 
Pezze   100.  da  otto  reali 
Scudi   100.  da  lir.   5. 
Soldi  125.  fuori  banco 
Fiorini  i«  di  gr.  40.  banco 
Soldi   106  4-   Tornefi . 


RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER     FIRENZE 

Considerato  il  Cambio  di  Scudi  79.  £  Oro  Stampe  di  T{oma  ,  per 
Scudi  100.   d'Oro  da  Lir»  7.   io.  di  Firenze- 

CON     AMSTERDAM     PER    FIRENZE 

Grotti  =  Soldi  =;  So!.=  Sc.d'Oro  =  Sc.d'Or.rr  Sc.OfS.=Sc.O.S.=:S.M.=Bai.=Grofli 
88-$-—  115 — 150 —       1         —     100     —     79      —  1000 — 1523—100 —    40 

Ragg.  Baiocchi  41  -f  per  Fior.  1.  <f  Amfterdam . 

CON     LIVORNO     PER     FIRENZE 

Pez.iz^Sol.ii5nSol.i5ozz:Sc.i^zScu.ioo±^Sc.7oz:Sc.ioocc:Sc.i523  ~  Pezze  io'o 

Ragg*  Scudi  92  -~  Moneta. 

CON     GENOVA     PER    FIRENZE 

Sc.i^^Scu.iooorz:  Scu.7pzzScu.ioor^  Scu.i— Sol.ijozz;  SoI.ii5~SoI,n&z:  Sci 

Ragg.  Soldi  125  -|-  f-  b.    di  Genova  per  Scu.i.Moneta  di  Roma 

CQN    BOLOGNA    PER     FIRENZE 

Boi. io8«  Lir-7~  Lir. 7. io~  Scu. izz  Scu.  1  oo~Sc.79~Sc.iooo:z:Sc.  1 5 zjrsSc.  100.M. 

Ragg.  Scudi  104.  circa  Moneta 

CON    NAPOLI    PER    FIRENZE 

S.i523^S.iooo=:S.7pr:S.ioo=:Sol.i5o=:Sol.ij5^Pez.i=Pc.ioo^:Du.ii8=S.io3 
Ragg.  Ducati  128.  circa  Regno  R  2  CON 
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CON     MILANO     PER     FIRENZE 

Sc.Imp.=Soldir=SoI.=Sol.Corr.=Sol.  =  Sol.Fior.=Sol.=:  Sc.=Sc.=Sc.O.S.rSc.  Imp. 
!        —117 — 106 —     150  — 126- —      115     — 150 — I   — IOO—  7p     •— 1   100 

Ragg.  Scu.  7P  -f-  Oro  Stampe 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER    NAPOLI 

Considerato  il  Cambio  di  Scudi  100.  Moneta  per  Ducati  128.  I{egno 

CON    VENEZIA     PER     NAPOLI 

D.i28.Reg.rS.ioo.M.-S.i523«M.=S.iooo.O.S-z  Du.122.R0  equivalente  di  Duc.ioo.B* 

Ragg.  Scudi  62  -|-  Oro  Stampe 

CON     LIVORNO     PER     NAPOLI 

Due  128.  Regno  ~  Scu.  100.  Moneta  —  Ducati  1 17  -|-  Regno 

Ragg.  Scudi  pi  -\-  Moneta 

CON     GENOVA    PER    NAPOLI 

Scudi  100.  Moneta  =  Ducati  128.  Regno  =  Ducati  1  zz  Sol.  99.  ZZ  Scudi   1.  Moneta 
Ragg«  Soldi  126  -~  fuori  banco 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER     VENEZIA 

Considerato   il  Cambio  dì  Scudi  63.  d'Oro  Stampe,  per  Ducati  ieo.  Banco 

CON     NAPOLI    PER     VENEZIA 

Scu.  i52j.Mon.ziScu.iooo.O'S.  =  Scu.63  ZZ  Ducati  122.  Regno  ZZ  Scudi  100.  Moneta 

Ragg.  Ducati  127  -f  Regno 

CON     LIVORNO    PER    VENEZIA 

Pezze  102  «Scudi  63.  O.  S- r=  Scudi  1000.  O.  S.  S  Scudi  1523.  Moneta  ^  Pezze  100 

Ragg.  Scudi  P4.  circa  Moneta 

CON     FIRENZE    PER    VENEZIA 

Scudi  -]$*  d'Oro  52  Scudi  63.  d'Oro  Stampe  r2  Scudi  100.  d'Oro 

Ragg.   Scudi  79  -|-  circa  Oro  Stampe  CON 
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CON     MILANO     PER     VENEZIA 

Sc.i.Im.z=SoI.i55.b°:z:SoI.i24.b°zz  Duc.i.b°zzDuc.ioo.b°zzSc.<53.Q.S.zzSc.ioo.Im. 

Ragg.  Scudi  78  -~  Oro  Stampe 

CON     GENOVA     PER     VENEZIA 

Sc.i52j'^:Sc.iooo^:Sc.53Zz:Duc.ioo.bozzSol.i24nSoI.P4-i-=So].5?2.Gen.^:Sci.Mon» 

Ragg*  Soldi  126  —■  fuori  banco  di  Genova 

CON     AMSTERDAM     PER    VENEZIA 

Gro/fip2nDu.i.bozz:Du.ioo,=:Sc.53.0.S.izSc.iooo.^:Sc.i5  2^M.^:Baj.ioo=:Gr.4o. 

Ragg.  Baiocchi  41    —  per  Fior.   1.  di  Grofli  40. 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER     MILANO 

Considerato  il  Cambio  di  Scudi  jp.   «f  Oro  Stampe ,  per  Scudi  leo.  Imperiali 

CON     VENEZIA     PER     MILANO 

Due.  zrrLir.  rrLir.  =SoI.Corr.  =  Sol.==SoI.Im.=SoI.=:Sc.Im.=Sc.=:Sc.O.S  =Du.B° 

I     —  9  "f~~" '  &  "f %3        — J5° —      lo6  — ll7 —    *       — ioo_   79     —   100 

Ragg.  Scudi  61  !«■  Oro  Stampe 

CON     LIVORNO     PER    MILANO 

PezC=5ol.Corr.=SoÌdi=SoI.Imp.  -  SoLzzScJmp.zzSc.zzSc.O.S.zzSc.  zr  Sc.M.-z:Pez. 
1    —     126    ■ — 150 —     106   — 117—     1       —100 —  79     —-1000—1523— .  IOO 
Ragg.  Scudi  pi   -i-  Moneta 

CON     PARIGI     PER     MILANO 

Se.  15 23  zz  Se. iGoozrScu.70  -z  Scu.ioo  :=Sol.ii7.Im.— S0I.56ZZ S0l.60.T0r.ZZ  Scu.i 

Ragg.  Soldi  104.  Tornefi  per  Scudi  1.  Moneta 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER    LIVORNO 

Conftderato  il  Cambio  di  Scudi  92.  Moneta  ,  per  "Pezze  100.  da  otto  reali  . 

CON    BOLOGNA     PER     LIVORNO 

Bolognini  8p  zz  Pezze  1  zz  Pezze  100  zz  Scudi  p 2  ZZ  Scudi  100.  da  lir.  5. 

Ragg*  Scudi  103  4*  di  Roma  CON 
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CON    FIRENZE     PER    LIVORNO 

Se. i  "Z  Sol.  150  =  Sol.  1 1 5  -f  =Pez.  i^Pez.  1  o0-Sc.p2.M-Sc.  1 5  23ZS0 1  ooo.O.S.-Sc-ioo.O 

Ragg.  Scudi   78  -|-  d' Oro  Stampe 

CON     GENOVA     PER    LIVORNO 

Scu.p2.M0n.ZI  Pozze  100  zp  Pezze  1  d  Sol.  1 1 5  -§-  Genova  —  Scu.  1.  Moneta 

Ragg.  Soldi   125   ~-  fuori  banco 

CON    NAPOLI    PER     LIVORNO 

Scu.  p2.  Moneta  zz  Ducati  1 20.  Regno  zzi  Scu»  100.  Moneta 

Ragg.  Dicati   130  -^-  Regno 

CON    VENEZIA    PER     LIVORNO 

Due.  P7  -~  banco  =:  Se.  pi.  Mon.r=Scu.  1523  zr  Scu.  1000.  O.  S.  zzi  Due*  100.  banco 

Ragg.  Scudi  6z  -£-  tf  Oro  Stampe 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER    BOL.  OGNA 

Confiderai  il  Cambio  di  Scudi  103.  Moneta  da  paoli  io.  di  Hpntù,  per 
Scudi   100.  da  lir.  5.  ojjiano  Bolognini  100. 

CON     VENEZIA     PER     BOLOGNA 

Duc.b°r=Lir.pic.r=  Lir.  SL,  Bolog.=Bol.=Scu.=Sc.=Sc.M.=Sc.M.=Sc.O.S.=Du.b<> 
1       —     9-f-  -~*6\  —  58-^-  —100  —   1  — 100—  103  —1523  —  1000  —   100 

Ragg.  Scudi  61  -f-  d'  Oro  Stampe 

CON     LIVORNO    PER    BOLOGNA 

Pezze  1  ~  Bol.8p  —■  —Boi.  100  —  Scudi  1  zz  Scu.  iooz:  Scudi  103  zz.  Pezze  100 

Ragg.  Scudi  pi    —  Moneta 

CON     FIRENZE    PER    BOLOGNA 

Sc.Orozr  Soldirr  Soldi=BoI.  =Bol.==Scu.:=Scu.:=Scu.  =Scu.M.=:Scu.O.S.=Scu.Or« 
1      —  150 — 140 — 108-^ — 100—  1  — 100—103 —  1523 —     1000  —     100 

Ragg.  Scudi  78  -\-  d'Oro  Stampe 

CON 
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CON     MILANO     PER     BOLOGNA 

S.I.=:Sol.=Sol.:=Sol.Corr.:=:SoI.:=  Boi.  z=Bol.=Scu.-Scu.rSc.M.=Sc.M=S.O,S.=  Sci. 
i 117 — io(5 —     130  — 120 — 84-i — 100 —  1— I00-—I03 — 1525--1000P— 100 

Ragg.  Scudi  78  -f-  d'Oro  Stampe 

CON    GENOVA    PER    BOLOGNA 

Scu.io'.M.— Scu.ioo.— Sci:z:Bol.ioo:z:BoI.p2  -g-SoI.120— Sc.i.Moncu 

Ragg.  Soldi  126-^,  fuori  banco 

CON    AMSTERDAM     PER    BOLOGNA 

Scudi  100.  di  Bologna  ZZ,  Scudi  103.  di  Roma  ZZ  Bolognini  40  -£- 

Ragg.  Baiocchi  41  ~  circa 

RAGGUAGLI     DI     ROMA 

PER    GENOVA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  125.  fuori  banco,  per  Scudi  uno  Moneta 

CON     VENEZIA     PER     GENOVA 

Due.  izz  Spi.  1 24=SoI.p4-i- fca  Sol.p2=SoJ.  1 2 5=:Sc.  1  .—Se.  1 5 2  3=Sc. iooo^Duc. 2 o<? 

Ragg.  Scudi  61  ■—  Oro  Stampe 

CON     LIVORNO     PER     GENOVA 

Pezze  1  ZZ  Soldi  1 1 5  zz  Soldi  125  zz  Scudi  1  ~  Pezze  100 

Ragg.  Scudi  92.  Moneta 

CON    NAPOLI    PER    GENOVA 

Scudi  1  —  Soldi  1 25  ~  Soldi  99  zz  Ducati  r  zz Scudi  100.  Moneta 

Ragg.  Ducati  126  -f-  Regno 

CON    AMSTERDAM    PER     GENOVA 

Groffi  87-f-  =  Soldi  115=:  Soldi  125  zzBaj.  100  55  Grofli  40.  banco  d'Amfterdam 

Ragg.  Bajocchi  42  -£-  di  Roma 


CON 
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CON    MILANO    PER    GENOVA 

Se Jmp.  ~  Sol.  z  Sol.  z  Sol.Corr.z  Sol.  zSol.f.bz  Sol-zScu-zScu.z  Scu.O.S.  z  Scu.Imp. 
I       — .  117— 106—  150     — IOo-~—  92  —125—1—1523—1000  m     100 

Ragg.  Scudi  79  -f  Oro  Stampe 

CON    PARIGI    PER    GENOVA 

Se  per  Soldi   115.  f.  b.  di  Genova  valore  di  Pezze  ;    Parigi  dà  Soldi  95,    Tornei!  ; 
quanti  ne  darà  per  Soldi  125.  f.  b.  ehe  Genova  da  a  Roma  per  Scudi  1.  Moneta 

Ragg.  Soldi  103  ~  Torncfi 
RAGGUAGLI     DI     ROMA 
PER    AMSTERDAM 
Considerato  il  Cambio  di  Baiocchi  41  -f-  ;  per  Fiorini  i.  di  Grojfi  40.  banco  . 

CON    PARIGI    PER    AMSTERDAM 

Baiocchi  41  -f-  z  Grofli  40  r  Grofli  55-^-  =  Soldi  60.  Tornefi  =  Baiocchi  1  oo- 
Ragg.  Soldi   104  -f-  Tornefi 

CON    VENEZIA     PER     AMSTERDAM 
Due.  1  .zGrofli  9 1  rj-z  Gr.40  zBaj.4 1  -f-  %Ù' 1 00~  Scu- 1 Z  Scu.  1 5  2  3  zScu*  1  ooozD uc .100 
Ragg.  Scudi  62  —•  d'  Oro  Stampe 

CON    GENOVA    PER    AMSTERDAM 

Baiocchi  41  -~  z  Groffi  40  z  Groffi  87  -£-  z  Soldi  115  z  Baiocchi  100 
Ragg.  Soldi  127  fnori  banco  di  Genova 

CON     LIVORNO    PER    AMSTERDAM 

Pezze  1  z  Grofli  S8  z  Grofli  4ozBaj.  41  -f-  z  Baj.  100  z  Scudi  1  z  Pezze  100 

r.    Scudi    01  —  Moneta 

RAG- 
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RAGGUAGLI     DI     ROMA 
PER     PARIGI 

Confiderà o  il  Cambio  di  Soldi  105  4-  Tome fi  ;  per  Scudi  i.  Moneta» 

CON    AMSTERDAM     PER     PARIGI 

Gro/fi  55  -?-  =  Sol,  60.  Tor.  -  Sol.  105  -[-  Tor.  =Baj.  100  -  Groflì  40,  b,  d'Amlterdam 

Ragg.  Baiocchi  40  -|-  di  Roma 

CON     GENOVA     PER    PARIGI 

Sòldi  ?4  -r  Tornei!  -  Soldi  115.  f.  b.  Genova  -  Soldi   105  -~-  Tornefi 

Ragg.  Soldi  128  -J-  f.  b.  di  Genova 

CON    LIVORNO    PER    PARIGI 

Pezze  1  3  Soldi  95.  Tor.  3  Sol.  1054»  Tor.3  Scudi  1  3  Pezze  100  di  Livorno 

Ragg-  Scudi  pò  Moneta 

CON    MILANO    PER    PARIGI 

Sc.Imp.  =  Sol.Imp.  si  Sol.  sz  Sol.Tor.  e=  Soldi  =z  Scu.  3=Sc.M.  =.Sc.O.S.  =  Scu.  Imp. 
1        —     117     — 55-j 60       — 'io5-| 1    —   1523 —  1000   ■ —     100 

Ragg.  Scudi  77  -3-  circa  Oro  (lampe 

CON     VENEZIA     PER     PARIGI 

Duc.b°=:  Sc.Oro  Sole  zs  Sol-Tor.z=  Sol.Tor.  s  Scu.M.  sz  Scu.M.nSc.O.S.'r:  Ducban. 
60  -| —         100      —        60  -—     1054- —     1       —  1523  —  1000  —     100 

Ragg.  Scudi  61.  circa  Oro  ftampe 

PESI     ,     E    MISURE 

Si  pefa  l'Oro,  e  V  argento  in  Roma ,  a  Libre,  Oncie  ,  Danari,  e  Grani;  La  Libra 

d'Onde  12.  1'  Oncia  di  Danari  24.,  ed  il  Danaro  di  Grani  24. 
La  Mifura  per  Drappi  ec.  è  la  Canna  di  Palmi  8. 

La  Mifura  per  Grani  fi  chiama  Bobbio  che  pefa  64.  Decine ,  oflìa  £40.  Libre» 
Quella  dell'Olio  è  il  Barile  di  28.  Boccali  che  fi  divide  in  4.   foglictte  . 
Quella  del  Vino  pure,  è  il  Barile  di  32.  Boccali. 

fcgganfi  le  Tavole  Generali. 
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Ella  Provincia  d' Olanda  ,  tre  leghe  allo  Scirocco  del- 
l'////'* gi  ce  la  bella  Città  di  ROTTERDAM,  fituata  fui  Fiume  Mofa 
dove  s' u  nife  e  col  Rotte,  poi  sboccando  15.  miglia  a  Ponente  nel  Ma- 
re ;  La  Mofa  in  quello  luogo  è  larga  ,  e  profonda  capace  di  Navi  di 
mediocre  grandezza,  quelle  che  affondando  più  di  i<j.  piedi  prendono  la 
via  di  Hehoefìluys  ,  e  di  Dordrech  per  arrivare  a  Rotterdam ,  giunte 
che  fiano  poffbno  innoltrarfi  anche  le  più  gro/fe  Navi  per  i  differenti  Ca- 
nali che  traverfano  la  Città,  in  fino  ai  Fondachi  de' Mercanti,  per  effere 
caricate,  o  fcaricate  .  Quindi  è  che  ,  dopo  Amjìerdam ,  quella  è  la  mi- 
glior Piazza  di  Commercio  delle  Provincie  unite  ,  e  uno  de*  principali  Ma- 
gazzini d'Europa»  per  la  quantità,  e  diverfità  delle  Mercanzie  che  vi 
fi  trovano  riunite  .  Si  arricchifee  eziandio  inviando  un  gran  numero  di 
Battimenti  alla  Pefca  delle  Balene  ,  delle  Arringhe  ,  e  del  Merluzzo  : 
Ha  molte  Fabbriche  da  raffinar  lo  Zucchero  ,  il  Sale  ,  e  il  Zolfo  ,  da 
flampar  Tele  di  Cottone  limili  alle  Indiane  ,  Saponerìe  di  Sapon  ver- 
diccio ,  che  fi  fa  con  1'  Olio  di  Balena  ;  fabbrica  la  Cerufa  ,  e  non  tra- 
feura  di  far  gran  traffico  di  Butirro  .  Contiene  pure  una  Camera  della 
Compagnia  dei  le  Indie  Orientali ,  flabilita  con  Privilegio  efclufivo  nel  1602. 
E  fa  poffiede  ndVAJia  ,  enelCapodi  buona  Speranza  una  gran  Monarchia 
regolata  con  Sovrano  Potere  dal  Governatore  refidente  in  'Batavia  :  Le 
Derrate  dell'Alia  fono  tanto  preziofe  ,  che  arricchifeono  le  fette  Pro- 
vincie ,  quanto  far  potrebbero  i  Tefori  dell'  America  :  Il  guadagno 
annuale,  detratte  le  Spefe  immenfe,  ammonta  a  più  di  tre  millioni  di  Zec- 
chini: Quefto  è  uno  de' molti  mezzi,  onde  il  Territorio  delle  Provin- 
cie unite  ,  che  appena  rende  Prodotto  alcuno  confiderabile  ,  diviene  il 
Paefe  più  abbondante,  e  più  ricco  dell' Univerfo.  Vero  è  altresì  ,  che  la 

fitua- 
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fituazionc  degli  Olandefi  podi  nel  mezzo  delle  Provincie  Meridionali,  e 
Settentrionali  dell'  Europa  ,  contribuire  afTaiffimo  a  rendere  i  loro  Por- 
ti un  Mercato  generale  delle  Derrate  ,  e  Manifatture  di  tutte  le  Nazioni  • 

N/EVFVERLV/S  porta  fui  Fiume  Vech  ,  forma  il  Confine  tra 
le  Provincie  d'Olanda,  ed'Vtrech;  detto  Fiume  comunica  coWAmjìel 
mediante  un  Canale  molto  frequentato  da' Navigli,  che  da  diverfe  Pro- 
vincie pafTano   ad  Amjìeràam ,  e  indi  fé  ne  ritornano . 

Di  quello  vantaggio  ne  gode  fpeciajmente  tyTRECH  Capitale  d'  una 
Provincia  che  ha  lo  ftefifo  nome  ;  efla  giace  24.  miglia  allo  Scirocco 
d'  Amjlerdam  fui  Reno  Vecchio  ,  in  una  Contrada  Fertile  di  Grano  ,  e 
deliziofa:  11  Fiume  vi  fi  dirama  in  due  Canali,  che  traverfano  la  Città 
per  Io  lungo ,  e  dipoi  vengono  ad  unirti  fui  Canal  Vecchio  .  Abitano 
molti  Mercanti ,  e  Manifattori  fui  Nuovo  fcavato  a  fpefe  del  Clero  , 
e  della  Nobiltà  :  tra  le  molte  Fabbriche  di  quefla  Città  ove  fi  fanno 
lavori  d'ogni  maniera,  quelle    di  Seta  fono  le  più  rinomate. 

La  Città  ti  AMERSFOOR't  giace  a  pie  d'un  Monte  r  ?. miglia  al  Le- 
vante d'  Vtrech  in  Territorio  fertile  di  Biade  ,  e  Pafcoli  fui  Fiume  Eemi  , 
che  comincia  qui  ad  edere  navigabile  ;  in  efla  fiorifeono  le  Manifatture 
di  tela  bambacina ,  fi  fa  traffico  di  buona  birra,  e  tabacco  j  e  di  qnà 
fi  mandano  ad  Amfterdam  tutte  le  Menanz:e  che  i  Vetturali  Affiani 
trafportano  dalla  Germania.  A  VREESWIK  ritrovati  la  Cateratta  di 
Vaart ,  ove  partano  ,  e  pagan  la  Gabella  tutte  le  Navi ,  che  dàWAlto  Reno 
vanno  alle  Contrade  delle  Provincie  unite  ;  La  Provincia  d'  Vtrech  nella 
parte  Orientale  vien  circondata  dalla  Gheldria   Olande/e, 

N/MEGA  polla  in  più  Colline  fui  Fiume  Vaal  60.  miglia  allo  Sci- 
rocco d'  Amjìeràam  ,  e  go.  al  Greco  d'  Anverfa ,  véla  Capitale  del  più 
piccolo  dei  tre  Quartieri' della  Gheldria  fituato  tra  il  Reno  ,  il  V aal  ^ 
e  la  Mofa-,  E'di venuta  famofa  per  la  Pace  conchiufa  nel  1(578.  j  Io  è  pari- 
menti pel  gran  Traffico  che  fa  col  Ducato  di  CL,EVES ,  e  per  V  ottima 
fpecie  di  Birra  bianca,  di  cui  fornifee  tutte  le  fette  Provincie.  ZVTFEN 
altra  Città  della  Gheldria  gode  buone  Praterie ,  e  del  Tabacco  nei  Con- 
torni di  Doesburg:  In  DEVT/K6MC1  fanno  molti  lavori  del  Ferro  che 
cavafi  dalla  Contea  di  ZVTFEN ,  e  a  GROL  pattano  molti  Car- 
riaggi di  Mercanzia  della   Germania ,  le  quali    pagano  ivi  la  Gabella  , 

Sul  Fiume  TJJèl  in  Contrada  fertile  giacefi  <5j.  miglia  al  Levante 
ti  Amjìeràam,  DEFENTER  Capitale  della  Provincia  di  OVER-TS* 
SEL  confinante  col  Mar  del  Sua  a  Ponente;  Il  Terreno  di  efla  per  la 
maggior  parte  marazzofo  ,  altro  appena  non  fornifee  che  Torba  \  nella  parte 
O.  cidentale  che  fi  accorta  all'  Tjfel  è  ridoro  a  coltura,  e  non  mancano 
né  Pafcoli ,  né  ottima  Caccia.  A  GENEMVIDEN  fi  fanno  Stuore fi- 
ne, e  groflTe  da  coprire  i  pavimenti  molto  ufate  in  Olanda,  e  altrove: 
In  VELLENHOVEN  Città  fituata  fui  Mar  del  Sua  gli  Abitanti  efer- 
citano  il  Traffico ,  e  la  Navigazione , 

$  %  Vea- 
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Venticene  leghe  al  Greco  di  Amjìeràam  vedefi  LEEWAARDEU 
la  più  bella  3  e  popolata  Città  della  FKlSIA  traveriata  da  molti  Canali 
comodiflìmi  pel  trafporto  delle  Mercanzie  .  Grande  è  il  Traffico 
che  ne  fa  di  Butirro,  di  Saja  fabbricata  in  'BOLSVVERD  ,  come  ezian- 
dio dei  Prodotti  della  Provincia  la  più  fomigliante  all'Olanda,  maffima- 
mente  nella  parte  che  giace  al  Maeftro  più  bada  certo  del  Mare  ;  ma 
tuttavia  fornita  di  buoni  Pafcoli,  onde  s'allevano  molti  Bovi,  Vacche, 
Pecore  ,  e  gran  numero  di  Cavalli  ;  che  vendonfi  con  malli mo  profitto 
nella  Germania  ,  e  altrove  :  nel  Terreno  alquanto  più  alto  produce  buoni 
Granii  Ceci  di  fiipore  fquifito,  e  Formento  aflai  ricercato. 

Sul  Mare  vi  fono  parrecchie  Città  con  Porto  :  quello  di  HAAR- 
LINGEN  riceve  grotte  Navi,  e  gli  Abitanti  perla  maggior  parte  ric- 
chi s'occupano  in  preparar  molto  Sale,  in  far  gran  copa  di  Mattoni,  e 
Grondaie,  e  molti  altri  lavori:  MENALDVMADEEL  fui  Canale  di 
Leeuvaurden  due  volte  V  Anno  fa  Fiera  di  Cavalli  :  AdAKLVM  fui 
Mare  gode  belle  Saline,  ha  Fornaci  di  Calcina,  e  abitanti  che  s'appli- 
cano alla  Navigazione  . 

Giace  GRON/NGA  in  poca  diftanza  dal  Mare,  34.  leghe  al  Gre- 
co d'  Amjìràam  sii  la  confluenza  del  Tivel ,  e  licWHmfe  ,  pel  quale 
le  Navi  groffe,  e  carijhe  pongono  arrivare  fino  alla  Gita  :  quindi  è  che 
il  fuo  Traffico  riefee  di  gran  confiderazione  .  Predò  la  Fortezza  di  flour- 
tang  paffa  un  Canale  ,  il  quale  traverfa  i  Marazzi  entrando  nell'influente 
VV'ejìwolier-auc  ,  che  principalmente  in  tempo  d'inverno  ferve  per  il 
trafporto  de' Viveri  ,  quando  la  ftrada  ftreniflìrna  rimane  innondata  dalle 
acque.  Quefta  Provincia  per  rapporto  al  terreno  è  fom-j;!iante  alla  Fri- 
Jìa,  i  Pafcoli  fono  il  prodotto  di  maggior  rihevo  i  ond'  è  che  la  coltura 
del  beiliame  dà  il  principal   alimento  agli  abitanti . 
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El  Banco  di  Rotterdam  ogni  Negoziante  può  avere  due  Conti ,  uno  in  Mone- 
ta di  Banco,  altro  in  Moneta  Corrente  diverfamente  di  quel  che  fi  pratica  in 
^mflerdam  ove  non  amettefi  che  un  fol  Conto  in  Banco  .  Le  Lettere  di  Cam- 
bio tratte  dal  Foreifierè  fopra  di  Rotterdam  ordinariamente  fi  pagano  in  Dana- 
ro di  Banco  ,  ma  non  di  rado  i  Portatori  ricevono  il  Pagamento  in  Monet.i__» 
Corrente  :  nel  qual  cafo  vien  loro  dato  un  4. ,  o  5.  di  più  per  cento  :  Differen- 
za che  palla  tra  il  Danaro  Corrente  ,  e  di  Banco  . 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Fiorini  ,  Soldi,  e  Tenninghi:  Il  Fiorino  vale   20. 
Soldi    Comuni  ,    e  il   Soldo  1 6.    Tenninghi  • 

Regolandoci  Pxotterdam  per  le  Monete  ,  ufo  delle  Cambiali,  Giorni  di  favore,  Corfo 
di  Cambio  ,  e  fuoi  Ragguagli  ,  in  tutto  conforme  ^mfìerdam  ,  onde  s'  ofTervi 
quella  Piazza. 

Tefi ,  e  Mifure  Fegpafì  xAmjlerdam  ,  e  le   Tavole  Generali . 
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Uella  Città  ,  che  anticamente  diceva»*  Teffalonica  ,  ed  ora 
SALONICCHIO  ,  forge  dal  pendìo  di  un  Monte  fu  V  eftremità  del  Golfo 
dello  fletto  nome,  io8.  leghe  al  Ponente  di  Co/I  a  nti  napoli  >  reputali  la 
più  ragguardevole  della  moderna  Macedonia  ;  famofiflìma  cffèndo  ,  non 
tanto  per  Je  Mofchee  adorne  di  preziofì  Marmi,  e  di  Colonne  di  Por- 
fido ,  e  Diafpro,  quanto  pel  fuo  gran  Traffico  .  Tutte  le  Nazioni  Eu- 
ropee, che  hanno  regolato  commercio  nel  Levante  ,  mantengono  i  loro 
Confoli  in  quefta  Scala  ,  dalla  quale  i  Francefi  ritraggono  gran  quanti- 
tà di  Seta,  ed  altre  Mercanzie;  mandandole  in  ricambio  molti  Drappi  , 
Stoffe  ec.  Le  altre  nazioni  recano  parimente  molte  Manifatture  ,  prendendo 
nel  ritorno,  non  folamente  i  Prodotti,  ma  eziandio  i  Lavori  della  Tur- 
chìa Europea . 

La  MACEDONIA ,  in  cui  è  pofta  quefta  Piazza,  termina  dal  Fiu- 
me Nejfùs  a  Settentrione  ,  dall'  Arcipelago  al  Levante  ,  dalla  TeJJalia  a 
Mezzodì,  e  dall'  Albania  a  Ponente;  quanto  è  Aerile  quefta  Provincia  in 
alcune  contrade  incolte  ,  e  non  abitate  ;  altrettanto  è  fertile  su  la  co- 
lta del  Mare:  abbondando  di  Biade,  Olio,  Vino,  e  di  tuttociò  che  ri- 
chiede il  bifogno,  e  comodità  della   Vita. 

FILIPPI ,  EMBOLI,  TENITZA,  CHITRO  ^SERVITZA  , 
e  EDESSA  fon  tutte  Città  della  Macedonia ,  ne'  tempi  andati  aflai  ri- 
nomate, e  di  Traffico;  ma  in  oggi  quafi  deferte  e  abbandonate:  Rima- 
ne però  OCHRIDA  pofta  fopra  del  Lago  di  quefto  nome  ,  la  quale  man- 
tiene commercio  non  indifferente.  E' altresì  confiderabile  PIRLIPE  pel 
Vetro  limile  al  Mofcovitico;  e  per  i  buoni  Metalli  che  fomminiftrano 
l'alte  fue  Montagne  . 

Neil'  ILLIRIA  Turca ,  che  dalla  %ofnia  ,  ftendefi ,  fino  all'  Alba- 
nia , 
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nìà  ,  fi  comprende  porzione  della  Dalmazia  ,  nella  quale  SCARDOLA 
fui  fiume  Cherca  reputati  la  Città  principale:  non  lafcia  d'  en'ere  di  qual- 
che rilievo  POPOCCO  piccola  Provincia  fra  due  inacceflìbili  Montagne  , 
fertile  però  in  Biade,  Vino,  Frutte,  ed  altri  prodotti, 

V  ALBAN/A  comprende  l'antica  Uliria  Greca,  e  V Epiro  x  SCV- 
TARI  24.  leghe  allo  Scirocco  di  Ragufi  Città  vafla  ,  e  fede  del  Bafsà  , 
è  il  luogo  di  più  gran  Traffico  di  quefte  Contrade  ;  Gli  Abitanti  di  DOL- 
CIGNO  Città  con  Porto  ben  guarnito  s' arrichirono  con  la  Piraterìa: 
DVRAZZO  detta  in  addietro  Dìrrachium  polla  in  una  Penifola  fui 
Mare,  con  Porto  non  poco  ragguardevole,  conferva  per  mezzo  del  Traf- 
fico qualche  piccola  parte  del  fuo  antico  fplendore  :  AP POLLONI A  ce- 
lebre per  eflere  fiata  fede  della  Letteratura  ,  altro  non  ritiene  prefen te- 
mente,  fuorché  l'amenità  del  fuo  Territorio:  AVLONA  Città  fìtuata 
fopra  d'  un  feno  del  Mare  con  Porto  aflai  vado  ,  dà  il  nome  ad  una.-, 
fertile  Provincia  :  Prefentemente  DELFINO  Città  predo  il  Monte  Pindo  , 
JRefidenza  del  Governatore  Turco  ,  è  fenza  contradizione  la  migliore  , 
e  più  commerciante  deli'  Epiro  . 

Il  famofo  Monte  Pindo  fepara  1'  Albania  dalla  Tejfalia  ,  la  quale.-» 
contiene  i  ventiquattro  celebri  Monti ,  Olimpo  ,  Pelion  ec.  come  pure 
le  Pianure  Farfaliche  ,  e  la  deliziofa  Valle  di  Tempe  bagnata  dal  Fiu- 
me Peneo  >  talmente  ricca  de' doni  di  Natura  ,  che  fu  (limata  il  Giar- 
dino delle  Mufe:  né  fo!o  quella  Valle  ,  ma  il  Paefe  tutto  della  Te/faglia 
Fertile,  e  deliziofo }  fembra  meritare  la  preferenza  fopra  tutti  gli  altri 
Paefì  della  Grecia  .  Effa  produce  Aranci,  Limoni,  Melagrane  ,  Uva  di 
fapore  gratiffimo  ,  Poponi  eccellenti ,  Mandorle  ,  Ulive  ,  Bambagia  ,  Bo- 
vi ,  e  Cavalli .  II  Defpotifmo  diflruggitore  d'  ogni  bene  ,  ha  faputo  con- 
finare il  Traffico  della  Tenaglia  ,  che  potrebbe  etTere  atfai  eftefo  ,  nella 
Capitale  LARISSA  polla  fui  fiume  Peneo  ;  la  quale  commercia  qualche 
poco  coi  Prodotti ,  e    Lavori   della  Provincia  . 

Col  nome  di  Livadia  viene  ogg  dì  denotata  l'antica  Grecia;  e/Ta 
prende  il  nome  dalla  Città  di  LIVADIA  fìtuata  fui  Golfo  di  Lepanto  , 
23.  leghe  al  Maeftro  d'Atene  ,  ricca  d'Abitanti  ,  e  lodata  pel  Traffico 
che  fa  di  Biade  ,  Rifo ,  e  Lane  di  non  poca  confiderazione  . 

Su  la  fpiaggia  dello  ileiTo  Golfo  il  vede  ancora  la  Città  di  LE- 
PANTO fabbricata  nel  pendìo  d'un  Monte,  dalla  cui  cima  oflervanfì 
per  ogni  parte  Valli  fertili  di  Biade  ,  Aranci  ,  Limoni  ,  e  piantaggini 
d'  Ulivi,  e  Viti:  Delle  illufori  Città  di  MEGARA,  DELFO  ,  LEP- 
TINA)  TEBE)  ATENE  ec.  prefentemente  non  rimangono  che  pochi 
Abitanti,  e  molti  fegni  funefli  dell'antica  loro  profper  ita . 

La  Morea  detta  dagli  Antichi  Peloponnefo  ,  Penifola  unita  a  terra 
ferma  per  mezzo  dell'  Illmo  di  Corinto  ,  comprendeva  fette  piccoli  Re- 
gni, in  quelli  ultimi  tempi  ha  provato  tali  rivoluzioni  che  l'hanno  ri- 
dotta all'  ultima  defolazione  . 

CO- 


SALO  NICCHIO  143 

CORINTO  fabbricata  fotto  il  Monte  Acro-Corinto  che  forma  un 
p-rofpetto  belliffimo  per  ogni  dove,  fu  Città  famofiffima  ,  e  adorna  di 
fabbriche  le  più  magnifiche  d'Architettura  particolare,  ma  in  oggi  altro 
non  è  che  un  Villaggio  efpofto  agli  infulti  de'Corfari ,  che  folo  gode  al- 
cuni campi ,  e  Giardini.  NEMEA,  MICENE >  A RGOS  provano  l'iftef- 
fa  forte;  Ma  NAPOLI  di  Romania  Città  porta  in  una  Penifola  che-» 
s' iuooltra  nel  Golfo  di  quefto  nome ,  fi  rende  per  la  fituazione  ,  alquanto 
commerciante  . 

Nel  braccio  di  Mania  ove  furono  le  rifpettabili  Città  di  LEON' 
TARI ,  e  MISSITRA,  ora  fi  trova  MALVASIA  rinomata  per  li  fuoi 
eccellenti  Vini:  C  APOMATA  PAN  da  mezzodì  s'inoltra  nel  Mare 
formandone  due  Porti  a  cui  approdano  diverfe    Navi  di  Commercio  . 

BELVEDERE  ,  che  comprende  1'  antica  ELIDE  ,  e  MES- 
SENI  A,  fa  fufficiente  Traffico,  mafpecialmente  lo  fanno  CORON  Cit- 
tà ragguardevole  fui  Golfo  Coronefe  ,  e  N  AVARIN  il  di  cui  Por- 
to ftimafi  il  più  vallo  ,  e  migliore  della  Morea  :  e  PATRASSO  porta 
fopra  un  feno   di  Mare  . 

La  famofifllma  Ifola  di  NEGROPONTE  anticamente  chiamata—. 
EVBEA  trovali  4?.  Leghe  allo  feirocco  di  LARISSA  ,  e  104.  al  Li- 
beccio di  Co/ìantinopoli .  Le  pianure  di  queft'  Ifola  fono  fertilifiìrae  di 
Grano,  Olio,  Vini,  e  frutte  faporite  . 

Più  confìderabile  è  ftata  in  ogni  tempo  lTfola  Stalhxene ,  conofeiu- 
ta  dagli  Antichi  fotto  nome  di  Lemnos  :  efta  è  coperta  di  Monti  ,  e 
Valli  fertili  d'  ogni  fona  di  frutte  .  H  fomminiftra  una  certa  fpecie  di 
Terra  detta  Lemma  ,  che  ftimafi  rimedio  eccellente  contro  il  Veleno  , 
e  prefervativo  efficace  contro  la  Pefte  ;  riempiono"  d'efTa  Sacchetti  di  pel- 
le, parte  de' quali  fi  mandano  al  Gran  Signore,  e  parte  vendonfi  a*  Ne- 
gozianti  . 

THASSVS  altra  Ifola  famofa  ,  che  giace  fu  l' ingreflb  del  Golfo  di 
ConteJJa  ,è  ftata  fempremai  iodata  per  le  Miniere  d'Oro  ,  per  la  ftraor- 
dinar.a  fertilità,  per  i  fuoi  prezioft  Vini  5  e  per  i  Marmi  di  cui  anche 
in  oggi  fi  fa  buon  Traffico  . 

Per  le  altre  I/ole  dell'  Arcipelago  vedafi  Candia  . 

Si  tengono  le  Scritture  a  Tiaflre ,  e  Tara  ,  ofjìa  Medini  ;  ed  a  Tiaflre  ,  Tara , 
ed  v4fpri  ,  come  in  Coftantinopoli . 

MONETE    REALI,    E     DI    CAMBIO 

Sono  le  mede/ime  di  Cofiantinopoli . 

PESI,  E    MISURE 

Vedi  Coftantinopoli 3  e  le  Tavole  Generali, 

SAN 
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Ue  leghe  dittante  dal  Lago  di  Cojìanza  ,  e  quindici  al  Gre- 
co di  Zurigo  fiede  San  Gallo  Capitale  d'una  Badìa  di  Benedettini  go- 
vernata da  un  Abbate  Principe  del  Romano  Impero  .  Quefta  Cina 
fituata  in  poca  diftanza  dal  Fiume  Heinach  tri  Monti  deve  la  fua  prof- 
perita  unicamente  al  Traffico  :  eflendo  il  Territorio  fottopofto  all'  imme- 
diata fua  Giurifdizione  affai  piccolo j  cinto  da  quello  della  Badia,  e  tan- 
to ììerile  che  non  produce  Biade  ,  uè  Vino  ,  né  viene  Torta  alcuna  di  he- 
ftiame  ,  perchè  le  poche  Praterìe  fervono  per  curarvi  la  Tela  ;  e  il  rima- 
nente del  Terreno  è  finito  ridotto  a  Orti  .  E' dunque  il  Commercio  il  mez- 
zo principale  onde  gli  Abitanti  ricavano  il  loro  mantenimento  .  Molti 
fono  i  Generi  delle  vicine  contrade  che  fi  radunano  per  poi  eflere  trafpor- 
tati  in  divertì  luoghi  particolarmente  a  Lione;  Il  Capo  però  più  confi- 
derabile  del  Commercio  di  quefta  Città  confitte  in  Tele  di  Lino,  a  tale 
oggetto  mantenendo  il  Pubblico  otto  ftabilimenti  per  curar  la  Tela ,  e 
delle  Gualchiere  fui  Fiume  Sìttern  :  ebbe  principio  quefto  ramo  d' indu- 
stria fin  dal  14:?.  nel  qual  anno  molti  Mercanti  abbandonarono  la  Città 
di  Cojìanza  ,  e  fi  ftabilirono  in  San  Gallo  . 

La  PROVINCIA  VECCHIA,  la  quale  {tendendoli  per  lo  fpazio  di  9. 
leghe  ,  confina  col  Iago  di  Cojìanza  ,  e  colla  Valle  del  Reno  5  pretta 
omaggio  all'  Abbate  di  S.  Gallo  ;  e  fomminiftra  buoni  pafcoli  non  che 
gran  numero  di  Befiiami  .  La  Contea  di  T'OGGENBVRG  circondata-* 
Provincia  Vecchia  appartiene  parimenti  a  S>  Gallo ,  che  la  comprò  nel 
1468.  Il  fuo  Territorio  è  limile  a  quello  di  Appenzel ,  e  degli  altri  Can- 
toni }  cioè  provveduto  di  Monti  coperti  di  Pafcoli,  e  ricchi  di  beftiame. 

Altra  Badìa  di  Benedettini  detta  d' ENGELS ERG  trovafi  fra  i 
Cantoni  d'  Vritervoulden  >  Uri,  e  Vernai  La  Valle  ove  giace  forma  una 
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gnorìa  libera  circondata  d*  alte  Montagne  abbondanti  di  Pafcoli  :  Nei 
Monti,  e  nelle  Valli  di  efla  ritrovali  del  Marmo  nero  con  vene  bianche, 
dei  pezzi  piccioli  di  Criftallo ,  della  Lavagna  ,  Creta  nera  ,  Latte  di  Lu- 
na j  e  Sale  di  borace  . 

Là  dove  il  Reno  paffa  dal  Lago  eBoàamico  al  Ligo  inferiore  3  ne' 
confini  del  Langraviato  di  Turgau  25.  leghe  al  levante  di  Tìafilca  gia- 
ce COSTANZA  governata  da  un  Vefcovo  Principe  :  il  Traffico  di  più 
rilievo  tanto  di  quella  Città  ,  come  del  Vefcovato  fi  fa  col  Vino  . 

La  Badìa  nobile  della  Città  Imperiale  di  L'inàau  d' immediata  di- 
pendenza dall'Impero  è  ancora  nel  Lago  di  Cojìanza  .  La  Badefla  ha  il 
Carattere  di  Principerà  ,  ma  le  fue  PoflTeffioni  fono  fparfe  qua  ,  e  là , 
la  magg:or  parte  nel  Territorio  di  Lindau  Città  Imperiale  pofta  50.  le- 
ghe al  libeccio  di  Augujìa ,  in  un'  Ifola  del  lago  medefimo  di  Coflan- 
za  j  che  fi  nnifce  a  terraferma  per  mezzo  di  un  Ponte  :  è  fenza  dub- 
bio quella  Città  l'Emporio  delle  Mercanzie  di  diverfe  Nazioni.  La  Sz/e- 
vìa^  e  la  Baviera  ^  portativi  Formento  ,  Sale,  Ferro  ,  e  Rame  ,  le  qua- 
li derrate  fi  vendono  pofcia  agli  Svìzzeri  ,  e  Grìgionì  •  Ogni  Sabbato 
s'introduce  per  il  Lago,  quantità  di  Vino,  e  Formento  d'  ATEGOV  > 
e  TVRGOV ,  indi  portandoli  a  vendere  quelli  generi  nella  Svezia,  iti 
Algovv ,  e  nella  Baviera.  Gli  Svizzeri  ,  e  Grigioni  fpacciauvi  quantità 
incredibile  di  Butirro  ,  e  Formaggio:  Capitano  parimenti  Pefce  ,  Frutte, 
Tavole  ,  Travicelli  ,  ed  altre  mercanzie  per  V  Italia  . 

VBERLERIGEN  altra  Città  libera  Imperiale  è  pofta  4.  leghe  al 
Greco  di  Cojìanza  fopra  un  feno  del  Lago  dello  fletto  nome:  nelle  fue 
vicinanze  fi  vede  il  Monte  Gallemberg  piantato  di  Vigne  ,  e  general- 
mente il  fuo  Territorio  è  fertile  in  Vini  ,  Biade  ,  e  in  tuttociò  che  è 
necetfario  alla  vita  :  ond'  è  che  fa  un  fiorito  Commercio  con  quelli 
Prodotti  . 

Le  Scritture  ft  tengono  in  Fiorini  di  60.  Carantani  Moneta  corrente , 
e  comune. 

CORSO    DI    VALUTE 

La  Doppia  di  Spagna,  e  Luigi  d'Oro  vecchio  vagliono  fiorini  6.  $6  4.  di  Cambi» 
che  fi  riduce  in  Moneta  Corrente  a  Fiorini  7.  41.  folamentè  nella  compra  delle 
Telerìe ,  e  negoziazioni  delle  Lettere  per  Amfterdam  ,  ed  Amburgo .  Qiial  Dop- 
pia, e  Luigi  d'  Oro  vecchio  vagliono  nelli  pagamenti  effettivi  Fiorini  7.  58.  ben- 
ché nel  commercio  abbiano  corfo   per  Fiorini  8.  2.  più ,  o  meno  . 

11  Merliton  vale  nella  compra  delle  Telerie,  e  nel  Cambio  Fiorini  6.  2j.  con  la-j 
riduzione  di  Fiorini  6.  36  -f-  per  Fiorini  7.  41 ,  e  in  correnti  Fiorini  7.  40- 
più  ,  o  meno . 

11  Luigi  del  Sole  Fiorini  8.  3.  di  Cambio,  in  Correnti  Fiorini   io* più,  o  meno. 

11  Luigi  d'oro  nuovo  Fiorini  8.3.  di  Cambio,   in  Correnti  Fiorini  io.  io. 

Il  Ducato  del  pefo  della  mezza  Doppia  vale  Fiorini  3.  40  ~-  di  Cambio  ,  ed  in— > 
Correnti  Fiorini  4.  18.  più,  o  meno. 
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Il  Carolfn  dell'  Impero ,  dopo  la  riduzioa  a  Fiorini  6.  36  -j-  per  Fiorinf  7.41.  corre 
nelli  pagamenti  effettivi  delie  Telerìe  ,  e  dei  Cambi  per  Amlterdam  ,  ed  Ambur- 
go a  Fiorini    io.   8.,   ed  in  correnti  a  Fiorini    io.   18. 

Lo  Scudo  di  Borgogna  vale  Carantani  104.  di  Cambio  ,  e  128.  più  ,  o  meno  di 
correnti  . 

II  Luigi  bianco,  o  Scudo  Vecchio  di  Francia  Vale  Carantani  108.  di  Cambio  ,  e  132. 
più  ,  o  meno  di  correnti . 

Lo  Scudo  nuovo  di  Francia  vale  Carantani  125.  di  Cambio  ,  e  152.  correnti  più  , 
o  meno  . 

USO     DELLE     CAMBIALI 

Di   Parigi  — — —  a  2.  Ufi. 

Lione  — •■ in  pagamenti  ed  a  tanti  giorni  vifta. 

Amfterdam,   Amburgo,  e  Londra     — >  —  —  a  2. ,  o  3.  Mefi  data. 

Bolzano — — in  Fiera. 

Ginevra      — ad  ufo  ed  in  Fiera . 

Francfort  ,    e  Lipiìa — ■  —  — a  un  Mefe  data . 

V  ufo  delle  Lettere  tratte  dal  Foreftiere  fopra  Sangallo  ,  è  di  quindici  giorni  dì  vi- 
fta ,  cominciando  dal  giorno  della  prefentazione  .  Si  accordano  tre  giorni  di  fa- 
vore ,  che  hanno  principio  l' indimani  del  decimoquinto  giorno  »  e  iìnifeono  il 
decim'ottavo  .  Le  Lettere  a  vifta  non  hanno  che  due  giorni  di  favore  dopo  la 
prefentazione ,  in  difetto  di  pagamento  fi  proteftano . 

PESI,     E     MISURE 

Vegganfi  le  Tavole  Generali» 
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Apitale  del  Regno  di  Svezia  ,  il  quale  fi  trova  al  Setten- 
trione tra  la  RuJJìa ,  Danimarca ,  Norvegia ,  e  il  Afr/r  'Baltico  che  lo 
circonda  in  linea  curva  :  II  Aio  Terreno  generalmente  montuofo  ,  non 
manca  di  Pianure  atte  all'Agricoltura  ;  Produce  in  più  luoghi  Biade  » 
Grano  gentile,  Segala,  Orzo  ,  Vena  ,  Ceci ,  e  buoni  Pafcoli,  per  il  Be- 
ftiame  :  II  Prodotto  che  reca  più  profìtto  in  quefto  Paefe  è  il  Beftiame; 
vi  è  pure  molto  Salvaggìume  ,  come  Cervi  ,  Caprioli  ,  Lepri,  Alci  ,  Or- 
fi  ,  Lupi  ,  Volpi ,  Caftori ,  Martori  . 

I  Minerali  preziofi  formano  ancora  un  oggetto  di  gran  Traffico  j 
poiché  vi  fi  trovano  Ametifti  ,  Porfido,  Agata,  e  innumerabili  altro 
Pietre  preziofe ,  come  anche  Bitumi,  Ocra,  Rame,  Vitriolo  ,  Argento 
vivo,  Amianto,  Allume,  Olio  di  Saffo  ec.  e  dalla  Pefca  di  Finnlarjd 
ricavanfi  bellifiìme  Perle  ;  ma  il  maggior  vantaggio  confitte  ne'  Metalli  : 
la  Miniera  d'Oro  ("coperta  recentemente  in  Smoland  reca  grand'  utile  ,  e 
non  minore  altra  ricca  Miniera  d'  Argento,  che  fcavafi  predo  Sala:  Son 
pure  ricche  ,  benché  non  tanto  abbondanti  ,  le  Miniere  di  Hellefors  , 
Storhaar ,  Skifbytte  ,  Norrefòrs  :  II  Rame  fi  ricava  da  più  luoghi  ,  ma 
flimafi  il  migliore  quello  di  Fallun . 

Per  molti  Secoli  quefto  Regno  è  flato  privo  di  Manifatture  Nazio- 
nali ,  le  Città  Anfeatiche  Io  provvedevano  di  tutte  le  necetfarie  ,  eoa 
tanto  vantaggio ,  che  fin  dal  1 344.  ottennero  la  Franchigia  di  qualunque 
forta  di  Gabella  :  Prefentemente  fi  vedono  nella  Svezia  Fabbriche  di  Pan- 
no ,  Seta,  Bambagia,  Tele  ec.  ,  e  da  ftampare  il  Cottone 9  da  far  Sapo- 
ne ,  Vetro  ,  Porcellana  ,  e  da  torcere  Tabacco  .  Si  fanno  parimenti  mol- 
ti lavori  di  Rame ,  Acciajo  ,  Ottone  ,  e  Ferro  ;  vi  fono  Molini  da  Car- 
ta ,  Fabbriche    di  Vaicelli  ec.  ciò  nonoftante  riguardo    alle  Manifatture 
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le  cófe  non  vanno  ancora  come  converrebbe j  imperocché  molti  Negozian- 
ti han  perduto  gran  parte  de'  loro  Capitali  impiegati  in  quello  Ramo  di 
Traffico.  Per  ovviare  a  rali  inconvenienti,  nel  17^6.  il  Re  colla  dieta 
proibirono  l'introduzione  delle  manifatture  foreftiere  che  fervono  al  luf- 
fo  :  non  fi  potè  però  trovar  il  modo  d'impedire  i  contrabandi;  era  ciò 
rifervato  alla  gran  penetrazione  di  GUSTAVO  TERZO  ora  Regnante  ; 
il  quale  nel  dì  i5f  Febraro  del  177S.  propofe  al  Senato  che  do  velie  de- 
cretarli un  Veftito  Nazionale  uniforme  per  tutto  il  Regno,  di  modo  ta- 
le che  allontanate  le  mode  Foreftiere,  come  Jufio  inutile,  la  decenza  Ci 
uni  (Te  al  rifparmio  :  il  decreto  venne  approvato  ,  ed  eftefo  per  fino  al- 
l'Armata  :  in  confeguenza  nel  z8.  d'Aprile  dello  fteflo  Anno  dandone 
V  Efempio  il  Re ,  e  la  Regina  ,  fi  rimife  l'Abito  ufato  dagli  Svezzefi  nel 
tempo  di  Gujlavo  Vafa  ,  con  giubilo  univerfale  de'  Negozianti  ,  e  Ma- 
nifattori  del  Regno  . 

Nella  Provincia  di  VPLAND/A  rifplende  la  Città  di  STOKOLM 
Refidenza  dei  Re  9  fabbricata  parte  fopra  dell'  Ifole ,  parte  fopra  leni- 
tele, 80.  leghe  al  Greco  di  Copenaghen  ,  nel  luogo  dove  il  gran  Lago 
Màlar  s'  unifee  al  Mar  'Baltico  :  in  ella  oltre  una  Società  intorno  agli 
affari  delle  Gabelle,  vi  fono  Banco  di  Aflkurazioni  ;  il  Tribunale  che 
giudica  le  Caufe  de'  Manifattori  ,  ed  efamina  le  Mercanzie  ,  una  Scuola 
di  Pilòti  per  1*  avvanzamento  della  Navigazione  .  Ammiraifi  ottimi  Can- 
tieri ,  ne\}uali  fi  fabbricano  Navi  anche  per  1'  Hftere  Nazioni  ;  fi  lodano 
le  Fabbriche  da  raffinar  lo  Zucchero  ,  alcune  di  Verro  ,  e  di  Porcella- 
na ,  molte  di  Seta  ,  Lana,  Panno,  Bambagina  ,  Canevaccio,  e  Ottone. 
Il  gran  Commercio  tanto  efterno,  che  interno  di  quefta  gran  Città  vieti 
facilitato  dall'eccellente  Porto  che  gode,  difefo  da  tutti  i  Venti.  Molti 
de'fuoi  Mercanti  fono  iute  rettati  nella  Compagnia  delle  Indie  Orientali 
ftabilita  ili  GOTHEMBVRG  nel  173 1.  ;  la  quale  efercira  gran  Traf- 
fico nella  China:  Lo  fono  parimenti  nel  Commercio  del  Mediterraneo  3 
non  che  di  tutti  i  Porti  dell'Europa  . 

Pel  Commercio  interno  con  varie  Provincie  ferve  il  Canale  ,  che 
da  Stokolm  va  fino  al  lago  Melar  fituaro  in  mezzo  alle  Provincie  di 
OPLANDIA,  SVDERMANN/A,  e  FFESTMANNIA,  le  fue 
Spiagge  attorno  fon  ricoperte  di  Città  ,  Ville  ,  e  roileffioni  di  Nobili  : 
generalmente  gli  Abitanti  di  quelle  tre  Provincie  ,  comprefi  quei  dell' 
Arcivefcovato  $1)  PS  ALA  5  fi  mantengono  coli'  Agricoltura,  colla  Pe- 
fca  ,  e  coi   lavori  delle   Miniere  e  Metalli  . 

Il  Regno  GOTTICO  che  comprende  la  miglior  parte  della  Svezia , 
fi  divide  in  GOTH1A  ORIENTALE,  in  SMALANDIA ,  olfia  Go- 
thia  Meridionale ,  e  in  VVESTROGOTHl A  ,  o\T\z  Gothia  Occidentale  * 

NORK/OPING  una  delle  migliori  Città  del  Regno  fui  fiume  Mo- 
lala ,   e  nella  Gothìa  Orientale  28.  leghe  al  Libeccio  di  Stokolm  nel  feno 
di  Mare  detto  Braviken  ha  il  diritto  della  Scala,  cioè  la  facoltà  di  Traf- 
ficare 
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ficare  non  tbfamente  coi  Nazionali  ,  ma  eziandio  coi  Foreftieri  j  gode-» 
un  Cantiere  ben  regolato,  varj  Molini  da  far  Carta  ,  due  Fucine  di  Ra- 
me ,  ed  una  d' Ottone,  buone  Tintorìe,  Manifatture  di  Panno  ,  e  di 
altri  lavori  di  Lana,  Fabbriche  d'Armi,  da  torcer  Tabacco  ,  ricca  Pe- 
lea di  Sermoni,   con  i  quali  capi  fa  Commercio  importantimmo. 

Nella  Gothia  Meridionale  fiede  CALMAR  fulla  fpiaggia  del  Mare 
con  buon  Porto  <5o.  leghe  al  libeccio  di  Stokolm .  Gode  prefentemente 
il  diritto  della  Scala  ,  ha  molte  Manifatture  di  Panno  ,  e  Stoffe  di  La- 
na,  un  Cantiere  da  fabbricar  Vafcelli  ,  con  di  più  Traffico'  importante 
di  Legnami,  Catrame,  Allume  ec.  Dirimpetto  vedefi  la  del  iziofa  lfola  di 
■  OELAND ,  abbondantiflìma  d'  ottimi  Pafcoli ,  Camalli,  Cera,  Me- 
le, Butirro,  Nocciuole;  vi  fi  trovano  pure  ne' fuoi  Bofchi  Cervi,  Dai- 
ni ,  Caprioli ,  Lepri  ,  Cignali  ec 

Nell'altr*  Ifola  del  Mar  'Baltico  detta  GOTLAND  evvi  la  Città 
di  WISBI  con  Porto  non  grande ,  ma  ficuro ,  la  qi  ■•*€  gode  il  diritto 
della  Scala  ,  e  fa  gran  Traffico  de'  Prodotti  delle  fue  Contrade  ,  fertili , 
e  adorne  di    Bofchi,  ove  fi  trovano    Cervi,  Caprioli,  Lepri,    e  Volpi. 

Nella  Gothia  Occidentale  ammirafi  GOTTEMBVRGOU  più  ìnfi- 
gne  Città  della  Svezia  dopo  la  Capitale,  7?.  leghe  al  Libeccio  Ponen- 
te di  erta  fui  Fiume  Molndal  ;  oltre  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali 
che  invia  molti  Battimenti  a  quelle  ricche  Contrade;  gode  un  Magni- 
fico Cantiere  da  fabbricar  Navi ,  Manifatture  di  Panni  ,  Stoffe  di  ogni 
maniera  ,  e  Fabbriche  da  raffinar  lo  Zucchero  ,  e  ricava  maifimo  profit- 
to  dall' Abordo    delle  Navi  Foreftiere  al  fuo  Porto  . 

Merita  pure  particolar  riguardo  la  Città  di  CALSCRONA  fui  "Bal- 
tico fituata  fopra  varie  Ifolette  ,  e  in  vicinanza  d*  altre  coperte  di  Bo- 
fchi ,  Querele,  Faggi  ,  Bettole  ec  L'Ammiragliato  Reale  di  Stokolm  fu 
qua  trasferito  a  motivo  del  fuo  Porto  così  comodo,  che  la  Flotta  Reale 
fuol  ancorarvi!!  per  più  ficurezza  :  Il  fuo  Cantiere  da  fabbricar  Vafcelli 
merita  cT  efler  olfervato ,  contenendo  gran  comodi  per  afeiugare ,  e  rac- 
conciar in  breve  fpazio  le  Navi . 

Nel  Seno  Botnico  della  Svezia  giace  la  gran  Provincia  di  gordiana  . 
la  qualz  verfo  Levante  confina  col  Mare  ,  e  verfo  Ponente  colla  /sfor- 
vegia  ,  e  Lapponia  :  ritrae  il  fuo  maggior  vantaggio  dal  traffico  de'Le- 
gnami  ,  Pelli  ,  e  Metalli  .  GEFLE  Città  principale  fa  conlìderab  le-» 
Pelea  :  nell'  Helfingia  per  mezzo  del  Porto  della  Città  di  HVDICK- 
S  WALL  gli  abitanti  fanno  traffico  di  Tavole  di  legno  ,  Canapa , 
Lino  ,  Butirro  ,  Pefce  Stromming  ec.  S3DERHAA4N  Città  nella  par- 
te meridionale  ha  una  Fabbrica  d'  Armi  ,  e  parecchie  di  Lino  j  più  ri- 
nomate fono  quelle  del  vicino  Villaggio  F  lor*  ove  fi  fanno  Tele  grofle, 
e  fine  di  Lino,  Calze  di  filo,  Berretti,  Stoffe  fiorite,  e  fenzi  fiori, 
Damafchi  di  Tovaglie  t  Tela  bambagia  da  cortine  ec  SVNDSWAL 
Città  piccola  della  Medelpadia ,  Contrada  ,  dove  dieci  fettimane  ballano 

per- 
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perchè  le  fementi  arrivino  alla  maturità;  gode  buon  Porto ,  manifatture 
di  Lana  ,  e  Cantiere  ,  in  cui  fi  coftruifcono  Vafcelli  grandi  ,  e  ne  fa  Traf- 
fico di  Catrame  ,  Tavole  ,  Scorze  di  Betulla,  Tele  di  Lino  ,  Cacio,  Bu- 
tirro, Carni  ec.  HERNOSAND  è  ancora  Citta  marittima  unica  della 
Provincia  di  Angermannia  ,  fertile  d'Orzo  ,  Beftiame ,  Ferro,  e  Pefca 
di  Sermoni.  La  Fiera  che  vi  fi  fa  ogni  anno  alli  24.  di  Settembre  è  la 
più  importante  del  gordiana  . 

La  Lapponia  Svezztfe  -gran  Provincia  Settentrionale  confina  verfo 
Levante  colla  Lapponia  Ruffa,  e  colla  'Botnia  ,  verfo  Ponente,  e  Set- 
tentrione colla  Lapponia  Norvegefe  :  Il  Paefe  non  è  affatto  Iterile  ,  ne' 
privo  di  Traffico  ,  ricavando  gli  abitanti  molto  danaro  dalle  Pelli  d'  Or- 
fo  ,  Caftori ,  Ermelini ,  Volpi,  Lupi  ,  Lepri  ,  Martori  ,  Londre  ,  Jene  , 
Rangiferi ,  Danti  ec.  Ritraefi  pure  grand' utile  dalle  Perle  che  fi  pefea- 
no  nei  Fiumi  ,  di   qualità   particolare  . 

Nell'angolo  dove  i  Golfi  TSotnico ,  e  Finnico  s'incontrano,  dirim- 
petto al  Vplandia ,  e  alla  Gefiricia  ,  è  pofta  la  Finlandia  gran  Provin- 
cia fui  fiume  Aurajocki  :  50.  leghe  al  Greco  di  Stokolm  ,  giace  ABO 
la  miglior  Città  di  tutto  quello  Paefe,  con  Porto  affai  comodo»  e  pri- 
vilegiato col  diritto  della  Scala. 

Sul  Seno  Finnico  nella  Nylandia  ftaffi  HELSItfGFORS  in  una  Pe- 
rniola con  Porto  dei  migliori   che    s'  abbiano  le  Città    mantime    della » 

Svezia*  Quella  Città  ha  il  diritto  della  Scala,  e  commercia  coi  Pro- 
dotti del  Paefe,  che  confiftono  in  Beftiami ,  Ferro,  £>alvaggiume ,  Pe- 
fee  d'ogni  forte,  Legnami  ec. 

BANCHI   DI    STOKOLM 

DUe  fono  li  Banchi  di  Stokolm  .  Uno  di  Preftito  ,  l'altro  propriamente  di  Cam- 
bio :  Il  primo  preda  del  Danaro  fu  fondi  ltabili ,  su  Metalli ,  Grano  ,  Sale  , 
Lana ,  Seta  ;  nulla  però  su  Je  Gioje  :  non  da  più  di  due  terzj  del  valore  della 
roba  che  prende  .  Il  Secondo  riceve  ogni  forta  di  Moneta  corrente  ,  dando  il 
valore  in  Biglietti  di  Banco  ,  che  non  folamente  fono  ricevuti  in  Pagamento  di 
Cambiali ,  ma  eziandio  di  Negozianti  • 

1  Negozianti  tengono  i  loro  Libri  in  Dalers  ,  ed  Oers  di  rame  .    //  Daler  di 

rame  vale  32.  Oers,  0  quattro  marchi,  e  il  marco  otto  Oers. 

MONETE     DI    CAMBIO 

Sono  quelle  immaginarie  ,  e  chiamanti  Daler  di  rame ,  e  Daler   d'  Argento  ,  che  ne 

vaie  3.  di  Rame  . 
Dopo  le  fpecie  d'  Oro ,  d'  Argento  ,  e   di  Rame  del  Paefe  ,  quelle  che  hanno  mag- 
gior corfo  fono  i   Ducatoni ,  gli   Scudi ,  o  Risdalleri  d' Olanda  ,    ed  i  Rubli  di 
Ruflìa  . 

USO     DELLE    CAMBIALI 
Le  Lettere  fopra  Stokolm  fono  a  giorno  certo  ,    e  godono  fei  giorni  di  favore  :  ma 
in  difetto  di  pagamento  convien  far  proteflare  prima  che  {cada  il  felto  giorno  - 

PESI,     E    MISURE 

Vcgganfi  le  Tavole  Generali.  STRAS- 
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Ui  confini  della  Francia ,  e  della  Germania  un  terzo  di  m'glio 
dittante. dal  Reno  ftaffi  fui  Fiume  ///  4?.  leghe  al  libeccio  di  Magonza 
la  famofa  Città  di  STRASBVRGO ,  Capitale  di  tutta  V  Alfa zia  ,  piaz- 
za di  gran  traffico  abitata  da  ricchi  Mercanti  :  per  comodo  della  navi- 
gazione vi  fu  fcavato  un  Canale  3  per  cui  il  Reno  comunica  colla  Cit- 
là,  e  col  fiume  ///.  Oltre  un  Arfenale  fonovi  fabbriche  di  Panno,  Tri- 
ne, Ricami,  Porcellana  ,  e  una  da  raffinar  lo  Zucchero:  fi  fa  in  quefta 
Città  fpaccio  de*  lavori  della  Provincia,  confittemi  in  tele  di  Canapa,  e 
di  Lino  ,  Arazzi ,  Mochette  ,  Drappi  ,  Tralicci  ,  Canavacci  ec.  ,  fi  la- 
vora pure  con  diligenza  in  Rame  ,  Ferro,  ed  altri  Metalli;  né  fi  tra- 
fcura  di  conciar  piccoli  Cuoj  ,  come  Camofci  ,  Arieti ,  Capri  3  e  Montoni . 
Le  montagne  di  queila  Provincia  contengono  tefori  interni  ,  co'qua- 
li  s'  arricchifcono  gli  abitanti  ;  Le  Vcifgovefi  fono  da  molti  fecoli  cele- 
brate ,  per  l' Argento  ,  Rame  ,  e  Ferro  ,  che  vi  fi  trova:  Le  Miniere 
d'Argento  di  LE'BER,  e  HAGENTHAL  rendono  di  preferite  gua- 
dagno non  piccolo  j  V  acciajo  fi  ricava  dalla  contrada  di  DA  Affi  AC  H  ; 
L'Antimonio,  Ocra,  Zolfo,  e  Ferro  da  molti  luoghi:  di  quell'ultimo 
metallo  fi  fanno  moltiflìmi  lavori  in  diverfe  città  .  Maggior  guadagno 
fi  ritrae  dai  prodotti  di  quetto  fertiliffimo  Paefe  ;  il  quale  produce  gran 
copia  di  vini  bianchi,  e  rotti  ,  che  vengono  trafportati  nell'Olanda  , 
indi  pattano  nella  Svezia ,  e  Danimarca ,  ove  fi  vendono  per  vini  del  Re- 
no :  fpacciafi  anche  dell'Acquavite,  Aceto,  e  Tartaro  di  Vino  .  II  for- 
mento ,  fegala  ,  vena  >  ed  altri  grani  d'  avanzo  fon  portati  via  dagli 
Svizzeri  5  ed  Olandefi:  il  Tabacco  de'  contorni  di  Strasburgo  ,  e  d'al- 
tre città  patta  comunemente  alla  Germania  ,  Lorena  ec.  :  il  Legnarne^ 
fmgolarmente  di  Sulz  e  Bertfort,  attilfimo  per  far  battimenti  di  mare, 

fi  ven- 


i$i  STRAS2VRG0 

fi  vende  intieramente  per  la  via  d'Olanda,  dove  vien  trafportato  pel 
Reno  navigabile  .  II  traffico  di  frutte  ,  Legumi ,  e  Piante  fi  fa  con  cBa~ 
filea  ,  Frane fort  ,  e  Colonia  . 

Si  diftinguono  nel''  Alfazia  HAGENAV  per  la  faa  Porcellana,  e 
pel  Aio  traffico  di  tabacco  ,  e  tinta  rotta  ,  facilitato  dal  fiume  Motter 
navigabile  :  OBER-EHNHElM  per  la  fabbrica  reale  di  fpade  ,  e  Sda- 
ble  della  valle  di  Wingenthal  :  COLMAR  Città  un  tempo  imperiale, pel 
fuo  gran  commercio  d'  eccellenti  vini  :  non  folo  colle  mentovate  Cirri 
mantiene  Strasburgo  non  interrotta  comunicazione  ;  ma  eziandio  colla 
Lorena  ,  la  quale  ha  per  capitale . 

UANCT pofta  in  amena  pianura  preflo  il  fiume  Meurte ,  72.  leghe 
al  Levante  di  Parigi  :  efla  commercia  coi  prodotti  ,  e  metalli  della  Pro- 
vincia ,  e  del  Ducato  di  "BAR.  Quello  v  alio  Paefe  bagnato  da'  fiumi  Aio- 
fay  Alo/ella  ,  Saar  ,  Saone ,  ed  altri  minori5  ricchi  tutti  di  Pefce  ,  vien 
divifo  dall' Alfazia  per  mezzo  delle  Montagne  Vogefi  :  Le  fue  contrade 
fono  fertili  di  Biade,  Legumi,  Frutte,  Vino  ,  Canapa,  Lino,  Pafcoli  , 
e  buon  beftiame:  I  bofehi  proveduti  di  Legname  atto  alla  fabbrica:  Le 
Saline  Angolarmente  di  ROS/ERES ,  CHATEAV  ,  e  SAL  Wifornifco- 
no  abbondanza  d'ottimo  Sale,  del  quale  fi  provedono  in  virtù  d' un  an- 
tico accordo  molti  paefi  dell'  Elvezia  .  Recano  pure  utile  confiderabi- 
lilTimo  le  cave  di  marmo  ,  oro,  ed  Argento;  ma  fpecialmente  quelle  di 
ferro  ,  il  quale  in  maggior  copia  vi  fi  fonde  ,  e  lavora  .  Le  Montagne 
di  VVafgovia  fomminiftrano  varie  pietre  preziofe ,  come  Agata  ,  Grana- 
to ,  Calcedonio  ec 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Lire ,  Saldi,  e  Danari:  la  Lira  di  20.  Sol. 
e  il  Sol.  di   12.  Danari. 

MONETE     REALI,    E    IMMAGINARIE 

Sono  le  medefime  della  Francia. . 

USO     DELLE    CAMBIALI 

Sono  alcuni  anni ,  che  fi  è  fiflfato  1'  ufo  delle  Lettere  di  Cambio  tratte  d'  Alernsgru 
e  di  Francia;  le  prime  hanno  quindici  giorni  di  vifta ,  le  altre  trenta  giorni  dì 
data  •  Le  Lettere  non  godono  verun  giorno  di  favore  ,  fé  non  fé  il  portatore 
ne  accorda  dieci  al  pagatore  ;  in  difetto  di  pagamento ,  egli  dee  far  proterìare 
prima  che  fcada  il  decimo  giorno . 

PESI,     E    MISURE 
II  Pefo  groQo  fi  chiama  fintale ,  ed  è  di  libbre  104. 
L'  *Auna  è  la  mifura  per  Drappi  ec. 
L' Olio  fi  vende  a  pefo ,  o  colla  mifura  • 
La  Mifura  per  il  Vino  fi  divide  in  48.  pinte ,  o  in  24.  pots . 
Il  Formento ,  e  gli  altri  grani  fi  comprano  a  Sacchi . 

Fezzanfi  le  Tavole  Generali' 
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Ove  fi  unifce  al  Pò  il  fiume  ZVtf  in  una  contrada  deli- 
ziofiflìma  cinta  d'amene  colline,  e  montagne,  27.  leghe  al  libeccio  di 
Milano  ,  ftaffi  T'ORINO  Capitale  de'  Dominj  del  Re  di  Sardegna  ,  e  Re- 
ildenza  ordinaria  del  Sovrano  .  Ella  è  divenuta  per  la  Tua  vantaggiofa  fitua- 
zione  un  Emporio  di  Commercio  :  poiché  tutte  le  merci  di  Lione  ,  e 
di  Ginevra  te.  che  s' incaminano  al  Parmigiano  ,  alla  Lombardia,  e  agli 
Stati  di  Venezia,  convien  che  pafTino  per  quefta  via:  I  monti  un  tem- 
po impraticabili  le  toglievano  un  tal  vantaggio  ;  ma  in  oggi  i  Sovrani 
benefici  non  avendo  rifparmiato  a  fpefa  ,  per  riparar  le  ftrade  ,  tanto 
agiate  le  han  refe  ,  che  il  trafporto  delle  mercanzìe  riefee  comodiffirno  . 
Fabbrica  quella  Cini  Panni  fini,  e  ancor  groflfolani  per  veftir  le  truppe, 
Rovefcie  ,  ed  altre  piccole  Stoffe  :  fannoft  Vali  belliliìmi  di  Porcellana , 
e  Majolica;  ma  le  manifatture  principali  fon  quelle  de' Drappi  di  Seta 
di  varie  forti ,  i  quali  fi  lavorano  con  ugual  perfezione  ,  che  nelle  piazze 
più  celebri  .  Le  Calze  di  Seta  ,  e  di  Fioretto,  e  lo  fpaccio  degli  organ- 
zini ,  fono  articoli  di  Commercio  più  efienziali  ;  come  lo  è  pure  il  Cam^ 
bio  5  che  paffa   tra  quella  piazza,  ed  i  paefi  ftranieri  . 

Benché  una  parte  del  Piemonte  Ila  coperta  di  Montagne  ,  nondimeno 
etto  è  fertilifiìmo  di  Biade,  che  in  gran  quantità  trafportanfi  ne' paefi 
vicini  :  le  fue  Colline  producono  vino  ,  bianco  ,  e  roflb  ,  raccoglie!!  ab- 
bondanza d'  Ulive  ,  Limoni ,  Aranci  ,  Melagrane  ,  Fichi ,  Mandorle  ,  Me- 
la, Callagne,  ed  altre  frutte  :  de'  Tar  tuffi  avvene  tal  copia,  che  quello 
paefe  fi  può  chiamare  d' elfi  la  patria  :  molto  maggiore  profitto  reca 
la  coltivazion  della  Seta,  la  quale  reputali  la  migliore  d'Italia,  per 
quanto  alla  gran  finezza  unifce  fortezza  ilraordinaria .  Le  Montagne  di 
quello  paefe  non  fono  affatto  Aerili 5  poiché  contengono  miniere  d'Oro, 

V  Ar- 


154 


TORINO 


Argento,  Rame,  e  Ferro  :  gli  abitanti  della  2ARCELL0NETTE  ri- 
traggono da'  lavori    di   quefti   due  ultimi  Metalli   il  loro   mantenimento  . 

Dopo  la  Capitale  niuna  Città  del  Piemonte  merita  più  confideraZ'O- 
ne  per  rapporto  al  Commercio,  che  NIZZA  porta  fulla  riva  del  m  re 
ai  confini  d' Italia  ,  e  Francia,  in  lunazione  vantaggiofiflìma  .  L'  ampiezza 
del  fuo  traffico  fi  può  dire  ,  che  fia  incomodata  nel  1749.,  allorché  il 
Re  di  Sardegna  fece  rendere  il  Porto  più  aggiato  ,  e  iìcuro  ;  e  rinovò  i 
Privilegi  di  franchiggia  ,  che  le  erano  fiati  accordati  nel  1513.  h*  con- 
tribuito non  poco  a  fare  atfai  Mercantile  quefh  piazza  la  mentovatala 
real  difpofizione  ,  unitamente  alla  fertilità  del  fuo  territorio,  ricco  di 
Melarance,  Vini,  e  Olj  fquifiti,  Seta,  Canapa,  Legni  di  Corruzione, 
ed  altre  Derrate  preziofiffime  .  Le  nuove  fabbriche  qui  ftabilite  fanno 
quantità  grande  di  Stoffe  di  Seta  ,  Naftri  di  fioretto  ,  e  Galloni  parimenti 
di  Seta  ec.  :  Le  antiche  di  Sapone  ,  Tabacco  ,  Cappelli  ,  e  Acquavite  , 
talmente  fono  fiate  migliorate  ,  mercè  la  fomma  vigilanza  del  governo, 
che  han  procurato  a  Nizza  una  circolazion  di  danaro ,  maggiore  della 
comune  afpettazione  j  avendo  a  quefto  effetto  grandemente  giovato  la 
pefea ,  che  fi  fa  nella  coftiera  di  buone  Acciughe,  le  quali  falate  bene 
nella  Salamoja  ,  e  chiufe  ne' barili  fi  fpedifeono  in  ogni  parte,  mafiìma- 
mente  in  Francia  ,  e  nell'  Italia  .  Le  merci  che  vi  fi  ricevono  di  fuori 
per  lo  più  confìftono  in  Grani,  Merluzzo,  Vini  di  Spagna,  e  Francia, 
Stoffe  d'ogni  fona,  Telerie,  Aromati  ,  Zucchero,  Caccao,  Caffè,  Cot. 
tone  ,  Legni  di  tintura  ec  le  quali  cofe  fi  mandano  per  tutto  lo  Stato  , 
di  cui    Nizza  par ,    che  fia   il   fondaco  principale  . 

Giace  trentacinque  leghe  al  maeftro  di  Torino  C H A MTZ E R T,  Ca- 
pitale della  Savoja ,  Provincia  piena  di  Montagne  feofefe  ,  e  di  Eofchi  , 
che  danno  pochi  prodotti  ;  le  piccole  Valli  però  rendono  qualche  poco 
di  Biade:  il  vino  delle  vicinanze  del  Laso  di  G  nevra  ,  di  MONTME- 
LIAN,  e  di  S.  GEAN  ,  di  MO RIENNE  viene  non  poco  ftiroato: 
ancora  nel  CHABLAIS  fi  è  fatto  per  lungo  tempo  notabile  traffico  di 
Vini ,  che  fi  vendevano  agli  Svizzeri .  La  Contea  TARANTESE  for- 
nita di  Saline  a  MONSTIERS ,  e  nel  Monte  à' Arbori,  produce  anche 
Biade,  Zafferano  ec»,  e  nudre  numerofì  Armenti  ;  Sonovi  delle  razze  di 
Muli,  che  fi  vendono  con  gran  lucro  a'  fortftieri  ;  generalmente  il  beffa- 
rne è  buono  ,  e  copiofo  ,  di  modo  tale ,  che  gran  parte  del  Piemonte  , 
e  del  Milanefe  fi  provvede  di  Bovi  e  Vacche   dalla  Savoja  . 

Nella  parte  Occidentale  del  Milanefe  ALLESSANURIA  detta  dei- 
la  Paglia  pofla  in  una  contrada  paluflre  lui  fiume  Tanaro  è  rinomata 
per  due  Fiere  ,  che  fi  tengono  ogni  anno  ne'  mefi  d'  Aprile,  e  d'Ottobre 
frequentate  da' Mercanti  di  var)  paefi  ,  mercè  la  vicinanza  del  fiume  Pò. 
Le  Città  di  VALENZA,  e  MORTARA  con  il  nobil  Borgo  di  20- 
SCO  godono  ameniffimi  territori  ,  da'  quali  ricavano  molte  Derra- 
te,  onde  fan  traffico .  Lodanfi  NOVARA  ,  ORTA ,  e  TORTONA ,per- 

che 


TORINO  MT 

che  gli  abitanti  loro  attendono  diligentemente  all'agricoltura,  e  alle_-> 
arti  :  fi  ritrovano  in  SERRAVALLE  utiliflìme  miniere  di  ferro  :  11 
Vìgevanafco  fi  rende  a  villa  d'  occhio  doviziofo  ,  tra  le  altre  cote  per 
la  gran  coltura  di  Gelfi  ,  e  traffico  di  Seta  che  vi  fi  fa  . 

F  parimenti  mercantile  la  Città  di  CASALE  Capitale  del  Mon- 
ferrato, e  Ducato  {oggetto  al  Re  di  Sardegna,  pò  fta  fui  fiume  Pò.  Quefta 
iniezione  la  fornifce  a  dovizia  di  quanto  può  desiderarti  .  In  PONTE 
STVRA  fcavafi  una  pietra  molle  ,  dalla  quale  gli  artefici  formano  de* 
vaft  di  Stagno  ,  che  con  maflimo  lucro  vengono  trafportati  per  tutta 
l'Europa .  AL%A  ,  e  NIZZA  DELLA  PAGLIA  fono  confiderate 
per  gli  ameni  loro  territorj  ;  e  molto  più  ACQVI  per  i  bagni  caldi  me- 
dicinali • 

CAGLIA  RI  Capitale  della  Sardegna  pofleduta  con  titolo  di  Reame 
dal  Duca  di  Savoja  giace  fopra  un  gran  feno  di  mare  fornita  di  Porto 
iìcuro,  e  Commerciante,  è  fertiliiTìma  di  Vino,  Olio,  Aranci,  e  co- 
piofo  befliarae  :  i  Monti  fomminiflrano  agli  abitanti  Oro,  Argento,  Piom- 
bo, Ferro,  Zolfo,  Allume,  ed  altri  minerali.  Le  Colline  quantità  no- 
tabile di  Selvaggiimie .  La  pefcaggione  fulla  coftiera  forma  un  articolo 
di  guadagno  della  maggior  importanza  j  Efcono  i  pefeatori  induftriofi 
dai  porfidi  SASSARI,$OSA,  ALGHERO  e  CASTELLO  ARAGO- 
NESE dal  mefe  di  Maggio  fino  al  Settembre ,  alla  pefea  del  Corallo 
li  più  ftimata  di  quante  fé  ne  facciano  nel  Mediterraneo  :  quindi  vengo- 
no provedute  d'un  tal  genere  Livorno  ,  Genova  ,  ed  altre  piazze  Com- 
mercianti ;  daddove    fi   rrafporta   pofeia   in  parecchi   luoghi  d'Europa. 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Lire,  Soldi,  e  Danari  :  La  Lira  di  20.  Soldi , 
e  il  Soldo  di    12.  Danari. 

LE     MONETE    IN  QUESTA  PIAZZA  SONO  TUTTE  REALI. 

Le' Monete  fabbricate  in  confeguenza  dell'Editto  del  Re  di  Sardegna  delli    15.  Fé- 
brajo  17J5.  fono 

La  Doppia  d'  Oro  di — —  — . ,  , Lfr.  2^  — < 

Mezza  Doppia  —  — — —  _■ __  1Z  

Quarto  di  Doppia ■  — .  — ,  _  5     -^ 

Scudo  d'Argento — 5     1 

Mezzo  Scudo  —  —  — — — 5     

Quarto  di  Scudo — — , 1.  10  — i 

USO    DELLE     CAMBIALI 

Di  tutta  la  Francia—- a  Mefe  uno  data 

Londra     e  tutta  1  Inghilterra  —  , a  3.  Mefi  data 

Amfterdam  ec.   Anverfa,  Brutfelles  ec.  Amburgo,  Brema,   Cadice,  Madrid    ec     Li- 

Rnmsb°na'e  tutt0  jj  Portogallo  ; a  2.  Mefi  data 

Koma  ,  e  Ancona.  Napoli  ec.  Palermo,  Meffina  ec.  — .  ■ a  21. giorni  vili 
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Bergamo,  Bologna,  Venezia,  Firenze,  e  Livorno —«ai),  giorni  vi  fra 

Genova,  e  Milano  — — a  8.      giorni   viltà 

Vienna,  Augufta,  e  tutta   I'  Alemagna a   15.   giorni  v  iita 

Il  termine  per  il  pagamento  delle  lettere  di  Cambio  de^Ii  altri  flati  ,  comincia  lo 
Hello  giorno  che  lì  prefentano  per  1'  accettazione  .  Quello  termine  dee  fpirare 
dopo  un  certo  numero  di  giorni  neceflTarj  da  poter  avere  delle  rifpoìle  pel  Cor- 
riere •  Le  Lettere  a  vifta ,  e  quelle  a  giorno  determinato  debbono  pagarli  alla 
loro  prefentazione  . 
Rifpetto  i  giorni  di  favore  ;  farà  libero  al  Portatore  accordar  cinque  giorni  dopo  la 
(cadenza  ,  o  di  farla  protellare  :  dove  però  egli  accordi  quelli  cinque  giorni  vi 
s1  intendono  comprefe  le  felle  ,  da  quella  in  fuori  che  cadete  nel  giorno  quin- 
to ;  in  qual  cafo  fé  ne  dee  differire  la  protetta  fino  al  primo  giorno  non  fe- 
nato . 
Le  Lettere  di  Cambio  tirate  dal  Forefliere  fopra  Torino  debbono  e  (Ter  pagate  P  in* 
dimani  della  fcadenza  . 

CORSO     DI     CAMBIO 
TORINO 


Per  Lione  Soldi 
Londra   Lir. 
Livorno  Soldi 
^Amflcrdam 
Genova  Lir. 
Ginevra  Sol. 
Milano 
^Augufta. 
Vienna 
Tarici 


54.  PicmontefI 
20.   14.  Pieni. 
84  ~  Piem. 
39  -f"  fimili 
9.   15.   Piem. 
88-f-  Piem. 
pi>    -f-   flmili 
45    -£-   fimili 
45   -5-   fimili 
54         Umili 


Scu.   1.  da  Lir.  3.   Totr^fi. 

Lir.   1.  di  Dan.   240.  Sterlini 

Pezze   1.  da  otto  reali 

Fior.  1.  di  groffi  40.   banco 

Zecch.  1.  di  Genova  di  Lir.    13.  io. 

Scu*  1.  di  Lir.  3. 

Soldi    150.   Correnti 

Fior.   1.   Corrente 

Fior.   1.  Corrente 

Scu.  1.  d'Oro  Sole  da  Lir.  3.  TornefI 


RAGGUAGLI     DI     TORINO 
PER    LIONE 

Confiderai  il  Cambio  di  Soldi  54.  "Piemonte fi ,  per  Scu,   1.   d'Oro  Sole. 

CON    AMSTERDAM    PER    LIONE 

Se  per  Grotti  55  -L-  banco  d'Amfterdam  fi  hanno  in  Lione  Scudi  uno  d'Oro  Sole 
per  il,  quale  Torino  dà  Soldi  54.  Piemonte!!  ;  quanti  di  quelli  ne  darà  per  Groffi 
40.  banco  valore  di  Fior.  1.  d'Amfterdam. 

Ragg.  Soldi  38  -f- 

CON     GENOVA    PER    LIONE 

Lir.  5.  15.  di  Gen.r=Sol-p5.  Tor.  =  Sol.  tfo.  Tor.  nS0l.54.Piem.:::  Lir.ij.io.diGen. 

Ragg.  Lir.  io  —  Piemonte!! 

05  ,0  CON 
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CON     GINEVRA    PER     LIONE 

Lir.  100.  di  Ginevra  zz  Lir.  166.  Tor.  zz  Lir.j.Tor.  zz  Sol.54.Piem.  ZZ  Lir.3.  di  Ginevra 

Ragg.  Soldi  89  -|-  Piemontefi 

2  Ragguagli  per    Tarigi  fono  fimili  alti  fudettì  per  Lione . 

RAGGUAGLI     DI     TORINO 

PER     LONDRA 

Confiderato  il  Cambio  di  Lir.   20.   14.  Tiemontefi  per  Lir,  1.  Sterlina. 

CON     LIVORNO     PER    LONDRA 

Se  per  Dan.  240.  Sterlini ,  Torino  da  Soldi  414. ,  quanti  ne  darà  per  Dan.  50  -§- 
Sterlini,  equivalente  di  Pezze   1.  di   Livorno 

Ragg.  Soldi  86  —  Piemontefi 

CON     GENOVA    PER     LONDRA 

Lir.5.1 5.di  Gen.z=Dan.4P^-  Ster.zz:  Dan.240.Ster.zz  Sol.414.  Piem.zz  Lir.13.10.di  G. 

Ragg.  Lir.   io.   1  -£-  Piemontefi 

CON     AMSTERDAM     PER     LONDRA 

Grofll  12.  banco  fono  Soldi  1  zi:  Soldi  36  zz  Soldi  414-  Piem.  zz:  Gro/Tì  40.  d'Amfterdam 

Ragg.  Soldi  38   -j-  Piemontefi 

CON     LIONE    PER    LONDRA 

Dan*  240.  Sterlini  zz  Soldi  414.  Piemontefi  zz:  Dan.  3 1  -~  Sterlini 

Ragg.  Sold.   54  -j-  Piemontefi 

RAGGUAGLI     DI     TORINO 

PER    LIVORNO 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  84  -~  Tiemontefi,  per  Tezze  1.   da  otto  reali. 

CON    LIONE    PER    LIVORNO 

Se  per  Soldi  95  ~  Tornefi,  fi  hanno  in  Livorno  Pezze  1.  da  otto  reali,  perlaquale 
Torino  dà  Soldi  84  -|-  Piemontefi ,  quanti  ne  darà  per  Soldi  60.  Tornefi  valo- 
re dello  Scudo  d'  Oro  Sole  . 

Ragg.  Soldi  s?.  Piemontefi 

CON 
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CON     AUGUSTA     PER     LIVORNO 

Fio  r.  188.  Corr.  zr  Pezze  roo  n.  Pezze  i  —  Soldi  84  -r  rz  Fior.  i.Corr.  d'Augufla 

Ragg.  Soldi  44  -£-  Piemontefi 

RAGGUAGLI     DI     TORINO 

PER     AMSTERDAM 

Considerato   il  Cambio  di  Soldi  Z9  ~r  "Piemontefi»  per   Fior.    1.    di  GroJJì   40.   banco* 

CON     LONDRA     PER     AMSTERDAM 

Se  per  Groflì  40.  banco  valore  di  Fior.  1.  d'  Amfterdam  ,  Torino  dì  Soldi  39  ~ 
Piemontefì ,  quanti  ne  darà  per  Soldi  35.  e  groflì  il.  Banco  ,  che  Amiterda.n 
dà  a  Londra  per  Lir.   1.  Sterlina. 

Ragg.  Lir.  ai.   3.   ■—  Piemontefi 

CON     GENOVA     PER     AMSTERDAM 

Lir.  5. 15.  di  Gen.  rz  Groffi  87  ~  Grotti  40  —  Soldi  39  -j-  Piem.  zz  Lir.  13.10.  di  Gen. 

Ragg.  Lir.  io.   1.  -~-  Piemontefi 

CON     VIENNA     PER     AMSTERDAM 

fior.  1  -§-  zz  Sol.  35  -f-  di  Gr.  2  —  Groffi  40.  zz S0I.39  -4- Piem.z^  Fior-i.Corr.di  Vien. 

Ragg.   Soldi  46   ~  Piemontefi 

RAGGUAGLI     DI     TORINO 

PER        GENOVA 

Bonfiderato  il  Cambio  di  Lir.  9-    1$.    di  Piemonte  per  Zecch.  uno  di   Genova  dà  Lir, 
13.    io.  fuori  banco . 

CON     LIVORNO     PER     GENOVA 

Se  per  Lir.13,  io.  di  Genova,  Torino  dà  Soldi  195*  qnanti  ne  darà  per  foldi  115.  di 
Genova  ,  equivalente  di  Pezze  una  di  Livorno  da  otto  reali . 

Ragg.  Soldi  2^.  di  Piemonte 

CON     LIONE     PER     GENOVA 

Sol.  95.  Tornefì  zz  Sol.  ny.  Gen.  zzLir.  13.  io  Gen.zz  Sol.  195-  Piem.zz  Sol.tfo.Tornefi 

JRagg.  Soldi  52  -f.  di  Piemonte 

CON 
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CON      AMSTERDAM    PER     GENOVA 

Groflì  87  —  ZZ  Soldi  113;=:  Lir.  13.1  o.Gen.  zz  Soldi  ipj.  Piem»  ZZ  Groflì  40.  d'Amftcr. 

Ragg.  Soldi  38  di   Piemonte 

CON     LONDRA      PER     GENOVA 

Dan.50.Ster.  zzLir.5-i5.Gen.  zz  Lir.13.10.Gen.  zz  Lir.pa5.Piem.  zz  Dan.  240.  Stcrlini 

Ragg.  Lir.  19.  18.  -y*  di  Piemonte 

CON     MILANO     PER     GENOVA 

Sol.  100-5- di  MilanozzLir.4.ia.Gen.zz  Lir.  1 3.1  o.Gen. zzS0l.1p5.Piem.ZzS0l.15o.diMi]. 

Ragg'  Soldi  <p9  -~  di  Piemonte 

RAGGUAGLI     DI      TORINO 

PER    GINEVRA 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  88   -§"  di  Ticmonte ,  per  Scudi  I.    Ber- 
gendis  da.  lir,  3- 

CON     AMSTERDAM     PER      GINEVRA 

Groflì  P4-  banco  7=.  Soldi  88.  -£-  Piem.  =  Grò/1,!  40.  banco 

Ragg.  Soldi  37  -£-  di  Piemonte 

CON     PARIGI     PER     GINEVRA 

Scu.  166-  Oro  Sole  zz  Seti-  100.  Berg.  zzScu.i  zz  Soldi  88  -f  Piem.  ZZ  Scu.  i-  Oro  Sole 
Ragg-  Soldi  53  -f-  di  Piemonte 

CON    GENOVA     PER     GINEVRA 

Lir.5.i5.Gen.zPez.i  =  Pez.iooz  Scu.p5.Berg.zScu.izSol.88-|-Piem.zLir.i3.io.diGen. 

Ragg.  Lir.  p.   17  -J-  di  Piemonte 

CON     LIONE     PER     GINEVRA 

Scudi  166 "4.  Oro  Sole  zz  Scu.ioo.Berg-zzScu.i  zz  Soldi  88  4  Piem.  ZZ  Scu.l.  Oro  Sole 
Kagg.  Soldi  53   -~  di  Piemonte 

CON    MILANO    PER     GINEVRA 

Lir.  640.  Corr.  zz  Scu.ptf  -f-  Berg.rz  Scu.i.zz  Soldi  88  -§-Piem.=z  Lir.  7.  io.  di  Milano 
1 
Ragg.  Soldi  100  Tj  di  Piemonte  CON 


toc  Torino 

CON     LIVORNO     PER     GINEVRA 

Pezze  ico.di  Livor-rz  Scu.96  ~-  Berg.—  Scu.i  —  Sol. 88  -f-  Piem.  —  Pcz.  1.  di  Livorno 

Ragg.  Soldi  85  -i-  di  Piemonte 

RAGGUAGLI     DI     TORINO 

PER     MILANO 

Considerato  il  Cambio  di  Soldi  99  -f-  di  Piemonte ,    per  Soldi   150.  Corr. 
di  Milano  . 

CON     LIONE     PER     MILANO 

Se  Soldi  106.  Imperiali  di  Milano  ,  fono  150.  Corr.  per  li  quali  Torino  dà  Soldi 
99  -~  di  Piemonte  :  quanti  di  queiti  ne  darà  per  Soldi  5 6.  Imperiali  ,  che_? 
Milano  da  a  Lione  per  Scudi    1.  d'  Oro  Sole . 

Ragg.  Soldi  52  -j-  di  Piemonte 

CON     LIVORNO     PER     MILANO 
Soìdi  150.  Corr.  di  Milano  zz  Soldi  99  -f-  Piem.  ZZ  Soldi  1 26.  Corr.  di  Milano 
Ragg.  Soldi  85  -f  di  Piemonte 

CON     AUGUSTA     PER     MILANO 
Soldi  150.  Corr.  di  Milano  —  Soldi  99  -f-  Piem.  =  Soldi  58-  Corr.  di  Milano 
Ragg.  Soldi  45  —■  di  Piemonte 

CON     LONDRA     PER     MILANO 
Soldi  150»  Corr.  di  Milano  ZZ  Soldi  99  •—  di  Piem»  zz  Lir.  29.  jy  Corr.  di  Milano 
Ragg.  Lir.   ip-   14.  di  Piemonte 
RAGGUAGLI     DI     TORINO 
PER    VIENNA 
Confiderai  il  Cambio  di  Soldi  45   ~  di  "Piemonte,  per  Fiorini  1.  Corrente  . 
CON     AMSTERDAM     PER     VIENNA 
Grò/Ti  ioooo.bancon:  Tal.i37-f-~Fior.  1  -f-^  Fior.i  zz  Soldi  tf-frzz  Grofii  40.banco 
Ragg.  Soldi  37  -|-  di  Piemonte 
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CON    LIONE    PER    VIENNA 

Soldi  5 1  -f-  Tornefi  SS  Soldi  45  -f  Piem.  SS  Soldi  60.  Tornefi 

Ragg.  Soldi  52  -|-  di  Piemonte 

CON    LIVORNO    PER    VIENNA 

Soldi  52.  Fiorentini  SS  Soldi  45  -»  Pwm-ss Soldi  115.  Fiorentini 

Ragg.  Soldi  83  -|-  di  Piemonte 

CON     MILANO     PER    VIENNA 

Soldi  68.  Corr.  di  Milano  ss  Soldi  45  -£-  Piem. ZS  Soldi  150.  Corr.di  Milano 

Ragg.  Soldi  pp  -|-  di  Piemonte 

CON     LONDRA     PER     VIENNA 

Fior.i.diViennaSSSol.45  -f-Piem.:rsFior.8.50.di  Vienna  ,  equivalente  di  Lir.l. Sterlina 

Ragg.  Lir.  ip.  ip.  circa  di  Piemonte 

/  Ragguagli  per  ^iugujla ,  nella  loro  difpoftzione  fono  ftmili 
a  quelli  di  Vienna . 

PESI,     E     MISURE  .0 

Xa  Libbra  è  di  Oncie   12. 

Il  Bjibbo  è  di  libre  25. 

La  mifura  per  Drappi  ec.   fi  chiama  I{afo  . 

Per  i  Grani  fi  fervono  di   una  mifura  che  fi  chiama  Emina  . 

La  Brinda  è  la  mifura  per  iVini,  contiene  36.  Tinte,  e  pefa  fei  rubbi . 

L'Olio  fi  vende  a  I{ubbo  di   aj.  libbre. 

La  bontà  dell' Oro  più  fino  fi  efprime  per  24.  Carati  ,    qnello  dell'Argento   per   12» 

Danari.  Il  Carato,  del  pari  che   il  Danajo  fi  divide  in  24.  Crani. 
11  Marco  è  il  pefo  di  cui  fi  fervono  per  pefar  quelli  Metalli  •  Egli    contiene  8.    On~ 

cie  :  r  Oncia  24.  Grani  :  e  il  Grano  24.  granotti  . 

Vegganfi  le  Tavole  Generali. 
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N  un  gran  numero  d'Ifolette  fparfe  qua,  e  là  nel  centro  del- 
le lagune  j  che  comunicano  col  mare  Adriatico,  16.  leghe  all'Oriente 
di  Milano  gjace  Venezia  Capitale  d'  una  illuftre  Repubblica  :  la  veduta 
di  efla  da  lontano  è  magnifica,  poiché  fembrano  nuotare  nell'acqua,  o 
per  dir  meglio  ufeire  dal  mare  le  fue  torri,  e  fabbriche  innalzate  fopra 
delle  palizzate  fìtte  nel  palndofo  terreno  :  Quefta  Città  fenzi  avere  pro- 
duzioni,  abbonda  di  tutto  ciò,  che  fi  richiede  al  viver  comodo  .  La  Tua 
Umazione  è  così  vantaggiofa  pel  traffico,  che  appena  vi  ha  Cttà  ,  in  cui 
fé  ne  faccia  maggiore  ,  a  quello  ,  non  meno,  che  alla  faviezza  delle  fue 
leggi  dee  lo  flato  Veneto  quel  grado  di  potere,  a  cui  fi  trova  innalzato. 
In  fatti  hanno  i  Veneziani  la  glòria  di  elìere  flati  i  primi  Europei,  che 
abbiano  ituraprefi  viaggi  di  lungo  corfo  j  e  che  fi  fieno  applicati  con  fi- 
flema  regolato  alla  pefea  .  La  fterilità  delle  lagune  ,  in  mezzo  a  cui  sì 
trovano,  gli  obbligò  ad  appigliarti  per  tempo  all'induflria  ,  alle  Arti  ,  e 
alla  Navigazione:  i  lavori  Mecanici  d'ogni  maniera ,  che  vi  fi  fon  fempre 
fatti,  poflòno  riputarli  uno  de'mezzi  principali,  onde  la  Città  è  divenuta 
delle  più  doviziofe'dell' Europa.  Prefentemente  fi  fegnalano  in  quefto  ge- 
nere gli  Orefici ,  e  i  Manifattori  di  Porcellana ,  e  di  Specchj  ,  che  fanno 
opere  di  fommo  pregio.  Con  quanta  attività  i  Veneziani  attendeiTero  an- 
ticamente alla  Navigazione  ,  fi  può  rilevare  chiaramente  dall'  aver  fatto 
eflì  con  malfimo  lucro  dello  Stato ,  il  traffico  di  Levante  ,  e  di  Mezzo- 
dì dell'Europa^  mentre  le  Città  Anfeatiche  efercitavano  quello  del  TJord: 
quindi  è  che  per  molti  fecoli  furono  difpenfatori  di  tutte  le  Merci  del- 
l'Oriente  ;  fintantoché  i  Portoglieli  coll'ajuto  della  BufToIa  s'aprirono 
una  nuova  flrada  alle  Indie  Orientali ,  oltrepaflando  il  Capo  di  "Buona-* 
Speranza  .  Quella  Spedizione  togliendo  a  Venezia  la  fuperiorità  ,  che  in 

certo 
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certo  modo  la  distingueva  fra  tutte  le  piazze  commercianti  ,  cambiò 
gì'  interelTi  delie  Nazioni  Europee:  ciò  non  pertanto  i  Veneziani  man- 
tennero lo  fpirito  d'Induftria  ,  e  han  Tempre  feguitato  a  fare  fiorito  Corri- 
mercio  col  Levante  ;  ove  fan  pattare  quantità  ragguardevole  di  manifat- 
ture nazionali  ,  Angolarmente  di  Specchj  ,  Drapperie  ,  Stoffe  d'  Oro  , 
d'  Argento ,  e  di  Seta  ,  e  Broccatelli  ;  di  cui  fé  ne  fa  grande  fpaccio  in 
tutte  le  Scale  Levantine:  Le  Mercanzie  principali,  che  fomminiftrano  alle 
altre  Nazioni  ,  confiftono  in  Drappi  a  fondo  d' Oro  ,  e  d'Argento  ,  in 
Stoffe  divaria  maniera,  Droghe  per  la  Medicina  ,  e  per  la  tintura  ,  Spec- 
chj per  ornamento  degli  appartamenti  con  altri  vetri ,  e  vali  di  criftal. 
lo:  opere  ad  Ago,  Porcellana  ec. .  Siccome  le  Merci  Venete  incontrano 
in  Germania  ,  e  in  Coftantinopoli  più  che  altrove,  non  ha  trafeurato  la 
Repubblica  di  accordare  gran  privilegi  a' Mercanti ,  tanto  Alemanni  , 
che  Turchi  ftabiliti  nella  Capitale  ;  i  quali  unitamente  ai  Greci  ,  ed  Lbrei 
mantengono  in  gran  riputazione  il  "Banco  ,  ritrovamento  utiliffimo  ,  che 
fa  onore   all'ingegno  Veneziano. 

Il  traffico  de'  Libri  par  rifervato  in  certa  maniera  a'Veneziani  ,  che 
fi  fon  quali  refi  padroni  nella  parte  Meridionale  dell'  Europa  di  quefto 
ragguardevoliiTimo  ramo  d'induftria  .  Le  Stampe  in  Rame  formano  un  altro 
capo  principale  di  guadagno  di  non  minore  importanza  :  celebre  fopru 
ogni  altra  è  la  fabbrica  di  effe,  che  i  Remondini  mantengono  in  B affano  > 

La  Cera  non  deve  confiderarfi  come  Articolo  di  poca  importanza 
nel  traffico  Veneziano  ;  come  pure  la  Cerufa ,  fona  di  piombo  difciolto 
dagli  acidi  d'aceto  ,  che  s'impiega  con  buon  fucceffo  nelle  pitture  a 
olio  ec.  Spacciali  quantità  di  Chevron^  fpecie  di  Lana  atta  a  far  Panni , 
Stoffe,  Cappelli  ec.  la  quale  fi  tira  dalla  Turchìa  3  Natòlia,  e  Per/ia 
per  mezzo  di  Mercanti  Greci ,    Ebrei ,  ed   Armeni  . 

Non  potrebbe  Venezia  mantenere  un  Commercio  fiorito  ed  eftefo  j 
fé  non  foffe  fornita  di  molte  Navi,  per  la  qual  ragione  la  Repubblica  ha 
coftantemente  proveduto  a  quefto  punto  di  prima  neceffità  per  la  Navi- 
gazione ,  col  tenere  in  piedi  un  Arfenale  de' più  magnifici  e  famofi  d'Eu- 
ropa . 

MURANO,  Ifola  ben  popolata  dittante  un  miglio  da  Venezia ,  lo- 
dafi  per  le  fabbriche  di  eccellenti  Specchj  ,  e  per  altri  lavori  di  criftal- 
io  ,  e  vetro.  In  MALAMOCCO  ritrovatili  Conchiglie,  Piante  mari- 
ne, ed  altri  prodotti  di  mare.  CHIOZZA^Chià.  ricca  di  popolo,  po- 
lla nella  laguna  preffo  la  Brenta  nuova  ,  contiene  Saline  molto  utili  • 
PADOVA  Città  antichiffima,  celebre  per  la  fua  Univerfità  ,  e  pel  Giar- 
dino di  Semplici  ben  regolato  che  vi  fi  trova  :  gode  amenifiìma  pianu- 
ra ,  e  nelle  vicine  colline  abbonda  di  Vino  ,  e  Olio  :  Il  paffaggio  fui 
Canale  della  Brenta  da  quella  Città  a  Venezia  riefee  deliziofifiìmo  ,  a 
cagione  delle  Campagne  fertili,  e  delle  Ville  magnifiche,  che  lo  fian- 
cheggiano .    Il  Polefzne  di  ROVIGO  traverfato  da  Canali  3  e  cinta  dai 
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fiumi  Adige*  Pò*   Tattaro ,  e  Caflagnaro,  è  parimenti  pa?fe  fertili  (Timo  . 

11  Territorio  di  VICENZA  Citta  grande  pofta  fui  fiumi  Bacchino- 
ne e  Rerrone  ,  è  talmente  ubertofo,  che  Tuoi  elìere  chiamato  la  Ma- 
celleria ,  e  il  Giardino  di  Venezia  ,  a  cagione  della  quantità  grande  di 
beftiame  ,  e  dalla  ftraordinaria  Tua  amenità:  Evvi  buon  vino,  moltillimo 
grano,  frutte  ec.  e  raccogliefi  gran  copia  di  Seta;  nelle  Colline  di  Breto 
fi  cava  famofa  terra  bianca  ,  argillofa,  e  graffa  ,  di  cui  fé  ne  fa  moli' ufo 
nella  fabbrica  di  Porcellana  di  Venezia  ;  ammiranfi  pure  in  Vicenza  ma- 
gnifiche manifatture  di  Seta  erette  pochi  anni  fono  ;  è  riguardevole  la 
Fiera  »  che  ogni  anno  vi  fi  fa,  dandofi  principio  ne!  quindici  d'Otto- 
bre .  SCHIE  benché  fìa  Città  piccola  fa  traffico  notabile  ,  e  mantiene 
una  magnifica  fabbrica  di  Drappi  di  Seta:  TRETTO  fi  diftingue  per  le 
miniere  d'Argento,  e  Ferro,  MONTE  SVMANO  per  le  rarilhme  fue 
piante,  il  Villaggio  DELLE  NOVE  per  una  fabbrica  di  Porcellana, 
BREGANZA  pel  fuo  Vino  aliai  ricercato  ,  e  le  Montagne  che  ften- 
donfi  da  Vicenza  infino  a  Padova  per  etfere  abitate  da  un  Popolo  in- 
duftriofo  ,  che  coltiva  il  beftiame,  i  Campi,  e  le  Vigne  per  eccellenza; 
fenzi    trafeurare  le   Arti  Manuali  . 

La  Città  di  TREVISO  è  Capitale  della  Marca  Trivigiana  ,  una 
delle  migliori  Provincie  dell'Italia,  la  quale  per  dir  nitro  in  una  paro- 
la abbonda  di  tutto  ciò  ,  che  fi  richiede  al  viver  comodo  :  la  raccolta 
di  Seta,  e  le  Stoffe,  che  d'  efia  fé  ne  tanno  ,  formalo  qui  un  Articolo 
della  maggior  importanza  :  la  contrada  fra  quella  Città,  e  CASTEL 
FRANCO,  che  riporta  fommi  preferenza  Copra  le  aire,  può  riguar- 
darli come  un  continuato  giarJino  :  andando  poi  a  MESTRE  del  Do- 
gado  ,  tano  dall' uno,  che  dall'altro  fnneo  ,  ritrovanti  le  più  belle  Vil- 
le con  giardini  vaghiflìmi  della  Nobiltà  Veneziana  .  In  CASSANO  lo- 
danfi  grandemente  i  lavori  di  Seterie,  e  il  Vino  eccellente,  che  crefee 
nelle  vicine   montagne  . 

FELTRI  Città  Capitale  del  Feltrino  fa  notabile  traffico  dei  pro- 
dotti del  paefe  ,  confidenti  in  Grano ,  Vini,  Seta,  e  Lana  fina:  i  fitti- 
li ,  Lenticchie  ,  e  Noci ,  che  vi  nafeono  ,  ricercatili  comunemente  dagù 
abitanti  delle  vicine  contrade;  abbondavi  pure  la  Cacciaggione  ,  e  i  buoni 
pafcol1,  donde  fi  nodrifee  gran  copa  di  Bovi  ,  che  formano  uno  de'migliori 
Proventi  della  Provincia.  LAMON ,  FONZASO ,  e  S.  GIUSTINA 
ricavano  utile  confiderabile  dal  legname,  che  peri  fiumi  Ci ''[mone ,  e  Cor- 
devote  vien   trafportato  alle  lagune  . 

La  Città  di  BELLUNO  ha  fotto  di  fé  il  Bellunefe ,  Provincia  mon- 
tuofa  bensì,  ma  fertile  in  Biade,  Frutte  ,  Vino,  Pafcoli  eccellenti  ,  e 
numerofi  armenti  :  contiene  pure  miniere  di  rame  ,  ferro  ,  piombo  ,  e  vi- 
triolo:  Il  fuo  maggior  commercio  ,  fonte  delle  ricchezze  del  paefe  ,  fi 
fa  col  legname  da  fabbrica,  che  fi  trafporta  per  mezzo  del  fiume  Piave 
nella  Marca  inferiore  ,  e  per  ultimo  nelle  Lagune  .  Per  Ja  medefima  via 
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fi  trafmette  il  Legname  del  CADO  RINO ,  piccola  Provincia  Settentrio- 
nale poco  abbondante  di  Grano  ,  e  Vino,  ma  moltifìlmo  di  Bofthi ,  e  mi- 
niere di  t'erro,  che  formano  quafi   V  unica  fu  (lì  (lenza  degli  abitanti . 

VD/NE  pofta  fui  Canale  della  Roja  gode  la  prerogativa  d'  éflere 
Capitale  del  Friuli,  Provincia  fertiliflima  di  Vino  ,  che  vi  fi  coltiva  con 
eitrema  diligenza.  Vi  fono  alcune  fabbriche  di  Tele  di  lino,  e  Drappi 
di  Seta  ,  di  cui  fé  ne  fa  grande  fpaccio  anche  nella  Germania  :  evvi  pu- 
re un'  Accademia  d'  Agricoltura  ,  che  molto  fi  diftingue  fra  tutte  le  al- 
tre dello  Stato  . 

CAPO  D'ISTRIA  ,  Capitale  della  Provincia  dello  fletto  nome ,  che 
è  fotto  il  Dominio  Veneto,  la  quale  contiene  fei  Città,  dodici  grofTe  ter- 
re ,  circa  ducenjto  villaggi  ,  fa  notabiliilimo  Commercio  delle  produzio- 
ni del  paefe  j  il  quale  è  abbondantifiimo  di  Vino,  Olio,  Sale,  Pefce  ,  e 
Selvaggiume:  da' fuoi  bofehi  fi  ritrae  gran  quantità  di  legnami  da  fab- 
bricar Navi  :  dalle  fue  montagne,  marmo  preziofitfimo ,  che  viene  im- 
piegato ne' più  belli  Edifizj  della  Dominante:  vi  fi  raccoglie  altresì  non 
poca  Seta  ,  Lana,  Mele,  Cera,  e  Uve  delicatiflìme  ,  che  fi  mandano 
a  Venezia;  i  Vini  generofì  ,  e  grati,  che  dalle  medefime  fi  fanno,  fo- 
gliono  ricercarli  avidamente  da'  Negozianti  ;  una  parte  però  delle  ric- 
chezze degl'lftriani  provien  loro  dalla  vendita  del   Sale, 

SP  AL  ATRO  è  la  Città  principale  della  Dalmazia  Veneta  ,  Pro- 
vincia di  grandiilìma  eftenfione  :  il  fuo  terreno  generalmente  è  poco 
fenile  ,  e  non  troppo  ben  coltivato,  le  forefte  n'occupano  buona  parte: 
produce  ciò  non  ottante  in  molti  luoghi  Olio,  Vino,  Frutte,  Beftiami  , 
che  danno  molta  Lana  ,  Mele  pregiatiifimo  ,  e  pefce  Angolarmente  nelle 
fp;ag»e  dell' Ifole  :  tra  quelle  fi  diftinguono ,  CHERSO  per  i  fuoi  Vini, 
OIo~e  pefea  :  VILLA  DI  VSTRINE  ,  S.  GIOVANNI  ,  e  PI- 
SCHIO  ,  per  i  loro  porti  fpaziofi  ,  e  ficuri  :  OSSERO  perchè  nutre_> 
buon  numero  di  pecore  ,.  e  raccoglie  ottimo  mele,  S.  PIETRO  Di 
NEMUO  per  edere  frequentata  da  Navigli  d'ogni  Rango  ,  ISOLA 
GROSSA  pel  ricco  fuo  commercio  di  pefei  fatati,  PASMAN  >  e  US- 
SA  perchè  abbondano  di  buon    Vino,  e  Olio  purifilmo  . 

Pel  rimanente  de'Dominj  Veneti    vedafi  'Bergamo,  e  Corfu, "i 
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Hello  Banco,  chiamato  volgarmente  Banco  del  Ciro  è  flato  fondato  con  folenne 
Decreto  dell' Eccellentiflìmo  Senato:  Egli  può  eflere  considerato  ,  fenza  contra* 
'dizione ,  come  il  più  Antico ,  e  Modello  degli  altri  Banchi  •  Tutti  quanti  i  Pa^ 
gamenti  che  fi  fanno  in  quella  Repubblica  ,  eccedenti  una  Modica  fomma  ,  fia 
per  Negoziazioni,  Compre,  e  Vendite  fogliono  fard  in  Scritture  di  Banco:  Le. 
Rifcoffioni  dei  Danari  dello  Stato ,  fon  convertite  pure  in  fimili  Scritture  .  Con  ut} 
tal  mezzo  s'  ottiene  aumento  di  ricchezze  numerarie  ,  maggior  circolaziooc  >  e 
in  cafo  di  bifogno  un  Capitale  confiderabile  a  prò  dello  Stato,  fenza  pagare-.in? 
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terefle ,  ne  pregiudicare  al  Commercio  :  Si  riconobbe  ciò  non  ottante  un  grande 
inconveniente  nel  far  generalmente  i  Pagamenti  in  Scritture:  Gli  Stranieri  non 
vedevano  fuorché  danaro:  il  minuto  commercio  non  fi  poteva  fare  fcnza  mone- 
ta in  fpecie  ,  e  molti  Negozianti  defideravano  far  Traffico  di  Contanti  per  via 
di  Cambiali  :  Per  proveder  dunque  a  ciò  ;  Fu  ftabilito  che  la  maggior  parte  de' 
Pagamenti  fi  faceflero  in  Scritture  di  Banco  ,  ma  che  fotte  aperta  una  Cafla  per 
far  Pagamenti  in  Contanti.  Si  chiude  quattro  volte  all'anno.  Il  Sabbato  prece- 
dente la  Domenica  delle  Palme;  li  23.  Giugno;  li  23.  Settembre  ;  e  li  23.  De- 
cembre  .  Si  riapre  il  Lunedi  dopo  l'ottava  di  Pafqua  :  Il  fecondo  Lunedì  di  Lu- 
glio :  Il  fecondo  Lunedì  d'  Ottobre  :  ed  il  fecondo   Lunedi  di  Gennaro  . 

//  Banco  tiene  le  J'ue  Scritture  in  Lire ,  Soldi ,  e  Danari  di  groffi  banco  .  guefta  Lira 
è  di  20.  Soldi ,   e  il  Soldo  di   12.  Danari.   Si  contano  dicci  Ducati  per  una  Lira- 

I  Banchieri  ,  ed  i  Negozianti  tengono  le  loro  Scritture  in  Ducati ,  e  ?rolfi .   I  Mercanti 

in  Ducati  correnti  ,  che  fono  parimente  una  moneta  imma/ginaria  :  fi  contano  per 
Lire.  6.  4;  la  Lira  di  20.  Soldi,  e  il  Soldo  di  12.  danari  correnti  .  //  Ducato 
banco ,  e  il  Ducato  corrente  fi  dividono  in  1  24^  Marchetti . 

MONETE     IMMAGINARIE 

II  Ducato  Banco  che  fi  divide   in  24.  Grofli . 
La  Lira  di  Grofli,  che  vale  Ducati  io. 

11   Ducato  Corrente  Lir.  6.  4.  de  piccoli . 

1'  aggio  dell'  Argento  di  Banco  contro  il  corrente  è  di  20.  per  cento  ;  ed  il  fopr* 
aggio  di  2p.  o  30.  circa:  e  cosi  Ducati  ioo-  Banco  ne  fanno  120.  correnti,  e 
100.  dclli   120.  ne  fanno  129.  o  130.  circa. 

Dal  1750.  Fu  fatta  la  riduzione  del  Ducato  Banco  contro  il  Corrente  :  E  il  Ducato 
Banco  fi  conta  per  Lir*  p.  1:1  correnti  fenz'  aggio  fìifo  .-  così  per  100.  Ducati 
banco  che  fanno  JLir.  960.  fi  debbono  pagare  alla  Calla  del  contante  Ducati  1  54. , 
e  groffi  20.  correnti ,  che  colla  riduzione  di  Lir.  6.  4.  per  Ducato  ,  fanno  Lire 
P5P.  Soldi  ip.  e  danari  4. 

MONETE  REALI ,   E  LORO  CORSO  IN  VENEZIA 

Zecchino  Veneto  —  — —  — — —    Lir.       22.  de'piccoli 

Detto  di  Roma  — —  —  —  ■ 21.  limili 

Detto  di  Firenze    — — — — 21.   io.  fonili 

Detto  di  Genova    — —  — —  — — * 21.  Umili 

Ungaro  — —  — —  — — ■ • ir:>  fìmili 

Ducato  d'Oro    — —  —  ■  — —  — —  ■ 14.  fìmili 

Ofelia  d'  Oro       — 1 88.  fonili 

Doppia  di  Spagna  — -  — — ■ 37.  io.  fonili 

Detta  d'Italia     — -  . — 37.  fimili 

Ducato  d'  Argento  eifettivo — — • 8.  fimili 

Giuftina     — — 11.  fimili 

Filippo       — —  *— —  — —  ■    ■     ' 11.  fimili 

Ofelia  —  — 1 3.  18.  fimili 

Scudo  della  Croce  — —  — —  — —  • 12.   8*     fimili 

Detto  Romano     — —  ——     1 — — 12.  fimili 

Genuina     m>  —  ■  ■    ■     ■  — —  — —  ■  — — —  —    »  14.   io-  fimili 

Lirazza      — —    ■  ■  ■  ■—■■     —       t» ■■         *■••       ..»"  ■■■  . ri   io-  fimili 

USO 
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Di  Londra,  e  Lisbona    —  — —  — — a  3.  mefi  data    ►■ 

Amburgo,  Amlterdam,  Anverfa ,  Bruxelles,  Cadice,  e  Madrid a  2.  mefi  data 

AuTufta,  Norimberga,  Ratisbona  ,  Sangallo  ,  Francfort ,  Zurigo,  Vienna,  Infpruch  , 
Triefle  ,  Bolzano,  Torino,  Ginevra,  Genova,    Napoli,  Bari,  Lecce,  Palermo, 

e  Meflìna        ■  ■  ■  — —  ■  ■  —        «— —  a   15.  giorni  villa 

Milano,  Bergamo,  Cremona,  e   Reggio  — —  — —  a  20.  giorni  villa 

Roma,  e  Ancona —  a  io.  giorni  villa 

Firenze  ,  Livorno  ,  Bologna  ,  e  Ferrara          ■ »  -  a     5.  giorni  vifta 

Accordanti  alle  Cambiali  [ci  giorni  di  favore  dopo  la  loro  (cadenza  .  Quelli  fei  gior- 
ni debbono  eflfere  di  Banco  aperto  :  e  perciò  non  vi  fon  comprelì  i  giorni  di 
Fella ,  né  il  Venerdì ,  in  qual  g'iorno   il  Banco  è  chiufo  . 

CORSO     DI     CAMBIO 
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Per  Lione  Ducati 
Bolzano  Soldi 
Hpma-  Ducati 
i^apoli 
Livorno 
Firenze 
Milano  Soldi 
Genova  Soldi 
^Anverfa  Ducati 
^Amflerdam  Ducati 
Amburgo 
Londra 
lAugufla 
Vienna 


6\.  banco 
135.  banco 
100.  banco 
100.  fìmili 
100.  fìmili 
100.  fìmili 
155.  banco 
94  -i-  banco 

1.   banco 

1.  fìmili 

1.  fìmili 

1.  fìmili 
100.  fìmili 
100.  fìmili 


Scudi  100.  d'  Oro  Sole 

Scudi   1.  di  Carantani  92.  giro 

Scudi  63.  d'Oro  (lampe 

Ducati   122.  Regno 

Pezze   102.  da  otto  reali 

Scudi  79.  d'  Oro 

Scudi   1.   Imperiali 

Lire  4.   12.  fuori  banco 

Gro/fi    pj-    banco 

Groflì  92.  banco 

Groflì  89.  banco 

Dan.   52*  Sterlini 

Tal*  99'  giro 

Fior.  192.  Mon:  Corr:  per  Gaffa 


RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 
PER     LIONE 

Considerato  il  Cambio  di  Bucati  61.  Banco,  per  Scudi  100.  d'Oro  Sole f 
CON    AMSTERDAM    PER     LIONE 
Due.  61  =;Scu«  100.  Oro  Sole  =Scu.i  zi  Groflì  55  -|-  banco  d' Amft.  =Duc.  i.  banco 
Ragg.  Groflì  91   -|-  banco 

CON    AUGUSTA    PER     LIONE 
Duc.=Scu.OroSoIe-Scu.=Sol.Tor.-  Sol.  zFior.  Corr.  r  Fior.=Fior.gir.r  Fior.  -  Tal.sDuc. 

6l  —  I0O         1     —         60        51    I  -r-    127 >         100     —   I-J-—     I     —I0O 


Ragg.  Taleri   101  —  giro 


CON 
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CON     LONDRA     PER     LIONE 

Ducati  61  ZZ  Scudi  100.O.S.  zz  Scudi  1  zz  Dan.  32.  Sterlini  zz  Ducati  1.  banco 
Ragg.  Dan.  52  -j- Sterlini 

CON     GENOVA     PER     LIONE 

Sol.ii5.Corr.Ge.rSol.5?5.Tor.zSol.^orSc.i.O.S.=Sc.ioorDu.5iz:March.i24zSol.p2.Gc. 

Ragg.  Soldi  p 5 -~  banco  di  Venezia 

CON     LIVORNO     PER     LIONE 

Ducati  61  ZZScioo.O.S.  —Sci  ZzS0l.50.T0r.zzS0l.p51z  Pezze  izz  Ducati  ioo.banco 

Ragg*  Pezze  103   -§~  da  otto  reaa' 

CON     ROMA     PER      LIONE 

Duc.ban.zzScu.O.S.zzScu.zzSoI.Tor.zzSol.zzSc.M.zzScudi— Sc.0.nam.zzDucat:.b-co 
61        —>     100    r—  1  — ■     60     — 103—     1  — 1525—     1000    . —         100 

Ragg.  Scudi  61  -|-  Oro  ftampe 

CON     MILANO    PER     LIONE 

Sol.55.  Imp.  zScu.  1  Oro  Sole  =  Scu.  100  =  Ducati  5j=E>uc-i=  March. i2^::SoI.i  17-Imp. 

Ragg.  Marchetti  158.  banco 

CON    VIENNA     PER    LIONE 

Ducati  61  z  Scudi  100  z  Scu.  1  z  Sol.  60.  Tor.  z  S0I.5 1  -2.  Tor.zFior.i  -  Due.  ioo.banco 

Ragg.  Fiorini  1 8p  -i-  Correnti 

CON    ANVERSA    PER     LIONE 

Ducati  Ìl  SS  Scudi  ioo«  Oro  Sole  ZZ  Scudi  1  zz  Graffi  57.  Cambio  zz  Ducati  1.  banco 

Ragg.  Gro/fi  9^   -f-  Cambio 

CON     AMBURGO     PER     LIONE 

Ducati  61  z  Scu.  100.  Oro  Sole  z  Scu.  177  -£-  z  Graffi  9600-  d'Amburgo  z  Duci. banco 

Ragg.  Graffi  BS  ~-  banco 


RAG- 
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RAGGUAGLI. DI     VENEZIA 
PER     BOLZANO 

Confìderato  il  Cambio  di  Soldi  13$.  banco ,  per  Scudi  1 .  di  Carantani  93.  giro  , 

CON   LIVORNO  PER  BOLZANO 

Duc.rSol.rSol-rCar.girozCarant.zCar.Mon.LongarCarant.zFior.zFiorcrPezzerDu.ban. 
1  — 124 — 155 —  93  —  100 —         133  —  60     —  i— 100 — 53-f— -  100 

Ragg.  Pezze  ior  —■  da  otto  reali 

CON    AUGUSTA  PER  BOLZANO 

Duc.=Sol.=SoI.=C.gi.=Car.=Gar.M.L.=CarrFio.=Fi.=Fi.Au.=Fi.=Fi.gi.=Fior.=Tal.  =Duc. 
1—^124—135 — 91 — 100 —     133—  60 — 1  —  98— 100 — 127 — ioo*— «  i-| 1   —100 

Ragg.  Taleri   101  -|-  giro 

CON    LONDRA   PER    BOLZANO 

SoldizzCar.giro  zzCar.  ~Car.  M.L.  zz  Car«  z:  Fior.zrFior-  —  Dan.  Ster.  :rz  Soldi  banco 
155—    93       — 100—     133        —60  —     1    —  9    -—     240         —         124 

Ragg.  Dan.  50  -§-  Sterlini 

CON     VIENNA     PER     BOLZANO 

Duc.Z=SoI.irSolz=Car.gi\lzCar.rCar.M'.L.rz;Car.=:Fio.rzFio.=:Fior.Vien.rzDuc.ban» 
1     — 124 — 135—     93  — ,IQo —     x33    — *  6°-—  1 — 9%-\ — -     100      — .     100 

Ragg.  Fiorini  192  -~-  Moneta  corrente  per  Cafl*a 

CON    AMSTERDAM     PER    BOLZANO 

SoI.—Car.gi.zzCar.— Car.M.L.zrCar.:z:Fior.— Fior.rGroffi  d'Amft -Sol.  banco  di  Ven. 
135—     p3    — 100 —     133      —  60  — ■     1  -—208  —     10000       —         124 

Ragg*  Groffi  91.  banco  d'Amfterdam 

RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 

PER     ROMA 

Confìderato  il  Cambio  di  Scudi  63-  d'Oro  /lampe ,  per  Ducati  100.  banco  • 

CON    FIRENZE    PER    ROMA 

Scudi  19.  OroStampe  == Scudi  100.  d'Oro  di  Firenze  zz  Scudi  63.  Oro  fhmpe 
Ragg.  Scudi  70  -J-  d'Oro  di  Firenze 

Y  CON 
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CON     NAPOLI     PER     ROMA 

Scuj  Oro  ftampe  ZZ  Scudi  Moneta  ZZ  Scudi-  Ducati  Regno  —  Scudi  Oro  ftampe 
iooo  —i         1525        ~  no  —         128         —  63 

Ragg.  Ducati  125.  circa  Regno 

CON    MILANO     PER     ROMA 

Scu.  Imp.  ZZ  Scudi  O.  S.  zz  Scudi  ~  Ducati  banco  zz  Soldi  zz  Scudi  Imp. 
100      *—         79        —     61  —         100  —  124 —         1 

Ragg.  Soldi  155  ■—  Banco 

CON     LIVORNO     PER     ROMA 

Scu.  O.  S.  ZZ  Scudi  Moneta  ZZ  Scudi  zz  Pezze  zz  Scudi  Oro  ftampe 
1000      —         1525       —     92  —     100  —         63 

Ragg.  Pezze   104  -^-   da  otto  reali 

CON     GENOVA     PER     ROMA 

Soldi  Genova  =Scudi  Mon.  rrScudirrScu.  O.S.zz  Scu.  ZZ  Due.  —  Soldi  rrSol.di  Genova 
I2j        —         1         —  1525—  1000     —  53  —  103  —  124  —        92 

Ragg.  Soldi  oy.  circa  banco 

CON     AMSTERDAM     PER     ROMA 

Ducati  ZZ  Scu.O.S.  mScudi  SS  Scu.Mon.  =  Scudi  —  Bajoc  ■=.  Bajoc.  rrGroffi  zzDucari 
100—     53         — 1000 —     1525      —     1     —  100     —  41-r  —     40  —     1 

Ragg.  Grotti  92  -\-  Banco 

RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 

PER      NAPOLI 

Considerato  il  Cambio  di  Ducati  122.  Hegno  ,  per  Ducati  100.  Banco  dì  Venezia . 
CON    LIVORNO    PER    NAPOLI 
Ducati  1 17.  —-  Regno  ZZ  Pezze  100.  di  Livorno  ,  quante  per  Ducati  122.  Regno 
Ragg.  Pezze  104.  da  otto  reali 

CON     GENOVA     PER     NAPOLI 
Sol.pp.Genovar:Duc.i.Regnoz:DuC'i22.z:Duc.ioo.Ven.z:Soldi  124.rrS0l.p2. di  Gen. 
Ragg.  Soldi  04  -j-  Banco  di  Venezia  CON 
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CON    ROMA    PER    NAPOLI 

Due.  1 2 8-i-Rcg.— Scu.  1 00  Monetaz=Scu.  1 5  2 $zz  Scu.  1 000.  Oro  {lampe  ~Duc.  1 2 2.Reg. 

Ragg.  Scudi  6z  -§-  d'Oro  flampe 

RAGGUAGLI    DI    VENEZIA 

PER    LIVORNO 

Confiderato  il  Cambio  di  Tezze   102.  da  otto  reali ,  per  Ducati  100.  Banco* 

CON    LIONE     PER    LIVORNO 

Scu.i.valc  S.5o.Tor.zr  per  S.95  —-zzPtz.  i^per  Pez.  io2~Duc.  ioozz  quanti  per  Se.  100 

Ragg.  Ducati  61  -f-  Banco 

CON     ROMA    PER    LIVORNO 
Pez.i=Sol.i22.Fi.=Sol.i33-f-z=:Sc.i.M.r=Sc.i525=iSc.iooo.Oro  (lampe  =;  Pez.102 
Ragg.  Scudi  61  -f-  Oro  flampe 

CON    FIRENZE    PER   LIVORNO 
Pez.i  ZZ  Soldi  115  -i-Fior.—  Soldi  150  =:  Scudi  1.  d'Oro  zz  Pezze  102.  di  Livorno 
Ragg.  Scudi  78  -f  d'  Oro 

CON    GENOVA    PER     LIVORNO 
Soldi  1 1  j-|-  Genova^Pez.  l'Liv.ziPez.  i02~Duc.  ioorDuc.  mSol.i  24nS0l.92.Gen. 
Ragg.  Soldi  97  -~  banco  di  Venezia 

CON    NAPOLI    PER    LIVORNO 
Se  perPez.ioo.di  Liv. z:fi  hannoD.120.Reg.quantiperPez.102.equivaIentediD.xoo.diV. 
Ragg.  Ducati  122  -f-  Regno 

CON    MILANO    PER    LIVORNO 
S.io5.Im.z;S.i5o.Corr.=:S.i27=Pez.izPez.io2r:Duc.ioo~S.i24.Ven.^S.ii7.Imp. 
Ragg.  Soldi  158-5-  circa  banco,  di  Venezia' 

Y  2  RAG» 
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RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 
PERFIRENZE 

Considerato  il  Cambio  di  Scudi  79*  <f  Oro  ,  per  Ducati  100.  Banco  . 

CON     LIONE     PER     FIRENZE 

Sc.O.S.=Sol.Torj=Soldi=Sol,Fior.=Sol.Fior.=Scu.Oro=Scudi=.  Duc.=Scu.OroSole 
!       —     do     —  95  —     115    —     150    —     *        —  19  — 100 —         100 

Ragg*  Ducati  61  —  Banco 

CON     ROMA     PER     FIRENZE 

Scudi  100.  d'Oro  SS  Scudi  79.  d'Oro  ftampe  SS  Scudi  79.  d'Oro  di  Firenze 

Ragg.  Scudi  62  -—  Oro  Stampe 

CON     AMSTERDAM     PER     FIRENZE 

Due.  1 00.SsScu.7p. d'Oro SS Scu. iz^Sol.  1 50SSS0J.  I 1 5—  GrofTì  88  ■£-  Amfì.ssDuc.  1  .ban. 

Ragg.  Groflì  91.  circa  Banco 

CON     LONDRA    PER    FIRENZE 

DuCIOO  SS  Scudi  78«d'Oro  di  Soldi  1 JO  rs  Soldi  nj  =  Dzn.so.Stedini  =  Duci. banco 

Ragg.  Dan.  5 1  -|-  Sterlini 

CON     LIVORNO     PER     FIRENZE 

Sc.i.d'0.valeS.iyoSSperSo.ii5.fim.fihannoPcz.issquantepcrSc.7p.d*0.ssval.diD.ioo 
Ragg.  Pezze   103.  da  otto  reali 

CON     NAPOLI     PER     FIRENZE 

Scu.  1. d'Oro  SS  Sol.  1  jo  rs  Sol.  1 1 5=  Pez.  is_Pez.  1 00  :s:Duc.  1 1 8.RegnozzSc.7p.  d'Oro 

Ragg.  Ducati  121  -f-  Regno 

CON    GENOVA    PER    FIRENZE 
So).ii5^iG.ssS.ii5.Fi.=S.i50.=:Sc.i.d'0.s=Sc.7PSsDu.ioo— So.i24.V.s=S.p2.diG. 

Ragg.  Soldi  P5  -f  Banco  di  Venezia 


CON 
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CON     MILANO     PER     FIRENZE 

So.Im.rrSo.Corr.nSoldi^Sol.Fior.—Sol.zzScd'O.zzSc.rzDuc.bo^Sol.Ven.^Sol.Im. 
106  150   — 126-^ —  115    — 150 —     1       —79—     100  — «.     124    —  117 

Ragg.  Soldi  157  -£-  Banco 

RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 

PER     MILANO 

Conftderato  il  Cambio  di  Soldi  155.  Banco  di  Venezia ,  per  Scudi  I.  Imperiale 
dì  Soldi  117.  Imperiali  di  Milano . 

CON    LIONE    PER     MILANO 

Sc.i'O.S.  ~Sol.j6.Imp.=:Sol.ii7=;Sol.i55.Ven.=;SoI.i24~Duc.i=:Scu.  100.O.S. 

Ragg.  Ducati  59  -f-  Banco 

CON     LIVORNO     PER     MILANO 

Duc.ban.  Z=-  Soldi  =  Soldi  zzSol.Imp.  =  Soldi  zzSol.Corr.zr  Soldi  =  Pezze=Duc-ban. 
3  —  124 —   155  *~"     117     —  io5  —     150      *— <  126  —     1  —     100 

Ragg.  Pezze  105  -f-  da  otto  reali 

CON     ROMA     PER.  MILANO 

Duc.=So.b'=:So.=:So.Im.-=Sol.=:Sol.Corr.=:Sol.=Scu=Scu.Mo.=:Sc.O.S.=Duc-.bo. 
j     —124 — 155 —  117  — 106 —     150     — 138-—  1 —  1525    —  iooo  —  100 
Ragg.  Scudi  63.  circa  d'Oro  Stampe 

RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 

PER     GENOVA 

Conftderato  il  Cambio  di  Soldi  5)4  ~  Banco  di  Venezia ,  per  Scu.    1. 
di  Genova  da  Lir>  4.   12.  fuori  banco. 

CON    ROMA    PER     GENOVA 

Due.  zr  Soldi  zz  Soldi  zzSol.Gen.zzSoLzzScu.Mon.zzScudizzScu.O.ftamp.zzDuc.banco 

i    —  124  — 94-i 92      — 125. —     1          —^1525  — »         1000     100 

Ragg.  Scudi  61  -£-  Oro  itampc 

CON    LIONE    PER    GENOVA 

S  cu.zz  Sol.Tor.  zz  Soldi  ZZ  Lir.Gen.  ZZ  Lir.  zz  Sol.b°  ZZ  Soldi  zzDucatizzScu-Oro  Sole 
j  —     60        —  P5    —     5.15.    —4.12 —  94^ — .  124— «     1      —         100 

Ragg-  Ducati  5o.  Banco  CON 
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CON    AMSTERDAM     PER    GENOVA 
SóI'P4-f-b°;rLir.4.i2.Gen.l^Lir.5,i5  —  Groflì  87  -|-  Amfterdam^:  Sol.124.di  Venezia 
Ragg.  Groflì  pi   -£-  banco  d' Amfterdam 

CON     LONDRA    PER    GENOVA 
So].P4  -£■    banco  zlLir.4. 12  ^zLir-5.15  —  Dan. 50.  Sterlini  zz  Soldi  1 24.  di  Venezia 
Ragg.  Danari  52   -£*  Sterlini 

RAGGUAGLI     DI     VENEZIA 

PER     ANVERSA 

Confiderai  il  Cambio  di  Crojji  9$   Cambio  d'Anverfa,  per  Ducati  1. 
Banco  di  Venezia. 

CON     AMSTERDAM     PER     ANVERSA 

Groflì  io2'  Cambio  ZZ  GrofTì  100  d'Amflerdam  rr  Groflì  25.  d'Anverfa 

Ragg.  Groflì  9$  ~-  d'Amflerdam  per  Ducati  1.  Banco  di  Venezia 

CON     LONDRA      PER    ANVERSA 

Se  per  Sol.j&e  gr. 2 «d'Anverfa  z=  Dan.  240.  Sterlini  ZZ  quanti  per  Groflì  9 5. d'Anverfa 

Ragg.  Dan.  52  -f-  Ster-  per  Duci.  Banco  di  Venezia 

RAGGUAG/LI     DI     VENEZIA 
PER     AMSTERDAM 
Confiderai  il  Cambio  di    Groflì  92.  Banco  per  Ducati  uno  Banco . 
CON    GENOVA    PER    AMSTERDAM 
Lir.j.iJ.diGen.zz  Groflì  87  -~-  ZZ  Gr.  92  zz  Sol.  124.  banco  zzLir.4. 12.  diGenovi 
Ragg.  Soldi  P4  —  Banco  di  Venezia 
CON    LIVORNO    PER    AMSTERDAM 
Ducati  1  ZZ  Groflì  p2  ZZ  Groflì  88  —  Pezze  1  ZZ  Ducati  100 
Ragg.  Pezze  104  ~-  da  otto  reali 

CON 
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CON    VIENNA     PER    AMSTERDAM 
Duci  ZZ Grofli  92  zz  Gr.  2  zz  Soldi  1  z  Soldi  3 5  -|-  =  Fior.  1  4-  ZZDuc.  100.  Banco 
Ragg-  Fiorini  i<?3  -f-  di  Vienna 
CON     LONDRA    PER     AMSTERDAM 
Soldi  3  5.  e  GroiTi  1 1.  d'Amflerdam  ZZ  Danari  240.  Sterlini  zz  GrofTì  92 
Ragg.  Danari  51  -f-  Sterlini 
RAGGUAGLI     DI     VENE:  ZIA 
PER    LONDRA 
Confederato  il  Cambio  dì  Danari  52.  Sterlini  per  Ducati  1.  Banco  . 
CON     LIVORNO     PER     LONDRA 
Ducati  1  ZZ  Dan.52.  Sterlini  zz  Dan-jo  -|-  zz  Pezze  1  zz  Ducati  100.  banco 
Ragg.  Pezze  103  -~  da  otto  reali 

CON     GENOVA     PER     LONDRA 
Lir.5.15.  Gen.  =Dan.4P  -i-  Sterlini  ZZ  Dan.52  zz  Sol.  124.  banco  —  Lir.4. 12.  di  Genova 
Ragg.  Soldi  94  _£_  Banco 

CON     AMSTERDAM     PER     LONDRA 
Danari  240.  Sterlini  zz  Soldi  36.  d'  Amfterdam  ZZ  Danari  52.  Sterlini 
Ragg.  Groffi  93  -|-  banco 

CON     LIONE     PER     LONDRA 
Scu.i.OroSole  zz  Dan.31  -—  Sterlini  zz  Dan. 5  2  zz  Ducati  1  zz  Scudi  100.  Oro  Sole 
Ragg.  Ducati  60  -~  banco 

CON    AMBURGO    PER    LONDRA 
Dan.  240.  Sterlini  zz  Soldi  35.  4.  d'Amburgo  zz  Dan.  p.  Sterlini 
Ragg.  Graffi  91  -f  Banco 


RAG-. 
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RAGGUAGLI     DI      VENEZIA 
PER     VIENNA 

Confederato  il  Cambio  di  Fiorini  192.   Moneta  corrente  per  Caffa;  per 
Ducati   100.  Banco  di  Venezia. 

CON     AMSTERDAM    PER     VIENNA 

Due.  1 00=  Fior. ip 2  —  Fior.i  -f  zz  Tal.  1.  z:Tal.i37  -j-zzGrofli  10000=  Duci. b« 

Ragg.  Groflì  93    -~  Banco 

CON     LIONE     PER    VIENNA 

Sol.  51  -f-  Tor.=  Fior.  1. Vienna  zz  Fior.  192  =  Duci  oo-di  Venezia  z=  Scudi  roo.O.Sole 

Ragg.  Ducati  60  -f-  Banco 

CON     MILANO     PER    VIENNA 

SoI.Imp.  =  Sol.  Corr.  zz  Soldi  zzFior.  zz  Fior,  zz  Ducati  b°  zz  Sol.b3  zz  Sol.  Imp. 
io5     >—     150        —  68     —    1     —   192  —     100        —  124    —     117 

Ragg.  Soldi  157  -i-  Banco  di  Venezia 

CON    LONDRA     PER     VIENNA 
Due  1 00  zz  Fior.  192  zz  Fior.  8.50.  zz  Dan.240.  SterlinizsDuci. banco 

Ragg.  Danari  52-5-  Sterlini 

CON     LIVORNO     PER    VIENNA 

Fiom  ZZ  Sol. 62. Fior.  =  Sol.  115  zz  Pezze  1-  di  Livorno  zz  Fior.  192.  di  Vienna 
Ragg*  Pezze   103  -—  da  otto  reali 

PESI,  E     MISURE 
In  Venezia  s' ufano  due  forte  di  peli,  1'  uno  nominato  pefo groffo,  e  Y zix.ro  pefo  Jòttiìe  . 
L'Oro,  e  l'Argento  fi  pefa  in  Venezia  a  Marche,   Oncic ,  Jjhtarti ,  Carati,  e  Grani. 

Marca  I.   è  Oncie  8.  Oncia  1.  e    Quarti  4.  Quarto  1?  e  Carati  36. ,  e  Carato  1. 

è  Grani  4. 
Vj  fono  due  Mifure  .  lì' Braccio  per  Panni  ec.  che  è  più   lungo   del    Braccio    per   le 

Stoffe  ,  e  Drappi  ec. 
//  Grano  fi  mifura  a  Staja,  e  a  Quarti  :  Quarti   4.  fanno  uno  Stajo . 
Il  Vino  all' ingroffo*  fi  compra,  e  vende  ad  anfora  >  e  Bigonzi;  e  al  minuto  fi  vende 

a  Quarti,  Secchia,  e  Libra .  Un  Anfora  tiene  4.  Bigonzi,  unBigonzo  tre  Quarti, 

e  mezzo  ;  una  quarta  4.  Secchie,  e  una  Secchia  4.   libre . 
L'Olio  fi  vende  in  due  modi  cioè  a  mifura,  e    a  pefo  di  Stadera  . 
A   mifura  il  Miro  d'Olio  fa  libre  25.  e  a  pefo  libre  30.  e  un  quarto. 
Fewanfi  ^  Tavole  Generali, 

VIEN. 


17? 


Apirale  dell'Arciducato  d'  Àujlrìa  ,  Refiden  za  degl'  Impe- 
ratori Aattriaci,  giacefi  fopra  un  Ramo  del  Danubio  navigabile  fino  al 
Adir  Nero  ,  in  una  fituazione  ameniflìma;  poiché  la  campagna  circon- 
vicina dalla  parte  dì  Levante,  e  Settentrione  è  piana  ,  da  Mezzodì,  e 
Ponente  lì  prefentano  all'occhio  de' monti  coperti  vagamente  d'alberi  , 
e  vigne,  e  il  Danubio  dividendoli  in  più  rami  forma  dell'  Ifole  adorne 
di  Bofcaglie  .  Fra  le  manifatture  ,  clie  fiorifcono  in  quefta  celebre  Cit- 
tà,  quelle  di  Seta  fono  nel  migliore  flato ,  al  quale  giova  l'introduzio- 
ne delle  Sete  Fiorentine  fenza  pagare  altro,  che  una  picciola  Gabella. 
Si  fanno  anche  Galloni  d'Oro,  e  d'Argento,  Tappeti,  Specchi  ec.  Nel 
*117'  vi  fi  ftabilì  una  Direzione  Imperiale  e  Reale  dello  fpaccio  del  Rame  , 
Mercurio,  Piombo  i  Stagno,  Antimonio,  Allume,  Vitriolo  ,  Cadmia  , 
Ottone,  ed  altri  minerali  provenienti  da' Paefi  Ereditar).  Non  fono  que- 
ile  le  fole  forgenti  delle  ricchezze  ,  che  vi  godono  gli  abitanti  :  L*  Im- 
pero Ottomano  fomminiftra  loro  mezzi  onde  vieppiù  arricchirti,  mercè  la 
condotta  ddl'Imperator  C^£Z,0  S£iTO,che  in  virtù  del  trattato  dei  1718. 
ricavò  a  favore  de'  fuoi  fudditi  Allemanni  ,  Ungh~refi  ,  Fiaminghi  ,  e 
Italiani  la  facoltà  di  traficare  in  tutta  l'eftenfione  dell'Impero  Turco: 
quindi  è,  che  vien  loro  permeflb  d'entrare  anche  nel  Mar  Nero,  e  di 
vendere  le  loro  Merci  in  qualunque  piazza  di  quella  coftiera  ec  La  be- 
nefica Imperatrice  MARIATERESA  feppe  confervare  a' fuoi  VaflaJK 
quefti   preziofi  privilegj  . 

Il  traffico  dell'  Auftria  fi  è  aumentato  a  vifta  d'occhio,  e  le  ma- 
nifatture migliorate  .  In  diftanza  di  due  leghe  dalla  Città  di  "BADEN 
a  NEVHVS  v*  è  una  fabbrica  di  Specchi,  ed  altra  di  Ottone.  Preiìò 
NEVSTAD  ritrovafi  una    bella  fabbrica  d'  Aghi  ,  ed  altra  di  Ottone  ; 

Z  KREMS 


17»  VIENNA 

KREMS  Città  Arciducale  poco  dittante  dal  Danubio  ha  una  fabbrica  d'  Al- 
lume ,  e  vende  molto  Zafferano  eccellente  :  LINZ  vagamente  fituata 
neir  Auftria  Superiore  fa  buon  traffico  ,  e  due  tiere  riguardevoli ,  una 
per  Pafqua  ,  altra  per  S.  Bartolomeo:  La  Città  d'  GMIISDEN  gode 
il  privilegio  ad  libero  commercio  del  Sale:  le  mercanzie  di  FOCK- 
JLABRVCK  fon  franche  di  Gabella  in  tutti  i  Paefi  dell'  Aulirla  .  in-» 
STE/R  Città  preffo  il  fiume  Ens  fi  fanno  molti  lavori  d' acciajo  e  ter- 
rò J  quefto  fi  trafporta  pel  detto  fiume  dalle  miniere  d' Innerberg:  tutte 
le  mercanzie  di  pailaggio  devono  efporfi  alla  vendita  in  FRETSTADT: 
vi  fono  fabbriche  in  divedi  luoghi  di  Latta  »  Panni  ,  Moffe  di  lana  , 
Cottone  ,  Calze  ,  Tele   ec. 

La  Capitale  della  BOEMIA  pofta  a  Settentrione  dell'Auftria  è  PRA- 
GA, la  quale  giace  full' uno ,  e  l'altro  lido  del  fiume  Adoldau  54.  le- 
ghe al  Maeftro  di  Vienna.  I  Boemi  ricavano  parte  del  mantenimenro 
dal  far  la  Birra  ,  e  parte  dal  traffico  delle  manifatture  ,  prodotti ,  e  mi- 
nerali di  quefto  vafto  Regno.  Sono  affai  buoni  i  Panni,  che  fi  fabbrica- 
no a  tfEVHAVS  ,  REICHEMBERG  ,  e  LEIPA  ,  come  pure  i 
lavori  di  Pentolajo  di  queir*  ultima  Città,  e  di  BER.AV:  BENSEM 
nel  Circolo  di  Leutmeritz  fabbrica  quantità  grande  di  carta  da  fcrivere  : 
tra  le  Vetriere  ,  che  fonovi  in  più  luoghi ,  meritano  particolar  lode  quelle 
di  VVIMBERG  e  KAMNITZ. 

I  prodotti  della  Boemia  circondata  dappertutto  da  Montagne,  e  fol- 
ti bofehi  ,  e  nel  rimanente  per  la  maggior  parte  piana,  confiftono  in 
Biade  ,  e  Orzo,  «-he  fi  trafportano  in  gran  copia  con  utile  coniìdcrabile 
nella  Sajfoma  . 

I  Minerali  di  quefto  gran  Paefe  formano  l'oggetto  della  più  gran- 
de importanza;  trovanti  Diamanti  ,  Rubini  ,  e  Crifoliti  :  non  mancano 
Smeraldi,  Zaffiri,  e  altre  pietre  preziofe  ;  Molte  fon  le  Miniere,  che 
fomminiftrano  Argento  ,  le  migliori  reputanfi  quelle  di  KVTTEMBERG 
nel  Circolo  di  Czaslau  :  lo  Stagno,  Ferro,  Calamita,  Rame,  Piombo, 
Argento  vivo,  Salnitro,  e  Marmo,  fi  ricavano  da  molti  luoghi;  men- 
tre fi  contano  più  di  cento  tra  città  ,  e  luoghi  dove  fono  ftate  aperte 
delle  miniere  .  Lo  fpaccio  di  merci  cotanto  ricche  vien  facilitato  non 
folamente  dal  fiume  Elba ,  che  paffa  per  la  Boemia  ,  e  rendefi  naviga- 
bile nel  Circolo  di  Konifgratz  ;  ma  eziandio  dalle  dieci  ftrade  maeftre  , 
che  principiando  da  Praga  diramanti   per  tutto  il  paefe  in  linea  diritta  . 

AI  Levante  di  Boemia  fi  trova  la  SLESIA  ,  nella  quale  giace  OP- 
PEL N  quattordici  leghe  allo  Scirocco  di  Breslavia:  ella  è  Capitale  d' un 
Circolo  il  più  grande  dell'  alta  Slefia .  La  forte  di  quefte  contrade  non 
è  tanto  mefehina  ;  mentre  gli  abitanti  ritraggono  un  comodo  manteni- 
mento dall'agricoltura,  dalle  mandre  di  pecore,  e  dalla  vendita  de' Le- 
gnami :  nella  piccola  Città  di  PROSKAV  fi  vede  una  bella  fabbrica  di 
majolica  ftabilita  nel  176$,,  e  in  SKODtfl  una  fucina  di  ferro  da  far 
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bombe  ec.  TROPPA!)  altra  Città  principale  della  Siena ,  Capitale  d' un 
Principato,  fìede  fui  fiume  Oppa  29.  leghe  allo  Scirocco  di  Tlreslavia:  il 
territorio   di  quello  Pacfe  è  fertile   in  grano,  befliami  ,  e  frutte. 

Le  due  Città  principali  del  Margraviato  di  MORAVIA  fono  lenza 
contradizione  0LA4VTZ ',  e  3RVNN ,  la  prima  in  un  terreno  marazzofo 
cinta  dal  fiume  Morau  52.  leghe  al  Settentrione  Levante  di  Vienna  \ 
la  feconda  di  più  traffico  è  polla  preflb  i  fiumi  Schwartfchawa  ,  e  Swi- 
rawa  undici  leghe  al  libeccio  d'  Olmutz  .  Quefle  due  Città  pofiòno  con- 
siderarli come  il  centro,  dove  fi  fa  traffico  delle  manifatture ,  e  prodotti 
di  tutta  la  Moravia  .  I  prodotti  del  paefe  confiflono  generalmente  in 
Grani,  che  trafportanfi    nella  Slefia  ,  a  Gratz  ,  e  nell'  Auflria  . 

Al  mezzodì  Scirocco  di  Moravia  vedelì  V  VNGHERIA  ,  gran  Regno 
appartenente  alla  Cafa  d' Auflria  ,  traverfato  dal  fiume  Danubio ,  il  qua- 
le ricevuti  nel  fuo  letto  cento  venti  fiumi  tra  piccoli,  e -granii  *  dopo 
aver  innaffiato  alcune  Provincie  della  Turchìa,  gettafi  nel  Mar  Nero  . 
La  Capitale  è  PRES'BVRGO  fituata  tredici  leghe  all'Oriente  di  Vien- 
na a  pie  d' una  Montagna  in  ameniiTima  contrada  .  Gli  Abitanti  dell'Un- 
gheria s'  efercitano  induftriofamente  nell'Agricoltura  ,  arti  meccaniche  ,  e 
traffico  :  efeono  in  conftguenza  da  quello  paefe  biade  in  gran  quantità  , 
Vini  fquifùi  ,  Olio,  Zafferano,  Befliame ,  Cuojo  ,  Lana,  Sego,  Cera, 
e  Minerali:  A  POSING  Città  piccola ,  le  arti  meccaniche  ,  e  il  traffi- 
co fan  continui  progredì  . 

MOSCIO TZ  Borgo  vailo  fi  loda  per  le  celebri  fue  Fiere,  e  per- 
chè gli  abitanti  attendono  all'agricoltura,  e  alle  arti  manuali. 

"BUDA  celebre  Città  forge  in  un  monte  fui  Danubio  42.  leghe 
allo  feirocco  di  Vienna  :  i  Vini  de'  faoi  contorni  s'  attòmigiiano  al  Bor- 
gogna :  GRAN  gode  territorio  ameno  ,  e  bagni  caldi  :  EDEMBVRG , 
e  RVST  fanno  traffico  di  vini  gagliardi,  che  fi  trafportano  in  Germa- 
nia, Polonia,  e  Italia  ;  ove  pafTano  per  Tokai  .  Nell'alta  Ungheria  fi 
diflingue  ABAVSVVAR ,  perchè  fbrnifce  Ferro  ,  e  Vini  eccellenti:  le 
montagne  di  Torna  ,  come  tutti  gli  altri  monti  Carpazj  ,  contengono 
molte  rarità  ,  quelle  di  Gomor  abbondano  di  calamita  .  Rofeau  Borgo 
fituato  in  pianura  deliziofa  fui  fiume  Sajo  ,  diventa  fempre  più  florido 
per  le  fue  miniere  d'Oro,  Rame,  Idrargirio,  e  Cinabro;  come  pure 
per  Tefercizio  delle  arti  ,  e  del  traffico,  acuì  s'  applicano   gli  Abitanti. 

All'Oriente  dell'Ungheria  trovati  la  TRAN  SILVANI  A  unitamente 
al  diflretto  di  "BVKOVVINA,  nacquiftata  dalla  Corte  di  Vienna  nel  1778. 
i  luoghi  principali  fono  CLAVSEMBVRG  Città  di  Traffico  ->  VVEI- 
SEM8VRG  in  contrada  fertile  di  Vini  e  Biade,  e  ricca  di  miniero 
d'Oro,  e  di  Idrargirio  ,  le  quali  a  tempo  de' Romani  furono  di  mag- 
giore importanza  . 

La  SCHIAVONIA  comprefa  tra  i  fiumi  Dravo  ,  e  Sa-00  confina  col 
Danubio  al  Levante  j  i  luoghi  principali  di  effa  fono  ESSEK  ,  PETER- 
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VVARD/N>  e  CARLOVVITZ:  'BROD  è  un  luogo  fortificato  a  difen- 
dere la  navigazione  del  fiume  Savo  . 

La  CROAZIA  ftendefì  dal  fiume  Dravo  fino  al  mar  Adriatico  :  le 
principali  Città  fono  PVARASDIN  ,  e  SAGRAH capitale  del  paefe  . 

La  DALMAZIA  ,  che  dal  fiume  ^r/o  fi  eaende  fino  al  fiume-» 
Drin  ,  è  fpartita  tra  gliUngheri,  Veneziani,  Turchi,  e  Ragufei  :  dalla 
parte  di  Settentrione  è  montuofa  ,  ma  comoda  per  il  beftiame  ,  le  contra- 
de piane  adorne  di  colline  fono  fertilifiìme  d'Olio,  Vino,  Mele,  Cera, 
Capre  ,  Pecore  ,  ec.  ,  dalle  quali  ritraefi  gran  copia  di  Lana  da  man  la- 
re in  Italia.  2ÌVKARI  Città  piccola  fui  golfo  di  Camera  con  porto  mi- 
gliorato dall'Imperatore  CARLO  SESTO ,  fa  traffico  di  gran  numero  di  be- 
ftie  ,  che  trafportanfi  nell' Italia:  OTTOSCHATZ  è  piantata  nelle  acque 
dette  GATICA  ricche  d'ottimo  pefee  . 

RAGUSA  Capitale  d' una  Repubblica  libera  dello  fteffo  nome  ,  che 
forma  parte  della  Dalmazia,  è  pofta  42.  leghe  al  Settentrione  di  c£rin- 
àìfi  della  Puglia  fulla  riva  del  mare  Adriatico  .  E(Ta  è  ben  fabbricala  , 
e  gode  porto  aflai  comodo,  ove  fi  fa  gran  commercio  di  Lane. 

Tutte  le  Ifolette  vicine  a  quefta  Città  fono  fertili  e  adorne  di  pa- 
lazzi e  giardini  magnifici  :  Quanto  fia  confiderab  le  il  Commercio  di 
quefta  Repubblica  fi  può  inferire  dalle  molte  Navi  Ragufee  ,  che  fi  ve- 
dono ne'  primarj  porti  d'Europa. 

Per  la  Dalmazia  Veneta  vedafi  Venezia  ,  per  la  Turca  Salonichìo  • 

Nel  FRIVLÌ Auftriaco  fopra  il  Golfo  più  Settentrionale  del  Mire 
Adriatico*  fui  pendìo  d'un  Monte  forge  la  Città  di  Trìefte  20.  leghe  al 
Greco  di  Venezia-.  11  fuo  Porto  fin  dal  172*.  fa  migliorato,  e  dichia- 
rato Franco  dall'  Imperatore  CARLO  SESTO  ,  e  poi  maggiormente  dall' 
Imperatrice  Regina  MARIA  TERESA .  Pochi  fono  i  Porti  d'  Europa 
che  godano  più  Privilegi  ,  e  Franchiggie  di  quello  j  potendovifi  ,  fenza 
pagar  Gabella  ,  introdurre  varie  forte  di  Mercanzie  ,  tanto  per  Terra , 
the  per  Mare,  purché  non  fieno  Ferro  ,  Acciajo  ,  Rame,  Argento  vivo, 
Sale,  Polvere  da  Schioppo,  Specchj ,  e  Criftalli ,  Generi  che  non  parte- 
cipano della  Franchiggia  .  Tanta  libertà  dal  Governo  benignamente  ac- 
cordata a'  Negozianti  3  attira  gran  numero  di  Batti  menti  9  e  Barche,  che 
non  approderebbero  altrimenti  a  Tri  e/i  e  ,  ma  mercè  i  grandi  vantaggi 
fcaricano  qui  i  loro  Generi ,  caricandone  al  ritorno  Mercanzie  trafportate 
per  Vettura  da'  Paefi  Auflriaci  ,  e  dalla  Germania  .  L'  efperienza  ha  di- 
moftrato  in  quefti  ultimi  anni  ,  che  V  accrefeimento  notabile  del  Com- 
comercio  di  quefta  Piazza  fi  deve  in  gran  parte  alla  nuova  ftrada—» 
maeftra  aperta  nel  1720*.  per  ordine  dell'  Imperatore  CARLO  SE- 
STO ,  la  quale  conduce  fino  a  CARLOSTAD  nella  Croazia  .  Que- 
fta  è  la  via  per  cui  partano  comodamente  le  Mercanzie  da  Triefle  a_> 
Carlo/iad,  e  di  qua  pel  fiume  Culp  nel  Fiume  Savo  ;  finalmente  per 
quefto  nel  Danubio   ',  ricevendoli  per  la  fletta  via  tutte  le    produzioni 
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della  Croazia ,  "Ungheria ,  Tranfilvan'ta  ec.  A  niuno  dunque  deve  far  me- 
raviglia ,  clie  fìafì  penfato  di  formare  in  Triefte  una  Compagnia  Orien- 
tale, la  quale  mandi  le  Mercanzie  pel  Danubio  ,  e  iMar  Nero  a  TV^- 
bifonda  ,  e  di  là  per  terra  al  Golfo  Perjico  ,  dovendo  ricevere  per  la  ftef- 
fa  via  le  preziofe  derrate   d'  Oriente  . 

Nei  Contomi  di  Triefie  s'abbonda  di  buon  Vino;  il  più  eccellente 
fi  fa  nel  Villaggio  di  Pro/ecco  .  Nel  Golfo  di  Carnero  ,  e  propriamen- 
te nella  Dilnuzia  giace  FIUME  Città  piccola  fubordinata  al  Gover- 
no di  Commercio  che  è  a  Triefte  :  efla  non  paga  Dazj ,  né  Contribuzio- 
ni, e  dal  Tuo  Porto,  formato  dalla  Fiumara*  picciol  Fiume  ,  efeono  mol- 
li Generi  ,  e  Mercanzie  per  la  maggior  parte  dell'  Ungheria  :  ]n  quefta 
Città  fonovi  due  Fabbriche ,  una  di  Zucchero  ,  altra  di  Cera  ;  la  flretta 
fua  Pianura  è  fertile  di  buon   Vino,  Fichi,  ed  altri  Frutti. 

Sono  parimenti  nel  Friuli  Auflriaco  GRADISKA ,  piccola  Città 
della  Contea  di  quello  nome  ,  fottopofta  al  Governo  di  Gorizia  ,  in  poca 
diftanza  della  quale  s'  ammira  un  Filatojo  di  Seta  ,  fatto  per  difpofizio- 
ne  dell'  Imperatore  Carlo  VL  ,  ove  con  Arte  mirabile  fi  muovono  tutte 
le  Macchine  a  forza  d'  acqua .  GORIZIA  Città  polla  parte  in  Monte  , 
parte  in  Pianura  predò  il  Fiume  Lifonzo ,  17.  leghe  al  Maeftro  di  Ve- 
nezia dà  il  nome  ad  una  Contea  fertile  in  Vini  roffi  ,  e  bianchi  di  buon 
fapore ,  in  biade  ,  frutte  ec.  Il  Territorio  d'  Vària  polla  tra  la  Carniola 
e  la  Contea  di  Gorizia ,  foggetto  immediatamente  alla  Camera  Alta  di 
Gratz  ,  giace  tra  Montagne  ,  e  Colline  Iterili ,  in  una  Valle  profonda  ; 
ma   è  celebre  per  le  Miniere  d'Argento  vivo. 

La  Signoria  di  Cajìua  ,  benché  confini  col  Mare  Adriatico  ,  nulla- 
dimeno  dipende  dal  Governo  della  Carniola  :  ella  contiene  la  Città  di 
CASTVA  fui  Mare ,  che  fa  buon  Traffico  di  Vino  ,  Olio  ,  Aranci  ,  Li- 
moni ,  Mandorle  ,  e  Fichi  :  PRELUKA  Borgo  con  Porto  capace  di  una 
Flotta  intiera,  dentro  il  quale  fi  pefea  gran  numero  di  Tonni:  A40- 
SCHENIZE  parimenti  fu  V  Adriatico,  dove  fcavafi  bel  Marmo .  Anco- 
ra  la  Contea  di  MITTER3VRG  fu  foggetta  un  tempo  alla  Carniola  , 
ma  in  oggi  la  pofiìede  ,  e  governa  la  Cafa  de'  Principi  d*  Aversberg  j  com- 
prende oltre  la  Capitale  ,  'Bl'BEN  piccola  Città  fabbricata  in  un  alto 
Monte  ,  cinto  di  Contrade  aflTai  fertili  ;  LAVRANA  ,  e  BEESCHETZ 
ambedue  Città  con  Porto  neir  Adriatico  ,  le  quali  fanno  Traffico  de'Pro- 
dotti  della  Contea  confluenti  in  Biade,  Olio  ,  e  Vino  . 

La  CARNIOLA,  Ducato  che  guarda  il  Friuli  a  Ponente,  la  Dalma- 
zia , e  Croazia  al  Levante  ,  fi  divide  in  Alta  ,  Bada  ,  di  mezzo  ,  e  interiore: 
tutto  quello  gran  Paefe  ,  benché  fia  generalmente  montuofo  3  non  man- 
ca di  Valli ,  né  di  Campi  fertili  ,  che  fomminillrano  agli  Abitanti  dop- 
pia raccolta  ;  imperocché  dopo  quella  del  Grano ,  Segala  ,  Orzo  ,  Len- 
ticchie ,  Ceci ,  e  Fave  ,  fi  femina  il  Grano  Saracino  ;  dopo  la  Canapa , 
e  Lino  ,  fi  raccoglie  il  Miglio  :  Le  Frutte  riefeono  qui  eccellenti ,  fa- 
ce n- 
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eendofi  pure  buon  Cidro  di  pera ,  e  mela  :  abbonda  del  pari  di  Marroni  , 
Noci,  Ulivi,  fpecialmente  nel  Monte  Karfl  :  crcfcono  anche  verfo  l'ittria 
Cedri,  Aranci  ,  Limoni,  Melagrane,  Mandorle,  e  Fichi:  fono  altresì 
fquifiti  i  Vini  tanto  bianchi  ,  che  rotti  ,  e  cooiofo  il  beftiame  ,  sì  Caval- 
lino, quanto  Vaccino.  La  Carniola  traffica  cogli  altri  Paefi  con  Ferro, 
Acciajo  ,  Argento  vivo,  Beftiami  ,  Olio,  Vini  ,  Cacio  di  Pecore,  Pai- 
no, Lino,  Mezza  lana,  che  fi  tede  in  quali  tutti  i  Villaggi  dell'  alta  Car- 
riola: Cuojo  Marocchino,  che  fi  concia  in  quantità  ,  Pelli  di  Rattoni  al- 
peftri  ,  Mele  in  gran  copia  ,  Legnami  da  coftruir  Navi ,  lavori  di  kgno  , 
come   fcattole  ec. 

LAVBACH  Città  capitale  di    tutto  il  Ducato  fratti  6z.   leghe  al 
Mezzodì    Ponente  di  Vienna  fui   Fiume  navigabile    di  quefto   nome,  che 

divide    la  Città    in  due   parti,  dimodoché    1' una    è  nell'alta  ,  1*  altra » 

nella  batta  Carniola:  quella  Città  provveduta  di  molti  Peccatori  ,  e  Na- 
vicellai fa  gran  traffico  non  folo  de' mentovati  Prodotti  del  Paefe  ,  ma 
eziandio  delle  Mercanzie  che  riceve  dall'  Italia.  %/SCOFLACK  Città 
induftriofa  ,  commercia  con  tela,  e  refe:  pretto  Ajlerìg  borgo  della  Si- 
gnorìa di  VPeffenfels  fi  fcava  bel  Marmo  ,  e  vcdo.ifi  le  Fucine  di  Su- 
va  9  eZtleyofen,  ove  non  (blamente  fi  fonde  quantità  grande  di  ferro, 
ma  fé  ne  fanno  anche  molti  lavori:  nel  borgo  di  Neutaarktel  s'accon- 
cia il  Marocchino  ,  fi  fabbricano  Stoffe  ordinare  dette  Mezza  lana  ,  e 
molti  Vafi  di  Rame,  e  Ferro  .  GURKFELD  Città  Ducale  fui  Fiume 
Sau  a  pie  d'un  alto  Monte,  appartiene  alla  baffi  Carniola  ,  come  anche 
VVEICHSEL'BVRG  dove  fi   fanno  lavori  di  Ferro  molto  (limati. 

GOTTSCHEE  Città  piccola  giace  nella  Cani, ola.  dì  mezzo  ,  nella 
quale  degno  fi  rende  d"offervazione  il  famofo  Lago  di  Qrknitz  abbon- 
dante di  Luccj  ,  Rombi  ,  e  Tinche  :  Sei  fono  le  S  gnorie  che  v*  hanno  il 
diritto  della  Pefca  .  LAAS  ,  piccola  Città  de' Principi  d'  Aversberg  ,  fa 
buon  traffico  di  Sale  ,  Cuojo  ,  e  Cavalli  :  Nella  Signorìa  di  Zobeilberg 
trovatili  molte  Martore  che  s'  affomigliano  allo   Zibellino. 

Nella  Carniola  interiore,  quanto  fcarfa  di  Biade  ,  altrettanto  abbon- 
dante di  Vini  affai  buoni  ,  che  fi  trafportano  anche  in  Paefi  lontani  , 
datti  la  Montagna  Karfl ,  ne' Contorni  della  quale  s'allevano  Cavalli  ec- 
cellenti ,  che  fivendono  con  lucro  in  Aujlria ,  e  in  Italia.  A  VVipach 
fcavafi  una  Miniera  di  Ferro,  e  nelle  Contrade  della  Città  di  Tybeìn  bel 
Marmo  nero.  S.  Serf  lodali  per  i  Vini  preziofi  ,  de'  quali  fa  gran  Traffico  . 

Il  Commercio  della  Stiria  ,  Carintia  ,  Ttrolo ,  e  Trento  vedali  in 
'Bolzano . 
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BANCO    DI    VIENNA 

IL  Banco  di  Vienna  in  nulla  è  Umile  alli  Banchi  di  Venezia  ,  Londra ,  lAmfierdam  ce. 
poiché  quelli  fon  fatti  per  favorire  ,  ed  ampliare  il  commercio  ;  quello  di  Vienna 
ad  oggetto  unicamente  di  dar  giro  al  danaro  di  alcuni  poffeflbri  infingardi  ,  che 
per  non  prenderli  la  cura  di  trafficar  da  fé  Itelfi  ,  mettono  a  groflb  interefle  in 
quello  Banco  i  loro  Fondi  • 

Le  Scritture  fi  tengono  in  Fiorini ,  Carantani ,  e  Tenninghi .  Il  Fiorino  vale 
6o*  Carantani ,  e  queflo  4.   Tenninghi . 

MONETE  REALI,  E  LORO  CORSO  IN  QUESTA  PIAZZA. 

Talero  Corrente  ,  e  di  Cambio  vale  ■          — —  ■          ■            Fiorini  1  -§-  correnti 

Detto  effettivo  — — .■■■ 3         limili 

Fiorino  corrente    -        — —  '          — —  — —  — —    Carantani  6o- 

Zecchino  Veneto  ■ — — Fiorini  4.  15.  correnti 

Ungaro  -                .  .— —  — ■          1 ■  ■     ■  4.     7.     limili 

Detta  d' Italia  — -  — — -  —- —  — -  . —  7.    24.    limili 

USO    DELLE    CAMBIALI 

L'  ufo  delle  lettere  di  quella  Piazza ,  è  di  14*  giorni  cominciando  a  contare  dal  gior- 
no dell'  accettazione  .  Le  Lettere  pagabili  a  mezzo  ufo ,  ad  uno  ,  a  due  ufi  ,  e 
ad  alcune  fettimane  di  data  hanno  tre  giorni  di  favore  ,  che  cominciano  F  indi- 
mani della  fcadenza.  Quelle  che  fono  pagabili  a  villa,  o  fra  pochi  giorni  ,  ed 
in  giorno  determinato,  non  godono  alcun^giorno  di  favore-.  Rifpetto  a  quelle 
che  ne  godono,  in  difetto  di  pagamento  alla  fcadenza,  e  prima  del  terzo  giot* 
no  di  favore »  debbono  elfer  proteltate ,  conforme  al  Regolamento  Aultriaco 
pubblicato  nel  1771. 

CORSO     DI    CAMBIO 
VIENNA 
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Per  Venezia  Tal.  125  -£-  Correnti 

Frane fort  91.  limili 

^imflerdam  137  -~-  limili 

Amburgo  138.  limili 

Milano  Fior.  1.  Mon.Corrente 

Londra  8'   50.  limili 

Breslavia  Tal.  pò. 

Livorno  Fior.  i«  Corrente 

Lione  1.  limili 
^iugufla          ( 

Norimberga  (  al  pari,  oppure  con  poco  benefizio,  o  perdita 
Traga            ( 


Ducati   100.  banco 

Taleri  100.  Moneta 

Rifd.  100.  di  gr.  100.  banco 

Rifd.   100.  di  gr.  96.  banco 

Soldi  68.  Correnti 

Lir.  1.  Sterlina  di  Danari   340 

Taleri  100.  Correnti 

Soldi  62.  Fiorentini 

Soldi  51  -~  Tornei! 


RAG- 
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RAGGUAGLI     DI     VIENNA 

PER     VENEZIA 

Conjìderato  il  Cambio  di  Taleri  125   -f  Correnti  di  Vienna,  per  Luciti  100» 
Banco  di  Venezia  ♦ 

CON     MILANO     PER      VENEZIA 

Fior.  rrTaleri  rTaleri  -Ducati  rSol.banco  -Soldi  -Sol.Imp.zSoIdi-Sol.Corr.z  Fior.di  Vien. 
i-~—-     1  — 125-5 — ^100—     124    — 155---  117  —  ,106— *  150    —     1 

Ragg.  Soldi  70  -'-  Correnti  di  Milano 

CON     AMSTERDAM     PER     VENEZIA 
Gr.p:.d'Amflcrdain  —Ducati  j— Duc-ioorz:  Tal.125  -f-  zz  Groflì  10000.  d'Amiterdam 
Ragg.  Taleri  135  -f-  Correnti 

CON     AMBURGO     PER     VENEZIA 
Groflì   8p.  d'  Amburgo  —  Ducati  1—  Due.  1001^  Taleri  125  -ì-—  Gro/Ii  ^tfoo.d'Amb. 
Ragg.  .Taleri    13*   -|-  Correnti 

CON      LONDRA     PER     VENEZIA 
Dan» 5 2.  Ster.  ZZ  Due.  1  —  Due-  100  zz  Taleri  125  -|-  — Fior.  1  -§-  — Dan.  240.  Sterlini 
Ragg.  Fiorini  8.  41   -j-  Correnti 

CON     LIVORNO     PER    VENEZIA 

Fior.i  ~~ZZ  Taleri  1   ZZ  Taleri  125  -~-zz  Pezze  102  zz  Soldi  115  —  Fior.  1.  di  Vienna 
Ragg.   Soldi  62  -%■  c'rca  Fiorentini 

CON     LIONE     PER      VENEZIA 

Fi.I^=Xa[.i=zTal.i254=:Duc.ioo=:Ducl6is=Scu,ioo.O.S.^:S.5o.Tor.=:Fi.i.diV' 
Ragg.  Soldi  j2  -f-  Tornei! 

RAG- 
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RAGGUAGLI     DI     VIENNA 

PER      AMSTERDAM 

Confiderai  il  Cambio  di  Taleri  137  -£,  Correnti  di  Vienna  per  I{ifd.  100, 
di  Groflì  100.  banco  d"  ^imfterdam . 

CON    LONDRA     PER     AMSTERDAM 

Groflì  loooo.d'Amrt.zzTaleri  137  -—  zzFio.i-£-~Soldi  3  5.1 1.  d'Amilerdam 
Ragg.  Fiorini  8  50.  di  Vienna 

CON     LIVORNO    PER    AMSTERDAM 
Fior.i  -f=Tal.i=  Tal.  137-^=  Groflì  10000  =  Groflì  88=Sol.  115. Fior.=sFio.i.Vien. 
Ragg.  Soldi  61  -f  Fiorentini 

CON    VENEZIA      PER    AMSTERDAM 
Duc'i  zz  Groflì  pi  -|-  zz  Groflì  10000  —  Taleri  137  -£-  zz  Ducati  100.  banco 
Ragg.  Taleri  126  —  Correnti 

CON     AMBURGO     per     AMSTERDAM 

Gr.54.d'Amburgo=z:PiacchÌ33  -i-=Gro.2l=Gro.ioooo.  —  Tal.  137-^-:=^.  9  600  d'Am. 
Ragg.  Taleri  135  -f-  Correnti  di  Vienna 

RAGGUAGLI     DI     VIENNA 

PER    MILANO 

Confiderato  il  Cambio  dì  Soldi  6$.  Correnti  di  Milano  ,  per  Fiorini  1. 

Correnti  di  Vienna  .  ;  - 

CON    VENEZIA     PER    MILANO 

Due.  —  Lir.picc.  =  Lire  =:  Sol.Corr.  =  Soldi  zz  Fior.  =  Fior.  —  Taleri  zz  Due.  banco. 
1    — •    9  -f     —  H —     83  ~     6%  —     1    — •  1  -r  ~     *       —     I0° 

Ragg.  Taleri  126.  Correnti  di  Vienna 

A  a  CON 
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CON     LIO  X  E     P  E  R     M I L  A  X  O 

Sol.150.Corr.  r  Sol.iotf.Imp.  —  S<;1.56  —  SoI.5o.Tor.  SS  Sol. 68.  Corr.  di  M, 
Ragg.  Soldi   5 1   -~  Tornefi ,  circa 

CON     LIVORNO     PER     MILANO 
Soldi  126.  Corr.  di  Milano  ss  Soldi  1 1 5.  Fiorentini  ~  Soldi  58.  Corr.  di  Milano 
Ragg.  Soldi  6%  Fiorentini 

CON     LONDRA    PER     MILANO 
Sol-58.Corr.di  Mil.ssFior.i.di  Vienna  ss  Lir.  29.13. diMilano  equivalente  di  Lir.i.S terital 
Ragg.  Fior.  S.  43  -j-  di  Vienna 

RAGGUAGLI     DI     VIENNA 

PER     LONDRA 

Confederato  il  Cambio  di  Fiorini  8.  50.  Correnti  di  Vienna,  per  Lire  1. 
Sterlina  di  Danari  240.  Sterlini. 

CON  LIVORNO     PER     LONDRA 

Fior.Be$o.dì  Vien.rsDan.240.  Scer.— Dan.5o-|-  Ster.si  S0I.1 15. Fior.  siFior.i.  di  Vien. 

Ragg.  Soldi  62  -4-  Fiorentini 

CON    VENEZIA    PER    LONDRA 

Ducati  iSSDan.  5  i-f-  Sterlini  ss  Dan-  240=  Fior.  8-  jossFior.  1. 30=  Tal.  1  SS  Due.  100 

Ragg.  Taleri  126.  circa  di  Vienna 

CON    AMSTERDAM     PER    LONDRA 

Sol.  3*.(TAmfterdam  ssFior.S.so.diViennass  Fior.  1.30  ssTalari  issGrofli  ioooo.d'Am. 

Ragg.  Taleri  136  ■—  di  Vienna 

CON    LIONE    PER    LONDRA 

Fior.8.  50  SS  Dan.  240  Steri,  SS  Dan."  Ji  -f  SS  Sol.  60.  Tornefi  SS  Fiorini  1.  di  Vienna 

Ragg.  Soldi  5 1  -f-  Torned 

RAG- 
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RAGGUAGLI     DI     VIENNA 
PER    LIVORNO 

Ctnftderato  il  Cambio  di  Soldi  61.  Fiorentini ,  per  Fiorini    1.  dì  Pienna  » 
CON    LIONE    PER     LIVORNO 
Soldi  115.  Fiorentini  zz  Soldi pj  4-  Tornefì  zl  Soldi  6z*  Fiorentini 
Ragg.  Soldi  5 1  -~-  circ*  >  Tornefì 

CON    MILANO     PER    LIVORNO 
Soldi  115.  Fiorentini zz  Soldi  127.  Corr.  di  Milano  s;  Soldi  52.  Fiorentini 
Ragg.  Soldi  6Z  -f-  di  Milano 

CON    AMSTERDAM    PER    LIVORNO 
Groflì  Sp—d'Amft.zzSol.iij.Fior.— Sol.fo^Fior.  i~ Fior.  1 -£-Taleri  1  ZZGroffi  ioooo. 
Ragg.  Taleri  138  —  di  Vienna 

CON    LONDRA    PER    LIVORNO 

Danari  50  ~  Stcrlini  —  Sol.  1 1 5.  Fiorentini  55  Sol.  61  ZZ  Fior,  x  ZZ  Dan.  249.  Sterlini 

Ragg.  Fiorini  8.  48.    •—  di  Vienna 

CON    VENEZIA     PER     LIVORNO 
Ducati  97  -5-  r  Pezze  ioo'  di  Sol.nj.Fior.zSol.o'z^Fior.izFior.i  -f-cTal.i::  Duc.ioo.b* 

Ragg.  Taleri  127  ~  di  Vienna 

RAGGUAGLI     DI    VIENNA 
PER     LIONE 

Confiderai  il  Cambio  di  Soldi  51   -~  Tornefì  per  Fior.  1.  Corr,  di  Vicnnt* 

CON    AMSTERDAM    PER     LIONE 
Groffi  55  -fd'Amfterdam-Sol.5o.Tor-rSoI.5i-|-=Fior.i-Fior.i-fstal.i5Grofli  iooo» 
Ragg.  Taleri  i$p  ~  di  Vienna 

Aa  a  CON 
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CON     LONDRA     PER     LIONE 

Danari  32.  Sterlini  -  Soldi  60.  Tornefi  r  Sol.  51  -{-  -  Fior.  1  -  Dan.  240.  Sterlini 
Ragg.  Fiorini  8.  44.  -|-  di  Vienna 

CON     LIVORNO     PER     LIONE 
Soldi  95.  Torn  tti  rr:  Soldi  115.  Fiorentini  rr  Soldi  5 1  -§-  Tornefi 
Ragg.  Soldi  6z   ~-  Fiorentini 

CON     VENEZIA     PER     LIONE 
Ducati  6\  -Scu.ioo.Oro  Soler  Sol.tfor  Sol.5i-f-~Fior.i  zFior.i-f-zTa'.izDuc.ioo.l' 
Ragg.  Taleri   127  •—■  di  Vienna 

CON     MILANO     PER     LIONE 
Soldi  60.  Tor.  r  Sol.  56.  Imperiali  r  Sol.  106  z  Sol'iyo.Corr.  -  Soldi  5 1  -|-  Tornei! 
i  68.  Correnti  di  Milano 
P  £  S  I  ,   .E     MISURE 
- •    ^eèZanfl  1°  Twolt  Generali . 
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Ove  il  Fiume  Siliì  unifee  alla  Corrente  ,  che  forte  da  un 
Lago,  e  vien  chiamata  col  nome  di  Aa ,  giacefi  ZURIGO  \6.  leghe 
allo  Scirocco  di  'Bajìlea  ,  Città  dell'  Elvezia  ,  Capitale  d' uno  dei  Tredici 
Canoni  Svizzeri  5  in  una  contrada  comoda  ,  deliziofa  ,  e  fertile  .  11 
Lago  ,  chiamato  anch'  etto  di  Zurigo  ,  non  è  (blamente  il  più  grande  di 
quefto  Cantone  ,  ma  eziandio  uno  de'Laghi  maggiori  dei  Paefi  Svizzeri  , 
importando  Ja  Aia  lunghezza  da  dieci  leghe  :  in  quello  Lago  fi  gode  mia 
bclliflìma  veduta  ,  poiché  fi  prefenta  all'  occhio  t,na  ferie  di  Colline-* 
coperte  di  Campi  ,  e  Vigne  ,  dietro  alle  quali  s' innalzano  delle  Montagne  , 
che  vanno  Tempre  più  crefeendo  in  altezza  ,  e  a  poco  a  poco  perden- 
doli divida,  finifeono  in  alte  cime  piene  di  ghiaccio,  e  neve  de' Mon- 
ti di  CLARIS,  SVVITZ  ,  e  de'  GRIGIO  NI  .  Tanta  è  la  cura  in 
quella  Città  della  ecconomia  delle  Famiglie  ,  che  forma  un  oggetto  di 
pubblica  vigilanza  ;  a  tal  fine  efléndofi  ftabilito  il  Configlio  della  Rifor- 
ma ,  comporto  d'otto  Membri  del  Configlio  piccolo  5  e  di  quattro  del 
grande  :  elio  non  permette  che  fi  contravenga  alla  prammatica  che  proi- 
bifee  la  maniera  sfarzofa  di  veftire  .  La  principale  occupazione  ,  cui 
s'applicano  gli  Abitanti,  fi  è  il  Traffico:  vi  fi  trovano  in  confeguenza 
belle  Fabbriche  ,  ove  fi  fanno  delle  Stoffe  di  Lana  ,  Crefponi  ,  Calamank  , 
Fazzoletti  di  diverfi  colori  ,  Calze  di  Bambagia  ,  Indiane  ,  Tela  orte- 
china,  Muflbline  ec.  Né  contenti  i  Zurighefi  di  quefte  fole  Manifattu- 
re ,  procurano  di  tirare  annualmente  dal  Trentino,  dall' Italia  5  e  fpe- 
cialmente  dal  Piemonte  gran  quantità  di  Seta;  della  quale  parte  ne  man- 
dano in  Francia,  Olanda,  e  Inghilterra',  parte  impiegano  in  far  faz- 
zoletti di  tutta  Seta,  Drappi  di  mezza  Seta,  Rafo ,  Velluti  ,  Calze  ,  e 
ogni  forta  di  filo  di  Seta .  1  Minerali  più  ragguardevoli  di  quefio  Cari- 
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tane  fono  >  Creta  bianca,  Argilla  buoniflìma,  Terra  roTa  ,  li  quale  aria» 
prafi  nel  fondo  del  color  verde  che  fi  dà  ai  Van  ;  Terra  afpra-» 
color  di  cenere,  la  quale  ferve  in  luogo  della  Terra  Si  Tripoli ,  Carbon 
fodìle,  Zol»o  te.  In  mareria  di  Prodotti,  quefto  Cantone  può  conlide- 
rarfi  come  un  compendio  dell'  Elvez-a  intiera  ;  ritrovandoli  nelle  fue  con- 
trade ,  Monti,  Valli,  Pianure,  Campi,  Vigne,  Laghi, che  fomminiftra- 
no  tuttoció  che  ferve  all'umano  mantenimento.  Per  tutta  la  Provincia 
coltivanfi  Grani ,  e  ne'  luoghi  alti  mafbm*mente  fu  i  confini  di  Levan- 
te ,  Mezzodì  ,  e  Ponente  li  ritrae  abbondanza  di  Beftiami  ,  Lttte,  Bu- 
tirro ,  e  Cacio  .  Nel  Terreno  di  Schafhanfen  fi  fa  buon  Vino  ,  e  migra- 
re ne*  contorni  di  Neftenbach  ,  Rorbas  ,  Vmefen,  M  irtele»  ,  cBenchken  , 
Hong,  Eglìfgau-i  e  nella  parte  Orientale  del  Lago  di  Zurgo  .  il  lato 
Settentrionale  di  quefto  Cantone  bagnato  dal  Reno  navighile»  facilita 
fopra  modo  a'  Zurighefì  la  vendita  delle  loro  produzioni  tauro  della  Na- 
tura ,  quanto  dell'Arte;   il  che  gli  rende  ogni   giorno  più  doviziofi  . 

Al  Mezzo  giorno,  e  al  Ponente  di  Zurigo  giacefi  ZVG  uno  de* 
Tredici  Cantoni  ,  così  ch'amato  dalla  Capitale  .  Quefto  P^efc  è  fornito 
di  pafcoli  pingui ,  di  grano,  e  molti  frutri  ,  ma  di  poco  Vino.  Sul  La- 
go di  Z'ig  fi  raccoglie  gran  quantità  di  Caftagne  ,  che  con  gran  lucro 
vendonfi  ai  Paefi  confinanti.  Nel  I*ago  fud  letto  fi  pefeano  delle  Carpe, 
e  Luccj  di  ftraordinaria  grandezza  ,  erotte  di  fapore  fquifito ,  ed  altri 
Pefci  ;  quefto  Lago  conunica  per  mezzo  del  Fiume  hwetz  coli*  altro 
detto  Aegerifec  più  piccolo  ,  ma  più  profondo  ,  e  ricco  anch'  eifo  di  fqui- 
fite  Trotte  . 

Al  Ponente  di  2us  tronfi  LACERNA,  Cantone  ,  che  è  uno  dei  Pae- 
fi detti  delle  Foefte  :  eifa  prende  il  nome  dalla  Città  Capitale  fabbri- 
cata dove  il  Fiume  Ruff  tfee  da  un  gran  La^o  ,  il  cui  f-no  che  più  s'av- 
vicina alla  Città  eh  amafi  L  go  di  Lucerna  .  E'  grandiflìma  la  quantità 
di  Mercanzie,  che  vengono  qu1  deponiate,  per  no>  rrafporìarle  in  Ita- 
lia ,  e  in  altri  luoghi  per  la  Montagna  di  S.  GOTTARDO  .  Quello 
vallo  Paefe  produce  tante  Biade  ,  che  ne  fommmiftra  gran  porzione  ai 
Cantoni  vicini  ;  i  fuoi  Pafcoli  fono  ottimi ,  e  quindi  è  che  il  bettiame 
recca  srand'utile  ,  fecalmente  agli  Abiranti  della  Provincia  di  ENT- 
LI$VCH>  della  MONTAGNA  DI  PILATO,  e  delle  Risedei  RIGIx 
I  tre  Laghi  chiamati  Wulàflaàter-See ,  Sempach ,  e  'Baldeck  ,  abbonda- 
no di  Pelce. 

Ai  Confini  di  Lacerna  verfo  Libeccio  vedefi  pofto  il  Cantone  di 
VNT ENWALDEN  traverfato  da  Mezzodì  a  Settentrione  da  una 
Fovefta  chiamata  Kernvvald  ,  la  quale  lo  divide  ili  due  Valli  .  Quantun- 
que quefto  Paefe  fn  piccolo,  e  fenza  alcuna  Cittì,  è  pure  provveduto 
di  Frutte  di  gratifiìmo  fa  por  e ,  e  di  numerofo  beffarne  ;  Il  Vino,  e  Bia- 
de non  riefeono  in  quefto  Cantone  ,  ma  fi  cava  gran  profitto  dal  bel 
Marmo  che  ritrovali  predo  STANS ,  e  nella  Valle  di  Mtlchthal. 

Do- 
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Dopo  Vntervvalden  incammminandofi  al  Levante ,  s'entra  nelCan. 
tone  tfVRI ,  uno  de' quattro  Paefì  delle  Forefte  5  che  non  contiene  al- 
cuna Città,  ma  folamente  Villaggi  3  e  Cafe  fparfe  qua  ,  e  là.  11  Paefe 
confitte  in  Monti  coperti  di  ghiaccio ,  e  neve  per  la  maggior  parte  del- 
l' anno  ,  e  in  Valli  fertiliflìme .  Dalle  Montagne  ritrae»"  quantità  grande 
di  bei  Criftalli ,  maffime  della  famofa  Cava  detta  di  SANDHALM , 
i  quali  per  1*  ordinario  vendonfì  ai  Negozianti  Italiani  5  ove  di  e(Ti  fi 
fanno  grazio!!  lavori  \  lodanti  moltiflìmo  i  pafcoli  del  Monte  Oberala  , 
appartenenti  agli  Abitanti  della  Valle  Vrfella  \  11  Cacio  che  vi  fi  fa, 
è  molto  ricercato:  faporiti  fono  altresì  i  Pefci  d'un  picciol  Lago  che 
vi  è  dietro  la  cima  più  alta  di  quefto  Monte.  Molto  oflervabile  fi  ren- 
de 1'  alta  Montagna  di  S.  Gottardo  per  la  ftrada  larga  Tei  piedi  ,  e  da 
pertntto  ben  laftricata  di  fallì  :  Terminata  quefta  Montagna  ,  entrari  neN 
la  fpaziofa  Valle  Vrfella ,  ove  la  ftrada  ricomincia  tra  Montagne  ripu- 
tate delle  più  alte  di  Europa:  Nel  calar  giù  per  avvicinarti  vieppiù  al- 
l'Italia ,  vedonfi  parecchj  Laghi  che  danno  le  Acque  al  Fiume  Tefino  : 
ed  ecco  la  via  ordinaria  per  cui  molti  Paefi  dell*  Elvezia  comunicano 
colla  noftra  Italia  . 

Incamm  inandofì  verfo  Settentrione  prefentafì  fubitamente  dopo  Vriy 
il  Cantone  di  SCHWEÌ Z  uno  dei  quattro  Paefi  delle  Forefte  ,  il  qua- 
le nella  coftituzion  naturale  fomiglia  molto  a  quello  d'Vrì ,  eccettuan- 
dofì  le  Contrade  confinanti  coi  Laghi  di  Zurìgo  ,  Zug  ,  e  delle  Forefte  * 
che  fono  alquanto  più  fertili  .  Ne'  contorni  di  FRETENBACH  fi  fa 
buon  Vino:  la  cava  utilifTima  di  Pietre,  che  trovafi  prdTo  'BACHt  fu 
venduta  agli  Abiranti  di  Zurigo  .  A  LACHEN  Borgo  Capitale  di  que- 
fta Provincia  approdano  le  Navi  ,  che  navigano  fui  Lago  Zurighefe  ,  e 
a  GREIN/1V  fi   tiene  un  Cartello  per  efiggere  la  Gabella  . 

Al  Settentrione  del  Cantone  di  Schvveh  e  pofta  EfNS/LDÉN 
piccola  Provincia  bagnata  da  alcuni  Fiumicelli ,  la  quale  benché  fia  affai 
moi  tuofa  ,  mantiene  pure  numerofo  beftiame .  E'  ftata  l'oggetto  di  va- 
rie liti  tra  il  Cantone  di  Schvveìz^  e  la  Bedìa  di  WALDO ,  la  qua- 
le maneggia  prefentemente  la  maggior  parte  degli  Arfari  :  Efl'a  èfituata 
fui  Fiume  Sii  in  una  Contrada  che  fu  anticamente  Selva  ofeura  5  e  folta  • 

Per  gli  altri  Cantoni  vedali  'Berna ,  e  Bajìlea, 
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Le  Scritture  fi  tengono  in  Fiorini ,   Carantani  ,  ed  F.lleri .  Il  Fiorino  l'ale  Co. 
Carantani ,  e  il    Carantano   X.  Elleri . 

Secondo  la  Tafia  delle  LL.  £E.  delli  z-  Agoflo   17*2.   Eiorini  7.    di  Cambio, 
ne  fanno  7.  42.  Correnti  . 
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PESI,     E     MISURE 

Vegganfì  le  Tavole  Generali  , 
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95-  °-4 
68.14,4 
54.  8.-f- 
«3-  5-f 
6(5.15.  -f 
96.    2.-Ì 


96.15.4 


09.  7.-Ì 
"3-  2.4. 
80.  o.4- 
58. 


48.  5-f 

4g'.   (S|-* 


93.11.-i- 
87.  7-4- 
48-  5-f 
94.10.4- 

87.  74 

U9-  °-f 
141.  4-X 
157.  9-— 

155.  fcf 
148.  5-5- 
109.  3.4- 

'53-  '  -T 
141.  2-4 
148.   ,.+ 

I44.     Ì.-J 

87.  7-J- 
118.  9-f 
165.  tf-4 


02.  3-f 
95-  9-f 

99-  5-4 
4'-  °-f 

4>-  5-r 

99-  4  ri 
150.10.4- 

t*i.  «4 
96. 3.4. 

144.  i.-|- 
87.  7.4 
99-  4  ri 

150.10.-f 

141.  tJ-4 

'54-  irr 

[2(5.  6.4- 

118.  9-+ 

'44-  2-f 


98.10.  J- 
51.  5.4- 


48.  7. 
95.11. 


NVER-  f  Al'G 
SA  |  Ti 
efo  d"  refe 
We  1*  |    °n« 


On.i2Sot. 
|  Lib.  One. 


BOLO- 
GNA 
Pefo  d' 
Once   12 

Lib.  One. 


CADI- 
CE 
Pefo  d- 
Once  ic 


COFENA 
GIIEN 
Pefo  d' 
Once  16 

Lib.  One. 


FRANO 
FORT 

Pefo  d" 

Once  \6 
Lib.  bnc. 


GENO- 
VA 
Pefo  d' 
On.uSot. 


GINEV- 
RA 
Pefo  d~ 
Once   18 


93.-13--T 
99.15—! 
61-  4-"f 


83-  44 
65.  4— 
J8..5.4- 
P9-'5i4 
Bj.13.-f 
58.15-4- 

147-  rf.-f 
95-  '-4- 

106.  2.4- 

104.10.4- 
99-15,-' 
73-  «M 

103.  1.4- 


58.15.4- 
7p.is.4- 
111.  6.4- 
99-15  f7 
93-  7-— 
88.13.4- 
94-'5-4" 
tf8.13.-i- 
«4-  7-f 
83.  4.Ì 
tf6.15.4- 
96.  1.4- 
95.  1.4- 
tf6.i4.4- 
■oi.  8.4- 
83-  4-4- 
tf-f..:lt 
97-  1-4" 
58.15.4- 


97.  i.-r 
73-  <-4 


69. 

tftf.  8.4- 
[01. 15.4- 


79-154 
58.  3-4- 


87.11.4- 
%6.   3.4- 


101.  5-t- 
7*7-  + 

96. 3.  4- 
101.15.-i- 

96.  lO.-j- 

ioj.iSì-J 
69.  5.4- 

103 


97->3.» 
107.13.4- 
102.15, 4 

75.12.4- 
iotf.   1.4- 

97-13,4 
io».iJr* 
100. 

tf  O.  1 1  |-l 


tftf.i2.4r 

100.. 

6  a.  1 1  -j-s 
«S.14-4- 
104.   9-Y 

10tf.13.-r 

87.i..f 


97-!3-4- 
103. 

tftf.  8.4- 

99.13.4- 
115.  1.4- 
H5-13-4- 
112.11.4- 
lotf.   2.4- 

82.   5,  " 


19-3- 

:58.4- 


i«9-  6.X. 
"54-  7-f 


177.  tf- 
169.   5. 


169-  5--T 
158-  5-f 
150-  7-4- 

ksi.  or; 
Iltf.  8.4- 

109-  3-4- 


113.  tf-4- 

.62.1..^ 

itfl.  2.4- 

U3-   5-4" 

172.  1.4- 


[09. 


,4 


90-   5-4- 
88.12.4- 


.64.  7.-f 
113-    5-4" 


13  5-  7n 
,64.  7-f 


itfp.  tf.4- 

109.  tf.f 

164.  3.4- 

1S9.  5-4- 

.90.  8.4- 

185.  tf.4- 

■  74-  9-4- 

135-  7r4 

98.  8.4- 

itf9-  (5.4- 

348.  8.4- 

!4tf. 


33- 9- -r 
95-7-  4- 

26.11.4; 

34-7-4- 
127.  <5- f 
,35.10.4- 

9'-  iti 
I35.II-4- 
[31.ll.i- 
1.3-  2-f 

85. 11. 4 


IV'M 


200.  5--r- 
129.  4-4 
144.  3h 
14*-  J-f 

i35-i°--r 
100. 


35-io-t 

.31.11.4- 
80-  2,4 


38. 0.4- 


3!-  °-i 


93-  9-4 
90.  5. — 
138.  7-f 

129.  i-4- 

i?5-"-T 

87.   9-4 

131-  8H 

152.10.4- 
14S.  9  — 
140.  i> 

108.  8 

79.  1 


129.  5-x 

I2«.    K.J- 
93-  9-t- 


95-7-4-  1 

105.  5-—' 

i4«-i  1-4- 

9«.14.4-\ 

1    1 

63. 3-;  •  1 

75-4-4- 

105-0.  4- 

tf9-4-4' 

.or.,;.!  1 

90.  9-  4 

99.15.4- 

139.  tf-  - 

91.15;  > 

96.  0.  J- 
91.0.4- 
9tf.i5.4j 

■05.15-4- 

147.10.  -2- 

97-  8.  4- 

■Vs'-T.il 

100.  tf.  4- 
iotf.ij.4- 

71-  °-4 

140.  2. — 

92.6.4- 

.36 — 

149-  3-4- 

98.  7.- 

1 44-io—ì 

«5-  4-4 

100.  tf.4- 

66.  4.4. 

97-  tf-4 

97-  °-4 

107.  0.4- 

149.  4-4 

98.  8— 

■44-'  i-4 

94-  *!4 

103.144- 

145-  °,4 

95.  8.— 

140.  8.4- 

80.12.4- 

89.  ih 

124.  4.4- 

94-   5-f 

82.  0.4- 

120.  8.4- 

<5i.  $4 

«7.1 1  r| 

6i.  4-4 

91.  8,4 

57-  3-4 

«3-   i-f 

88.   1.— 

58.  1.4 

8j.   5-f 

9tf.iy.4- 

iotf.15.4- 
68.  5-f 
63.   1.4 

149-  3-4- 

9$.   7.— 

144.11.4- 

(Sl.15.4- 

95-  4-4" 

62.14.4- 

92.  (5.4 

57-  3-4- 

88.   1.— 

58.   1-4 

85.   5-4 

143-  °-f 

I57-I2r4 

220.  2.4- 

145.  3-f 

113.  8j4 

91-  5-4 

101. 13.4- 

142.   1.4 

93-H-4- 

■37- 11  ri 

103. 

113. io.— 

,58.  7— 

104.  9-4 

153.10.4- 

101.  8.4- 

112.  0^4; 

i5tf.  4-4" 

103.   1.4- 

151-  8.4- 

otf-15-4- 

iotf.i5-4j 
78.11.4- 

14)-    3-4 

98.  7— 

144.10,4 

71.  5-4- 

109-10-4- 

72.  7-4 

106.  7.4 

110.    5,4 

155-11-4- 

101.  8.4- 

.49-  4-4 

92.  2,4 

101.10.4- 

141.10.4- 

93-  8-4- 

137-  7-4 

915.15.4 

iotf.15-4" 

149-  3-4" 

98.  7-— 

144.11.V 

94-   2Ì* 

103.14. 4- 
«53.  1.4- 

145-  °lì 

95-  8— 

,4o.  8.4- 
85-  5-4 

57.  ìj 

77-  9-X 

88.   1  — 

58.   1-4 

85-94 

U9-   5-  r 

78.12.4 

H5..0.4- 

108.   i-4 

119.  4 — 1 

itftf.    5-4 

109.1-. — 

itfi-  5-4 

9tf.J5.4- 

90.10.4- 

10tf.15.4- 

.49-  3-f 

98.  7-- 

,44.11.4- 

100. 

139.  <5-r 

92.  0.4- 

135-   5,4 

86.  3  ri 

95-    I"T 

I3>.  8-4 

87.  8.4 

128.  9-f 

92.  1.4- 

101.  p.-j- 

141.  9-4 

93-  8.-J- 

i>7-  i--T 

65.12. 4- 

73-IO-4- 

102.  9.4- 

tf7.12.4- 

99-  9-4- 

(52.   84 

69. 

9(5.   3.4- 

6}.  8,4 

93-  5-f 

80.12.4- 

89.  i-J-f 

"4-  4-4 

82.  0.4- 

120.  s.f 

tf4.'5.4 

71.10.4- 

tf5.15.4- 

97-  °-f 

93-  3-4 

102. 13.4- 

143-^4 

94.10.4- 

139-   3-4" 

92.  4-— 

101-12.4- 

142.  0.4- 

93.10.4- 

137-  9-4 

64.14.4 

7'-  9-f 

99.11.4 

65-14-4- 

9tf.11.4- 

98.  714 

151-  7-4- 

147.   1.4- 

80.12.4- 

89-  ijf 

.=4-  4-4 

82.'  0^ 
«3.13-f 

120.  8.4 

62-14 — 

69.  5.4- 

9tf-  9.^- 

93-ii-f 

94-   *iì 

103-14-4 

145-  0,-4 

95-  8-- 

,40-  S.4- 
8j.  5-4 

57-  3-4" 

63.  i.f 

8S.   j.— 

58.   1.4- 

S4..4  + 

£13 

65.14-J- 

ptf.n.4 

9«-    7 14 

108. 10.4- 

100. 

;^7:  *.± 

9--   *-4- 

TOl.IOrf- 

,\ . . 

"'.    "'^  ' 

ìoo.  9.4 

IIO.I5.4 

1 5  4. 10.4- 

102.  2.4 

150-   3-4 

82.  9-4 

91.    2-— 

127. 2.4- 

83-13-4- 

123.  4.4 

77-  9-4 

85-  9-f 

119-   5-f 

78..2.4 

115.10.4 

94-   2H 

103.14-4- 

145.  o.i 

95.  8— 

140.  8.4 

7'-  3-4" 

78.  9-4 
72.  o.i 

109.  8.— 

7»-  5-4 

iotf.  4Ìì 

p6.15.4- 

100.  tf.4 

tftf.  4.4- 

97-  <5-4 

68.   1.4- 

75-   i4 

104.10. — 

69.   2.4- 

67.15.  |- 

101.  8.4 

66.15-— 

73-13-4 

103.  0.4 

100.  ■ 

6 a.  8.4- 

7i-  3-f 
109.  i.-A- 

lOI.IO.f 

99-  4-4 

65.  8.4- 

96.  5x4 

98.14.4- 

I5i-  3-f 

141. 10.4- 
149.  4.4 

100.  (5  4 

147-  9-4 

92.   2.4- 

93-  9-i- 

137. 8.4 

tfLo.4 

107.  0.4- 

98.  8 — 

144.11.4 

69-   -4 

lOJ.ll.f 

96.  6 — 

tf3.10.4- 

93-  7-4 

94. 0.4- 

108.  tf.4 

144.  9— 

95-  7r-! 

140.  5-4 

119.  9.4- 

16tf.10.4- 

110.  04 

1 6 1 . 1 1  ,4 

109.  i.f 

I0tf.    2.-1- 

120.   5.4- 

167.1 1.4- 

rio.i2.4- 

107. 12.4 

Itf2.II.4- 

117.   i.f 

153-   5-f 
153-u-f 
110.   5.4 

158.  7. — 

IOO. 

no-  5i4 

101.  8.4- 

149.  4.4- 

77-  9-f 

85.  9-f 

78.12.4- 

115.10.-f- 

5«-  7-f 

Si-   5,4 

8tf.ii.-f- 

57-  5-4/ 

84.  4-4 

97-  °-4 

107.  0.4- 

149.  4.4 

9S.  8. — 

144.1 1--l- 

93.14 — 

,31.  0.1 

86.  6.f 
84-i4-f 
93-'J-t 

,27.  i-f 

v--  5-rr 

9--  4-4 
101.14.4- 

12?.  9-4 
142.   2.4- 

I24-H-T 

9°-   7 ci 
66.1%. — 

pp. 12. -f 
73-13-4- 
81.    1.4 

•39-   3-— 
ioj.   0.4- 

J.I-13-T 

67-15-4 

100. 1 

73.  9— 

113.    3.— 

74.11.— 

iop.io-4  i 

9(5.  8.  4 

69 

15=.  3- fi 

108.10.4  1 
144.6.4  j 

»7-  9.  : 

«2.10 

91.9.J- 

8;.  i._ 

97-  i-f 

.53-3--I 

SS.  0.  4. 

92.0.4 
98.  0.4 
66.  o.f 
98.    if 

145.  3.— 
'54-  8-|    1 
.04.   i.il 
■54-  9-4-| 

8,.S.  -'- 
XS.,5-f 
5915.4- 
S8.16.4 

95-   3-4 

86-tf.  — 

tf2-  0.4 
57-13-4 

.ILO.! 
97-10.4 
91-  3-4 

74.1.  — 
56.4-4- 
52.8.  — 

98.  0.  f 

■54-   8-4 

88.15.4- 

tf2-io,-0' 

98.10. — 

56.14.4 

57-13-4 

91.  3-J- 

52.8.  — 

■44-  9-f 
91-   5-f 

228.  2.4 

.47-  3-4 

84.1', -4 

!o4'lo  ì 

■  «4-  4  ri 

94-  7-  4 

I«2.    O.4 

93.1-4- 
88.15-f 

'Xlf 

.54.^4 

101.   1..4; 

159.  6.-J- 

91.12.— 

93:  2-4 

i4*-i'fi 

84.  s.  4 
SS.  15.-I- 

98.  0.4- 

.54-  8-4 

95-  3  4- 

i5°-  3-4- 

Stf.  tf.  — 

57-13-4 

9i-  3-4 

52.  8.  - 

78-  m 

123.  9-4 

71.2.— 

109.  4.4 

172-   5-4 

99-  i-  — 

98.  o.± 

154.  8-j 

88.15-4- 

91. 10.4 

144.  7-y 

S3-I-4- 

87.  2.4- 

.37-  6-\ 

79- o.f 

93.  2.4- 

146.11.4 

84.7.H 

6j.  8.4 

106.  tfri 

tfi-  3-i{ 

«3.  3-4 

99-  9-4" 

57.  tf.- 

8i.io.f 

128.10.-s- 

74.  1.— 

«5.10.4 

103.  7-f 

59-  8-  4 

94-  3-f 
93-  4-4 

148.  8.4 

85.8.— 

■47-  *-f 

84.10.4- 

tfj.IO.— 

.03.  tf.-f 

59.9-  — 

99.  9.4- 

157-   '-T 

!28.I0.4 

9°-  5-  4 

81.10.4- 

74.  1.  — 

tfj-  9,i 

100.  3-4 

57-nrb 

95-   3-4 

150-  3-f 

8(5.  6.  — 

S7--3-4 

91-  3-4 

52.8.- 

tfj.IO  — 

103.  ó.f  .    sp.?.— 
is7-  ^xl  2":  J-f 

99-   9-f 

01. 

i-4 

83- 

8-4 

78. 

6  ri 

95- 

3  ri 

72. 

0.4 

tftf. 

o.  J" 

tfg. 

''f 

tf7. 

o-l 

6J. 

4  ri 

93- 

}■— 

98. 

"■4 

6}. 

y-r 

9">- 

°ì  .'. 

109. 

9-4 

no. 

4-4 

107. 

5-4 

101. 

78. 

5  7- 

64 

98. 

'•f 

SIFGUE  LA  RIDUZIONE  E  CORRISPONDENZA  DE  PESI  DELLE  INFRASCRITTE  PIAZZE  • 


LIBRE    iso. 

D  E  I  L  JS 
INFRASCRITTE 

CITI  A- 
DW&iGOKO 

IN      (4) 


D  /FFEUE^Z^t 


LONDRA 

LOSANNA 

LUBE<  CA 

]  UCCA 

LUCERNA 

LUGANO 

MADRID 

MAJORICA 

MALAGA 

MALTA 

MANHEIM 

MANTOVA 

MARSIGLIA 

MILANO 

DETTA 

MODENA 

MOMPELLIER 

MONACO  diBav. 

NGKACOd'halia 

MORGES 

N  AMBURGO 

NANCY 

NANTES 

NAPOLI 

DEITÀ 

NARBONA 

NEGROl'ONTE 

NIZZA 

NORIMBERGA 
PADOVA 

PALERMO 
DEITÀ 

PARIGI 

PARMA 

PAVIA 

PERUGIA 

PESARO 

PETERBURGO 

PIACENZA 

PISTOJA 

RAGUSI 

RATiSBONA 

RAVENNA 

RE(  ANATI 
REGGIO  di  Mode. 
REYEL 


follile 


follile 


fonile 


RIMINO 
ROCCELLA 
ROMA 

ROTTERDAM 
SALONICCHIO 
SANGALLO 
SARAGOZZA 
SIENA 

S1NIGAGLIA 
SIVIGLIA 
STET1NO 
ST0CK.OLM 
STRASBURGO 
STUTGARD 
TOLOSA 
TORINO 
TREVIGI 
TRIESTE 
1     VARSAVIA 
\     VENEZIA 
l    DETTA 
\     VERONA 
VIENNA 
(     ULMA 
il     YVERDON 

7.ANV 
y      /.Ct-TINGEN 
I)     ZUR1C0 


Lib.  d'  Once    16. 

Li/>.  X  Once   \6. 

Uh.  d'  Once  16. 

Lib.    <T  Once 

Lib.   d'  Once   \6. 

Lib.  a"  Once  12. 

Lib.  <T  Once  16. 

Lib.  d'  Once  1  2. 

Lib.  d'  Once  1 6. 

Lib.   d' Once    12. 

Lib. di  ì.M.ofia  Once  16.  ' 

Lib.   d'  Once   12- 

Lib.  d'  Once   1 6. 

Lib.  d'  Once  1».  fattile 

Lib.  d'  Once    2  8.  groffo 

Lib.  d'  Once  12- 

Lib.  V  Once  ì6. 

Lib. di  2.  M.  ov.  Once  \6. 

Lib-  d'  Once  1 2. 

Lib.  d'  Once    16. 

Lib.  (f  Once   16. 

Lib.  d"  Once  16. 

Lib.  d'Once,  1 6.dcVicomte 

Lib.  d'Once  33  ]  ov.i{ot. 

Lib.  d'Once   12. 

Lib.  iT  Once  16. 
lii.  <f  Once  12. 
Lib.  d'Once  12. 
Lib.  d'  Once  \6. 
Lib.  d'  Once  1 2. 
Lib-  d'Once  12. 
Lib.  d'Once  30.01:  Rotolo 
Lib.  d'Once  16. 
Lib.  i  Once  12. 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.  d'Once  12. 

Lib-  d'  Once  12. 

Lib.  d'  Once  12. 

Lib.  d'  Once  12. 

Lib.  </'  Once    16- 

Lib.  d'Once  i:. 
Lib.  d'  Once  12. 
Lib.  d'  Once  12. 
Lib.  d'Once  \6. 
L.W.  il  once  10. 
Lib.  d'  Once  12. 
Lib.  d'Once  \6. 
Lih.   <f  Once    \  z. 

Lib.dir.hl.ofiaOi 

Di  Coflantinopoli 

ILib.  d'Once  \C. 
Lib.  d'  Once  1  2. 
Lib.  d'  Once  12. 
Lib.  d'Once  12. 
Lib.  d'  Once  1 6- 
Lib.  £  Once  1 6. 

Lib. di  2.  M.  ov.  Once  \6. 

Lib.  di  1.  M.  ov.Once  1 6. 

Lib-di  2.  M.  ov.  Once  1 6. 

Lib.  d'  Once  16. 

Lib.  di'  Once   12.  comune 

Lib.  d'  Once  16. 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.  d'Once  \6.diToloni.1 

Lib.  (C  Once   12.  groffo 

Lib.    d'  Once  1 2.  follile 

Lib.  d'Once  12. 

Lib-di  2.  Al.  W.  Once  16. 

Lib.  £  Onte  16. 

Lib.d'Once  1  ó.de'Mercan. 

Lib.   d"  Once    18. 

Lib.d'Once  1  S.de'Mercan. 

Lib.  d'  Once  18. 


RIDUZIONE  E  CORRISPONDENZA  DE  PESI  DELLE  INFRASCRITTE  PIAZZE  . 


TAVOLA     Ti. 


UBRF    iq* 

DÈI    L  F 

INFtUSC  RITTE 

,        i    T  A' 

p  \  hNCON'O 

IN     (.  ) 


U'«i1 


TALER- 
MO 

Telo  il- 


rcl.)  d" 
Once  16 


TETFR. 
BURGO 
Pelo  d' 
Once  12 


VENE- 
ZIA 
PciòGr.d' 
Once  12 

Lib.  One. 


AARAU 

ALESSANDRIA 

ALICANTE 

AMBURGO 

AM1ENS 

AMSTERDAM 

ANCONA 

ANVERSA 

AUGUSTA 

■AViGNONE 

BARCELLONA 

BARI 


J/ Mi 


B< 

BOURDEAUX 

BREMA 

BRESCIA 

BRESLAV1A 

BROUCK 

BRUSSELLES 

CADICE 

CAGLIARI 

CAMBRAJ 

CANDIA 

CASALE 

CATTAKO 

CESENA 

COJRA 

COLONIA 

COMO 

6QEPENAGHEN 

CORFU' 

COSTANTINO?. 

COSTANZA 

CREMA 

CREMONA 

CRISTIANIA 

DANZICA 

DRESDA 

DUNCKERQJJE 

EDIMBURGO 

ELBINGA 

EMDEM 

FAENZA 

FERMO 

FERRARA 

FIRENZE 

pr»«goiimi?msiB 


libri 

Lib.d'  Once  12. 
Lib.  d'Orice  16.  fattili 
Lib.di  z.M.ofia  Once  16. 
Lib.  £Once  16.  di  Città 
Lib-di  i.M.ofuOnce  16. 
Lib.d'  Once  12. 
Lib.  ti  Once  1 6. 
Lib- d'  Once  16. 
Lib.  £  Once  1  fi. 
Lib.d  Once  12. -fottile 


Lib.  d'Oncc  1 2. 
Lib.  £  Once  li.  fottile 
Lib.  d'Once  i o/graffo 
lib.  d'Once  \6. 
Uh.  d'Oncc  16. 
Sudato  pefo 
Lib.  d'Once  16. 
Lib.  d'Once  12. 
Lib.  £Oncc  16. 

Lib.  d  Ohii    itf. 

Lib.  d'Oncc  16. 

Lib.  d'Once  12.  fottile 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.  d'Once  16.  de'  Mere 

Lib.  £  Once  16. 

Lib.  d'Once  16. 

Lib.  d'Once  16. 

Lib- d'Oncc  16. 

Lib.d  Once  12.  fottile 

Lib.  d'Once  1 2. 

Ltb.£Once  1 2.  fattile 

Lib.  d'Once  1 2. 

Lib.  d'Once  1 6- 

Lib.  £Once  1 6. 

Lib.  £Once  1 2.  di  Milani 

Lib.  d'Once  1  fi.  Comune 

Lib.  d'Once  12. 

Lib.ovvcro  Dramme  100, 

Lib.  d'Oncc  1 6. 

Lib-  d'Once  ti- 

Lib-  d'Oncc  1 2. 

Lib.  d'Oncc  \6-  comune 

Lib.  d'Oncc  16. 

Lib- d'Once  16. 

Lib.  £  Once  16. 

Libre  d'Oncc  1  6-  graffa 

Lib.  £Once  1 2.  fottile 

Lib- d'Once  \6. 

Lib-  d'Oncc  1 2. 

Lib.  d'Oncc  12. 

Lib.  £Once  12. 


l-SSi 


::nil 


rial 


FRIBERG 

GAND 

GENOVA 

DETTA 

GESSENAY 

GINEVRA 

CRANSON 

1NSPRUCK 

KON1GSBERGA 

LECCE 

LIEGI 

LILLA 

LIONE 

LIPSIA 

LISBONA 

LIVORNO 

LONDRA 


Lib.  d'Once  1 6. 
Lib.  d'Once  1  fi. 
Lib.  £  Once  16. 
L'b- d'Oncc  ti. fottile 
Lib.  d'Oncc  li. graffo 


Ilib.  d'Once  12. 
Lib.  £Once  16. 
Lib-  d'Once  16. 
Lib.  d'Oncc  16.  di  Citti 
I  Lib.  d'Once  16. 
Lib.  d'Oncc  16.  groffo 
I  Lib.  d'Onte  li. 
\  Lib.d' Once  12.  diTrois 


50.11.  -i- 

l>i.    9^ 

37.11  — 

108.   ;.4! 

43-   ì-  — 

'44-  °-4" 

5  1.1  J.— 

152.  8.Ì. 

43-'i--f 

144.  8.i. 

■  54-   i.+ 

-•  i—\ 

loj-  p.i- 

53-  4ii 

154-   '— r 

1 

149.  8.-f 

128.   5,' 

97.  6.-f 

90.   s--f- 

90.11. 4- 

;j.   j.-f- 

154-   i..f 

p7.11.-f 

98.   5--r 

po.    J.-f 

90.1  i-ì- 

25.     2.-Ì- 

227.  4-4- 

4J.1 1  L"i 

14*-  Sri 

i5j.  8.4- 

itìi.   j.-r 

154.   i.-f 

15S.11.-f 

45.    8.-f 

i4«-   5-j 

Si 

8.  :. 


8j.  Sì 


I26.II.-f- 

118. 9.4- 

1.8.  9-\- 
129.  8.  fe 
106.   j.-f 


4/-  4-v  1  ipo. 
48.  3 --§—  |  168. 
44.  3--f-  |  163. 


.28.IO.+ 


[48.  7,-i- 
133-  5-4 


IS4.     2.4" 

..8.  p.^ 

144.ll.-f- 

91-   5-f 

pp.    i.J- 

99-  7-4- 

(54.15.— 

80.  9.4- 

93-  7-T 

;+o.    2.4- 
1*1.  7.4- 

148.  8 — 

i49-  S'-f 

97-  «-r 

121.     2.4^ 

140-    S.-f 

'7'-  4-f 

i72-  J'"T 

112.  4-i- 

139.  8.4- 

id'i.ii.4- 

ltf2.Il.i 

152.   8,-f- 
158.  3.-1 

I7  =  .    6-T- 

i73-  4-H 

113.    O.-i- 

140.  7.4. 

KS7.lO.-f. 
158.    1,-f. 

i«8.  8.-J- 

1cp.15.-f- 

136.10.— 

U8.  7-f 
149.  4.f 

'49-   '— 0 

158.11.-f 

i°3-  9.4 

128.10.  J- 

115.  8.-f 

84.  2.-Ì- 

12  2.    3-< 

.23-   3-4 
8p.  p.-f 

58.  8.4- 

7»-  9-f 

115.10.-z- 
84-  4-+ 

i44.  8.— 

15?.    5 

154-   2-r 

125.  o.-f 

144.11.4- 

125.IO.J- 

134-  6-i- 
1 3 : .   ;,' 

t3S-  i-~f 
132.11.4- 

i45.  p.4^ 

.07.    9.J; 

np.  o.X 

■  37-  «4 
1j4.10.J- 
99-  9-t- 
lop.  8.-j- 

.46.  o.-f 

95-n,; 

1 3  7- 1 1  K 

143-    9--TT 

93-n-^r 

litf.  7— 

135-    i.-f 

105. io.  J- 
116.   3--Ì- 

•06.    4.-5- 

ll<S.II.-|- 

69.  5.^- 
76.  3.-J- 

94-   9-T- 

109.  ia.4- 

>7-9l4] 


87.13- 


STCGCTE  LA  RIDUZIONE  E  CORRISPONDENZA  DE"  PESI  DELLE  INFRASCRITTE  PIAZZE  • 


I   I  B  R  E    i  oo. 

DELI! 
INFRASCHI  ITE 

ci  r  i  a' 

DIVENGONO 
IN      (a) 


D  I" 
TESI 


LONDRA 

LOSANNA 

LUBEt*CA 

LUCCA 

LUCERNA 

LUGANO 

MADRID 

MAJORICA 

MALAGA 

MALTA 

MANHEIM 

MANTOVA 

MARSIGLIA 

MI I  ANO 
!     DE  II  A 
I     MODENA 

MOMPELLIER 

MONACO  di  Bai: 

MONACO/ Italia 

MORGES 

NAMBUKGO 

NANCY 

NANTES 

NAPOLI 

DEI  IA 

NARBONA 

NEGKOPONTE 

NIZZA 

NORIMBERGA 

PADOVA 

PALERMO 

DETTA 

PARIGI 

PARMA 

PAVIA 

PERUGIA 

PESARO 

PETERBURGO 

PIACENZA 

PISTOIA 

KAGUSI 

RATISBONA 

RAVENNA 

REC  ANALI 

REGGIO  di  Moie. 

REVEL 

RIGA 

RIMINO 

ROCCE LL A 

ROMA 

KO]  1KRDAM 

SALOXICCHIO 

SANGAILO 

SARAGOZZA 

SIENA 

SINICA  GLIA 


Lib.  £  Once    1 6. 
Lib.  £  Once   1 6. 
Lib.  d'  Once    1 6. 
lib.    £  Once  12. 
Lib.  /  Once  1 6. 
lib.  £  Once  1  2. 
Lib.  £  Once   it?. 
Lib.  d'  Once  12. 
lib.  tTOnce  16. 
Lib.   d'  Om e    12. 
Lib.di  1.  M.o  fta  OnceiS. 
Lib.  £  Once  \2- 
Lib.  d'  Once   1 6. 
Lib.  d'  Once  12.  fittile 
lib.   d'  Once 
lib.  £  o 
lib.  £  Once  1 6. 
lib.di  2.  t.l.  ov.  Once  16. 
Lib-  £  Once   1  2. 
Lib.  d'  Once    1 6. 
Lib.  d'  Once   16. 
Lib.  £  Once   \6. 
Lib.cToncc  ifi-deFicomtc 
Lib.  cT Once  \ 
Lib.  d' Once 
Lib.   £  Once 
Lib.   d'  Orni 
Lib.  d' Once 
Lib.  £  Once 
Lib.  £  Once   12. 
Lib-  £  Once  12. 
Lib.  £0ncc2.o.o,v.  Rotolo 
Lib.  £  Once   \6. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  1 2. 
Lib-  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  d'  Once   1 6. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once   12. 
Lib.  £  Once  12. 
Lib.  £  Once  16. 
Lib.  £  Once  16. 
.  Lib.  £  Once    12. 
\  Lib.  £  Once  16. 

ILÌh.  £  Once   12. 
lib.di  2.M.  ofiaOnce\6. 
I  Di  Coffaniinopoli 


ri'  Once 
lib.  a" Once  1 
lib.  £  Once  1 
Lib.  £  Once  1: 


Lib.   £  Once  1 6. 
Lib.di  ì.M.ov.  Once 
Lib.di  2.M.ov.Once  16. 
Lib-di  2.  M.  01:  Once  \6. 
Lib.  £  Once  16. 
Lib.  £  Once   12.  comune 
Lib.  (T  Once  16. 
Lib.  £  Once   12. 

Ub.£Oncei6.iiTQ\onU 
Lib.  £  Once  l2.  grofr 
l-"'-  foncé  ^.  fj{e 
Lib.  d  Once  li, 
Lib-di  2.  M.  ov.  Once  16 
Lib.  £  Once  1 6. 
Lib.d'Once  1  ó.dc'Mcrcan 
Lib.  £  On, 

Lib.£Once  1  ó.de'Mercan 
Lib.  £  Om 


RIDUZIONE  E  CORRISPONDENZA  DELLE  MISURE  D  ESTENSIONE  DELLE  INFRASCRITTE  PIAZZE- 


MISUrfS   ico.     D 
DBllJpNFRAS- 
t  .OTTE  CI  ITA' 
-fflVENGONO 


AARAU 

ALESSANDRIA 

ALICANTE 

AMBURGO 

AM1ENS 

AMSTERDAM 

ANCONA 

ANVERSA 

AUGUSTA 

AVIGNONE 

BARCELLONA 

BARI 

BASILEA 

BASTIA 

BERGAMO 

DETfA 

BERLINO 

BERNA 

BERIHOUD 

BILBAO 

BOLOGNA 

BOL/.À.W 

BONA 

BOURDEAUX 

BREMA 

BRESCIA 

BRESLAVIA 

BROUCK 

BRUSSELLES 

CADICE 

ClGLlARI 

CAMB1UJ 

CANDIA 

CASALE 

CAITARO 

CESENA 

COJKA 

COLONIA 

COMO 

COPPENAGHEN 

CORFU' 

COSTANTINOP. 

COSTANZA 

CREMA 

CREMONA 

CRISTIANIA 

DANZICA 

DRESDA 

DUNCKERQUE 

EDIMBURGO 

ELBINGA 

EMDEM 

FAENZA 

FERMO 

FERRARA 

FOSSOMBRONE 

FRANCF.y»/ «c,;o 

FRIBERG 

GAND 

GENOVA 

DETTA 

GESSENAY 

GINEVRA 

GRANSON 

INSPRUCK 

KOMGSBERGA 

LECCE 

LIEGI 

LILLA 

LIONE 

LIPSIA 

LISBONA 

LIVORNO 

LONDRA 


Nomi   di  varie  Citta  ,   le  cui  Mifurc  d'  cttenfìoi 
AUGUSTA,  BOLZANO,  FRANCFORT  ,  E  VIENNA,  v.  Amburgo 


quelle  delle  Città  che  vi  hanno  Articolo  . 
Umihri.im.  LONDRA,  PARIGI  E  ZURIGO. 


S,EGOT  LA  RIDUZIONE  E  OOBMSKWW^^E^^^.^^S^S 


LONDRA 

1  OSANNA 

LUBECCA 

LUCCA 

LUCERNA 

LUGANO 

MADRID 

MAJORICA 

MALAGA 

MALTA 

MANHEIM 

MANTOVA 

MARSIGLIA 

MILANO 

DI  I  IA 

MODENA 

MOMPEllILK 

MONACO  diSav. 

MONACOifJffl/i/j 

MORGES 

NAMBURGO 

NANCY 

NANTES 

DEITÀ 

NAPOLI 

NAKBONA 

NEGROPONTE 

NIZZA 

NORIMBERGA 

PADOVA 

PALERMO 

PARIGI 

PARMA 

DEITÀ 

PAVIA 

PERUGIA 

PESARO 

PBTERBURGO 

PIACENZA 

P1ST0JA 

RAG.Ua 

KAI1SBONA 

RAVENNA 

RECANAT1 

REGGIO  c/iAWc. 

REVEL 

RIGA 

RIMINO 

ROCCE LL A 

ROMA 

ROTTERDAM 

SALONIO  ilio 

SANGA1  LO 

SARAGOZZA 

SIENA 

SIMGAGMA 


Vergi 

1  itfo.-f- 

jluna 

Ioo~ 

.Anna 

Braccio  per  Lane 

lii.-f 

filini 

IOO 

Braccio  per  Seterie 

9Ì--T 

Varrà 

iyo.-j 

Canna  di  8.  Talmi 

l'H 

Varrà 

rso.  :- 

Canna  di  8,  Talmi 

ama  di  Colonia. 

IOO. 

Braccio 

III.-'- 

208.f 

.Anna 

Braccio  per  Seterie 

93Ì 

lìcito  per  Lane 
Braccio  per  lane 

H7H 
jitf-f 

Urna 

208.-J- 

vitina  di  Colonia 

100. — 

Vilma 

4«-r 

giuria 

J08.4 

ima 

1 00. — 

Mina 

208. 4- 

.Anna  de  Troyei 

Canna  di  8.  Talmi 

Canna  di  8.  Talmi 

1     • 

.Anna 

208.-^ 

Ti  e  a  Tur  che  le  a 

"7,'": 

Palmo 

r-  : 

.Anna 

120.  ; 

Braccio  per  Seterie 

9>  <•  l 

Canna   di  8.  Talmi 

353-V 
208.-3- 
,otf.f 

.Anna 

Braccio  per  Seterie 

Detti)  per  Lane 

u&f 

Braccio  per  Setcrit 

93--T 

Braccio 

CiinK<!  rf»  8.  Talmi 

^Archina 

Braccio 

Braccio  dì  Firenze 

Tira  Tur  che  [e  a 

.  luna 

(  .ama  di  8.  Talmi 

Canna  di  8.  Talmi 

Braccio 

Mina 

.Anna 

Canna  di  8.  Talmi 

.Anna  de  Troyes 

Canna  di  S.  Talmi 

.  ima 

Tica  Ttircbcjca 

.  ima  per  Tele  ec. 


.vn.i  Rt> 
■ 


SAhYVNO 
STOCKOLM 

si  U  ASBURGO 

STUTGARD 

TOLOSA 

TORINO 

TREVIGI 

TRIESTE 

VARSAVIA 

VENEZIA 

DETTA 

VERONA 

VIENNA 

ULMA 

YVERDON 

ZANI 

ZOFFINGEN 
|     ZURIGO 


Mina 
stinta 

!  .41111.1  di  Tarici 
.Anna  dì  Colonia 
Varrà 
l'v'fo 

vitina  di  Colonia 
Braccio 
.  Julia 

Braccio  per  Lana 
Detto  per  Seterie 
Braccio  per  Stoffe 
Mina 
vitina 
Mina 
^iuna 

ÌMma  di  Tarici 
Mina  di  "Parigi 


AUGUSTA,  BOLZANO 


fono  uguali  a  quelle  delle  Ci^i  che 


i  hanno  Articolo . 


imi   di  vane   i-itu,   ie  ciu   allure  u  elicanone  lono  uguali  a   quelle  ocuc  v-w*  *X„  „,~,   ..    TirPll^n 

ERANCEORT,  t  VIENNA,  v.  «imburgs  .  LISBONA,  v. .\imftcnUm .  LONDRA,  PARIGI  k  ZLRJGU 


UNIVERSA  OF  ILLINOIS-URBANA 
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